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Gaspari e Goria, 
che vergogna 


OERARDO CHIAROMONTE 

o, non siamo animati da uno spirilo di polemica 
preconcetta, o faziosa Ma questi cosiddetti go* 
vernanti non cessano mal di stupirci 
Avevamo ascoltato, alla radio, ieri mattina le 
ultime drammatiche notizie dalla Valtellina E 
avevamo appreso delio sgombero di 2Qmila 
persone, e dei tempo brevissimo concesso ai 
cittadini per sgomberare (due ore) Loperazio 
ne era stala decisa net cuore della notte tra 
lunedi e martedì Erano suonate a stormo le 
campane La gente era stata svegliata brusca 
mente nelle proprie case Erano stati usati tutti i 
mezzi disponibili, comprese le ambulanze 
Poco più lardi, ci eravamo accinti alla lettura 
del giornali E slamo sobbalzati sulla sedia 
ouando abbiamo aperto II Corriere della sera 
(che pure riportava, in prima pagina, con gran* 
de evidenza, i fatti accaduti la notte), e vi abbia* 
mo trovato un intervista di Remo Gaspari, mini* 
atro per la Protezione (si fa, naturalmente, per 
dire) civile Questo signore, che avrebbe dovu* 
to essere, secondo programmi predisposti da 
giorni, in Valtellina, ma che non vi si era recato 
•perché pioveva* e aveva preferito fermarsi a 
vasto, in Abruzzo, sentenziava (e II giornate 
titolava) «In Valtellina non c'è pericolo» Eag* 
giungeva, Imperterrito «1 turisti che vogliono 
andare in Vaiiellina possono andarci tranquilla* 
mente» 

Insipienza? Irresponsabiliti? Inadeguatezza 
palese a compiti di governo? C'ò da scegliere. 
Ira queste ed altre parole, Ma non si può oimen* 
ticare che lIpeKe, quando non è fresco, puzza 
dalla testa Era stato il presidente del Consiglio 

- si, proprio lui, I on Giovanni Gerla In persona 

- a criticare di «allarmismo irresponsabile» la tv 
e la radio, e I giornali per il modo come aveva* 
no dato notizie sulla Valtellina In altri paesi 
basterebbero forse tali infortuni (chiamiamoti 
pure cosi) a imporre le dimissioni di governanti 
superficiali In Italia non è cosi 

ol denunciammo subito le carenze 1 limiti, gli 
errori della visione di Intervento a soccorso del* 
le popolazioni colpite dalla sciagura, mentre 
tutti esaltavano l’operato di Zamberietll Poi 
siccome al peggio non c è mai line, a Zamber* 
letti subentrò Remo Gaspari 
Bisogna cambiare strada e agire finalmente 
con serietà Non si può scherzare con la vita di 
decine di migliala di persone, neanche In nome 
di interessi pur legittimi come quelli deiraitivitò 
turistica in quella zona Bisogna anche accerta* 
re come siano andate le cose in tutte queste 
settimane, e precisare le responsabilità della 
Regione Lombardia e del governo nazionale 
(Potrebbero lavorare per questo le commissioni 
parlamentari per 1 Ambiente di recente costituì* 
le alla Camera e a) Senato) 

Esistono anche, e sopratiuiio come abbiamo 
ripetuto più volte, responsabilità più lontane c 
profonde, che riguardano il tipo di sviluppo 
dell economia e della società italiana Non mol 
leremo neanche su questo fronte Imporre una 
politica seria per la difesa dei suolo e la sistema* 
alone Idrogeologica, per la difesa e la valonzza* 
zìone delrambiente. per cambiare una gerar 
chia di consumi assai distorta è oggi esigenza 
primaria e Inderogabile della nazione 


Napolitano dice no 
a impegni sul Golfo: 
decidano le Camere 


PASQUALE CASCELLA 


■i Andreotti dopo aver in* 
vitato ad avere fiducia nell O* 
nu si è ammutolito Ne ha ap 
profittato Zanone per annun* 
dare la formula del compro¬ 
messo da ratificare domani in 
Consiglio dei ministri «Soste¬ 
gno all opzione dell Onu per 
la pace nel Golfo Persico pre 
stabilendo te decisioni da 
prendere se al dovesse falli 
re» Cosa vuol dire? Afferma il 
liberale Baltlstuzzl «Già per 
allora le nostre navi si dovran 
no trovare là» Bella fiducia 
non c è che dire Cresce cosi 
di tono quella che Giorgio Na 
poiitano ha definito «una cam 
pagna tendente a sollevare 
una sorta di questione d o 
nore e a sollecitare una poli 


tlea estera italiana in termini 
di gesti retoncamente imitativi 
del comportamenti unilaterali 
di questo o quell alleato» Pro 
prio alla vigilia del Consiglio 
dei ministri il dingenle comu 
Pista ha ncordato «che nessu 
na decisione relativa ad un 
eventuale impegno dell Italia 
nel Golfo Persico può essere 
adottata senza che il Parla 
mento sia stato consultato e 
chiamato a pronunciarsi» 
intanto si sviluppa la vieen 
da del commercio delie armi 
Goria ha convocato ministri e 
ammiragli mentre le procura 
di Brescia ha ordinato una 
perquisizione negli uffici ro 
mani di rappresentanza delia 
• Valsella» 


Per la Valtellina non c'è più speranza È questione di 
ore decine di paesi stanno per essere allagati da una 
nuova enorme inondazione I ventimila valtellinesi 
costretti ad abbandonare le loro case l'altra notte 
sono ora in alloggi improvvisati, con nessuna speran¬ 
za di tornare Intanto il ministro Gaspan finalmente 
interrompe le sue vacanze e, tra le polemiche, dà 
avvio allo scavo di un nuovo alveo per i'Adda 

PAI NOSTRI INVIATI 

MARINA MORRURQO • GIORGIO OLDRINI 

vare un canate «scolmatore» 
per far defluire lentamente le 
acque Un progetto assurdo, 
perché gli operai avrebbero 
dovuto lavorare sotto I incu¬ 
bo di un crollo della diga E 
infatti, poche ore dopo, lo 
stesso Gaspan ha dovuto 
ammettere ohe sarebbe stata 
una pazzia Si è allora deciso 
di scavare un nuovo alveo, 
sperando cosi di poter indi¬ 
rizzare il corso dell'Adda. 
ma il nuovo movimento fra¬ 
noso potrebbe mandare in 
fumo anche questo tentati¬ 
vo 

La nuova trc^lca odissea 
dei valtellmesi è Iniziata I al¬ 


ai Una nuova frana mi¬ 
naccia il lago «della morte» 
in Vai Fola Una massa di ol¬ 
tre SOOmlla metri cubi di ter¬ 
ra SI sta staccando dal fianco 
delia montagna e minaccia 
di rovesciarsi proprio a mon¬ 
te della diga Nel frattempo il 
livello delPacqua saie a vista 
d occhio 1 tecnici assistono 
impotenti Ormai non c è più 
nulla da fare, la tracimazione 
sembra inevitabile Si sono 
persi giorni preziosi Ancora 
ieri i) ministro Gaspari - che 
ha finalmente interrotto le 
vacanze per raggiungere la 
zona del disastro • ha dato 
prova di assoluta incapacità 
In un pnmo momento aveva 
annuncialo ai giornalisti che 
per evitare Tesondazione 
avrebbe dato ordine di sca¬ 


tta notte, quando all improv¬ 
viso e stato dato 1 ordine di 
sgomberare Sotto I incubo 
dell inondazione quasi venti¬ 
mila persone sono fuggite 
dai venti comuni minacciati 
senza una meta precisa Mol¬ 
ti hanno trovato nfugio pres¬ 
so amido parenti Pochi altri 
sono stati ospitati dallo Stato 
in tendopoli e alberghi requi¬ 
siti con la prospettiva di ri¬ 
manerci per chissà quanto 
tempo L ondata di maltem¬ 
po SI e abbattuta su lutto il 
centro Nord, provocando 
crolti vittime e danni incal¬ 
colabili Tutto il sistema delie 
comunicazioni stradali e fer¬ 
roviarie è stalo sconvolto 
11 Pci, con un comunicato 
della segreteria nazionale e 
dei gruppi parlamentan, ha 
messo sotto accusa sta il mi¬ 
nistro Gaspari, «le cui dichia¬ 
razioni e il CUI comporta¬ 
mento evidenziano insipien¬ 
za e irresponsabilità», sia U 
presidente del Consiglio, «le 
cui dichiarazioni tranquilliz¬ 
zanti dei giorni scor» ap¬ 
paiono oggi davvero para¬ 
dossali» 



ANGELO FACCINETTO A PAGINA 3 


La tracimazione in un bacino laterale del lago di Va) Fola Sullo 
sfondo, le case di Aquilone lambite dall’acqua 



In Sudafiìca 
negoziati aperti 
In trionfo 
i ieader neri 


In Sudafnea la trattativa è avviata i rappresentanti dei 
minatori in sciopero guidati da Cyn) Ramaphosa (nella 
foto) e dei padroni si sono incontrati Le intese raggiunte 
per ora toccano questioni collaterali al problema salariate 
Per li sindacato è però una vittoria avere imposto alla 
controparte di negoziare Tra i lavoratori neri c è un clima 
di entusiasmo 1 loro dingenti ien sono stali portati in 
''•O""’ A PAGINA 7 


«Gian consulto» 
Ciampi-Goria 
la Finanziarla 
ai primi passi 


«Gran consulto» tra il gover¬ 
natore della Banca d Italia 
Ciampi ed il presidente del 
Consiglio Goria sui temi 
dei) economia Si è aperta 
così la giornata di ien che 
ha visto altri incontri del mi- 
nislro Formica con le parli 
sociali suite questioni della legge Finanziaria Intanto 
mentre domani la manovra del governo muove i pnmi 
passi col Consiglio dei ministri è polemica su) decreto 
legge di Formica per gli oneri sociali e sulla sua nchiesta di 
una «delega» per la riforma pensionistica ^ pagina 9 


Cardini ripete: 
non ho (ancora) 
il 51 per cento 
della Montedison 


Parlando alla platea ciellina 
di Rimim Raoul Cardini ha 
liquidalo la supposta nuova 
scalata al 51% della Monte* 
dison con qualche battuta 
indinzzata ai giornalisti 
«Prima di pubblicare una 
notizia verificate se è ve¬ 
ra» Assai poco turbato it leader della Perruzzi si e mostrato 
del calo della Borsa gli alti e bassi del mercato azionario 
per lui sono un fatto normale II suo chiodo fisso rimane 
I uso a fini energetici dei prodotti agncoli anche se i idea 
dispiace ai petrolieri nostrani ^ pagina 9 


IL ROMANZO 
DIHRABAL 

Senza fili 
e 

senza coda 

A PAGINA 11 



Il terrorista nero guida la rivolta nel penitenziario di Porto Azzurro 
Direttore, agenti e personale sequestrati da otto carcerati che vogliono fugare 

Venticinque ostaggi in mano a Tuti 



Motovedette dei carabinieri in mare con le mitraglia¬ 
trici puntate verso il carcere, strade d’accesso bloc¬ 
cate, poco fuori del paese Sul letto del vecchio peni¬ 
tenziario spagnolo, pronte a intervenire, le «leste di 
CUOIO» Il carcere è assediato da ieri mattina In uno 
stanzone ristrutturato che funge da infermena sono 
asserragliali otto ergastolani capeggiali da Mano Tuli, 
con loro venticinque ostaggi 

_ GAL NOSTBO INVIATO _ 

BRUNO MISERENDINO 


I neofascista Mario Tuli 


B PORTO AZZURRO (Isola 
d Elba) Agenti di custodia as 
sistemi sociali un medico il 
direttore del carcere Cosimo 
Giordano tutti tenuti legati e 
sotto la minaccia del mitra e 
di una pistola da otto ergasto¬ 
lani Due fra di toro sono lega 
ti alle sbarre della finestra per 
impedire che da fuori si span 
dentro il «capo» della rivolta 
è Mario Tuti il sanguinano 
neofascista plunergastolano 
con due stragi alle spalle La 
sua truppa e costituita da alto 
sette detenuti comuni plun 


condannattper omicidi e se¬ 
questri di persona 
Cosa vogliono I hanno det¬ 
to subito Chiedono una mo¬ 
tovedetta o un elicottero per 
scappare, altrimenti iniziano a 
sparare agli ostaggi Hanno 
lanciato un ultimatum per le 
18 45 di ieri sera Ma da allora 
sono passale interminabili ore 
di trattative L ipotesi che dav¬ 
vero possano lasciare il carce¬ 
re m volo e remota Se non 
nusciranno a convincerli a 
concludere la clamorosa n- 
volta con le parole, le teste di 


cuoio interverranno Ma si 
(ralla di un impresa molto piu 
rischiosa che in precedenti ri¬ 
volte Ititi e soci, infatti sono 
armati fino ai denti Nelle ma¬ 
glie dei controlli del carcere è 
infatti sfuggita una pistola è 
con quella che Mario 7\iti ieri 
mattina ha dato il via al seque¬ 
stro Pare che alcuni coitelii 
usati nella pnma fase delta n 
volta siano stati rubati niente¬ 
meno domenica scorsa du¬ 
rate la festa annuale deli a- 
mteizia con 1 Esercito Erano 
passale da poco le 11 Alla fi 
ne deil ora d ana il neofaso 
ha affrontato armato una 
guardia carcerana Gli altri de 
tenuti 1 hanno immobilizzata e 
poi disarmata quindi e inizia 
ta una lunga fuga ali interno 
de) penilenziano Hanno pas 
saio un cancello e immoblHz 
zalo altre due guardie, poi 
hanno preso un ascensore 
che porta dal cortile al penul¬ 
timo piano Sono entrali nei 
I mfermena urlando e minac 
ciando II direttore Cosimo 


Giordano (già nolo per essere 
il direttore del carcere di 
Ascoli Piceno quello frequen 
tato dai servizi segreti per le 
«trattative» con Br e camorra), 
lo incontrano lungo la fuga 
verso t infermena e lo portano 
dentro la stanza con gli alta 
l\iti sembra scatenato Urla, 
lancia pedate alla porta quan¬ 
do sente gli elicotten che vol¬ 
teggiano sopra il tetto del car¬ 
cere Gli altri selle compagni 
di avventura hanno legato gli 
ostaggi con ogni mezzo ca 
micie garze corde Alle due 
e mezza di pomenggio. la 
svolta Uno degli ostaggi, un 
appuntalo viene preso da una 
cnsi di nervi e poi da un malo¬ 
re Per 1 nvoltosi forse e un 
impraccio è lo fanno uscire in 
sieme al capo delle guardie, 
un maresciallo Ma pretendo¬ 
no che altn due agenti siano 
mandati dentro lo stanzone a 
nmpiazzarli Inizia una nuova 
lunga attesa In elicottero am 
va Nicola Amato il direttore 
degli istituti di pena del mini 


stero poi i) magistrato di Li 
vomo e tutti i responsabili 
dell ordine pubblico della zo¬ 
na Ma luti e gli altn sono irre¬ 
movibili, chiedono sempre 
una vedetta o un elicottero «E 
una nchiesta pazzesca - fa ca 
pire Amato > non avete spe 
ranze» lUti e gii altn rispon¬ 
dono con altre minacce e lan¬ 
ciano l’ultimatum «O ci date 
I elicottero oppure alle 18 45 
iniziamo a sparare agli osiag 
gl» 

All’esterno del carcere am 
vano solo brandelli d informa 
zioni SI parla di due macchi¬ 
nette da caffè nempite di pol¬ 
vere da sparo, di pistola e mi¬ 
tragliene in possesso dei nvol- 
tosi Ma sono supposizioni E 
nessuno nesce a spiegare co 
me sia potuto accadere che in 
carcere sia amvata una pisto 
la La realtà è che il carcere di 
Porto Azzurro da anni è di 


ventato un laboraiono di 
esperienze culturali significa¬ 
tive 1) vecchio Porto Longone 
abitato da detenuti per lo più 
ergastolani e comunoue tutti 
con sentenze definitive alle 
spalle vive come una cittadel¬ 
la Vi sono officine meccani¬ 
che e artigianali, vi sono spac¬ 
ci sono stali organizzati spet¬ 
tacoli e concerti per i detenu¬ 
ti Non più di qualche mese fa, 
davanti a 400 detenuti e a 
centinaia di invitati, avevano 
cantato Dalla e poi Guccini 
Porto Azzurro è nonostante 
questo da sempre considera¬ 
la una delle carceri più sicure, 
almeno per i tentativi di fuga 
Bisogna nsalire a 20 anni fa 
per un clamorosa fuga La ma¬ 
dre di Mano TUti Ester di 73 
anni len ha npetutamente 
tentato di parlare per telefono 
col figlio ma non sono riusciti 
a passarle la comunicazione 
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«Qui Radio Contras, parla Re^an» 


■I NEW YORK Un Ronald 
Reagan guerngllero antisandi 
nista che parla di persona alla 
radio clandestina dei contras 
per dire che combatterà al lo¬ 
ro fianco fino a quando sarà 
raggiunto i obiettivo di un «Ni 
caragua libero» Con i nostn 
metri europei può sembrare 
strabiliante che ii capo della 
maggiore potenza mondiale 
accetti di farsi invischiare fino 
a questo punto Mata cosa ap 
pare meno straordinana e sor 
prendente se la si colloca nel 
contesto in cui matura 
Qui sono andati avanti per 
mesi alle udienze sull Iran 
contras a scavare negli aspetti 
più purulenti del come la Casa 
Bianca sosteneva le operazio 
ni dei ribelli in Nicaragua Ma 
tutti anche gli avversari di 
Reagan avevano continualo 
ossequiosamente a nfenrsi ai 
contras come a combattenti 
per la libertà» e nessuno aveva 
messo in discussione il fine 
(rovesciare un governo sovra 
no) ma solo alcuni aspetti del 
metodo E tra un udienza e 


Reagan è sceso in campo di persona 
nella guerngha anti-sandinista con un 
discorso trasmesso dalla radio clan¬ 
destina dei contras Incerto tra i de¬ 
mocratici che spingono verso una so¬ 
luzione negoziata del nodo Nicara¬ 
gua e la sua destra che strilla contro t) 
«tradimento» della causa dei contras, 


il presidente cimencano, come ha 
detto il suo stesso portavoce, ha vo¬ 
luto «dimostrare ai conservatori, ai 
leader dei contras e al paese che non 
Intende abbandonarli» Ma la fretta di 
annunciare tl discorso ha dato a Ma- 
nagua il tempo per impedirne 1 ascol¬ 
to in gran parte del Nicaragua 
dal nostro corrispondente 


I altra le reti televisive trasmei 
levano la pubblicità di erga 
nizzazioni antisandiniste che 
invitavano i teiespeltalon a te 
lefonare perche venisse invia 
la a loro nome una lettera a 
Reagan Lo »tesso colonnello 
North è stato messo sotto ac 
cusa per il modo poco oilo 
dosso con CUI si procurava i 
fondi per i contras non per 
ché qualcuno osasse espnme 
re dubbi sulla santiia dell o 
bieltivo 

Può sembrare strano che 
Reagan da una parte non ab 
bia detto di no al piano di pa 
ce lanciato da cinque paesi 


SIEGMUND QINZBERQ 

centroamencani compresi gli 
alleali piu fedeli degli Stali 
Uniti nella regione impernia 
to sulla cessazione degli aiuti 
da qualsiasi parte agli insorti 
e dall altra continui imperter 
rito a dichiarare che non in 
tende smettere di aiutare i 
contras Ma la cosa e meno 
strana se si tiene conto del (at 
lo che lo più vistosa levata di 
scudi non si è avuta da parte 
di chi lo considerava troppo 
«duro» nei confronti di Mana 
gua ma da parte di coloro 
che alla sua destra a comin 
Giare dai piu reaganiano dei 
candidali repubblicani alla 


presidenza l ultra Jack Kemp 
SI sono messi subito a strepila 
re sul «tradimento» e 
sull «abbandono» dei contras 
Probabilmente ancora m 
certo in mezzo a queste spin 
te conlraddittone ^ come di 
stncarsi tra un iniziativa diplo 
matica eh*' gli e difficile igno 
rare e gli in ih gni assunti nei 
confronti dei sction deli opi 
mone pubblica convinti che i 
sandmisti siano la testa di 
ponte di una futura invasione 
sovietica del Texas tra chi lo 
accusa già di abbandonare i 
contras c un Congresso a 
maggioranza democratica 


che di/ficifmente passera futu 
n aiuti Reagan ha voluto - 
stando a quanto dice il suo 
stesso portavoce Fitzwater - 
«dimostrare ai conservatori ai 
ieader dei contras e al paese 
che non intende abbandonar 
li> 

E sulla scelta possono aver 
influito la passione dell ex al 
tore per le esibizioni radiofo 
Diche e per ie operazioni alla 
007 Ma anche su questo pun 
to e stato rivelato un curioso 
incidente 11 discorso era stato 
registrato sabato nel ranch di 
Santa Barbara dove trascorre 
le vacanze da un Reagan in 
tenuta da cow boy con carni 
eia a scacchi azzurri Ma Fi 
tzwater io aveva annunciato 
prima che fosse trasmesso 
dando a Managua li tempo d 
mettere in alto contromisure 
elettroniche che hanno impe 
dito fosse ascoftato in gran 
parte del Nicaragua «E colpe 
mia - ha ammesso Fiizwaier - 
ho semplicemente commesse 
un errore ad annunciarlo pn 
ma che fosse trasmesso» 


Disamo e svflnppo 
Gorbadov propone 
un vertice all’Oim 


BHI MOSCA Nuova mossa 
della leadership sovietica per 
li ntancio del dialogo interna 
zionale ai massimi livelli Mi 
khail Gorbaciov ha proposto 
un «incontro speciale» fra i 
massimi dingenti dei paesi 
membn del Consiglio di sicur 
zza dell Onu per discutere dei 
problemi del disarmo e dello 
sviluppo Lo ha annunciato le 
n ! agenzia sovietica Tass La 
proposta è contenuta in un 
messaggio che Gorbaciov ha 
inviato ai partecipanti alla 
conferenza internazionale 
delle Nazioni Unite a New 
York SUI rapporti appunto 
fra disarmo e sviluppo 
«Sarebbe utile - scrive Gor 
baciov - discutere i problemi 
del disarmo e dello sviluppo 
in termini di pnncipi fonda 
mentali nel corso di un incon 
tro speciale dei massimi din 


genti degli stati membri del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite» «Molti popoli 
- prosegue il messaggio - ve 
dono ora la correlazione fra il 
loro debito senza precedenti 
generato da uno scambio ine¬ 
guale in questa nuova forma 
di saccheggio coloniale e la 
crescita dei bilanci militan de 
gli stati impcnaiisti» Gorba¬ 
ciov propone infine di creare 
nell ambito delie Nazioni Uni 
te un fondo intem^ionalc 
«disarmo per lo sviluppo» che 
avrebbe la funzione di trasferì 
re ai paesi bisognosi i mezzi 
finanziari resi disponibili nel 
coreo dei processi di disarmo 
Alla conferenza su disarmo 
e sviluppo iniziata a New 
York non partecipano gli Stali 
Uniti Washington ò infatti uffi¬ 
cialmente in disaccordo con 
la tesi della interdipendenza 
tra disarmo e sviluppo 
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Commenti 


FUnità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Economia in crisi 


SILVANO ANDRIANI 

nodi che stanno aggrovigliando l’economia 
italiana erano ben visibili da alcuni anni, 
quando anche la Confìndustria suonava le 
fanfare al nuovo rinascimento economico. 
Drammatizzare lutto all'improvviso può es¬ 
sere un modo per costringere 11 dibattito 
sulla finanziaria entro il fuorvianle dilemma 
svalutazione o stretta creditizia o fiscale, il 
dato più preoccupante è il rapidissimo peg¬ 
gioramento dei conti con l’estero. 1) mini¬ 
stro Colombo sostiene che la massiccia 
esportazione di capitali in corso non è la 
principale causa di questo peggioramento. E 
va bene, discutiamo pure delle cause più 
generali, ma non facciamo finta di non ve¬ 
dere la massiccia speculazione in atto con¬ 
tro la lira per non adottare gli interventi ur¬ 
genti e possìbili. 

Della crisi della bilancia dei pagamenti 
esiste una causa strutturale ed un’altra anco¬ 
ra di cui conviene parlare. La domanda in¬ 
terna italiana è cresciuta negli ultimi 18 mesi 
ad un ritmo sensibilmente superiore a quella 
degli altri paesi europei e del Giappone, E 
subito il dito accusatore viene nuovamente 
puntato sulle retribuzioni dei lavoratori di¬ 
pendenti. Allora vale la pena di ricordare 
alcuni semplìci%ati della contabilità nazio¬ 
nale relativi al 1986.1 consumi delie famiglie 
sono cresciuti ad un ritmo sensibilmente su¬ 
periore alla crescita della ricchezza naziona¬ 
le, ma le retribuzioni sono cresciute ad un 
ritmo sensibilmente inferiore, Una buona 
fetta dei 20niila miliardi regalatici dal crollo 
del prezzo del petrolio era già stata annulla¬ 
ta nello scorso anno. Le retribuzioni rappre¬ 
sentano mono della metà del reddito nazio¬ 
nale e se esse crescono meno del reddito 
vuoi dire che l'altra metà cresce di più. La 
conclusione è semplice: l fatti stanno dura¬ 
mente smentendo, per l’ennesima volta, la 
convinzione neoliberlsta che innalzando a 
dismisura il rendimento del capitale a scapi¬ 
to dei redditi da lavoro si favorisca il proces¬ 
so di accumulazione. Mentre lutti I problemi 
strutturali si sono aggravati, l'aumento dei 
redditi da capitale, olirelutto favoriti sui pia¬ 
no fiscale, si sta In larga misura trasforman¬ 
do In aumento del consumi, In Investimenti 
speculativi, In esportazione di capitale. 

Per quanto riguarda poi il livello della do¬ 
manda interna bisogna dire chiaramente 
che i'anomalia non è rappresentata dall'Ita¬ 
lia, che cresce a stento dei 3% e non riesce 
ad evitare neanche l’aumento della disoccu¬ 
pazione. ma dagli altri paesi europei e so¬ 
prattutto dalla Germania che, avendo le 
condizioni ideali per crescere fortemente, 
segnerà quest'anno una crescila probabil¬ 
mente inferiore all' 1,5%. 1 governi conselva- 
tori europei hanno scelto di mantenere bas¬ 
si i tassi di crescita, allo ii livello della disoc¬ 
cupazione, alti i rendimenti di’Capitali e la 
valorizzazione della ricchezza patrimoniale, 
per motivi classisti. 


n questa situazione il governo italiano può 
seguire due strade. Può allinearsi alle scelte 
dei governi conservatori europei aggravan¬ 
do Inevitabilmente i problemi dell^ccupa- 
zione e de) Mezzogiorno. 

Può Invece scegliere di crescere ad un 
ritmo superiore a quello degli altri paesi eu¬ 
ropei. Nel quadro di questa scelta strategica 
acquista un senso discutere di politica mo¬ 
netaria, politica fiscale, politica de) cambio. 
Queste dovrebbero essere rivolte, nel medio 
periodo, a sostenere politiche siruiturail per 
rafforzare e riequllibrare la base produttiva e 
nel breve ad assicurare margini di autono¬ 
mia alla crescita nazionale anche sostenen¬ 
do la competitività delle imprese. In questo 
quadro sarebbe assai importante una politi¬ 
ca dei redditi, che non si traduca nell'enne¬ 
sima richiesta di blocco delle retribuzioni 
reali, ma sia rivolta ad ottenere, attraverso 
una maggiore giustizia distributiva, il con¬ 
senso necessario ad affrontare una fase dì 
rafforzamento e di modernizzazione genera¬ 
lizzata deH'economla e della società. 

Assai forte è la pressione che si sta eserci¬ 
tando sul primo ministro del Tesoro sociali¬ 
sta perché scelga la via di una politica re¬ 
strittiva, E non sarebbe la prima volta che un 
socialista che ricopre Incarichi di direzione 
dell'economia con l’intenzione di avviare le 
riforme viene costretto a gestire semplice- 
mente una stretta creditizia o fiscale; ricor¬ 
diamoci di Pieraccini e di Gioliltl. Persevera¬ 
re in questo errore sarebbe diabolico quan¬ 
do esistono le condizioni per aprire un nuo¬ 
vo dialogo sulla strategia di politica econo¬ 
mica tra le forze riformatrici del paese. 
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.— in tutti i paesi 

si destinano agli armamenti 
quote sempre più alte dei biland statali 
Il tasso di cresdta è del 4,5% 
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a crisi del Golfo 


coinvolge l’Ocddente europeo 

E’ sag^o tentare di tenersi fuori dai pastied 

ma disgraziatamente anche tardivo 





in 


armi 


La politica dell'equilibrio del terrore costa sempre di 
più. Nel 1985 si sono spesi nel mondo 650mila miliar¬ 
di di lire per armamenti, il tasso di crescita è intorno 
al 4,5% annuo. Una corsa che coinvolge sia i paesi 
industrializzati che vendono armi e fanno affari, sia i 
paesi in via di sviluppo che destinano agli acquisti di 
materiale bellico quote di bilancio crescenti. La cul¬ 
tura della forza domina lo scenario mondiale. 


ALDO D'ALESSIO 


■i Oggi la centralità della 
produzione e dello scambio 
di armamenti dipende, in li¬ 
nea diretta, dal sistema delle 
relazioni internazionali co¬ 
struito dopo la seconda guer¬ 
ra mondiale. Traggo dalla Ri¬ 
vista Militare dati significativi. 

Dimensione e ritmo della 
spesa. Nel 1985, 340 miliardi 
di dollari (circa 650mila mi¬ 
liardi di lire italiane); un tasso 
di crescila molto elevato; me¬ 
diamente del 4,5 per cento. 
Tanto costa la politica dell'e¬ 
quilibrio del terrore e ta folle 
Idea di ricercare la pace con 


ti; che il disarmo è l'obiettivo 
da perseguire riducendo gli 
arsenali e diffondendo la cul¬ 
tura della pace, ma prioritaria¬ 
mente costruendo un sistema 
mondiale di rapporti basato 
sulla fiducia e sul principio 
della risoluzione pacifica det¬ 
te controversie. Vuol dire an¬ 
che ammettere finalmente la 
nullità, storicamente acquisita 
con l'avvento della bomba, 
della forza come fattore di 
cambiamento. Noi dobbiamo 
ragionare oggi atta luce di 
questo. 

Era prevedibile. La crisi del 


Poveri 0 ricchi, 
E la pace? 


Esportaiioni di anni noi mondo 


Anni 1981-65 

milioni 
di dollari 

di cui 

al Terzo mondo 
% % 

Usa 

25.669 

38.7 

44.3 

Urss 

18.306 

27.6 

74.1 

Prenda 

7.010 . 

10.6 

80,5 

Cren Bretaane 

3.146 

4.7 

66.3 

RF di Germania 

2.662 

4.0 

61.6 

Italia 

2.60U 

3.» 

93,9 

Terzo mondo 

2.434 

3.7 

95.8 

Cina 

i.Bier 

2.3 

96.3 

Altri 

3.111, 

4.7 

67.3 

TOTALE 

66.346 

100.0 

SlPftl Yf ARaOC 

IK 'SS ■■ ,11. . 


fa minaccia dissuasiva delia 
distruzione totale. 

Paesi in via di sviluppo. È 
una verità paradossale; desti¬ 
nano agli armamenti quote di 
bilancio crescenti. Dai 16 mi¬ 
liardi del 1951. ai 70 del 1985 
(dal 12 al 22 per cento). Veri¬ 
tà paradossale, ma Ineluttabi¬ 
le dal momento che la (orza 
continua ad essere l'unico (at¬ 
tore della sicurezza. 

Aree di conflitto. Nella re¬ 
gione mediorientale l'aumen¬ 
to è del 127 per cento. Da 518 
milioni a 23 miliardi di dollari 
(1951/1985). Venula meno la 
(unzione dell'Onu ci si affida 
ormai al campo di battaglia. 
Una pacchia per i paesi indu¬ 
strializzali. Vendono armi e 
fanno affari (nel 1981/85, 
complessivamente sono stati 
commercializzati 66,7 miliardi 
di dollari); ma, soprattutto, as¬ 
soggettano 1 destinatari delle 
forniture; rafforzano te aree di 
influenza; mantengono in vita 
i biechi contrapposti, e così 
via. E un peccato? E una cosa 
buona? Politicamente è diven¬ 
tata una strategia di chi mira a 
gestire la vicenda mondiale in 
termini di forza. L'Italia c'è e 
(a la sua parte. Non serve però 
enfatizzare una presenza che 
resta modesta, serve piuttosto 
capire che siamo tutti coinvol¬ 


Mediterraneo sta coinvoJgen- 
do l’Occidente europeo. Ora, 
direttamente, sul piano milita¬ 
re. Flotte alleate in acque lon¬ 
tane dai propri confini e, dal¬ 
l'altro, rinnovata minaccia dì 
risposte anomale di guerra a 
carico delle comunità. E sag¬ 
gio, certamente, esperire tutti 
l possibili tentativi di tenerci 
fuori da questi pasticci. Sia¬ 
mo, in effetti, assai oltre le 
competenze difensive della 
Nato e siamo, altresì, abba¬ 
stanza consapevoli che l'invio 
di cannoniere, in zona di ope¬ 
razioni, per assicurare ii diritto 
di navigazione, non è - al 
giorno d'oggi - né l'unico, né 
il più apprqpriato. mezzo di 
intervento. E saggio, dunque; 
ma dis^azlatamenle anche 
tardivo. Da anni, nella regio¬ 
ne, le tensioni militari si sono 
dispiegate al cospetto dell'Eu- 
ropa; ma - a parte i buoni pro¬ 
positi espressi - gli alleati, net¬ 
ta sostanza, sì sono accordati 
solo sul punto di delegare gli 
Stati Uniti (e quei governi che 
liberamente si fossero voluti 
associare) a compiere attività 
di dissuasione bellica per tute¬ 
lare i propri interessi e ad agi¬ 
re, sempre militarmente, allo 
scopo di stabilizzare ta situa¬ 
zione, D’altra parie, non sono 
mancali awertimenli sul ri¬ 


schio del ricorso ad azioni di 
forza; avvertimenti venuti pro¬ 
prio da quegli Stati mediorien¬ 
tali che traendo, dall'Occi¬ 
dente appunto, i mezzi essen¬ 
ziali per condurre la guerra 
(armi soprattutto) h^no più 
di una ragione per sospettare, 
net comportamenti delle mas¬ 
sime potenze, una volontà di 
condizionamento e di interfe¬ 
renze. 

li fallimento militare della 
Forza multinazionale in Uba¬ 
no; li sequestro delia nave 
Achille Lauro, da non potersi 
ritenere uno scherzo oa un er¬ 
rore; i missili su Lampedusa, 
considerati un po' troppo fret¬ 
tolosamente meramente vel¬ 
leitari, dovevano invece esse¬ 
re, più seriamente, tenuti (Ne- 
senti. Non sembra che ii go¬ 
verno nazionale lo abbia fatto. 
Probabilmente è stato paraliz¬ 
zato dalie pressioni esercitate 
dagli interventisti di stretta os¬ 
servanza reaganiana. In ogni 
caso, sono stali spiati tempi 
preziosi per promuovere l'ini¬ 
ziativa di pace delle Nazioni 
unite. Esprimiamo ora il con¬ 
vincimento che non lutto è 
perduto: che l'Europa può an¬ 
cora trovare il modo di pe¬ 
sare la volontà della distensio- 
r\e. ìùttavla è stato un errore 
avere lasciato credere che il 
paese potesse continuare di¬ 
sinvoltamente nei propri affari 
(anche di armi contro petro¬ 
lio) restando ai margini dei 
conflitto mediorientale, come 
se il problema della pace e 
della guerra in quest’area non 
dovesse minimamente inie- 
ressarcl. È perfino ovvio; se 
non sorge dai basso un nuovo 
grande movimento popotare, 
mancheremo la prova delia 
strategia della |»ce e andrà 
perduta la migliore occasio¬ 
ne. per l'Europa, dì fa^i vale¬ 
re poitlicamente. 

in questa ottica, possono 
apparire fuori bersaglio le di¬ 
scussioni sul carattere della 
opposizione da sviluppare ai 
commerci di armi. Ripetere la 
condanna morale delia pro¬ 
duzione e della esportazione 
di armamenti, riaffermando il 


rifiuto della violenza e l'aspi¬ 
razione ad un mondo senza 
eserciti e senza guerre, non è 
certo superfluo. Specialmente 
oggi, all’epoca della minaccia 
nucleare dutruttiva. Ma, al¬ 
trettanto certamente, non è 
bastevole. Alle crìtiche immo¬ 
tivate. ti Pei può rispondere ri¬ 
cordando il documento sulla 
sicurezza approvato dalla Di¬ 
rezione del partilo, in quella 
sede, alla condanna morale 
più ferma, abbiamo unito l'in¬ 
dicazione politica e program¬ 
matica più avanzata; la neces¬ 
sità, ormai storica, di superare 
il sistema di affidare al terrore 
la ricerca deH'equilibrìo e la 
garanzia della pace. 

Chiaramente, abbiamo de¬ 
lineato l’c^icttivo della transi¬ 
zione, dal mondo dell'annul¬ 
lamento nucleare, al mondo 
nuovo delia fiducia e della 
cooperazione. Transizione, 
non in astrailo, ma da costrui¬ 
re. misurandoci con i proble¬ 
mi reali della guerra e della 
pace, della sicurezza e delia 
difesa. Consapevoli anche 
delle novità significative pro¬ 
dottesi con il negozialo per la 
doppia opzione antinucleare. 
Se questo vuol dire essere rea¬ 
listi. allora noi lo siamo al 
massimo grado. L'appello alle 
Nazioni unite ha il valore di un 
discrimine; di una svolta, nel¬ 
l'approccio al problema me- 
dllerraneo. Si può non essere 
d'accordo, ma se si dichiara 
di esserlo allora non è lecito 
concepirlo come un alibi 
(sembra invece che così lo in¬ 
cendano Spadolini e Zanone). 
È una svolta che, al contrario, 
imf^ne di sottoporre a verìfi¬ 
ca i diversi aspetti della politi¬ 
ca militare nazionale e degli 
Siati europei. 

Prioritario, ad esempio, di¬ 
venta il principio già acquisito 
che «sono vietali l'esportazio¬ 
ne ed il transito di materiali di 
armamento verso i paesi in 
^ato dì guerra»; norma appro¬ 
vata, e successivamente deca¬ 
duta. a causa dell'anticipalo 
scioglimento delle Camere; 
una nonna a cui. su) piano po¬ 
litico, il governo avrebbe be¬ 


ne potuto attenersi. Non lo ha 
fatto. Amato alla Camera (è 
certamente noto) ha dichiara¬ 
to che, nel riguardi dei com¬ 
merci di armi con l’Iran e l'I- 
rak, il governo non ha ritenuto 
di andare oltre l'enunciazione 
di un diritto che non si è mai 
tradotto in un divieto genera¬ 
lizzato e che è consistito «nel- 
l'astenersi da ogni atto che 
possa aggravare il livello del 
conflitto, alterare gli equilibri, 
eccetera». Praticamente, 
niente. E un motivo legittimo 
di critica; specie alta luce del 
peggio che è venuto dopo. 
Nel decreto Formica (4 di¬ 
cembre 1986) veniva stabilito, 
ad esempio, che l'istrullorìa 
ministeriale per le autorizza¬ 
zioni di esportazione e transi¬ 
to doveva particolarmente ri¬ 
ferirsi «atte concrete possibili¬ 
tà di utilizzo del materiale da 
esportare da parte de) paese 
importatore» ne) tentativo, ab¬ 
bastanza evidente, di ostaco¬ 
lare i ristorni a terzi. Nel de¬ 
creto Sarcinelli, questa dispo¬ 
sizione sparisce, sostituita da 
una più generica formulazio¬ 
ne del tipo; «Verifica della ri¬ 
spondenza della operazione 
alle finalità dichiarate» intro- 
ducendosi anche un nuovo 
istituto, in base al quale, nel- 
l'impossibilità, da parte dell'e¬ 
sportatore italiano, di com¬ 
provare l’utilizzazione confor¬ 
me delle armi vendute, viene 
fatta valere una eventuale do¬ 
cumentazione alternativa, ov¬ 
vero la valutazione soggettiva 
della amministrazione dello 
Stalo. 

Cosi, Il tentativo di isterilire 
i trasferimenti a terzi, viene 
commutalo in procedimento 
agevolativo di tali illecite pra¬ 
tiche. Dobbiamo saperlo; di 
questi marchingegni la struttu¬ 
ra europea del commercio 
delle armi si serve ampiamen¬ 
te per aggirare i divieti e i con¬ 
trolli. Per venirne a capo non 
ci sono norme, o indagini pe¬ 
nali, che possano bastare. Co¬ 
me la vicenda dei decreti For- 
mica/Sarcinell! attesta, la que¬ 
stione è di governo. Ed è su 
questo punto che dovrà esse¬ 
re data battaglia. 


Intervento 

Società dei due terzi 
e blocco sociale 
sono schemi superati 


GIANFRANCO PASQUINO 


N e! mettere a 
punto una stra¬ 
tegia politica 
che consenta 
mmmmmmm a) Partito Co¬ 
munista di superare le sue 
attuali difficoltà, credo 
che sia indispensabile 
procedere ad una rilettu¬ 
ra del fenomeni sociali 
più significativi che hanno 
messo in crisi un po' tutti i 
classici partiti della sini¬ 
stra europea. E mi pare, 
altresì, che sia necessario 
abbandonare al più pre¬ 
sto e radicalmente alcuni 
degli schemi interpretativi 
usati con troppa assuefa¬ 
zione e senza davvero ve¬ 
rificarli a confronto con la 
dinamica reale delle so¬ 
cietà occidentali. In parti¬ 
colare, lo schema inter¬ 
pretativo del «blocco so¬ 
ciale», desunto spesso 
acriticamente da una let¬ 
tura «semi-gramsciana» 
della realtà, è alquanto 
obsoleto (ma, a suo tem¬ 
po. conteneva una lezio¬ 
ne di metodo e un reale 
aggancio con la società 
CUI veniva applicato). 

A fronte della segmen¬ 
tazione delle società oc¬ 
cidentali, pur con tutte le 
differenze dei caso fra le 
società dell'Europa cen¬ 
tro-settentrionale e quelle 
dell'Europa meridionale 
appare decisamente op¬ 
portuno sottolineare che 
non sarà più possibile (e 
quindi sarebbe errato) 
tentare la costruzione di 
•blocchi sociali». E invece 
assolutamente auspicabi¬ 
le la creazione di variega¬ 
te alleanze sociali. La dif¬ 
ferenza non è solo termi¬ 
nologica, ma implica una 
visione diversa dello strut¬ 
turarsi deirorganizzazio- 
ne di partito e de) definirsi 
deila sua strategia (non¬ 
ché una presa efatto che 
governare significherà 
sempre più proporre scel-, 
te sulle quali acquisire in 
seguito consenso piutto¬ 
sto che rappresentare in¬ 
teressi: di qui la mobilità 
delle formule, l'importan¬ 
za effettiva dei program¬ 
mi, la necessità impre¬ 
scindibile di Innovare). 

Un secondo schema in- 
lerprelativo mi pare forte¬ 
mente inadeguato e deci¬ 
samente fuorviante: quel¬ 
lo di Peter Glotz sulle so¬ 
cietà dei due terzi. La 
contrapposizione fra due 
terzi di abbienti o relativa¬ 
mente soddisfatti e un ter¬ 
zo di emarginali è davve¬ 
ro troppo schematica, so¬ 
prattutto quando se ne 
deduca che la sinistra po¬ 
litica finisca per essere o 
debba essere rappresen¬ 
tativa del terzo emargina¬ 
to. Storicamente. ìntaUi, 
la forza organizzativa e 
politica, di azione e di 
speranza della sinistra è 
consistita proprio nella 
sua capacita di combina¬ 
re insieme il terzo degli 
emarginati e parte consi¬ 
stente degli altri due terzi. 

Ma l'obiezione a questa 
teoria può essere più radi¬ 
cale. Essa è schematica e 
non fotografa precìsa- 
mente nessuna società 
occidentale. Come ha 
acutamente rilevato Laura 
Balbo («il manifesto», 8 
agosto), li vero problema 
non è costituito dai privi¬ 
legiali (comunque meno 
dei due terzi dì Glotz) né 
dagli emarginati (anch’es¬ 


si meno del terzo), ma dai 
soggetti che stanno in 
mezzo. Parte di costoro 
può avere la possibilità di 
entrare a far parte dei ceti 
privilegiati; ma parte di 
costoro rischia ugualmen¬ 
te di cadere fra i ceti 
emarginati. Comunque, il 
vero problema (e forse il 
compito storico) della si¬ 
nistra consiste nel dare ri¬ 
sposte agli emarginati che 
non conTliggano con le ri¬ 
sposte che vengono date 
ai bisogni e ai meriti (per 
riprendere una formula di 
Claudio Martelli alla quale 
i socialisti non hanno da¬ 
to in nessun modo segui¬ 
to) dei soggetti che stan¬ 
no in mezzo. 

Ho l’impressione che 

10 schema interpretativo 
che emerge da riflessioni 
sociologiche di questo ti¬ 
po sia molto più adeguato 
a comprendere la società 
italiana, maggiormente in 
grado di coglierne non 
solo gli squilibri ma anche 
le potenzialità, più effica¬ 
ce nella descrizione ma 
anche più ricco di impli¬ 
cazioni prescrittive. Ad 
esempio, se constatiamo 

11 diversificarsi delle figu¬ 
re sociali, non 6 poi né 
auspicabile né, forse, pos¬ 
sibile tentare una opera¬ 
zione di rappresentanza 
politica (nelle as.sembleG 
elettive) che fotografi la 
società. Infatti, la «foto¬ 
grafia» non riuscirà mai a 
inquadrare tutte le figure 
sociali e, per di più, que¬ 
ste figure muteranno si¬ 
gnificativamente neH'ar- 
co di una legislatura, di¬ 
ventando irriconoscibili 
nella foto successiva (e, 
quindi, fuor di metafora, 
non più «rappresentale»). 
Se prendiamo atto che i 
soggetti che stanno in 
mezzo si differenziano (e, 
anzi, vogliono differen¬ 
ziarsi) in case agli stili di 
vita (cioè alle preferenze 
che, weberianamente, 
manifestano nella produ¬ 
zione e ne) consumo), al¬ 
lora non potremo propor¬ 
re scelte specifiche né 
aderire alle preferenze 
del momento (rapida¬ 
mente superale). 

L a lezione politi¬ 
ca che un par¬ 
tito corno il 
Pei, esso sles- 
SO diverslflcato 
per esperienze 
concrete, per aree geo¬ 
grafiche, per strutture or¬ 
ganizzative. può trarre 
con profitto riguarda an¬ 
zitutto il programma, le 
modalità della sua elabo¬ 
razione e la flessibilità 
della sua attuazione (e 
della sua inevitabile revi¬ 
sione accelerata dal dina¬ 
mismo sociale). E, in se¬ 
condo luogo, l’impossibi- 
lità dì fornire una rappre¬ 
sentanza fotografica delle 
sempre nuove figure so¬ 
ciali e quindi t’auspicabìli- 
tà di creare regole proce¬ 
durali e istituzionali che 
consentano l'espressione 
raida, e questa sì «foto- 
rafica», delle esigenze e 
elle preferenze sociali. 
Probabilmente è appli¬ 
cando originalmente que¬ 
sti pochi, schematici sug¬ 
gerimenti che si può per¬ 
venire ad una sinistra in 
grado di far fronte a. con¬ 
trollare e guidare l'inno¬ 
vazione di sistema. 
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(M Da sabato saremo in 
molti, davanti ai televisori, 
sportivi seduti ad ammirare 
gli sportivi veri, impegnati 
nei mondiali di atletica di 
Roma. Opportunamente la 
rivista «Stona e dossier» ha 
pubblicato un saggio di Ma¬ 
rio A. Manacorda, uno fra i 
pochi pedagoghi italiani che 
credono nell'esercizio fisico 
come attività formativa, inti¬ 
tolato Così educavano il 
corpo nell'antica Grecia. 
Egli ci ricorda che la parola 
ascesi (esercizio) si riferiva 
all'educazione fisica, prima 
che a quella spirituale, i filo¬ 
sofi greci pen.savano che la 
ginnastica «rende adatti cor¬ 
po e mente alla virtù», men¬ 
tre le attività manuali, i me¬ 
stieri umili, «rendono inadai- 
II alle azioni e alle opere del¬ 
la virtù il colpo o !a mente 
degli uomini liberi» 

Questa stessa dicotomia si 
è npresentata - dopo la lun¬ 
ga eclisse dello sport, dirata 
quasi duemila anni - quando 
nacquero le moderne attivi¬ 
tà sportive, partendo dalle 


scuole inglesi In cui erano 
educati i figli degli aristocra¬ 
tici e dei borghesi. E l'epoca 
in cui frotte di fanciulli lavo¬ 
rano nelle fabbriche, e oli 
operai fanno turni di 12-14 
ore al giorno. Le otto ore. 
che ì lavoratori rivendicano 
per avere almeno il tempo 
per dormire, per istruirsi, per 
riposare, erano chieste lot¬ 
tando contro quelle classi 
privilegiate che usavano il 
pluslavoro e tl plusvalore an¬ 
che per arricchire nel giochi 
sportivi la propria esistenza. 

Quando leggiamo die 
adesso gli italiani che parte¬ 
cipano a qualche (orma di 
sport sono 11.792.000, e 
che oltre un milione di ra¬ 
gazzi prendono parte ai Gio¬ 
chi della gioventù, ci rendia¬ 
mo conto che In questi de¬ 
cenni, per la prima volta nel¬ 
la stona, il privilegio si è in¬ 
crinato; e anche il solco fra 
sportivi seduti e praticanti si 
va lentamente colmando. Il 
movimento operaio italiano 
ha contribuito alla rottura di 
questo privilegio, in antiche 


IERI E DOMANI 


_ GIOVANNI BERLINGUER 

Lo sport spettacolo 
non è poi un male 



e recenti esperienze. Ricor¬ 
do il generoso tentativo, 
stroncalo dal fascismo, di 
far sorgere un movimento 
sportivo di lavoratori dopo 
ta prima guerra mondiale. La 
rivista «Sport e proletariato» 
scriveva nel 1923. «Lo sport 
è per noi educazione collet¬ 
tiva, educazione della digni¬ 
tà individuale, abilitazione 
allo sforzo tenace e duratu¬ 
ro, in vista di un effetto che 
può essere fisico, morale e 
anche politico». £ negli ulti¬ 
mi decenni si è fatto parec¬ 
chio. malgrado molte remo¬ 
re culturali delle quali non ci 
siamo ancora dei tutto libe¬ 
rali. 


E ora elenchiamo pure, 
dopo questi prò, tutti i con¬ 
tro. Mettiamoci ii fatto che 
De Michelis è presidente 
deila Federbasket. ii ufo esa¬ 
sperato e perfino la ioicnza 
negli stadi, e anche la costa¬ 
tazione che «le gare sono 
oggi falsate, gli organizzatori 
fanno il loro mestiere per lu¬ 
cro. e, fattisi mercanti del 
valore atlenco, predispon¬ 
gono i n»jUati». Queste pa¬ 
role sono di Fìloslralo, un 
sofista Ut'] II) secolo. Oggi 
probabilmente c’è più mer¬ 
cato, ma anche piu corret¬ 
tezza. Mettiamoci pure i li¬ 
miti sociali e sessuali che di¬ 
scriminano ancora nell’ac¬ 


cesso allo sport, il fatto che 
motti che corrono qualche 
ora alla settimana hanno 
smesso di camminare a pie¬ 
di ogni giorno, e anche le 
deformazioni educative che 
denuncia negli Usa Benja¬ 
min Spock. «Nelle scuole, 
nel college, non si guarda 
più airinleiligenza, alla per¬ 
sonalità del bambino, ma ai 
suoi risultati sportivi. Il bam¬ 
bino non è più un investi¬ 
mento in (atto di umanità, 
ma un profitto, che deve in¬ 
crementare la fama, il suc¬ 
cesso. il prestigio di quella 
scuola o di tal'^tra Universi¬ 
tà». 

Tutto vero. Sarebbe però 


fuorvianle affermare che 
«non abbiamo bisogno di 
competizioni». Si possono 
combattere le distorsioni 
dell’agonismo senza chiu¬ 
dersi nella condanna di ogni 
gara volta a superare se stes¬ 
si e gli alto. Il tema vero è 
quello deH’equilibrio fra atti¬ 
vità motoria (a tulli necessa¬ 
ria come conoscenza ed 
educazione del proprio cor¬ 
po), competizione tra ì prati¬ 
canti occasionali, agonismo 
specializzato e professiona¬ 
le, spettacolo. Non è vero 
che le competizioni-spetta¬ 
colo, che attirano oggi note¬ 
voli interessi e attenzioni, 
soffochino necessariamente 
le altre attività. Anzi, l’espe¬ 
rienza va dimostrando che 
c’è una diffusione a cascata 
dei modelli positivi, non so¬ 
lo delle esasperazioni agoni- 
slic^he. 

E anche vero, come dice 
il solito Spock, che «è me¬ 
glio sfidarsi su un ring, su un 
campo, in uno stadio, piut¬ 
tosto che con baionette e 


bombe sui monti e nei ma¬ 
ri». Una sfida, purtroppo, 
non esclude l’altra. Alcune 
delle squadre che vedremo 
sfilare pacificamente allo 
Stadio olìmpico appartengo¬ 
no a nazioni m guerra fra lo¬ 
ro. Peraltro, anche nel mon¬ 
do antico è solo una leggen¬ 
da che le Olimpiadi inter¬ 
rompessero le guerre Fjìse 
venivano regolale, in qual¬ 
che zona, per impedire che 
sconvolgessero i Giochi, ed 
erano garantiti salvacondotti 
ai partecipanti. Comunque, 
anche il mito di Olimpia pa¬ 
cificatrice porta in sé un’a¬ 
spirazione profonda alla tre¬ 
gua delle armi 
Mettiamo nel conto posi¬ 
tivo, infine, il contributo del¬ 
lo sport alla demolizione dei 
pregiudizi razziali, e all'affer¬ 
mazione di nuove, scono- 
.sciiite realtà nazionali. Una 
vittoria negli stadi, un prima¬ 
to. una bandiera, un inno 
non cancellano discrimina¬ 
zioni e ingiustizie. Ma fanno 
riflettere con più fiducia su 
questa possibilità 
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n disastro 
in Valtellina 


Per i profughi della Val Fola 
è iniziata una odissea 
Molti hanno trovato rifugio 
presso parenti e amici 
Per poche migliaia ha provveduto 
lo Stato con tendopoli 
case e alberghi requisiti 
Un disagio che non ha prospettive 



U case di Aquilone, Imo all’altra giorao airasclutu, lamolte dalle acque del lago di Fola 


Ventimila in fuga sem& meta 


Sono Stati avvertiti nei cuore della notte. Hanno 
abbandonato in tutta fretta case e ospedali. Sono 
19.500 i valteliinesi evacuati dalle zone a rìschio a 
ridosso dell’alveo dell’Adda in una ventina di comu* 
ni. Ora sono o da parenti, o in case private requisite, 
0 in tendopoli allestite alla meno peggio con la 
prospettiva di restarci per chissà quanto tempo an* 
cora. I slndacl rilasciano dichiarazioni polemiche. 


ANGELO FACCINETTO 


■i Sono 19.500, secondo i 
dall (ornili dalla Prefellura di 
Sondrio nel primo pomeriggio 
di ieri, i valleillnesi che nella 
notlata ira lunedi e martedì 
hanno dovuto abbandonare 
le proprie abliazionl. Tulio si è 
ivollo In poche ore sono l'In* 
cubo di quel lago che da un 
momento all'altro potrà alia* 
gare I paesi. L'ordlnonza di 
sgombero - la cui eiilcacia 
sembra destinata a protrarsi 
pnr diversi giorni anche se 
m ssuno azzarda previsioni • 
Interessa al momento poco 
meno della metà della popo¬ 
lazione residente nella venti¬ 
na di comuni, compresi lungo 
la fascia di 50 chilometri tra 
Montagna in Valtellina, alle 
porte di Sondrio, Sondalo e 
Valdisotto, minacciali dalla 
tracimazione del lago di Val 
Fola. 


pessimistico - ha dello ieri 
Oaspari - ma lo devo prevede¬ 
re il peggio». U cicala, dopo 
aver continuato per settimane 
a fare i calcoli Immaginando 
cieli perennemente sereni - 
che nella seconda metà d'a¬ 
gosto in Valtellina non si sono 
mal visti -, adesso improvvisa¬ 
mente si atteggia a formica. 


Sempre secondo la Prefet¬ 
tura, r80% degli evacuati ha 
trovato una sistemazione 
presso parenti o case private 
(situate per lo più In monta¬ 
gna. tra Alpeggi e Magenchi) 
mentre il restante 20% è ospi¬ 
tato in alberghi o In strutture 
pubbliche. A Croslo. Grosotto 
e Montagna, in luoghi consi¬ 
derali sicuri, sono stale anche 
allestite delle tendopoli. Il nu¬ 
mero degli evacuati comun¬ 
que non è definitivo. La situa¬ 
zione, nel tardo pomeriggio di 
ieri, era ancora fluida. Le In¬ 
tense precipitazioni piovose 
che, dopo alcune ore di varia¬ 
bilità In mattinata, si sono sus¬ 
seguite per diverse ore, pò- 
Irebbero imporre l'adozione 
di nuovi provvedimenti. Olà 
nel pomeriggio a Tirano, Il 
principale Ira i centri situati 


Certo, la situazione resta 
drammatica e sospesa ad un 
filo, anche se il rischio di una 
fuoriuscita del lago sembra 
essersi temporaneamente al¬ 
lontanala. La paurosa crescila 
di 60 centimetri all'ora regi¬ 
strata l'altra notte è andata 
pian piano calando; ieri matti¬ 
na tra le 6,30 e le 7,30 le ac¬ 
que erano salite di 21 centi¬ 
metri, ieri pomeriggio alle 


nella zona a rischio, è stata 
emessa una nuova ordinanza 
di sgombero che ha portato a 
2.600 II numero degli evacua¬ 
ti. Il provvedimento della pre¬ 
fettura riguarda, sinora, le zo¬ 
ne comprese (ino a 30 metri 
sopra l'alveo dell'Adda (il (lu¬ 
me nel ouale è destinato a ri¬ 
versarsi l'onda di piena) dei 
comuni di Sondalo, Tirano, 
Sernio, Crosolto, Leverò, To- 
vo, Vetvlo, Villa di Tirano, 
Blanzone, Teglio, Castello 
dell'Acqua, Ponte. Chiuro, 
Piateda, Montagna, Treslvio e 
Pogglridenti. Evacuale anche 
le frazioni di Cepina, Santa 
Maria Maddalena e Fontana, 
situate sopra il Lago, nel co¬ 
mune di Valdisotto. A questi 
centri vanno aggiunti i comuni 
di Cajolo, sgomberato nel 
corso della notte perché mi¬ 
nacciato dal torrenti Val Cana¬ 
le e Llvrio in piena (nel corso 
della giornata la popolazione 
del piccolo comune ha potuto 
far ritorno a casa), e in Bassa 
Valle, alcune zone dei comuni 
di Morbegno, Talamona e 
Traona. Un centinaio gli sfol¬ 
lati anche a Sondrio dove, in 
via precauzionale, sono stale 
sgomberate alcune abitazioni 
di Oombaro, nel pressi del tor¬ 
rente Mallero. La situazione 
nel capoluogo non desta co¬ 
munque al momento preoc- 


15.30 salivano alla velocità di 
11 centimetri all'ora, toccan¬ 
do quota 1.096,675 Ca traci¬ 
mazione è prevista a quota 
1.108). La rilevazione delle 

20.30 ha registralo un «ingros¬ 
samento» di 6 cm l'ora. Dal¬ 
l’alto, si vedeva uno specchio 
verde cupo sotto il cielo plum¬ 
beo, grande circa 11 doppio di 
quello nato esattamente un 
mese fa, con una nuova inse¬ 
natura a sud, segno che il lago 
aveva saltato il primo gradone 
di terra e macigni che lo sbar¬ 
ra a valle. 

Ieri pomeriggio In alta valle 
non pioveva più, e soprattutto 
la temperatura era scesa a pic¬ 
co, (renando lo scioglimento 
del ghiacciai. Lo zero termico 
è passalo dai 3.500 metri dei 
giorni scorsi ai 2.500 metri 
previsti per oggi. La prima ne¬ 
ve ha (atto capolino, imbian- 


cupazione. Assai pesante in¬ 
vece la situazione nei comuni 
compresi tra Teglio e Sonda¬ 
lo. A Tirano il provvedimento 
ha interesato circa metà pae¬ 
se. Chi non ha trovato siste¬ 
mazione presso amici o pa¬ 
renti o non disponeva di rico¬ 
veri propri in luoghi sicuri, è 
stato alloggiato in albergo al 
Passo Aprica. Anche il picco¬ 
lo ospedale è stato sgombrato 
e i degenti trasferiti al nosoco- 
molo di Sondrio. Decine di 
autombulanze accorse da 
Monza e Vaiese hanno trasfe¬ 
rito i ricoverati. Quattromila le 
persone evacuate a Crosto 
dove la sola frazione di Ravo- 
ledo - qui sono stali dislocati 
resso le scuole elementari e 
asilo circa mille sfollali > è 
fuori dalla zona a rischio. Si¬ 
mile la situazione negli altri 
comuni. A Sondalo, circa 700 
persone sono state Esternate 
nei padiglioni Inutilizzati del- 
rospedafe Morelli e alla scuo¬ 
la professionale di Vallesa; 
duemila gli evacuati a Teglio, 
parte dei quali ospitati nella 
colonia delia Aem. 

Le operazioni di sgombero 
si sono svolte nel cuore della 
notte in tutti i centri nella mas¬ 
sima calma anche se non so¬ 
no mancali problemi accre- 
ociuti, nella zona di Teglio, da 
un black oul protraltosiper un 


cando le cime dai 2.700 metri 
in su. Per oggi il Centro geofi¬ 
sico prealpino di Varese an¬ 
nuncia ancora tempo variabi¬ 
le cc n possibili precipitazioni 
Intermittenti o rovesci, ma do¬ 
mani una rotazione dei venti 
da nurU dovrebbe portare am¬ 
pie schiarite. 

Con quciile condizioni, 
sembra realistico un pronosti¬ 
co di tracimazione di tre o 
quattro giorni. 

(I progetto che nelle ultime 
ore ha avuto il sopravvento, 
resistendo alla morte lenta o 
improvvisa che ha decimalo 
tutte le altre idee, è quello del¬ 
la realizzazione di un nuovo 
alveo per l'Adda, che te ruspe 
dovrebbero scavare rapida¬ 
mente nel piede della «dìgaB, 
eliminando i salti - cioè spia¬ 
nando i grossi distivelti - e to¬ 
gliendo il materiale più insta- 


p^o d'ore. La popolazione - 
nel paesi ad aito rischio era 
già In stato di allerta - è stata 
avvisata delle necessità dello 
sgombero direttamente nelle 
proprie abitazioni d^la forza 
pubblica e da amministratori 
ed impiegati comunali. In al¬ 
cuni centri, a (arda notte, so¬ 
no state fatte suorrare te sirene 
d'allarme. 

Se la popolazione ha rispo¬ 
sto in modo composto agli or¬ 
dini delie autorità, non sono 
comunque mancate te pole¬ 
miche. Il sindaco di Teglio, lo¬ 
calità situata ad una trentina 
di chilometri dal lago, ha mes¬ 
so in discussione la decisone 


bile. Una riunione della Com¬ 
missione grandi rischi ha deci¬ 
so ieri pomeriggio dì concen¬ 
trare tutte le forze su que^'o- 
pera d’emergenza: cl lavore¬ 
ranno non solo gli uomini 
deH’impresa Coriboni, ma rui- 
che quelli della Snam-Progel- 
ti. sospendendo temporanea¬ 
mente l'installazione dì con¬ 
dotte - che per altro era solo 
agli albori - nel corpo della 
frana. Ieri si vedevano sul po¬ 
sto una trentina di ruspe e una 
cinquantina dì uomini, stag¬ 
giati dai vigili dei fuoco. 

Questo dell’alveo è un pro¬ 
getto veloce, dicono, e sicuro: 
non si manda la gente alio 
sbaraglio s.:.Uo quel pezzo di 
frana che ancora ii.combe dal 
pizzo Coppctlo. L'idea di co¬ 
struire subito il canale scolma¬ 
tore nel fianco della monta¬ 
gna - caldeggiata con tanto 


di allontanare contempora¬ 
neamente dalle proprie abita¬ 
zioni i residenti nelle zone 
considerate ad alto e medio 
rischio. Anche il segretario 
Comunale di Ponte e Castello 
ha lamentato la mancala esat¬ 
ta delimitazione delle zone da 
assoggettare allo sgombero. E 
ciò sembra creare problemi in 
alcuni centri dove gli abitanti, 
rtentrati durante il giorno nel¬ 
le proprie case, non sembra¬ 
no ora più disposti a lasciarle. 

intanto le autorità dovran¬ 
no nei prossimi giorni far fron¬ 
te ad una nuova emergenza. 
La dispersione di migliaia di 


candido entusiasmo dal Ga- 
spari in maìtinata - è stala ac¬ 
cantonata in fretta e furia. Alle 
15,22 e alle 15,58 di ieri, infat¬ 
ti, sono cadute dal Coppello 
due frane, la prima delie quali 
di grosse dimensioni: dagli eli¬ 
cotteri si è visto chiaramente 
precipitare a valle una impo¬ 
nente colala dì fango. Come 
se non bastasse, gli apparec¬ 
chi hanno registralo - nel cor¬ 
so della notte > un movimento 
di ben 14 centimetri di quel 
trìangolone di rocce e terra 
sospeso sulPeslrema destra 
della tremenda frana di luglio. 
•Toh, avevano ragione i geo¬ 
logi. C io che non ci credevo - 
ha commentato ieri pomerìg¬ 
gio Gaspari -, Invece vado li a 
vedere e neanche a farlo ap¬ 
posta proprio in quel momen¬ 
to cadono due frane». Poche 
ore più tardi la montagna gli 


persone in località isolate, 
sparse sui fianchi delle monta¬ 
gne (e la situazione dovrebbe 
protrarsi per diversi giorni, fin¬ 
ché durerà lo stalo di emer¬ 
genza) pone problemi sanitari 
e di sicurezza che, soprattutto 
nel caso di un riacutizzarsi del 
maltempo, potrebbero assu¬ 
mere proporzioni allarmanti. 

È migliorata, nel corso del¬ 
la giornata, la situazione viabi¬ 
listica della provicia dopo le 
numerose interruzioni della 
notte. È tornata ad essere nor¬ 
malmente transitabile la stata¬ 
le 36 dello Spluga dopo la ria¬ 
pertura del ponte sull'Adda al 
trivio di Puenles presso Coli¬ 
co. La Statale 38 dello Stelvio 
è percorribile lino a Slazzone 
- poco prima di Tirano - do¬ 
ve, su ordine della Prefettura, 
è stato istituito un posto di 
blocco. Agibile a senso unico 
alternalo anche la strada della 
Valmalenco. Resta chiusa in¬ 
vece la statale 40$ della Val 
Geroia interessata da alcuni 
movimenti franosi. Bormio e 
l'Alta Valle non sono più, dal¬ 
la tarda mattinala di ieri, Isola¬ 
te. La strada del Maloja, inter¬ 
rotta a Sils, In Svizzera, da una 
frana, è stala riaperta al traffi¬ 
co. Anche lo Stelvio. già chiu¬ 
so sul versante altoatesino, è 
tornato percorribile. 


Una famiglia 
evacuata da Grosotto 
si prepara la cena 
alrintemo della chiesa 
in cui è 

provvisoriamente ospitata 


ha fatto eco, con un grosso 
movimento franoso che alle 

19,30 ha fatto scattare l'allar¬ 
me generale. 

Intanto si continua a parla¬ 
re degli altri interventi «ami la¬ 
go» a lungo termine. Si è in 
attesa delle idrovore che per 
ora nessuno ha visto (e si mor¬ 
mora che siano stale effettiva¬ 
mente ordinate solo due gior¬ 
ni fa), e la Regione Lombardia 
sta provvedendo all'approva¬ 
zione del progetto di sistema¬ 
zione del piede. Per la galleria 
by-pass, quella incaricata di 
convogliare a valle sei metri 
cubi d'acqua ai secondo, Ga- 
sparì ha detto «la inizieremo e 
porteremo a termine prima 
delle piene primaverili». Sem¬ 
pre che, naturalmente, quelle 
autunnali non abbiano già 
spazzato tutto: ma questo, ov¬ 
viamente, Gaspari non l'ha 
detto. 


In Val Fola mancano poche ore alla grande ondata 

Un’alhra frana minaccia il lago 
Nessuno può fermarla 

«Io penso che entro 48 ore il lago Fola tracimi» 
annunciava calmo calmo verso le sei di ieri sera il 
ministro Gaspari. In eftetti. l'«ora X» appariva un po' 
meno incombente rispetto a quanto lo stesso mini¬ 
stro aveva pronosticato in mattinata («mancano an¬ 
cora 18-24 ore al massimo, e poi le acque del lago 
oltrepasseranno lo sbarramento e precipiteranno a 
valle»), ma pur sempre angosciosamente vicina. 

_ DAL NOSTAO INVIATO _ 

MARINA MORPURGO 

■■ SONDRIO. >4S ore ella 
tracimazione. Un limite mollo 



Sindacati: 
un decreto 
per i iavoratorì 
valteliinesi 


Una soluzione d'urgenza per tutti coloro che il disastro 
della Valtellina ha privato del posto dì lavoro: lo chiedono, 
unitariamente, Cgii, CisI e Uit al mìnsitro del Lavoro Formi¬ 
ca (nella foto Antonio Pizzinato). La richiesta è compresa 
nella lettera che le segreterie hanno invialo a Formica, 
contenente osservazioni sui decreti che stanno per essere 
varali. I sindacati domandano che nel corso della riunione 
del Consiglio dei ministri che si terrà domani vengano 
inserite, all'interno del decreto sulla fiscalizzazione degli 
oneri sociali, le seguenti misure: proroga della cassa inte¬ 
grazione per chi è già sotto questo regime, estensione 
della cassa integrazione alle categorie per cui non è previ¬ 
sta (artigiani, lavoratori del turismo e del commercio), 
rimborso delle giornate perse per i pendolari che non 
hanno la possibilità di raggiungere il luogo di lavoro. 



La richiesta di un'audizione 
di Gaspari nelle Commis¬ 
sioni parlamentari è partila 
sia da Ugo Pecchioti, presi¬ 
dente del gruppo comuni¬ 
sta al Senato, che dai depu¬ 
tati Alborghelti, Boselti e 
Cederne, di Pel e Sinistra 
indipendente. Pecchioti, in particolare, scrive a Spadolini; 
«Gli ultimi drammatici sviluppi della situazione in 'Valtellina 
fino aH'ordine di evacuazione di oltre ventimila persone 
pongono l'esigenza di un esame urgente in sede parlamen¬ 
tare della questione. Un’esigenza motivata dairenlilà dei 
disastro, ma anche dai comportamenti contraddittori delle 
autorità di governo». 


Lega ambiente: 
quel ministro 
è incapace, 
si dimetta 


Incapace, confuso, poco 
serio e irresponsabile. Sono 
gli aggettivi che la Lega am¬ 
biente usa per definire il mi¬ 
nistro della Protezione civi¬ 
le, chiedendone le dimissioni. Dice II comunicalo; «La 
richiesta di dimissioni è motivata daH'incapacità, dimostra¬ 
ta ancora una volta ieri, a gestire la situazione di emergen¬ 
za in cui, da più di un mese, si trova la Valtellina. Il ritardo 
e la confusione con cui si sono svolle le operazioni di 
evacuazione conferma la mancanza di qualsiasi serio pia¬ 
no di inteivento da parte del ministero delta Protezione 
civile e del governo che, nelle ultime settimane, si sono 
limitali a rassicurare le popolazioni sulla mancanza di peri¬ 
coli immediati e ad accusare la stampa di allarmismo. A un 
comportamento politico e amministrativo carente e Irre¬ 
sponsabile si è aggiunto l’atteggiamento assunto Ieri dal 
ministro Gaspari che ha ritenuto preferibile, a causa della 
pioggia, rimandare la visita in Valtellina, (orse Interpretan¬ 
do il suo ruolo come pura rappresentanza». Nella foto, 
Renata Ingrao, segretario delia Lega. 



Pei 

e indipendenti: 
il ministro 
in Commissione 


Quanto a Democrazia pro¬ 
letaria, considera la perma¬ 
nenza di Gaspari sulla pol¬ 
trona di ministro della Pro¬ 
tezione civile «un rischio 
enorme per la comunità na¬ 
zionale e valtellìnese in par¬ 
ticolare» e chiede perciò 
che se ne vada subito, li segretario di Dp, Russo Spena, si 
rifà ainmervista al «Corriere della Sera», rilasciata da Ga¬ 
spari, in vacanza in Abruzzo mentre intorno a Sondrio 
cominciava l'evacuazione dei 25.000. Intervista in cui - 
ricorda Dp - il ministro dichiarava fra l’altro; «Queste piog¬ 
ge continue che stanno superando i limiti della normalità 
hanno messo un po’ in allarme i nostri esperti. Ma non 
siamo ancora in condizioni di pericolo». E per di più; «1 
turisti che vogliono andare in Valtellina possono andarci 
tranquillamente». 


Uberali: Biondi, liberale vice-presi¬ 

dente della Camera, inter¬ 
viene nel dibattilo post-di- 
sastro (e nella mischia fra 
partiti di governo). Critica 
Goria anzitutto, dicendo 
che «le radici del dissesto in 
-:- Valtellina sono più profon¬ 
de e pericolose di quanto ipotizzasse il presidente del 
Consiglio». Sono - opina ora Biondi - «nel dissesto idro¬ 
geologico, nel disboscamento utilitaristico a fini sportivi e 
turistici, nelle costruzioni senza piani di compatibilità geo¬ 
logica». A parte le analisi usa-e-getta. Biondi non risparmia 
una frecciata al ministro per l'Ambiente Ruffolo («stupisce 
il suo silenzio in questo momento») e propone che il Con¬ 
siglio dei ministri dì domani «esamini con una visione 
complessiva la situazione». Ci mancherebbe che non io 
facesse. 


e il responsabile 
dell’Ambiente 
cosa fa? 


Gaspari 
se ne vada: 
lo chiede 
anche Dp 


MARIA SERENA PALIERI 


Le previsioni del tempo 

Ancora temporali 
nel Centro e nel Nord 
Cala la temperatura 


■i ROMA. Ancora maltem¬ 
po ed acquazzoni sull'Italia 
eeniro-aettonlrionale, mentre 
continua a calare la tempera¬ 
tura. La depressione creatasi 
sul Mediterraneo occidentale 
©centrale investe le nostre re¬ 
gioni. mostrandosi più attiva 
sul versante bagnato dal Tirre¬ 
no, e sulla parte nord delia pe¬ 
nisola. 

Fino a stanotte il servizio 
meteorologico della Aeronau¬ 
tica prevede, sulle regioni del 
Nord già colpite dal nubifra¬ 
gio di questi giorni e sulla To¬ 
scana. cielo prevalentemente 
coperto, con persistenti ac¬ 
quazzoni e temporali anche 
fortissimi localmente. 

Sulle altre regioni centrali, 
sulla Sardegna e sulla Campa¬ 
nia. le nuvole saranno Invece 
irregolari, ma a tratti, nel cor¬ 
so della giornata, potranno 


ammassarsi e dare vita a brevi, 
forti temporali, soprattutto 
nelle zone deH’interno. Nel 
resto del paese, la nuvolosità 
sarà «ballerina», ma diventerà 
più marcata nelle ore della se¬ 
ra. 

Di sera la Sardegna godrà 
invece di condizioni atmosfe¬ 
riche più serene. Lo stato me¬ 
teorologico - informa ancora 
il servizio aeronautico - è fa¬ 
vorevole altresì al fenomeno 
dell'acqua alta sulla laguna 
veneta. 

1 venti continueranno a sof¬ 
fiare da sud, moderali o forti, 
mentre verranno da nord-est 
sulla Liguria e da nord-ovest 
sulla Sardegna e il medio ver¬ 
sante tirrenico. 

I mari: saranno molto mossi 
o agitati quelli del versante 
occidentale e l'Adriatico cen¬ 
tro-settentrionale. da mossi a 
molto mossi gli altri. 



SSiSS, 


S) scava fra i detriti della frana in Valcamonica 


Si cerca ancora a Niardo .sotto una frana 

Una donna morta e due disperi 
nel fengo della Valcamonica 


Finita la paura in Valcamonica. I quattro dispersi per 
i quali si temeva a Niardo sono diventati due: una 
coppia di coniugi che stava guardando la tv mentre 
una frana si abbatteva sulla loro abitazione. Non ci 
sono invece dispersi in Val Saviore. Una sola, la 
vittima accertata dell’alluvione: è una donna di cin- 
quantacinque anni. Un automobilista è morto in un 
incidente provocalo da un allagamento. 


M BRESCIA. Secondo la Pre¬ 
fettura di Brescia, sì va norma¬ 
lizzando la situazione in Val- 
camonìca, sono stati rintrac¬ 
ciati due dei presunti dispersi 
di Niardo, e non risultano di¬ 
spersi nella zona di Val Savio- 
re. È una sola la vittima accer¬ 
tata dall'alliivnonc, una donna 
di clnquamacmque anni della 
quale però non è ancora stato 
recuperalo il corpo. Un auto- 
mcÀilista ò rimasto ucciso sul 
colpo in un incidente sulla sta¬ 


tale della Valcamonica: aveva 
(renato bruscamente perché 
la strada era allagata e la sua 
auto è stata tamponata. 

L'altra notte si era diffusa la 
notìzia di venti turisti dispersi 
in Vai Saviore, dove sarebbe¬ 
ro stati ospiti dei cascinali col¬ 
piti dall'inondazione di un tor¬ 
rente. ma ieri mattina è stalo 
accertalo che si trattava di 
una squadra dì venti volontari 
partita in missione di soccor¬ 
so. Nella zona è invece morta 


Giovanna Bonomelli, come si 
diceva unica vittima accerta¬ 
ta: la salma non è stala ancora 
recuperata, ma il marito della 
donna ha dichiarato che la 
moglie è stata travolta dal fan¬ 
go mentre si stava allontanan¬ 
do con lui dal cascinale inon¬ 
dato. Giovanna Bonomelli, 55 
anni, era originaria del luogo 
e viveva con il marito in un 
villaggio di agriturismo che è 
stalo travolto da un torrente. 

A Niardo proseguono i la¬ 
vori delle squadre dì soccorso 
tra le macerie dell'edificio di 
tre piani investito da una frana 
alta periferia del paese, dove 
si ritiene possano essere in¬ 
trappolale due persone. Si 
tratta di Giovanni Pandocchi, 
sessantatré anni, pensionato 
dell'Enel, e della moglie Anto¬ 
nietta Sacristani, di cinquanta- 


cinque anni. L'altra sera i due 
coniugi stavano guardando la 
tv nella loro abitazione al cen¬ 
tro del paese, quando è cadu¬ 
ta la frana. 

Ieri la Prefettura dì Br^ia 
dava per ceito che sarebbero 
stati ristabiliti in giornata i col- 
legamenti con Niardo. In par¬ 
ticolare, è stata rimossa la fra¬ 
na che bloccava per 700 metri 
ta statale 42. Già nella matti¬ 
nata di ieri era stata aperta 
una pista per i mezzi di soc¬ 
corso, 

Sempre a Niardo. altre due 
frane hanno ostruito il torren¬ 
te Cobello c il torrente Re; i 
due corsi d'acqua sì sono in¬ 
grossali, hanno rotto gli a^ìnì 
e hanno inondato diverse abi¬ 
tazioni. Almeno dieci case so¬ 
no state lesionate dalla ^ena. 
Una ventina dì famiglie sono 
state allontanale. 
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IN Italia 


n disastro 
in ValteOina 


Proteste, polemiche, manifesti 
accolgono il ministro 
che, interrotte le vacanze, 
finalmente è arrivato sul posto 


Gaspari: «Ora che sono qui 
vedo che ho sbasto» 


I Sondrio, sala della Prefettura, ore 10delmattlno.il 
t ministro della Protezione civile Remo Gasparl di¬ 
chiara: «Per far defluire le acque del lago della Val 
I di Fola faremo un canale scolmatore». Sondrio, 
I sala della Prefettura, ore 18: «Niente canale scol- 
I malore, faremo solo un alveo dove dovrebbero 

I defluire le acque quando supereranno la barriera. 

I Vedere le situazioni sul posto fa capire tante cose», 
f 

I _DAI NOSTRO INVIATO_ 


Soltanto poche ore prima 
aveva detto: 

«Per ora non c’è pericolo» 



Remo Gaspari mentre rilascia dichiarazioni ai giornalisti 


QIOROIO OLDRINI 


Hi SONDRIO. Ecco spiegato 
cosi chiaramente perché la si* 
tuozlone attorno alla diga in¬ 
naturale della Va) Pota è oggi 
tanto drammatica. Dopo un 
mese dalla caduta della frana, 
a poche ore dai momento del¬ 
la tracimazione («mi do 48 
ore di tempo» ha detto Caspa- 
ri) il ministro che per 30 pre¬ 
ziosi giorni non ha scelto 
niente, cambia idea nel giro di 
mezza giornata su cosa biso¬ 
gna fare per impedire che 
l'onda che supererà la barrie¬ 
ra di sassi e terriccio provochi 
una tragedia immane. «Lei ha 
detto che vedendo le cose sul 
posto si capiscono tante cose 
- ho chiesto a) minl.*itro - ma 
perché ci è venuto solo un 
mese dopo la frana, a poche 
ore dalla iraclmazione?ii. La 
risposta é stata un balbettio 
coi quale Gasparl ha tentato di 
diro che però erano state fatte 
nel frattempo varie cose. Qua* 
Il non ha specificato. Ma tutta 
la giornata del ministro in Vai- 
tellina ò stala all'Insegna del* 
l'approssimazione, dei dall 
(orniti e smentiti, delle dichia¬ 
razioni rimangiate. Nel giro di 
poche ore sono cambiate le 
previsioni su quando l'acqua 
verrà giù dalla Val Fola, su 
qual) lavori si devono lare, sul 
giudizio in merito al lavoro del 
geologi, sulle frane che cado¬ 
no dalla montagna. Nel suo 
giro sospinto dalle polemiche 
di queste settimane, Gasparl 
f\a trovalo la protesta delie 
popolazioni. A Groslo e in al¬ 
cuni centri vicini l muri erano 
stati tappezzati di manifestini 
gialli: «Ringraziamo Gasparl - 
dicevano - che ci ha lasciali 
soli temendo ia pioggia. Il mi¬ 
nistro e la "Grandi rischi" 
stanno airosciutio mentre t 
valiellìnes) rischiano tutto». 1) 
giorno dopo la caduta della 
frana, quando le acque del la* 
go erano ancora bassissime, il 
comandante det vigili del fuo¬ 
co di Milano, ing. Leonardo 
Corbo, aveva dello: «Faccia¬ 
mo subito un canale per far 
defluire le acque adesso che 
sono basse e il pericolo è ri¬ 
dotto. Cosi non si creerà un 
enorme invaso Ingovernabi¬ 
le». È passato un mese, l'ing. 
Corbo è stato sostituito in Val- 
teillna, Il canale non si è fatto 
perché costruirlo adesso sotto 
la pressione dello acque e del¬ 
le frane è ormai troppo peri¬ 
coloso. «Decidere quali misu¬ 
re prendere è un compilo del 


governo sentili 1 tecnici - dice 
Patrizio Del Nero, capogrup¬ 
po del Pel all'Amministrazio¬ 
ne provinciale di Sondrio - in¬ 
vece qui non si è deciso nien¬ 
te». GII fa eco il sindaco di Te- 
glio, il sen. socialdemocratico 
Gian Paolo Bissi. «Se si fosse 
intervenuti un mese fa, oggi il 
pericolo sarebbe scongiura¬ 
to». «Porse - spiega Del Nero 
• si è data troppa importanza 
ai problemi economici e del 
turismo dell'alta valle e si so¬ 
no trascurati quelli essenziali 
dell'incolumità di migliaia di 
persone e di interi paesi». Gli 
dà involontariamente ragione 
proprio il ministro. «A Goda • 
spiega Gasparl > gli ammlni- 
atraiori locali della Valtellina 
In un Incontro riservato aveva¬ 
no chiesto di Intervenire per¬ 
ché (a situazione non venisse 
dipinta da giornali e televisio¬ 
ne a tinte troppo pesanti. E 
del resto lo non avevo dato 
retta ai geologi e chiedevo di 
fare il canale scolmatore pro¬ 
prio per l'insistenza di alcuni 
amministratori locali». L'o¬ 
biettivo era quello di fare In 
fretta per rifare la strada che 
collega Bormio e l'Alta Valle 
con Sondrio. Esigenza sacro¬ 
santa, ma certo secondarla ri¬ 
spetto a quella di garantire 
rincolumità delle migliaia di 
persone che sotto il lago vivo¬ 
no 0 dei lavoratori che do¬ 
vrebbero andare a scavare 
sotto 0 attorno alla frana In¬ 
stabile. Anche su) problema 
dello sfollamento delle zone a 
rischio é polemica. «I Comuni 
e gli enti - dice Del Nero - 
avevano ricevuto sabato mat¬ 
tina alle 10,30 un fonogram¬ 
ma della Prefettura che dice¬ 
va, in base alle previsioni del¬ 
l'osservatorio geofisico di Va¬ 
rese. che erano In arrivo gran¬ 
di piogge e che quindi occor¬ 
reva prendere tutte le misure 
necessarie. Invece l'ordine di 
sfollamento è arrivato solo lu¬ 
nedi notte». «Abbiamo fatto 
evacuare una zona che abbia¬ 
mo delimitato dopo gli esperi¬ 
menti compiuti In laboratorio 
all'Enel per vedere cosa suc¬ 
cederà quando l'acqua verrà 
fuori» ha spiegato Gasparl. «È 
appena un po' più vasta di 
quel che ci hanno detto gli 
esperimenti, ma la pnidenza 
non è mai troppa». «Però - ri¬ 
balte Bissi > mi devono spie¬ 
gare come mai per esempio 
Montagna è zona da evacuare 
mentre Sondrio, che è attac¬ 
cato. no». 


■■ Ma In che mani siamo? Il 12 ago¬ 
sto scorso il presidente Goda rivolgen¬ 
dosi al giornalisti dichiarava testual¬ 
mente: «Chiunque sia andato in Valtel¬ 
lina ha potuto rendersi conto che, al d) 
là della "questione lago", non esiste in 
Valtellina alcun rischio che non ci sia 
in qualsiasi altra valle... SI potrà magar) 
inciampare in una radice. Questo va 
detto perché il torto più grande che 
possiamo lare a queste popolazioni è 
di allontanare I turisti... Paradossal¬ 
mente è mollo più necessano npro- 
porre l'Immagine delia Valtellina cosi 
come è, un paese ospitale, che ripara¬ 
re le strade. Paradossalmente...». 

Martedì mattina, ieri l'altro, i «turi¬ 
sti» e i valligiani che la notte stessa 
sarebbero stati evacuati, in un clima di 
tragedia, avevano potuto leggere sul 
■Corriere della Sera» un'intervista del 
ministro Gasparl (Protezione civile, 
non Tbrlsmo e spettacolo) nel corso 
della quale si svolgeva questo dialogo 


»GO BADUEL 

con il giornalista; «Mentre lei sta ripo¬ 
sando a Vasto, cosa succede in Valtel¬ 
lina?»; «Purtroppo qualche complica¬ 
zione c'è. Queste piogge continue 
hanno messo un po' in allarme ) rtostri 
esperti... Non siamo però in condizio¬ 
ni di pericolo...». E ancora: «Per non 
scoraggiare I turisti ì giornali dovreb¬ 
bero scrìvere che in Vattellina non è 
successo niente e che sono da esclu¬ 
dere nuove frane?». «No, ì giornali 
debbono spiegare che le frane ci sono 
state, ma che i turisti che vogliono an¬ 
dare in Valtellina possono andarci 
tranquillamente». 

Ecco dunque la nostra domanda, la 
dorrianda che oggi * con indignazione 
- si fa la gente: ma in che mani siam<^ 

Da settimane siamo bersagliali da 
pubblicità grafica e televisiva che invi¬ 
ta e spinge in ogni modo «i turisti» a 
andare in Valtellina. Magari in molli ci 
saranno proprio andati sentendosi an¬ 
che benefattori. E oggi, domani, sa¬ 


ranno altrettante persone in più che 
rischieranno la vita, che occorrerà 
evacuare, che intaseranno strade e al¬ 
berghi. 

Certo è comprensibile che alberga¬ 
tori. operatori turistici, perfino forze 
politiche o siiKJacali del luogo spinga¬ 
no per saivare quello che si può di una 
stagione turistica che quest'anno, in 
quella vtdie, è andata in malora. Si può 
capire benissimo. Ma divedo è, do¬ 
vrebbe essere, il compilo delle autori¬ 
tà che avrebbero invece il dovere sa- 
crc»anto dì dire chiaro che il perìcolo 
persiste, che quel lago creato da una 
frana sovrasta «come una bomba» la 
zona sottostante, che per quest'anno è 
meglio che ia gente sgomberi e vada 
altrove, che non tomi a affollare zone 
pericolanti. Soprattutto poi nei giorni 
di agosto che ogni anno segnano l'av¬ 
vio di una sicura «rottura» del tempo 
estivo. 

invece proprio le autorità, nel modo 


criminoso che abbiamo riletto poco 
sopra, invitano a «salvare il turismo»: 
ma quale turismo? Quello delle au¬ 
toambulanze e degli elicotteri? Quello 
delle possibili, moltiplicate sciagure? 

Dopo un terremoto, dopo un nubi¬ 
fragio, prudenza vuole che la zona sia 
tenuta sgombra. Gli operatori econo¬ 
mici devono essere risarciti per la sta¬ 
gione persa, congniamente risarciti; 
ma per quell'anno quella zona è com¬ 
promessa. 

Cosi ragionano, così operano le au¬ 
torità nei mondo civile. Mentre da noi 
si fa il contrario, e non solo: da noi si è 
osato mettere sotto accusa la stampa 
per avere detto la verità su) pericolo 
persistente in Valtellina e addirittura la 
TV per avere fatto vedere le immagini 
«girando un po' troppo il campo della 
telecamera» (così ancora Goria, sem¬ 
pre lo scorso 12 agosto). 

Appunto: in che mani siamo andati 
a finire? 



Nubifragi 
in Europa 

Morti, 
dispersi 
e (iottardo 
bloccato 


Hi GINEVRA. Sei morti, due dispersi, strade ìntentazion^ì 
bloccate dalie frane, vallate e paesini isoiati, piccoli centri eva¬ 
cuati: è il disastroso bilancio del maltempo che ha investito 
l'Europa centrale, dalla Svizzera, aH'Austria. at Belgio, fino dia 
Francia, dove a Parigi la pioggia ha registrato io storico record 
di 96 millimetri in sole dodici ore. 

In Svizzere il bilancio più grave. Il maltempo (re fatto tre 
vittime in 24 ore: si tratta di automobilisti che per le condizioni 
delle strade sono caduti nel Rodano e in torrenti in piena. P«' il 
maltempo è stala chiusa e) traffico la galleria det Gottardo, e 
resterà chiusa per almeno una settimana, il tunnel! di 15 chilo¬ 
metri che collega la Svizzera italiana a quella tedesca (e quindi 
alla Germania Federale) è staio chiuso dalle autorità perché 
nelle vie di accesso dai due lati frane, smottamenti e andamen¬ 
ti hanno interrotto in più punti sia la linea ferroviaria sia la 
strada. Il traffico internazionale è stato dirottato sulla linea de) 
Brennero. Intanto, di ora in ora si fa sempre più difneile la 
situazione a Uri, il cantone tedesco a nord del Gottardo. La 


popolazione delle cittadine del cantone, isolata, è stata invitata 
a non uscire dalle abitazioni e, in caso di urgenza, a salire sui 
letti per essere evacuata dagli elicotteri. Nubifragi violenti an¬ 
che in Belgio dove tre persone, tutte anziane, sono morte negli 
aiiagamenti verificatisi nella regione di Charleroi, nel centro del 
paese, in seguilo allo straripamento del fiume Biesme. Le vitti¬ 
me sono stale sorprese dalla piena nelle loro abitazioni. In 
alcuni punti l'acqua ha raggiunto i tre metri d'altezza. 

Violente piogge anche in Austria, dove nel Tirolo si sono 
registrali allagamenti, numerose interruzioni di elettricità e con¬ 
siderevoli danni alle strade e ai i>onti. Le valli Oetzta) e Stubaital 
sono stale chiuse al traffico. A Oberpinzgau (Salisburgo), dove 
il fiume Salzach è straripato, trenta persone sono state evacuate 
da un camping inondalo. Un furgone con due operai che si 
recavano a ripristinare la linea elettrica, è finito nel fiume in 
piena. Uno dei due uomini risulta disperso, come pure disperso 
risulta un conducente austriaco visto scomparire con la sua 
auto nei fiume. 


In città un uomo è morto in strada 

Due raga^ dispersi 
nelParmoise 


La mappa delle interruzioni regionali 

Frane su strade e binari 
Sconvolto il ^stona viario 


Hi PARMA. Da 24 ore di Na- 
tasia Cavalieri, 16 anni, e Si- 
mone Baili, dieci, non si ha 
più traccia. Sono dati per di¬ 
spersi da lunedi sera quando 
alle 19. mentre sutrAppenni- 
no parmense imperversava un 
tremendo nubifragio, sono 
usciti dalle abitazioni di una 
loro zia, anziana e semlpara- 
lizzata, preoccupali per la si¬ 
tuazione atmosferica, e per le 
condizioni della donna, per 
chiedere aiuto. Da allora più 
nessuna notizia di loro, neasu- 
no li ha visti. Il fatto è avvenu¬ 
to a Vianlno (località Sarello) 
nell’alta valle Ceno, una delle 
iù colpite dal maltempo che 
a Imperversato sull'Emilia. 

A Parma città, invece, Pari¬ 
de Rontlni, un pensionato di 
70 anni è sceso dalla sua abi¬ 
tazione in cantina a controlla¬ 


re che tutto fosse a posto. In 
strada è stato sorpreso dalla 
bufera ed è morto, probabil¬ 
mente stroncalo da infarto. 

I due cuglnetti di Vianino 
dovevano attraversare un pic¬ 
colo torrentello; le acque del 
fiumiclattoio, ingrossale dalie 
abbondanti piogge, avevano 
però spazzalo via la passerel¬ 
la. L'allarme è stato dato subi¬ 
to in serata da un vicino che si 
era recato a sua volta a fare 
visita all’anziana. Sono pron¬ 
tamente scattate In tutta la zo¬ 
na le ricerche coordinate dai 
carabinieri della Legione e del 
gruppo di Parma che hanno 
impegnato 50 uomini, due eli¬ 
cotteri e unità cinoflle. A que¬ 
sti si sono aggiunti militari 
dell'esercito, v^ill de) fuoco e 
volontari. 

Mentre la situazione tende 


a normalizzarsi il bilancio dei 
danni e degli incidenli causali 
dal maltempo nelle zone di 
Parma. Reggio e Modena (in 
articolare nelle località del- 
Allo Appennino) appare in 
tutta la sua gravità: danni in 
particolare alle strade con nu¬ 
merose frane che hanno ral¬ 
lentato la viabilità anche di 
grosse arterie come la statale 
523 che da Bercelo (Pr) con¬ 
duce a Chiavari. Una frana ca¬ 
duta al km 37 della A15 limila 
la transitabilità in direzione 
nord alla sola corsia di sorpas¬ 
so. Nel tardo pomeriggio di ie¬ 
ri è poi ripresa la circolazione 
dei treni sulla linea Parma-La 
Spezia dove nella nottata di 
lunedi una (rana aveva fatto 
deragliare. fortunatamente 

senza vittime, ia «Freccia della 
Versilia». OP£. 


HI ROMA. Frane, smotta¬ 
menti, straripamenti di fiumi 
e torrenti hanno provocato 
numerose interruzioni delle 
vie di comunicazione strada¬ 
li e ferroviat ie. Ne diamo qui 
di seguito l'elenco; 

IVatU ferrovlaii laterrotti. 
Linea Roma-Parigi, interrot¬ 
to il traffico tra Bardonec- 
Ghia e Modane in territorio 
francese. La riapertura è pre¬ 
vista per oggi. Transito di 
Domodossola: permane ia 
sospensione del traffico sul 
binario dispari tra Varzo e 
Pregila (No); Udine-Tarvlsio 
interrotto il tratto Artegna- 
Resiutla Fermo il traffico nei 
pressi di Chiasso In territorio 
svizzero fra Bellinzona e Coi¬ 


rà (riattivazione fra 8 giorni); 
Interruzione sulla linea Sar- 
zana-Fomovo (Ugurìa-Emi- 
lia Romagna) fra Bercelo e 
Roccamurata e fra Aulla e S. 
Stefano (non c'è servizio so¬ 
stitutivo); Linea Merano-Mal- 
les-Venosta (Bz) interrotta; 
Sondrio-TIrano sospesa la 
circolazione; Brescia-Edolo 
bloccata per frana; Aiessan- 
dria-Ovada bloccata ma so¬ 
stituita con pullman. 

IVattl stradai! InterrotU. 
ALTO ADIGE: Ss 38 dello 
Slelvio (raggiungibile solo 
dalla Svizzera e daU'Austria. 
La circolazione da\ bivio di 
Siazzone sino a Sondalo è ri¬ 
servata alia popolazione dei 
paesi evacuali e ai mezzi dì 


soccorso); Ss 44 da S. Marti¬ 
no in Passìria a) Passo Giovo 
(Bz); Ss 508 della Val Saren- 
tìno; Ss Merano-Passo Resia 
nei pressi deirìmbocco con 
la Val Senales; Chiuse le stra¬ 
de che portano in Val Sena¬ 
les, Val Passirìa, e in Valle 
Aurina (Bz); Strada tra La- 
ces, Goldrano e Vezzano 
(Bz). 

TRENTINO; Ss della Val 
Rendena; Strada della Vai dì 
Genova. 

LOMBARDIA: Strada 

prov. per Mezzoido, Vaitorta 
e Zoreonc (Bg); Ss 42 della 
Valcamouica (Bs). 

PIEMONTE. Transito per 
Alagna (Ve) limitalo ai mezzi 
leggeri; Strade interrotte per 


Carcoforo, Rima, Rimella e 
Fobello (Ve); Ss 33 del Sem- 
pione interrotta a Premosel- 
io di Novara e a Varzo di Isel- 
le presso il confine svìzzero. 
Strade statali e provinciali 
che risalgono le valJi e con¬ 
ducono ai comuni di Anzola, 
Mergozzo, Antrona Piana, 
Macugnaga, Oiro (No); Ser- 
ravalle-Scrivia (Al); Ss 34 del 
Sassolo; Strada fra Biella, 
Piedicavallo e Formazza 
(Ve). 

EMILIA-ROMAGNA: Ss 

308 Parma-Borgotaro; Vara- 
no-Varsi (Pr). 

VENETO; Ss 203 Agordina 
presso Cencenighe (Bl). 

TOSCANA; Ss 62 della Ci- 
sa chiusa presso Aulla. 


Pd: «Ministro 
insipiente 
e irresponsalnle» 


H ROMA. SuH’evacuazio- 
ne della Valtellina, e le re¬ 
sponsabilità del governo e 
del ministro Gasparl, la se¬ 
greteria nazionale del Pei e i 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari comunisti alla Ca¬ 
mera e al Senato hanno 
emesso il seguente comuni¬ 
cato: 

«Le notizie che giungono 
dalla Vattellina denunciano 
una situazione dì eccezio¬ 
nale gravità: migliaia e mi¬ 
gliaia di persone sono state 
fatte evacuare nella notte In 
condizioni di grande disa¬ 
gio. Un provvedimento così 
grave e cosi complesso è 
stato assunto senza la predi¬ 
sposizione di quelle misure 
di preavviso e di organizza¬ 
zione necessarie, nonostan¬ 
te che tutti gli elementi di 
conoscenza e di Informa¬ 
zione permettessero una 
tempestiva previsione dei 
pericoli incombenti. 

«Ma questo non è che 
l'ultimo episodio di una lun¬ 
ga catena di misure improv¬ 
visate, di continui e ripetuti 
mutamenti di valutazione, 
di allarmi precipitosamente 
lanciati e altrettanto preci¬ 
pitosamente disdetti che or¬ 
mai da un mese si susseguo¬ 
no. Soltanto il senso di re¬ 
sponsabilità degli abitanti 
della Valtellina e lo spirilo 
di abnegazione di sindaci, 
amministratori locali, forse 
impegnate nell’opera di 
soccorso ha evitato che 
l'improvvisazione detrazio¬ 
ne governativa causasse di¬ 
sagi ancor più gravi. 

«Sono evidenti le gravissi¬ 
me responsabilità del mini¬ 
stro per la Proiezione civile 
Gasparì. le cui dichiarazioni 


e il cui comportamento evi¬ 
denziano una insipienza e 
una irresponsabilità che su¬ 
scita molti dubbi sulla reale 
capacità del ministro di 
fronteggiare l’emergenza in 
Vattellina. 

«Ma una tale situazione 
richiama anche direttamen¬ 
te la responsabilità del pre¬ 
sidente del Consiglio, le cui 
dichirazioni "tranquillizzan¬ 
ti'' dei giorni scorsi appaio¬ 
no oggi davvero paradossa¬ 
li. 

«A questo punto non è 
tollerabile la prosecuzione 
di questo stato di cose, tan¬ 
to più alla vigilia di una sta¬ 
gione invernale ormai pros¬ 
sima. S'impone un radicale 
mutamento di atteggiamen¬ 
to, di decisione, di oi^antz- 
zazione che consenta di as¬ 
sumere tempestivamente 
tutti i provvedimenti utili e 
necessari a garantire la po¬ 
polazione e le comunità lo¬ 
cali. 

«Per questo I gruppi par¬ 
lamenti del Pei hanno ri¬ 
chiesto ai Presidenti del Se¬ 
nato e della Camera la con¬ 
vocazione urgente delle 
Commissioni parlamentari 
competenti per conoscere 
in quale modo il governo in¬ 
tenda affrontare In modo 
adeguato la situazione, in 
primo luogo in Valtellina. 

«La segreterìa del Pei rin¬ 
nova la propria solidarietà 
alle popolazioni colpite e 
agli amminsltratorì locali e 
rinnova l'invito a tutte le 
proprie organizzazioni per¬ 
ché si attivino a sostegno di 
tutte le forme di volontaria¬ 
to e di mobilitazione civile a 
soccorso delle popolazio¬ 
ni». 


Vittime e rovine nd Nord 

Miliardi di danni 
a bestiame e coltivazioni 
erodo isolata 


B ROMA. L'ondata di ecce¬ 
zionale maltempo ha spazzalo 
tutto il Centro-Nord della pe¬ 
nisola, provocando ovunque 
smottamenti, crolli, blocchi 
delle comunicazioni stradali e 
ferroviarie. Qui di seguilo i 
«punti caldi» dell'emergenza. 

Piemonte. È la Va! d'Ossola 
a risentire maggiormente del 
nubifragio che ha imperversa¬ 
to sul Piemonte. Tre l feriti: un 
pastore, Albino Braito di 45 
anni, la cui casa è stala bersa¬ 
gliata da un crollo di macigni 
dal pendio sovrastante. È in 
coma. Due anziani coniugi so¬ 
no stati travolti nella loro Ci¬ 
troen da una frana sulla pro¬ 
vinciale per erodo. Il comune 
di erodo era ieri isolato, con 
un preallarme per evacuazio¬ 
ne a causa dì una frana, «sotto 
controllo» da un anno, che 
minaccia la valle. Isolati an¬ 
che altri comuni nelle valli del 
Novarese: Anzola, Mergozzo, 
Antrona Piana, Macugnaga, 
Gira. Il fiume Toce è uscito 
dagli argini in parecchi punti. 
Anche il Sesia e ii Bormlda si 
sono ingrossati; nei Vercelle¬ 
se. isolali Carcoforo. Rima. Ri¬ 
mella e Fobello. Sono stati in¬ 
vece ritrovali sani e salvi gli 
otto alpinisti dati l'altra sera 
per dispersi sul versante nova¬ 
rese del monte Rosa. Avevano 
trovato riparo in un rifugio pri¬ 
vo di telefono. Sono due fran¬ 
cesi e sei italiani. 

Lombardia. A parte la Vai- 
tellina e la Valcamonica. se¬ 
riamente colpiti il Bergama¬ 
sco e la vai Brembana, con 
acquazzoni e trombe d'aria 
per l'intera giornata di ieri. Al¬ 
le 18 si sono riuniti presso la 
prefettura i sindaci della co¬ 
munità montana del Brembo, 
accertando danni considere¬ 
voli. Nell’alta valle. ì comuni 
di Mezzoido e Vaitorta sono 
rimasti isolati lunedì, mentre 
smottamenti hanno investito 
case coloniche uccidendo nu¬ 
merosi capì di bestiame. Eva¬ 
cuale case (a Branzì). alberghi 
e cascinali, mentre è sotto 
controllo la frana che da tem¬ 
po minaccia la valle Taleggio, 
in poche ore sì sono riversate 
sulla vai Brembana. ieri, 175 
mm. d'acqua, contro un valo¬ 
re medio di 100 mm. A Milano 
la situazione sta tornando alla 
normalità, dopo le infernali 6 
ore di ieri l'altro, quando dalle 
14 alle 20. sotto un cielo buio, 
100 mm. di pioggia hanno 
messo in crisi il sistema fogna¬ 
rio e la viabilità cittadina. Si 
lavora a ristabilire 1 collega- 
menti Sip. che sono «saltali» In 
alcune zone del centro la¬ 
sciando senza telefono mi¬ 
gliaia di abbonati. Allarme an¬ 
che a Como, dove ii lago ha 


raggiunto in serata II livello d! 
guardia. 

Trentino Alto Adige. I pro¬ 
blemi più gravi, in Alto Adige, 
hanno riguardato la Val Veno¬ 
sta e alcune laterali, in specie 
la Vai Martello. Qui, la piena 
de) torrente Piima ha provo¬ 
cato lo sgombero d) un gntp- 
po di case a Ganda e di a^be^ 
ghi a Morter. Circa ISO perso¬ 
ne sono state evacuate da Si* 
landre e trasferite in scuole e 
cinema. La vai Martello é ri¬ 
masta Isolata per parecchie 
ore, raggiungibile solo con gK 
elicotteri. Isolato per lunghe 
ore anche Predo!, il più picco¬ 
lo comune delia provincia di 
Bolzano. In TTentìno una pc^ 
sona è morta ieri pomerìggio 
nell'Adige. Si tratta dì Carnulo 
Leonardelli, 43 anni, inghiotti¬ 
to dalla corrente mentre con 
un rampino arpionava dalla ri¬ 
va un tronco d'albero a Sm 
Michele. Un suo amico sì è 
salvato miracolosamente. 
Morti anche in vai Pusteria, 
dove un uomo ha perso la vita 
in un incidente causalo dalla 
pioggia; a Solomo, dove un 
vecchio è finito fuori strada 
perché l'auto ha slittato sull'a¬ 
sfalto viscido; a Castelbello, 
dove un passante è rimasto 
travolto da un veicolo. Nel¬ 
l'Alta vai di Sole, in Trentino, i) 
fiume Noce ha tracimato. Si 
teme anche anche l'Adige 
straripi. 

Emilia RoBigna. Ingrossa¬ 
ti i fiumi principali (Taro, Enza 
e Secchia), in Emilia gravi 
danni hanno subito gli alleva¬ 
menti (annegati centinaia dì 
maiali e pecore). Le comunità 
delle valli del e del Ceno 
hanno già avviato le pratiche 
per attingere ai finanziamenti 
per i daitni aH'agricoitura. Ieri 
sera era ancora {solata Osplta- 
letto, una frazione di Ligon- 
chio. Danni e problemi anche 
nell'Alta Val d'Enza, soprat¬ 
tutto a Ramiselo e Cerreto Ai- 

S '. Danni alle infrastrutture 
riche ed elettriche in tutta la 
regione. 

Toscana. A causa de) mal¬ 
tempo ha perso la >rita un uo¬ 
mo di 40 anni. Michele Cefi¬ 
nati, reratost in un campeggio 
di Orto di Donna per visitare 
moglie e figli. A nazza de) 
Serchio, uno dei comuni più 
colpiti, il campo ^rtlvo è 
stato inghiottito dalle acque In 
piena del fiume, SI parla di 3-4 
miliardi di danni causati dalle 
frane in Garfagnana, danni su¬ 
periori a quelli dell'ultima allu¬ 
vione del novembre ‘83. Pole¬ 
miche da parte del cojnuni 
contro l'Enel: le paratoie delle 
dighe, in particolare quella di 
Castelnuovo, non hanno (un- 
zionato, rendendo ancor più 
incontrollabile la (uria delie 
acque. 
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IN ITALIA 



Porto Azzurro 
Detenuti 
in rivolta 

Venticinque sequestrati 
da un gruppo à reclusi 
capeggiati dal 
terrorista nero Mario luti 


«Un elicotte») o lì uccidiamo» 



Da Ieri mattina otto detenuti capeggiati dal terrori¬ 
sta nero e pluriergastolano Mario futi tengono in 
ostaggio neirinfermerla di Porto Azzurro II diretto¬ 
re del penitenziario ed un folto gruppo (25 perso¬ 
ne In tutto) di agenti di custodia e di personale del 
reclusorio. 1 rivoltosi hanno chiesto un elicottero 
con II quale vorrebbero fuggire dal carcere. Una 
delle guardie, colta da malore è stata liberata. 


DAI. NOSTRO COnniSPONDENTE 

SIRQIO ROSSI 


■■ PORTO AZZURRO. Tra le 
mura spagnole di Porte San 
Giacomo, il carcere forse più 
famoso d'Italia, si sta svolgen¬ 
do un evento drammatico. 

U collina su cui è posta la 
casa di pena (quasi un paese 
nel paesè) è completamente 
Isolata, pochissimo trapela dai 
posti di blocco e sono notizie 
frammentarie, quasi tutte da 
verificare. ìlitto è cominciato 
alle ore 11 di questa mattina 
alla fino dell'ora d'aria, quan¬ 
do Mario Tùli, armato di una 
pistola di piccolo calibro, pre¬ 


cedentemente Introdotta nel¬ 
la casa di reclusione, disarma¬ 
va in una sequenza successiva 
tre guardie. Assieme al T\jti, 
partecipavano alla rivolta altri 
sette ergastolani: Mario Cap¬ 
pa!. Mario Ubaldo Rossi, Ma¬ 
rio TqIu, Roberto Masetli, Ma¬ 
rio Marroccu, Gaeiano Manca 
e Luigi Tramontana. 

i rivoltosi si traslerivano dai 
pressi del campo sportivo, do¬ 
ve era Iniziata la loro azione, 
ai locali deirinfermeria, posti 
all'ultimo piano di uno del 
bracci e raccoglievano sulla 


loro strada ben venticinque 
ostaggi, il direttore del carce¬ 
re Cosimo Giordano, due assi¬ 
stenti sociali, il medico Sergio 
Cariotti, un altro impiegato ci¬ 
vile dell'amministrazione e se¬ 
dici guardie di custodia tra cui 
l'appuntato Luigi Erme ed il 
maresciallo comandante Sta¬ 
nislao Munno. 

Dall'infcrmeria i rivoltosi fa¬ 
cevano conoscere le loro ri¬ 
chieste per la liberazione de¬ 
gli ostaggi; una macchina blin¬ 
dala - si diceva in paese - e 
una vedetta per allontanarsi 
dall'isola. Successivamente si 
veniva a sapere che la nchie- 
sta era invece quella di un eli¬ 
cottero da far atterrare con 
tutta probabilità all'Interno 
della cinta muraria. Uno degli- 
ostaggi, l'appuntato Erme, 
colto da leggero malore, veni¬ 
va rilascialo dopo circa tre 
ore e transitava dai posti di 
blocco visibilmente sciocca¬ 
to, condotto via dal carcere a 
bordo dell'auto del figlio. An¬ 


che Il maresciallo Munno ve¬ 
niva, pare, rilasciato, ma rima¬ 
neva comunque al di là dei 
fossati di Forte San Giacomo. 
Due degli ostaggi sono stati le¬ 
gati alle sbarre della finestra 
deirinfermeria per lare da 
scudo. 

inizia un lunghissimo e 
snervante pomeriggio rotto 
solo daN'afiiuire continuo di 
reparti delie forze deU'ordine 
e dei corpi speciali che strìn¬ 
gevano da ogni lato la collina 
come in una morsa, mentre 
nello specchio di mare anti¬ 
stante incrociavano le moto¬ 
vedette della Guardia di finan¬ 
za e dei carabinieri. Sulle leste 
dei curiosi e della folla di cro¬ 
nisti accorsi e bloccali aH'e- 
stremità della strada (alla Pia- 
noita ed in pieno centro) vol¬ 
teggiavano continuamente 
elicotteri. La tensione era pal¬ 
pabile, non accadeva nulla 
ma tutti avvertivano o temeva¬ 
no l'approssimarsi di un epilo¬ 
go «pesanteii. 


Poco da registrare quindi, 
fora indicala dal IViti come ul¬ 
timativa per raccoglimento 
delle richieste, le 18.45. tra¬ 
scorreva senza che nulla ac¬ 
cadesse. e assolutamente 
niente trapelava su eventuali 
trattative in corso. 

Poco distante dai posti di 
blocco si infittiva a sera la 
schiera di coloro che avevano 
parenti o conoscenti ira gli 
ost^gi, gente che era >àslbU- 
mente quanto dignitosamente 
preoccupala, nessuno rila¬ 
sciava dichiarazioni, non sì 
riusciva a far parlare neanche 
il segretario della sezione co¬ 
munista di Porto Azzurro: suo 
fratello è chiuso, con gii altri, 
in infermeria. A sera, quasi <d- 
i'awicinarsi del buio, transita¬ 
vano verso il forte reparti ar¬ 
mati di fucili predirsi! per il 
lancio di lacrimogeni e questo 
faceva pensare aTi'ìmminenza 
di un'irruzione, di un tentaoivo 
per liberare di forza gii c»tag- 
gl, ma nulla fino a tarda sera è 


accaduto. 

È un intero paese a questo 
punto che aspetta, Porto Az¬ 
zurro guarda ansiosamente ad 
un carcere ritenuto più che si¬ 
curo, generalmente tranquil¬ 
lo. Per ritornare ad un fatto 
clamoroso occorre andare in¬ 
dietro vent'anni, alla fuga di 
Paul Poggi. Ed è anche un car¬ 
cere che, grazie all'operato 
dei direttore sequestrato e dei 
suoi collaboratori, si era di¬ 
stinto per la sua tendenza ad 
^rirsi al resto della società, a 
coltivare rapporti col territo¬ 
rio che io ospita in funzione di 
una reale necessità di rieduca¬ 
re i detenuti. Quanto è acca¬ 
duto oggi, qualsiasi epilogo 
abbia la vicenda, rischia di in¬ 
terrompere un processo fati¬ 
co^ quanto positivo, dà fiato 
ed argomenti alla paura col¬ 
lettiva, alla fiiosofia della se¬ 
gregazione, rischia di far tor¬ 
nare Forte San Giacomo dieci 
e più anni indietro; lo si legge 


sulle facce di chi aspetta di 
agire, di chi attende per me¬ 
stiere 0 per amore una notìzia 
mentre si accendono le luci 
del carcere. 

intanto a Palazzo Chigi le 
notizie provenienti dall'Elba 
sono state seguile attraverso 
una rete informativa apposita¬ 
mente installata subito dopo 
l'inizio della rivolta. Durante 
la giornata si sono svolti due 
«vertici» ai quali hanno parte¬ 
cipato il presidente del Consi¬ 
glio, Goria, i ministri dell'In¬ 
terno Panfani, e della Giustizia 
Vassalli, il comandante gene¬ 
rale dell'arma dei carabinieri, 
Jucci, e il direttore degli Istitu¬ 
ti di prevenzione e pena. 
Amato. Il governo - così ha 
riferito un portavoce di Palaz¬ 
zo Chigi - mantiene la sua li¬ 
nea basata sul tentativo di per¬ 
suadere i detenuti in rivolta 
tramite l’opera delie autorità 
sul posto. Nel pomeriggio 
Niccolò Amato ha raggiunto 
Cisoia d'Elba. 


La sanguinosa guena privata 
dell’ergastolano nero Mario luti 


Lo aveva sempre detto e anche scrìtto: «lo mi consi¬ 
dero prigioniero poiilico o megiio prigioniero di 
guerra neila iotta contro ii regime che attuaimente 
domina e opprime l'Italia». Nell'aprìle del '76 Mario 
IVitl era detenuto nel carcere di Volterra. Anche di li 
tentò di evadere in compagnia di alcuni delinquenti 
comuni. Fu quello il primo tentativo di fuga del ter¬ 
rorista nero condannato poi tre volte all'ergastolo. 

_ DALIA NOSTRA BEDAZIONt _ 

OIORQIO RQHERRI 


■■ FIRENZE. A Tuli è sempre 
placlulo essare al cantro del- 
l'altenzione, con quella sua 
aria de duro di provincia, con 
l'arroganza di chi ritiene di 
alare combattendo una vera e 
propria guerra, con totale in¬ 
differenza per le vittimo ed il 
sangue che si era lasciali alle 
spalle, 

La guerra di Tuli era Iniziata 
in una livida sera ad Empoli, la 
città in cui lavorava come 
geometra in Comune. Il 24 
gennaio 1975 ammazzò il bri¬ 
gadiere di polizia Leonardo 
Falco e l'appuntalo Giovanni 
Ceravolo durante una perqui¬ 
sizione nel suo appartamento. 
Sposato con Loretta Roggeri e 
padre di un bambino, l^ti ap¬ 
parteneva al Pronte nazionale 
rivoluzionario, un gruppo ter¬ 
rorista che nel dicembre del 
74 aveva compiuto una serie 
di allentali sulla linea ferrovia¬ 


ria Roma-Arezzo. L'insospet¬ 
tabile ìbll, dopo il duplice 
omicidio fuggi rifugiandosi 
sulla Costa Azzurra, dove ven¬ 
ne arrestato il 27 luglio '75 a 
Saint Raphael da due funzio¬ 
nari dell’antiterrorismo. Cri- 
scuoio e Vecchi che lo feriro¬ 
no alla gola mentre tentava di 
sparare con una Smith Wes- 
son. Durante la latitanza ‘Aiti 
era stato condannalo il 16 
maggio '75 all'ergastolo dalla 
Corte d'AssIse di Firenze per 
l'uccisione dei due poliziotti. 
Sempre nel '75, il 26 agosto, il 
Tribunale di Aix-en Provence 
concesse l’estradizione e li 13 
dicembre 1975 Triti rientrò in 
Italia. Rinchiuso nel carcere di 
Volterra scrisse un memoriale 
in vista del processo della 
Corte d'assise di Arezzo per 
gii attentati alla linea ferrovia¬ 
ria e per l'attività del Pronte 
nazionale rivoluzionario. Si di¬ 


chiarò prigioniero di guerra e 
tentò di evadere. Il 28 aprile 
76 i giudici di Arezzo lo con¬ 
dannarono a 20 anni di reclu¬ 
sione. ii 30 novembre dello 
stesso anno la Corte di cassa¬ 
zione confermò la condanna 
all'ergastolo per l'omicidio 
del due agenti di Empoli. 

Triti iniziò a peregrinare da 
un carcere all'aitro fino a 
quando, neil'aprile delI'SI, 
approdò In quello di Novara 
dove si trovava rinchiuso un 
altro irriducibile terrorista ne¬ 
ro, Luigi Concutclli. li 13 apri¬ 
le Triti e Concateni uccisero 
Ermanno Buzzi, un giovane 
neofascista condannato all'er¬ 
gastolo per la strage di Bre¬ 
scia. Buzzi aveva minacciato 
di fare alcune rivelazioni ma 
Triti e Conculelii gli chiusero 
per sempre la bocca Ancora 
una volta Triti non volle smen¬ 
tire il suo personaggio, te 
braccia levate in aito nel salu¬ 
to fascista, il sorrìso cinico, io 
sguardo beffardo di chi si cre¬ 
de al di sopra della legge. In 
fondo Buzzi era solo, per cita¬ 
re le sue parole, «un infame* 
che aveva tradito. 

li pluriomicìda di Empoli 
nel novembre dell'81 com¬ 
parve davanti ai giudici della 
Corte d'assise di Bologna per 
l'attentato ali'ltalicus dei 4 
'74 che costò la vita a 


dodici persone. In primo gra¬ 
do venne assolto Insieme d 
terroristi neri Luciano Frane! e 
Piero Maleiitacchì. Nel di¬ 
cembre dell 86 Triti e Frane! 
vennero condannali all'erga¬ 
stolo per la strage dell'llali- 
cus. Qualche mese fa Triti era 
comparso davanti ai giudici 
della Corte d'assise d'appello 
di Firenze per l'omicidio di 
Mauro Mennucci, un neofa¬ 
scista pisano assassinato nel 
luglio dell'82 da un comman¬ 
do di terroristi dei Nar. Secon¬ 
do l'accusa Tini era l'istigato¬ 
re e il mandante deH'omicidio 
del Mennucci, un altro «infa¬ 
me traditore^. In primo grado 
Triti era stato assolto per insuf- 
ficenza di prove. In appello i 
giudici decisero di rinviare gii 
atti all'ufficio istruzione di Pi¬ 
sa. 

Inoltre Triti ha pendente un 
processo presso ii Tribunale 
di Firenze per l'attentato alla 
linea ferroviaria Roma-Firen- 
ze. U notte del 15 aprile '75 
un ordigno esplose sulla linea 
proprio mentre transitava la 
Freccia del Sud. Una strage 
evitata per una serie di fortu¬ 
nate circostanze: il treno su¬ 
però il tratto ferrato tranciato 
dall'esplosione. Triti è accusa¬ 
to di strage. Ora, à Portazzur- 
ro, Triti sta continuando la sua 
folle e assurda guerra privala. 


Sono tutti 
banditi 
e killer 
spietati 



PAOLO BRANCA 

■i ROMA. Rapìnatoridalla pistola facile, ban¬ 
diti, killer delle carceri. A parte Triti, quelli del¬ 
la rivolta di Porto Azzurro hanno delie storie e 
un «bagaglio* di crimini non tanto dissimili. 
Per tre dei sette Mario Capp^, Gaetano Man¬ 
ca e Mario Marroccu tutti c^iìaritani - cì sono 
addirittura un omicidio e una condanna all'e- 
gastolo in comune. E una condanna a vita de¬ 
ve scontare anche II quarto sardo delia rivolta. 
Mario Tolu, 53 anni, accusato deli’oniicidio 6'. 
un ex compagno di evasione, mentre Mario 
Ubaldo Rossi, bandito genovese, estinguerà il 
suo debito con la giustizia sbio nel 2094. An¬ 
cora poco si sapeva a tarda sera degli ultimi 
due detenuti aggregatisi alia rivolta. TYamonta- 
no (sul nome d sono ancora incertezze) e 
Roberto Masetli. Dei sette compiiti di Triti il più 
famoso è certamente Mario Rossi. 35 
anni, un lungo durriculum di rapine e s^uestri. 
culminato, dieci anni fa. con l'omicidio di un 
membro della sua stessa banda, Moreno Que- 
tzei. «Spedalizzatisi» assai giovane in rapine a 
gioiellerie e istituti di credito e In evasioni. 
Rossi ha finito presto per avere ai suoi ordini 
una banda pericolosa ed eindente: il suo luo¬ 
gotenente era nientemeno che Cesare Chiti, 
diventato successivamente famoso come uno 
dei più spietati «boia delle carceri*. Il «colpo* 


più importante al suo «attivo» è stalo forse il 
rapimento della piccola Sara Domini. La para¬ 
bola discendente del bandito è comincila il 18 
giugno 1977 con un incidente in moto suli'au- 
lostrada per Livorno; mollato dai suoi complici 
davanti ad un ospedale, con entrambe le gam¬ 
be fratturale, si aprivano per lui per l’ennesima 
volta le porte del carcere. E con la menoma¬ 
zione causata dall’incidente - che lo costringe 
alle stampelle - è venula meno anche la spe¬ 
ranza di una fuga. Almeno fino a ieri 
Un omicidio e numerose rapine sono anche 
nel passalo di Mario Cappai, 30 anni. Mario 
Marroccu, 33 anni e Gaetano Manca. 36 anni, 
tre balordi cagliaritani, conosciutisi sei anni fa 
all'Asinara. Proprio in carcere è avvenuto l'epi¬ 
sodio che ha «cementato» la loro amicizia: l'e¬ 
secuzione di un altro detenuto sardo, Ignazio 
Basciu. «colpevole» dì aver chiamalo in causa 
davanti ai giudici Mario Cappai durante un'in¬ 
chiesta su un omicidio. A vendicare l'amico 
«tradito» - ma, com'è risultato nel processo 
d'appello (conclusosi ne) marzo di tre anni fa 
con una sfilza di condanne aii'ergastolo) - su 
istigazione dello stesso Cappai, ci hanno pen¬ 
salo Marroccu e Manca, con una trentina di 
pugnalate, la notte de) 22 aprile 1982. E da 
allora ì due detenuti, con un passato di furti e 
piccole truffe, sono conosciuti e temuti come 
spielati killer. 


Era considerato 
un carcere 
all'avanguardia 

L'esperienza di «carcere aperto», vissuta negli ulti¬ 
mi tempi da Porto Azzurro, rischia di essere messa 
in crisi dai terribili fatti di oggi. Perché Mario T\iti è 
stato trasferito in un penitenziario che non ha una 
«sezione politica»? La figura di Cosimo Giordano, 
ex direttore di Ascoli Piceno al tempo della vicen¬ 
da Cutolo. La testimonianza dell’assessore della 
Regione Toscana Bruno Benigni. 


CRISTIANA TORTI 


M Quindici giorni fa tirava 
aria buona. Silvia Marilli, una 
fotografa fiorentina che per 
conto della Regione Toscana 
sta curando un libro fotografi¬ 
co sulla vita dei detenuti di 
Porto Azzurro, ad agosto non 
ha rilevato nel carcere alcun 
segno di nervosismo. Cera 
collaborazione tra agenti e 
detenuti, disponibilità del di¬ 
rettore e degli educatori. Ana¬ 
loga impressione di tranquiili- 
tà hanno registrato i funziona¬ 
ri della Regione che vi si sono 
recati (Roberta Fancelli, per 
esempio, che segue da tempo 
le vicende di questo carcere) 
e lo stesso assessore regiona¬ 
le toscano alla sicurezza so¬ 
ciale Bruno Benigni. «Un car¬ 
cere modello * ci ha dichiara¬ 
lo > e una gestione illumina¬ 
ta». 

il fatto è che dentro la dop¬ 
pia cerchia di mura che avvol¬ 
ge Forte San Giacomo (la for¬ 
tezza dell'anno mille che so¬ 
vrasta la baia e si vede dal ma¬ 
re) aveva avuto inizio, da qual¬ 
che tempo, un esperimento di 
•carcere aperto». Sotto la 
spinta delia Regione, che nel 
gennaio '86 ha firmalo un pro¬ 
tocollo con ii ministero, qual¬ 
cosa piano piano era cambia¬ 
to. «Dentro i gironi di Porto 
Azzurro», titolava un'inchiesta 
condotta dieci anni fa dal no¬ 
stro giornale. Oggi non è più 
cosi. Dentro quelle mura quasi 
lutti i detenuti lavorano. La ti¬ 
pografia interna, attrezzata 
con un moderno impianto di 
fotocomposizione, riceve 
commesse esterne. L’autoffi¬ 
cina è aperta anche agli abi¬ 
tanti dell'isola. Chi vive ali'EI- 
ba non guarda più ai carcere 
come ad un «luogo di orrori 
che contiene mostri». C'è un 
legame abbastanza stretto tra 
carcere e popolazione, e non 
è un caso che alcuni inse- 
nanti, volontariamente, ab- 
iano tenuto all'interno un 
corso per ta maturità scientifi¬ 
ca (e i detenuti hanno soste¬ 
nuto nel giugno gli esami di 
Stato). O che si siano organiz¬ 
zati spettacoli teatrali. I reclu¬ 
si, da soli, producono materia¬ 


le audiovisivo che reimmetto¬ 
no nell’impianto tv a circuito 
chiuso, facendo arrivare te im¬ 
magini in ogni cella. Pubblica¬ 
no anche aa tempo - ed han¬ 
no ottenuto la saltuaria colla¬ 
borazione di giornalisti pro¬ 
fessionisti • una rivista, «La 
grande promessa», che si è 
guadagnata qualche miglialo 
di abbonamenti ed una diffu¬ 
sione nazionale. LI dentro ci 
sono persone che si sono 
macchiate di reati gravissimi. 
E scontano pene lunghissime, 
ergastoli. 1 toro nomi sono 
rimbalzati tante volte sulle 
cronache; Pietro Cavallaro, 
Lorenzo Bozano, Mario Pan, 
Gianfranco Bertoli, e tanti al¬ 
tri. Ma essi, insieme agli ope¬ 
ratori della Regione toscana e 
agli ostaggi di oggi (i) mare¬ 
sciallo Lo Munno, per esem¬ 
pio, gli educatori, e lo stesso 
direttore Cosimo Giordano) 
hanno tenuto su una esperien¬ 
za certo rilevante. Che oggi 
può rischiare di essere messa 
In crisi da fatti tragici che pure 
non hanno i connotati di una 
ribellione contro le condizio¬ 
ni del carcere. Ciò non sareb¬ 
be giusto. Era stato disponibi¬ 
le a questo esperimento e alla 
collaborazione con la Regio¬ 
ne anche il direttore, che in 
molti dipingono come perso¬ 
na werta e disponibile. Eppu¬ 
re Cosimo Giordano ha un 
pa^to discusso. Era lui che 
dirigeva il carcere di Ascoli Pi¬ 
ceno quando ii dentro Cutolo 
faceva il bello e il cattivo tem¬ 
po. Che aveva autorizzato (o 
forse subito?) le innumerevoli 
visite a Cutolo di camorristi e 
esponenti dei servizi segreti. 
Erano i momenti in cui - 
nell'82 - si trattava la libera¬ 
zione di Ciro Cirillo. Per que¬ 
sto subì un'inchiesta e un tra¬ 
sferimento. 

A Porlo Azzurro, comun¬ 
que, tutto andava liscio. Fino 
a quando, alla fine di giugno, 
è arrivato Mario Triti, fratto 
strano, perché a Porto Azzur¬ 
ro non ci sono detenuti «poli¬ 
tici». Prima di allora nessuno 
degli operatori sociali che nel 
carcere ha trascorso tanto 
tempo, io aveva visto. E i fatti 
di oggi sono sulle cronache. 


«Ero in infermeria 

ho sentito una gran conftjsione...» 


«Ero in infermeria quando ho sentito una grande 
confusione. Non ricordo nlent’altro...». L'avventu¬ 
ra di Luigi Erme, una delle guardie carcerarie prese 
in ostaggio dagli otto carcerati in rivolta, è durata 
solo tre ore, ma ha lasciato un segno profondo. I 
banditi lo hanno rilasciato in seguito ad un malore. 
Il breve Incontrò con i cronisti al termine della sua 
drammatica avventura 


VALERIA PARRtNI 


■■ PORTO AZZURRO. Erano 
circa le 15 di ieri pomeriggio 
quando per Luigi Erme, ap¬ 
puntato delle guardie carcera¬ 
rie da molti anni impiegato 
nel penitenziario di Porto Az¬ 
zurro, è terminata questa av¬ 
ventura drammatica. 
Assediato dai fotografi e 
dal cronisti assiepati In fondo 
alla strada tortuosa che con¬ 


duce a! carcere, ha lasciato le 
mura spagnole di Forte San 
Giacomo a bordo deH’aulo 
dei figlio. AH’interno di quelle 
mura, per oltre tre ore, è rima¬ 
sto nelle mani dei sequestra¬ 
tori, Lo hanno rila-sciato. o più 
probabilmente scambialo con 
un altro ostaggio, subito dopo 
che lo stress e la paura gli ave¬ 
vano causalo un leggero ma¬ 


lore. Una grande paura. Anco¬ 
ra chiaramente visibile sul suo 
volto anche quando, raggiun¬ 
to dai cronisti un paio d'ore 
dopo nella sua casa, finalmen¬ 
te al sicuro, prova a risponde¬ 
re alle loro domande. 

Prova. Non ci riesce. Si al¬ 
ternano balbettìi e silenzi. 
«Ero In infermeria (il luogo 
dove si sono asserragliati gii 
otto detenuti capeggiati da 
Mario Triti, ndr) quando ho 
sentito una grande confusio¬ 
ne. Non ricordo niente altro. 
No, non ricordo...». Una am¬ 
nesia comprensibilissima, An¬ 
che perché qualcuno. In pae¬ 
se, sostiene che Luigi Erme, 
già quattro anni fa, abbia vis¬ 
suto una avventura analoga. 
Per circa otto ore sarebbe ri¬ 
masto nello mani di altri dete¬ 


nuti-sequestratori. 

Qualche cronista insiste nel 
tentativo di strappare almeno 
un particolare, anche una sin¬ 
gola notizia, su quelle tre ore 
di prigionia. Ma i familiari so¬ 
no intransigenti. Ai cronisti 
non resta così che uscire. 

Qualcuno tenta poi vana¬ 
mente di evitare uno degli in¬ 
numerevoli posti di blocco 
per scattare qualche fotogra¬ 
fia inedita alla cittadella fortifi¬ 
cata e ai suoi abitanti. Molti si 
sguinzagliano lungo le stradi¬ 
ne del paese a caccia di scoop 
del tutto improbabili. Il clima 
è caldo. E non solo dal punto 
di vista meteorologico. Solo 
in apparenza la notizia del se¬ 
questro sembra non aver scal¬ 
fito il clima vacanziero di que¬ 
sto piccolo borgo cibano ì cui 


trentila abitanti, in estate sì 
moltiplicano almeno per set¬ 
te. Le spiagge sono super af¬ 
follate. 

Ma a ricordare che dentro 
quelle mura possenti > che 
fanno ormai parte intimamen¬ 
te del paesaggio e della vita 
locale - si sta consumando uii 
episodio gravissimo, c'è ii cli¬ 
ma di assedio. Ci sono posti di 
blocco e molovedeiie. CI so¬ 
no elicotteri che volteggiano 
insistentemente e le sirene 
delle auto dei carabinieri, 
guardia dì finanza e polizia. 
C’è il nervosismo e la tensione 
delle forze dell'ordine. 

E sopratluilo c'è la preoc¬ 
cupazione dei familiari dei 21 
ostaggi, la loro attesa spasmo¬ 
dica e ta speranza che. con 
rimbrunire, arrivino buone 
notizie. 



L'ingresso del pertitenziario di Porto Azzurro 


Durante la notte 

Telefonata 
tra l’Ansa 
e i rivoltosi 


■■ FIRENZE. Un redattore 
dell’Ansa si è messo in contat¬ 
to telefonico nella notte prima 
con il direttore del carcere, 
Cosimo Giordano, che si trova 
in mano ai rivoltosi, e poi con 
l’ergastolano Mario Tuti. Il 
colloquio è stalo autorizzato 
dal magistrato. Ecco il testo; 
«Sono il dottor Giordano e so¬ 
no qui sequestrato. Fra agenti 
e personale civile siamo 25. di 
cui 5 civili tra i quali una don¬ 
na. Loro mi dicono di riferire 
questo: non hanno nessuna 
intenzione di fare un massa¬ 
cro. Non vogliono che venga¬ 
no fatte azioni di forza. In tal 
caso il massacro sarebbe ine¬ 
vitabile, La loro condizione è 
solo quella che vogliono an¬ 
darsene». Domanda; con che 
mezzo? Risposta: «Loro vo¬ 


gliono solo andarsene. Hanno 
richiesto un elicottero e c'è 
bisogno dì un pilota, di un eli¬ 
cotterista, perché sembra che 
vi siano difficoltà, secondo gli 
ultimi contatti, ha trovare un 
elicottero. Fanno un appello 
per la ricerca del pilota. Il pi¬ 
lota avrà tube le garanzie che 
non gli verrà torto un capel¬ 
lo». D. porterebbero altri 
ostaggi con loro? R. «Porte¬ 
rebbero me ed un'altro ostag¬ 
gio e quindi non hanno nes¬ 
sun interesse a far del male a 
questa e ad altre persone». D. 
Come state lei e gli altri ostag¬ 
gi? R, «Bene. Debbo dire che 
si sono comportati bene. L'u¬ 
nico modo per risolvere la si¬ 
tuazione è quello di reperire 
questo elicottero. Loro vo¬ 
gliono evitare dì fare una stra¬ 
ge». 
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IN ITALIA 


Giorgio Napolitano 

Presa di posizione 
alla vigilia 

del Consiglio dei ministri 


Pii per Tintervento 

Il partito di Zanone 
sollecita già 
misure «operative» 


«No ad impegni sul Golfo 
senza sentire il Parlamento» 


«Crisi del Golfo Persico». È il primo argomento all'or¬ 
dine del giorno del Consiglio dei ministri di domani. 
Lo ha deciso Giovanni Goda, accontentando il mini¬ 
stro delia Difesa, il liberale Valerio Zanone, smanioso 
di schierare in quelle acque la Marina militare. Ma 
Giorgio Napolitano avverte; «Nessuna decisione può 
essere adottata senza che il Parlamento sia stato con¬ 
sultato e chiamato a pronunciarsi». 


PASQUALI CA8CELLA 


■■ ROMA. PIÙ che un proto¬ 
collare ordine del giorno, 
quello del Consiglio del mini¬ 
stri di domani sembra II bre¬ 
viario delle dispute interne al¬ 
la maggioranza di governo; 
crisi del Golfo Persico, legge 
finanziaria, passaggio di con¬ 
segne tra ministri per l'Univer- 
sita, decreti d'ogni genere e 
chi più ne ha più ne metta. 

Ma » come si sono premu¬ 
rati di far sapere i collaborato¬ 
ri del presidente del Consiglio 


- a occupare gran parte della 
riunione sarà la vicenda del 
conflitto Iran-Irak. Con annes¬ 
si e connessi Vale a dire, non 
solo l'intervento in quelle ac¬ 
que della nostra Marina milita¬ 
re, ma anche il giallo di ieri 
sulle armi esportate nei due 
paesi belligeranti e II giallo di 
oggi sulle modifiche al decre¬ 
to per la liberalizzazione del 
commercio con l'estero che 
avrebbe aperto ampi varchi al¬ 
le commesse militari. Non a 


caso ieri Gorla ha incontrato a 
palazzo Chigi sta ii ministro 
del Commercio con l'estero, 
Ruggiero, sia il capo del Sismi, 
ammiraglio Martini. 

Dunque, è arrivato «il mo¬ 
mento delle decisioni», solle¬ 
citalo anche con toni ultimati¬ 
vi da vari esponenti della mag- 
giroanza? Andreotti tace. U 
socialista Margherita Boniver 
afferma che «l'Italia non può 
tirarsi indietro». E aggiunge un 
aul aut «0 il governo stabili¬ 
sce una scadenza o sollevere¬ 
mo la questione in Parlamen¬ 
to». In buona compagnia e ot¬ 
tenuto lo scopo della convo¬ 
cazione del Consiglio dei mi¬ 
nistri, Il titolare della Difesa, 
Valerio Zanone, si mostra ac¬ 
comodante. «MI pare - dice in 
un'Intervista - che ormai la 
posizione del paniti di gover¬ 
no sia convergente, nel senso 
di sostenere 1 opzione dell'O- 
nu per la* pace nel Golfo e di 
prestabilire le decisioni da 
prendere se dovesse fallire». È 


una formula di compromesso, 
dietro la quale però si cela 
una prospettiva pericolosa. 
Infatti, un altro liberale. Paolo 
Battistuzzi, la traduce cosi: «È 
necessario porre una scaden¬ 
za e utilizzare il tempo che ci 
separa per rendere già opera¬ 
tiva la nostra presenza... in al¬ 
tre parole far trovare già per 
allora le nostre navi e attivare 
da subito canali diplomatici 
per ottenere appoggi logisti¬ 
ci». 

fi trucco c'è e si vede. C 
legittima la denuncia del co¬ 
munista Giorgio Napolitano: 
«Mentre è giusto interrogarsi - 
di fronte a situazioni come 

g uella venutasi a creare nel 
lOlfo Persico > sul ruolo in¬ 
ternazionale che l'Europa do¬ 
vrebbe e potrebbe esercitare, 
risulta davvero ingiustificabile 
una campagna tendente a sol¬ 
levare una sorta di "questione 
d'onore" e a sollecitare una 
politica estera Italiana in ter¬ 
mini di gesti retoricamente 


imitativi dei comportamenti 
unilaterali di questo o quell'al¬ 
leato». 

Dal responsabile della 
commissione Esteri dei Fci 
giunge anche un fermo richia¬ 
mo al governo. «È bene ricor¬ 
dare - afferma Napolitano a 
proposito della riunione dei 
Consiglio dei mini^ri > che 
nessuna decl^ne relativa ad 
un eventuale impegno dell'Ita¬ 
lia nel Colto Persico può esse¬ 
re adottata senza che il Parla¬ 
mento sia stato consultato e 
chiamato a prorHinciarsi. £ al 
Parlamento il governo deve 
innanzitutto fornire un'infor¬ 
mazione aggiornata e obietti¬ 
va sulle prospettive di attua¬ 
zione e sviluppo della risolu¬ 
zione del Consiglio di durez¬ 
za deirOnu, sui termini effetH- 
vi del problema delle mine e 
della navigazione nei Gc^to, 
sui modi più opportuni ed effi¬ 
caci per affrontarlo e risolver¬ 
lo». 

Mentre al Parlamento - co¬ 



me si è visto > si fa riferimento 
airOnu in termini chiaramen¬ 
te strementali, Napolitano sot¬ 
tolinea che «la situazione poli¬ 
tica e diplomatica è in movi¬ 
mento» e che «l'iniziativa del¬ 
ie Nazioni Unite, la ricerca di 
contatti e di intese capaci di 
far cessare il conflitto tra Iran 
e Irak non possono certo con¬ 
siderarsi concluse». Aggiunge 
Napolitano; iNel caso che it 
cessate il fuoco tra Iran e Irak 
continui a non realizzarsi, si 
deve tutt'al più esplorare la 
possibilità di un intervento 


delle stesse Nazioni Unite per 
la "bonifica” del Golfo d'ac¬ 
cordo con tutti i paesi interes¬ 
sati», Insomma, un vero impe¬ 
gno di pace Rispetto a! quale 
«non è ammissibile che si pro¬ 
spettino da parte di esponenti 
della maggioranza, del gover¬ 
no e perfino delle Forze arma¬ 
te interventi navali italiani pre¬ 
scindendo da ogni sena valu¬ 
tazione dei benefici e dei ri¬ 
schi possibili; e ciò quando 
negli stessi Stati Uniti sono in 
discussione le decisioni di in¬ 
tervento già prese e in via di 
svolgimento». 


La ricerca e rimiversità, separati in casa? 


Domani il disegno di legge 
al Consiglio dei ministri 
I ricercatori del Cnr 
bloccano in tutta Italia 
i programmi scientifici 


ROSANNA ALBERTINI 


Mi L'università che si stacca 
dalla «cuoia, viene accorpata 
alla ricerca scientifica; un mi¬ 
nistero che dimagra, un altro 
che aumenta di peso; sembra 
un metabolismo istituzionale, 
per ora nutrito da prese di po¬ 
sizioni singolari che vanno da¬ 
gli «evviva l’autonomia per gii 
atenei» di Valitutti alla pruden¬ 
za di Bodrato, che difende la 
compattezza del settore sco¬ 
lastico a tutti t livelli. DeH'arci- 

R elogo ricerca si parla poco, 
la 11 «Ministero unico ricerca 
scientifica-università», presie¬ 


duto da Antonio Ruberti, per 
quanto Ipotetico e ancora di 
vaga definizione, si presenta 
comunque in questo Korclo 
di estate come (l primo segno 
di novità che potrebbe incide¬ 
re su una storia troppo lunga 
di riforme mancate. 

«Cornei! farlo, è essenziale. 
Il lavoro scientifico, in Italia, è 
smembrato fra numerosi enti 
pubblici che fanno capo cia¬ 
scuno a ministeri diversi; il 
Cnr (Consiglio nazionale delle 
ricerche) è direttamente lega¬ 
to alla presidenza del Consi¬ 


glio. l'Enea (Ente nazionale 
energia atomica) e i'infn (Isti¬ 
tuto nazionale fisica nucleare) 
sono sotto la vigilanza del mi¬ 
nistero dell'Industria, l'Istituto 
superiore di sanità, altra isola 
fertilissima, dipende dal mini¬ 
stero della Sanità. Sul piano 
istituzionale sono territori 
senza ponti, ciascuno traspor¬ 
tato da una corrente diversa. 
Separate anche le carriere del 
personale addetto alla ricer¬ 
ca: a parte li caso dell'Enea, 
che Umberto Colombo ha 
sciolto dal parastato, In tutti 
gli altri casi i lavoratori della 
scienza sono equiparati agli 
impiegati dell'lnps. 

«Coordinarli airunlversità 
sarebbe un bene • ragiona il 
fisico Carlo Bernardini • pur¬ 
ché la struttura unica non resti 
un modo di dire, un'aspirazio¬ 
ne teorica. Le varie sedi della 
ricerca hanno bisogno di es¬ 
sere Integrale». Anche se i 
compiti non sono del tutto 
coincidenti’ «Certo, dice Giu¬ 
liano Colombettl, biofisico di 


un Istituto Cnr pisano, l'unica 
differenza è che gli universita¬ 
ri insegnano e noi no. Non c’è 
motivo di conservare questa 
rigidità». Le dichiarazioni che 
raccogliamo sono sparse e ri¬ 
lasciate a titolo personale. 

La vita quotidiana della ri¬ 
cerca scientifica da noi è 
complicata, in particolare per 
Il Cnr. Suddiviso In Istituti, con 
regolamenti e sedi autonome, 
e in Centri che. Invece, coabi¬ 
tano nelle stanze dell'universi- 
tà, è dotato di una struttura di 
lavoro che si distingue netta¬ 
mente da quella universitaria. 
Ha una stona diversa, .piutto¬ 
sto recente, cominciata Intor¬ 
no alla metà degli anni 60, 
quando II rilancio dell’econo¬ 
mia e della scienza non pote¬ 
va restare In balla di una crisi 
deiruniversllà che stava per 
esplodere. Da quel momento, 
il Cnr ha generato esperimenti 
di fusione delle competenze 
quasi fmpos.<4bili da realizzare 
negli atenei frantumati dalle 
cattedre e rallentati dairinfeli- 


ce regime del »}ncorsi. 

•Una contingenza politica 
ci ha messo in piedi, un'altra 
contingenza adesso può ta¬ 
gliarci le g^be», (hcono mol¬ 
ti dipendenti del Cnr. Non se 
la prendono con il «Ministero 
unico», ma con l'irrazionalilà 
dei provvedimenti sparsi e di- 
scriminanti. Per le sedi Cnr in 
(utt'ltaiia corre un malconten¬ 
to crescente. Al livello aito dei 
risultati scientifici corri^nde 
il blocco delle assunzioni, un 
precariato risorgente, un re¬ 
stringersi degli spazi, anche 
edilizi, con la migrazione dei 
macchinari, che invadono ba¬ 
gni e cantine, e delle biblioie- 
che in cerca di ospitalità. Inol¬ 
tre, non ultimo dei problemi, 
non si rinnova it contratto da 
più di due anni. Stipendi inde¬ 
gni di un paese civile. 

La voce telefonica di Ales¬ 
sandro Faedo, presidente de¬ 
mocristiano dei Cnr dal 72 al 
76. ammette che la gabbia 
del parastato è sempre stata 
strangolante, e la dipendenza 


dalla presidenza dei Consiglio 
una «palla a) piede». Al Mini¬ 
stero unico Faedo si dichiara 
decisamente favorevole. Ru¬ 
berti potrebbe cominciare a 
scrìvere una storia nuova (for¬ 
ze politiche permettendo), 
tutt'altro che banale. «Un’im¬ 
presa che non va dilazionata - 
osserva Roberto Fieschi • ma 
nemmeno lasciata all'improv¬ 
visazione». Perché al di qua 
delle frasi stampate nei testi di 
legge («l'università è sede pri¬ 
maria della ricerca,. », e gli al¬ 
tri enti, sono «secondari»?) 
l’intreccio fra la ricerca svolta 
nel Cnr e nelle università è un 
(atto evidente. 

Le ambiguità non sono po¬ 
che, fatte di organismi diri¬ 
genti del Cnr composti in 
massima parte da universitan, 
con scarsissima rappresentan¬ 
za dei ricercatori Cnr, di chiu¬ 
sure reciproche che nuoccio¬ 
no- alio sviluppo delle cono¬ 
scenze in settori comuni, di 
sperequazioni nel salario, fi¬ 


nanziamenti e dotazioni tecni¬ 
che contesi. Ma nei due casi 
funzioni e responsabilità non 
cambiano. I lavoratori Cnr 
«mentano almeno io stesso 
trattamento economico e. in 
primo luogo, una normativa 
adeguata alle loro funzioni. 
Non sono certo equiparabili ai 
tecnici-laureati». A sottoli¬ 
nearlo è Vincenzo Balzani, di¬ 
rettore del Frae (istituto di fo- 
tocliimica e radiazioni di alta 
energia di Bologna), segna¬ 
landoci per li Cnr di Bologna 
lo stesso drammatico stato di 
agitazione che minaccia da 
mesi li blocco delle attività in 
tutti gli Istituti Cnr d'Italia. È 
fermo, intanto, il meccanismo 
della programmazione nelle 
commissioni scientifiche, sia 
per j piani triennali sia per la 
partecipazione ai progetti fi¬ 
nalizzati e statcgici, se il pro¬ 
blema del contralto non si ri¬ 
solve. 

Non sarà il nuovo ministero 
l'unico mezzo per sciogliere i 
nodi. 


Delitto Fabbri 

Al cinema 
col suo 
assassino? 


“ Rita Squeglia uccise ramante 

Fu aiutata soltanto 
ad occultare il cadavere 


La donna assassinata a Palermo 

DeUtto in autostrada 
Fermato un uomo 


■■ ROMA. La polista polacca 
ha spiccato un mandato di ri¬ 
cerca in tutto il paese per rin¬ 
tracciare l'uomo visto In com¬ 
pagnia di Gabriele Fabbri In 
un cinema di Varsavia e che 
potrebbe essere l'assassino 
del parrucchiere di Poppi. GII 
Investigatori polacchi precisa¬ 
no che nel prossimi giorni do¬ 
vrebbe esser pronto un «iden¬ 
tikit» da diffondere attraverso 
stampa e televisione, per chie¬ 
dere l'aiuto delia popolazione 
nelle ricerche. 

La stampa polacca ha con¬ 
servato finora un silenzio qua¬ 
si assoluto sulla vicenda. L'u¬ 
nico articolo, quando anpora 
non si aveva Idea che la vitti¬ 
ma fosse il Fabbri, fu pubbli¬ 
cato da un giornale del pome¬ 
riggio li 13 agosto Insieme ad 
una ricostruzione fotografica 
dell'ucciso. Nessuna informa¬ 
zione Invece è mai stata data 
sul fatto che il corpo non 
Identificalo ‘.rovaio nel laghet¬ 
to di Czernlakow è quello del 
venticinquenne aretino Ciò 
nonostante, grazie anche a 
quell'unico articolo, gli inve¬ 
stigatori sono riusciti a trovare 
un testimone che vide II Fab¬ 
bri nel cinema «Moskwa» del¬ 
la capitale Insieme ad un uo¬ 
mo verosimilmente soltanto 
poche ore prima del delitto. 

Oli inquirenti sembrano at¬ 
tribuire grande importanza a 
questa pista che potrebbe ri¬ 
velarsi decisiva per le indagi¬ 
ni, anche se non nascondono 
le difficoltà derivanti dal lun¬ 
go tempo trascorso dal delit¬ 
to, avvenuto !a notte fra il 12 
ed il 13 luglio Sono giunti in¬ 
tanto Ieri a Varsavia iT fratello 
di Gabriele Pabbn, Aldo, e li 
cugino, Roberto, allo scopo di 
espletare ie formalità per il 
rimpatrio della salma del con¬ 
giunto e contribuire eventual¬ 
mente allo sviluppo delle in¬ 
dagini. 


NAPOLI. Rita Squeglia, 
la ragazza che ha ucciso 11 
roprio amante a Positano, 
stata aiutata, ma solo per 
nascondere le tracce del 
delitto. Un suo ex fidanzato 
ed una sua parente (forse 
una sorella o addirittura la 
madre) sono stati denun¬ 
ciati per favoreggiamento 
personale. Non si conosco¬ 
no ancora i nomi. E stata 
una «prova all'americana» a 
far emergere che la studen¬ 
tessa era stata aiutata da 
qualcuno nell’operazione di 
«cementificazione» del ca¬ 
davere. 

Rita Squeglia è infatti riu¬ 
scita a trascinare una valigia 
pesante 70 chili, ma non na 
avuto la forza di spostare un 
bidone pieno di ferro e ce¬ 
mento del peso uguale a 
quello in cui era stalo na¬ 
scosto i) corpo dell'uomo e 
che era stato occultato sot- 


VARSAVIA «Le nazioni 
che incoraggiano politica- 
mente l'emigrazione dalla Po¬ 
lonia, attraverso una propa¬ 
ganda che illustra quanto ma¬ 
le si viva da noi e bene da 
loro, non dovrebbero sor¬ 
prendersi se tn seguito hanno 
problemi con I giovani che 
hanno credulo loio». il rim- 
rovere severo è all'Italia, che 
alle prese con il problema 
dei profughi polacchi (ancora 
ieri ne sono arrivali altri cin¬ 
quanta a Latina) e viene dallo 
stesso governo polacco, ii 
portavoce governativo ufficia¬ 
le, Jerzy Urban. lo ha espresso 


to una catasta di legno. È 
stata questa la prova defini¬ 
tiva che qualcuno aveva aiu¬ 
talo la ragazza a nasconde¬ 
re li cadavere di Nicola Ac¬ 
concia, 46 anni, costruttore 
di Recale, lo stesso paese 
della studentessa, assassi¬ 
nato qualche ora prima in 
una garqoniere di Posltano, 

L'autopsia aveva intanto 
confermato alcuni partico¬ 
lari della confessione di Ri¬ 
ta Squeglia fi costruttore è 
stato realmente narcotizza¬ 
to, realmente la ragazza ha 
strangolato i) costruttore 
con un foulard di seta. 

Si è anche appreso che 
dell'omicidio Rita aveva 
parlato con qualcuno, li de¬ 
positano del segreto era 
proprio l'ex fidanzato, al 
quale la ragazza avrebbe 
raccontato tutto (ouasi a to¬ 
gliersi un «peso dallo sto- 


len nel corso di una conferen¬ 
za stampa a Varsavia 
Urban ha denunciato che 
sessanta cittadini polacchi, 
muniti di regolare visto tunsti- 
co nlascialo dairambasciala 
italiana a Varsavia, sono stati 
bloccali all'aeroporto di Fiu¬ 
micino e rimandati indietro 
perché «erano state nscontra- 
re alcune irregolarità che sug¬ 
gerivano la loro intenzione di 
restare m Italia» Il portavoce 
polacco ha detto che quei tu¬ 
risti sono stati trattali male 
dalle autorità doganali italia¬ 
ne. che avrebbero fatto ricor¬ 
so ai cani poliziotto, usando 


maco»), ma al quale aveva 
strappato anche il giura¬ 
mento del silenzio più asso¬ 
luto. Gli inquirenti hanno 
deciso perciò di denunciare 
il giovane e la parente della 
studentessa (che si dice 
avrebbe anche confessato 
l'aiuto dato alla giovane per 
nascondere il cadavere) per 
favoreggiamento personale 
(una accusa che prevede 
una pena fino a 4 anni di 
reclusione) 

Restano dubbi ancora sul 
movente di questo delitto. 
Scartalo quello dell’interes¬ 
se SI stanno ora «vagliando» 
la psicologia della ragazza, 
le sue esperienze, i suoi 
traumi. In particolare la vio¬ 
lenza carnale subita tre anni 
fa, sotto gli occhi del fidan¬ 
zalo. da parte di tre giovani. 
Un'esperienza drammatica 
che ha segnato la vita di Ri¬ 
ta Squeglia. 


maniere «lesive della dignità» 
dei cittadini polacchi. E ha 
ammonito l'Italia: «Il governo 
polacco - ha detto Urban - 
non guarderà con indifferen- 
sa i) cattivo trattamento dei 
SUOI cittadini, compresi quelli 
che danno prova di mancanza 
di lealtà verso il proprio paese 
chiedendo asilo politico». Da 
giorni, da quando in Italia è 
scoppiato il «caso dei profu¬ 
ghi», stampa e televisione po¬ 
lacca continuano a trasmette¬ 
re servizi giornalistici «dissua¬ 
sivi» 

Ieri, parlando con I giornali¬ 
sti nel corso della conferenza 


■1 PALERMO. !tor ora è sta¬ 
to solo fermato e definito un 
«testimone importante»: è 
l'uomo che domenica sera 
ha cenato e trascorso la not¬ 
te con Iolanda Romano, la 
donna uccisa con tre colpi 
di pistola »iirautostrada Ca- 
tania-Palermo, vicino a Ba- 
gherìa, a dieci chilometri dal 
capoluogo. L'uomo è stato 
rintracciato a Catania. Gli in¬ 
vestigatori ('hanno identifi¬ 
cato attraverso la registra¬ 
zione nell’albergo di Cefalo 
dove i due avevano trascor¬ 
so la notte. Per tutta la serata 
è stato ìnterrr^ato alla que¬ 
stura di Palermo: attraverso 
la sua testimonianza si po¬ 
tranno ricostnnre le ultime 
ore di vita di Iolanda Roma¬ 
no. assassinata all'alba di lu¬ 
nedì. 

La donna, di 26 anni, era 
nata a P«^ermo. ma da dieci 
anni viveva a Bollate, in pro- 


slampa che il portavoce del 
governo polacco tiene setti¬ 
manalmente. Urban ha esorta¬ 
to I giovani a non abbandona¬ 
re il paese: «La Polonia ha bi¬ 
sogno di giovani menti e gio¬ 
vani mani - ha detto il porta¬ 
voce - e offre lavoro, oppor¬ 
tunità dt studiare e una possi¬ 
bilità di miglioramento delle 
condizioni di vita. Credo - ha 
aggiunto Urban - che i legami 
patriottici, le prospettive di 
sviluppo del paese e i suoi bi¬ 
sogni, dovrebbero convincere 
le ultime generazioni polac¬ 
che a nmanere qui. a non cer¬ 
care di realizzare i loro sogni 


viiKìa di Milano, dove lavo¬ 
rava come cameriera in un 
albergo. La Romano era tor¬ 
nata a Palermo da alcuni 
giorni per un breve periodo 
di vacanza. Nella casa pater¬ 
na era rimasta solo poche 
ore: domenica era uscita per 
trascorrere una giornata ai 
mare e la sera aveva appun¬ 
to cenato con l’uomo ora in 
stato di fermo in un ristoran¬ 
te di Cefalù e poi avevano 
trascorso la notte insieme 
sempre in un albergo del 
centro turistico. 

Cosa è accaduto poi all’al¬ 
ba è ancora un mistero. Se¬ 
condo gli investigatori la 
donna è salila in macchina 
con il suo assassino per far 
rientro a Palermo, fn auto, 
forse una violenta lite, e il 
tentativo di fuga delta don¬ 
na, freddata con tre colpi dì 
pistola sult’autostrada, e tra- 


aU'e^ro, semplicemente 
perché possono guadagnare 
dì più, e in una valuta di mag¬ 
gior pregio». 

Quindi il governo polacco, 
attraverso il suo portavoce, ha 
rassicurato ì suoi cittadini re¬ 
cinti dalle frontiere di altri 
Stali chi tornerà, «a meno che 
non abbia compiuto reati per 
segulbili penalmente», non 
avrà nessun problema, a loro 
«non accadrà nulla». E Urban 
ha poi rivolto un invito a quei 
paesi (dunque all itaha. prima 
che ad alinj che ncevono ri¬ 
chieste di asilo politico da 
parte di profughi polacchi 


scinata in una cunetta. 

Sul movente gli investiga¬ 
tori si muovono in più dire¬ 
zioni. Non si esclude che 
nella notte tra domenica e 
lunedi Iolanda Romano ab¬ 
bia partecipato a una festa a 
base di cocaina, con lo sco¬ 
po di indurla a lasciare il suo 
lavoro a Milano e a trasferirsi 
a Palermo per entrare nel gi¬ 
ro della prostituzione. È l’I¬ 
potesi secondo gli investiga¬ 
tori più probabile, anche se 
non si esclude che forse la 
lite che ha preceduto il delit¬ 
to sia avvenuta per la sparti¬ 
zione del bottino di alcune 
rapine. Sia il manto della 
donna, in carcere a Padova, 
che uno dei suoi fratelli, so¬ 
no stati infatti coinvoJn m di¬ 
verse rapine. Anche Iolanda 
Romano prese parte col ma¬ 
nto ad una rapina a Forlì, ma 
venne rilasciata in libertà 
provvisoria 


«Non accettate queste nchie- 
ste - ha detto i) portavoce di 
Varsavia - non avete alcuna 
ragione per accoglierle, in 
quanto queste persone non 
vengono perseguitate m pa¬ 
tria». 

Ma ancora Ieri, come sì di¬ 
ceva, altri cinquanta profughi 
polacchi sono giunti a Latina 
tra loro, dieci bambini Hanno 
bussato alla parrocchia dcl- 
rimmacolata, ma il presidio di 
polizia ha detto loro che non 
c’era posto. Dopo qualche 
ora, hanno trovato ospitalità 
per la notte nella parrocchia 
di S Malico 


Varsavia: «Roma tratta male i profughi» 


FoYzanovisti 

«De Mita 
e gesuiti 
col Pei» 

■■ ROMA La giunta di Pa¬ 
lermo non è altro che una 
alleanza col Pei, frutto dei 
«gioco a tutto campo» di De 
Mita, sostenuto dalla «lobby» 
dei gesuiti e personalmente 
da padre Sorge. Questa la te¬ 
si dì Sandro Fontana, espo¬ 
nente dei forzanovistl, il 
gruppo di Donat Cattin, tra¬ 
dizionale oppositore del se¬ 
gretario delia De. 

In un'intervista a( «Saba¬ 
to», Fontana sostiene che il 
«gioco a tutto campo» è «una 
netta smentita alla linea poli¬ 
tica approvala daH'uttimo 
congresso qhe auspicava 
una alleanza, addirittura stra¬ 
tegica. con laici e socialisti». 
Sarebbe invece «la continua¬ 
zione della teoria demitiana 
del bipolarismo Dc-Pei». L’e¬ 
sponente forzanovista tiene 
a precisare che, pur difen¬ 
dendo raccordo con PsI e 
laici, non intende avanzare 
«preclusioni» nei confronti 
del Pel. Solo che, mentre De 
Mita «privilegia la linea buro- 
cratico-leninista», gli amici 
di Donai Cattin sarebbero 
«attenti a quelle forze rifor- 
miste che oggi nel partito co¬ 
munista sono aH'opposizio- 
ne, ma che vanno incorag¬ 
giate». 

Fontana, tornando esplici¬ 
tamente sul tema sollevato 
nei giorni scorsi da Piccoli, 
dice di non credere che De 
Mita verrà rieletto segretario 
per la quarta volta. «Per me - 
afferma - avrebbe dovuto 
andarsene dalla guida del 
partito già dopo if secondo 
mandato». Comunque, al 
prossimo Consiglio naziona¬ 
le, «l'attuale dirigenza ci de¬ 
ve spiegare dove vuole arri¬ 
vare con questa teoria del 
gioco a lutto campo», per¬ 
ché altrimenti la De rischia 
davvero di finire all’opposi¬ 
zione «non per esaurimento 
del suo compito storico, ma 
per errori politici». 

Sul fronte opposto, il sena¬ 
tore Lipari afferma che al 
prossimo convegno della si¬ 
nistra de a Lavarone si parle¬ 
rà anche della «gestione De 
Mita» e l'intervento del presi¬ 
dente dei deputati Martinaz- 
zoli «offrirà spunti interes¬ 
santi al riguardo». Quali non 
SI sa. Ma Lipari esclude che 
to stesso Martinazzoli «voglia 
porre una propria candidatu¬ 
ra alla guida ae) partito». Bi¬ 
sognerebbe. invece, dare se- 
nali, per «rompere la logica 
elle correnti che ha inqui¬ 
nato il partilo e ha influenza¬ 
to la formazione de) governo 
Goria». 


Rìmini 

CI si scopre 
«verde» 
e anti-Tutu 

■■ RIMINI. Mentre la folla 
dei meeting si Infiamma nel 
celebrare I fasti del capitali¬ 
smo, arriva la notizia che CI 
avrà presto un suo movimento 
ecologista. Sarà di un verde 
pallido visto che chi lo annun¬ 
cia, Raffaele Tiscar, consiglie¬ 
re comunale de a Firenze, 
eletto con i voti di Mp, ha la¬ 
sciato capire che non sì tratte¬ 
rà di un movimento antinu¬ 
cleare. La nuova associazione 
non ha ancora un nome ma 
dopo il meeting Mp si riunirà 
per vedere come chiamarla e 
quale piattaforma dargli. Tut¬ 
tavia le anticipazioni oi Tiscar 
lasciano capire dove si andrà 
a parare; «In Italia il nucleare 
non costituisce un problema 
grave come altre tonti di In¬ 
quinamento». 

Cosa faranno allora i catto¬ 
lici popolali con questa asso¬ 
ciazione? Chiederanno allo 
Stato di gestire parchi marini e 
boschi con il soccorso di soldi 
pubblici che vorrebbero un¬ 
gere dalla legge per i giaci¬ 
menti ambientali. 

Nelle sale del meeting ieri è 
rimbalzato anche il dramma 
del Sudafrìca. Per parlarne CI 
non ha trovato di meglio che 
invitare i) re degli zulù Mango- 
suthu Buthclezi, collaborazio¬ 
nista del governo razzista di 
Pretoria. Ha approfittato della 
tribuna offertagli per rivolgere 
un violento attacco all’arcive¬ 
scovo sudafricano Desmond 
Tlitu, premio Nobel per la pa¬ 
ce, sostenitore della lotta con¬ 
tro il regime segregazionista 
di Botha. «Non so ancora - ha 
detto - cosa intenda il mio ar¬ 
civescovo per violenza. Mi pa¬ 
re che egli sostenga una teolo¬ 
gia della guerra giusta, posi¬ 
zione che io non condivido». 

L'apariheld? Per il re degii 
zulù il razzismo non c'entra 
proprio nulla. È solo «uno 
scontro ferroviario tra bianchi 
e neri». 1Ya gli orrori che ven¬ 
gono commessi In Sudafrica 
egli non ha trovato di meglio 
che ricordare quelli dovuti al¬ 
ta «degradazione che ha preso 
piede nel nero». Oli scioperi di 

a ueste settimane dei minalo- 
? Nemmeno una parola. Il 
capitalismo? «Non conosco 
altro miglior sistema per dar 
lavoro e benessere. In Africa 
le esperienze socialiste sono 
completamente fallile e oggi 
la presenza del capitali stra¬ 
nieri 6 l'unica fonte di ricchez¬ 
za», dice Buthelezi. 

Quando arriverà la libertà 
in Sudafrica? Per Buthelezi 
non c’è fretta; «Saremo gli ulti¬ 
mi ad essere iiberaii e per noi 
6 una fortuna perchè così po¬ 
tremo tenere conto degli erro¬ 
ri di tutte le altre esperienze 
africane». 


CITTÀ 

DI SETTIMO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 


Ripartiiionm Lavori Pubblici 

Il Comune di Settimo T se procederà aH'appalio delle 
opere di urbanizzazione primaria per (a costruzione e fa 
sistemazione di strade, spazi pubblici e loro strutture. 

Importo a baso d'ssts L. 1.105.000.000 
Metodo di gara art 1 lett bi e successivo art 2 Legge 
14/73 Opera finanziata con mutuo Cassa DO PP con 
fondi risparmio postate 

Gli interessati iscritti all'A N C Cat. 6 possono presen¬ 
tar© richiesta di invito su carta legale all'Ufficio Proto¬ 
collo Città di Settimo Torinese entro r 11/9/1987 

p IL SINDACO 
L'Assessore ai LL PP 

Aldo Corglat Loto 


La sezione Buzzi e la Federazione 
provinciale di Udine del Pel ricor¬ 
dano netl'annìversano della sua 
scomparsa il grande diligente co¬ 
munista 

GIACOMO PELLEGRINI 
che lu tra 1 (ondaton del Partilo Co¬ 
munista d'Italia, senatore e presi¬ 
dente della Regione Autonoma 
Fnuh V.G. 

Udine, 26 agosto 1987 


A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

ROBERTO STORIA 
lo ncordano con grande rimpianto 
e immutato afieilo i compagni e 
colleghi della Lega delle Cooperati¬ 
ve di La Spezia. 

La Spezia, 26 agosto 1987 


Un anno è passalo dal quando ab¬ 
biamo perso la nostra cara 
ROSANNA 

Con immutalo dolore e rimpianto 
la ncordiamo Roberto, Valeria, Al¬ 
tero Marzi in memoria sottoscrivo¬ 
no 100 000 lire per IVnità 
Milano. 26 agosto 1987 


E deceduta la compagna 
MARIA ROSA ROBERTO 

moglie del compagno Giuseppe 
Paredi I compagini della sezione 
«Adamoli» e^nmono al compagno 
Giuseppe e alla famiglia le loro ira- 
teme condoglianze 
Genova, 26 agosto 1987 
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Euromissili 

Usa: nuova 
proposta 
a Ginevra 


■i QINFVRA Gli Siati Uniti 
hanno presentato ieri ai nego 
lialort sovietici di Ginevra 
nuove proposte riguardanti le 
modalttà delie reciproche ve 
litiche in loco sul disarmo La 
nuova posizione che sa ebbe 
stata presa in prima persona 
da Reagan limita ia possibilità 
di continue verifiche ed ispe 
llonl reciproche e costituisce 

a uindi un oggettivo ammorbi 
imento delia posizione ame 
ricana su questa questione 
che era stata (In qui uno del 
nodi controversi per il rag 
gtunslmento di un accordo 
lui disarmo 

Il cambiamento di posizio 
ne da parte degli Usa avviene 
dopo che da parte sovietica 
si era finalmente accettato 
dopo motte resistenze il prin 
dolo che avrebbe consentito 
ad ognuna delle due grandi 
potenze di Inviare proprie 
aquadre di esperti sul tcrrlto 
rio dell altra (e dei suoi allea 
(I) per accertare I effettiva os 
lervanza del trattato 
Perché dunque proprio 
ora» Washington ha fatto mar 
eia indietro sulla questione 
delie verifiche? le ragioni se 
condo quanto ha rivelato ieri 
il «Washington Post» sarebbe 
ro diverse e di varia natura 
la prima ufficiale che è , 
stata sostenuta ieri anche dal , 
portavoce americano a G ne 
vra Terry Shroeder è che 1 of 
feria sovietica di una «opzione 
gero globale* riguardante 
cioè i eliminazione di lutti I 
missili nucleari di portata da 
500 a 5000 chilometri com 
presi quei cento a lesta che in 
un primo momento avrebbero 
dovuto esser mantenuti nella 

S arte asiatica deli Urss e negli 
tati Uniti renderebbe più fa 
dii I controlli leliminazione 

S lobaie di tutti I missili a me 
lo e corto raggio sarebbe più 
facile da verincare e permei 
terebbe ha sostenuto Shroe 
der di «sveltire» le procedure 
di controllo 

la seconda ragione meno 
pubblica ma certo di non mi 
nor efficacia sarebbe quella 
rappresentata dall opposizlo 
ne drastica del servizi segreti 
americani e degli alleati curo 
pei (Gran Bretagna e Qerma 
pia federale in testa) di per 
mettere all Urss di mettere il 
naso negli impianti più segreti 
del soflsllcato sistema di alfe* 
sa dell Occidente Se la nuova 
proposta Usa passerà le co 
sidaette «ispezioni sfida» per 
indagare su eventuali violazio 
ni del trattato non saranno tra 
I altro permesse nello basi 
americano in Europa occiden 
tale e nei paesi dell Est euro 
peo le ispezioni sul lerritono 
americano e su quello soviet! 
co non saranno automatiche 
ma dovranno essere «negozia 
te in anticipo» Saranno inol 
tre posaiblU solo nel cinque o 
dieci anni successivi allo 
smantellamento dell arsenale 
atomico 

Stando al «Washington 
Post» il cambiamento di posi 
(Ione dell amministrazione 
sul problema dei controlli sta 
rebbe suscitando un vespaio 
di polemiche a Washington I 
«falchi» del Pentagono In par 
tlcolare non avrebbero volu 
to alcun cedimento sul prò 
blema delie ispezioni in loco 
anche a costo di bloccare 
con ciò la prospettiva di 
uh intesa con I Urss sul con 
trailo degli armamenti Negli 
ambienti diplomatici al con 
trario si spera che questa po 
aizlone americana sui control 
li ammorbidisca ia posizione 
sovietica sul 72 Pershlng lA 
dislocati In terrllorlQ tedesco 


Rfg-Rdt 

Auguri 
a Honecker 
da Kohl 


wm BONN A pochi giorni ' 
dalla visita a Bonn di Eiich i 
Honecker presidente dtl i 
Consiglio di Sialo della Rdt e 
segretario generale della Sed 
l dlrigenii della Germania Fe 
derale hanno compiuto nei 
SUOI confronti un alto di cor 
tesia senza precedenti gli 
hanno inviato messaggi di au 
gurl In occasione del suo 75* 
compleanno t senza dub 
blo un buon auspicio per la 
^slta che Honecker compirà 
nella Rfg dal 7 all 11 settem 
bre prossimi 

A far gli auguri al leader del 
la Rdt sono stati II capo dello 
Stato tedesco federale Ri 
chard von Welzsaecker il 
cancelliere Helmut Kohl II 
ministro degli Esteri Hans 
Dietrich Gonschtr o gli espo 
nenli dei principali partiti te 
deschi In lutti I messaggi in 
viati ad Honecker si esprime 
I augurio che la sua prossima 
visita nella Rfg migliori i lap ; 
porti fra I due pae^ 


NEL Mondo _ 

Lo sdopezo in Sudafrica 

I minatori sono riusciti 
a costringere il padronato 
al tavolo dei negoziati 


Ieri i primi colloqui 

Manifestazione di entusiasmo 
tra i lavoratori a Johannesburg 
al termine della riunione 


In trionfo ì leader dei neri 


Svolta a Johannesburg i leader dei mmaton nen m 
sciopero incontrano per la prima volta i dingenti 
della Camera delle Miniere I ente padronale Le 
intese per ora si limitano a questioni collaterali alla 
questione salariale, ma per il sindacato e un suc¬ 
cesso avere costretto gli imprenditori a trattare 
Finita la nunione centinaia di iavoraton hanno por¬ 
tato in trionfo i loro rappresentanti 


m JOHANNESBURG Centi 
naia di minatori neri feslanll 
hsnno portato in trionfo i loro 
dirigenti al termine dell incon 
tro avvenuto ieri a Johanne 
sburg tra rappresentanti del 
sindacalo e degli imprendilo 
ri la trattativa cui si è arrivati 
In maniera quasi insperata al 
sedicesimo giorno del massic 
ciò sciopero che blocca le 
principali miniere doro e di 
carbone del Sudafrica è ini 
ziata dunque in un atmosfera 
di giubilo da parte del lavora 
tori la delegazione del Num 


(Unione nazionale dei lavora 
tori delle miniere) ha preferito 
tuttavia mantenere un atleg 
giamento prudente poiché il 
negoziato è appena agli inizi 
ed anzi per il momento non è 
stata fissata alcuna data per 
un eventuale successivo in 
contro dato che > leader sin 
dacali dovranno pnma con 
saltare la base 
Stando a dichiarazioni di un 
portavoce le parti si sarebbe 
ro accordate su alcuni benefi 
cl collaterali come ferie me 
gllo pagate e liquidazioni in 


caso di morte sul lavoro Nes 
suna intesa Invece sarebbe 
emersa sugli aumenti saianali 
Il Num chiede incrementi del 
30% mentre i padroni sino ad 
ora hanno detto di poter arri 
vare al massimo ai 23% Il più 
cauto nei commenti è stato 
proprio il segretano generale 
del sindacato Cynl Ramapho 
sa «lo sciopero continua 
non posso d re altro» ha grida 
to ai giornalisti prima che la 
folla del sostenitori lo issasse 
In spalla tra gnda e osanna 
Comunque vada a finire la 
nunione di ieri è stato II segno 
che ia tenacia dei minatori ne 
n nel continuare lo sciopero 
malgrado la repressione vio 
lenta (sei morti) gli arresti 
(230) e I licenziamenti effet 
tuati o minacciati ha dato I 
suoi frutti Per settimane gli 
imprenditori si erano rifiutati 
di prendere m considerazione 
le nvendicazioni del mlnaton 
Evidentemente speravano di 


piegarne (a resistenza mante 
nendo un atteggiamento In 
transigente In altre occasioni 
aveva funzionato ma stavolta 
gli oltre SOOmita scioperanti 
non hanno ceduto e i padroni 
temendo che il protrarsi del 
I agitazione danneggiasse i k» 
ro interessi forse più del veni 
re a patti con il sirtdacato 
hanno accettato finalmente di 
sedersi intorno a un tavolo 
Così ieri pomeriggio a So 
hannesburg delegazioni delie 
due parti si sono riunite per te 
prime trattative dirette tra il 
Num (Unione nazionale dei 
lavoratori delle miniere) e 
I ente che raggruppa le più im 
portanti società dei settore 
cioè la Camera delle miniere 
il Num si era presentato alt in 
contro con una delegazione 
di venti dirigenti Inciu^ il se 
gretarlo generate Cynl Rama 
foiosa considerato io stratega 
dell agitazione in corso e il 


presidente James Molatsi Era 
quest ultimo a guidare la dele 
gazione La rappresentanza 
della controparte aveva per 
numero uno Johannes Lie 
benberg Lo stesso Lieben 
berg alla fine della nunione 
che è durata quattro ore ha 
definito I colloqui «fruttuosi e 
cordiali» ed ha confermato 
che non era stata ancora fissa 
ta ia data di un nuovo incon 
tro 

Poco pnma che iniziasse la 
trattativa la Angloamencan 
la più grande e la piu colpita 
dallo sciopero tra le aziende 
minerarie sudafricane aveva 
annunciato iniziative almeno 
apparentemente contraddii 
torie Dappnma c era stato 
i annuncio del nnvio dell ap 
plicazione di due ultimatum 
lanciati nei giorni scorsi a 
19mi]a Iavoraton in diverse 
miniere d oro e di carbone 
per i) ntomo ai lavoro imme 



Le decisioni di Tunisi 

«Rivedere le relazioni» 
se al 20 settembre 
non cesserà 11 fuoco 


-, '■Wl \ \ r ,, 


L'Incontro alle Nailonl Unito fra II 


Quasi un ultimatum 
de^ arabi a Teheran 



I paesi arabi non romperanno per ora i rapporti 
diplomatici con i Iran, ma danno tempo a Teheran 
fino al 20 settembre per applicare la cessazione 
de) fuoco Questa la decisione presa dal consiglio 
ministeriale della Lega araba, mentre si moltiplica 
no le consultazioni e i colloqui diplomatici sulla 
guerra Iran-Irak Intanto nel Golfo un altra giornata 
e trascorsa senza incidenti 


Mi KUWAIT li consiglio dei 
ministri degli Esteri della lega 
araba ha dato tempo alt Iran 
fino al 20 settembre per ac 
celiare la risoluzione del Con 
slglio di sicurezza dell Onu 
(già accettata dall Irak) e per 
cessare quindi il fuoco nel 
Golfo trascorsa mutilmente 
quella data i paesi arabi - ha 
detto il segretario generale 
della lega KlibI - «saranno 
costretti a rivedere i rapporti 
con Teheran» e «non escludo 
no di arrivare alla rottura delle 
relazioni diplomatiche» la 
data del 20 settembre è quella 
in cui inizierà I Assemblea ge 
nerale delle Nazioni Unite 


per quel giorno si presume 
che Perez de Cuellar avrà 
concluso I suoi colloqui sulla 
guerra del Golfo 
in realtà ci si aspettava dal 
la riunione della lega araba 
una Iniziativa piu consistente 
che non una semplice minac 
eia dt «rivedere le relazioni» 
fra circa un mese L Arabia 
Saudita e la lUnisia avevano 
insistito perché la rottura av 
venisse subito ma altn paesi 
si sono opposti - a comincia 
re dalla Sina e dalla Libia che 
1 rapporti con Teheran proba 
bilmente non li romperebbero 
neanche dopo il 20 seitem 
bre e inclusi Algeria e Ornan 


- e si è quindi adottata questa 
soluzione interlocutoria Si è 
preferito - ha detto Klibi - 
«rinviare più in là questo prò 
blema (della rottura) per dare 
una possibilità all Iran» 

Baghdad però (che certa 
mente si aspettava di più dalla 
nunione di Tunisi) minaccia di 
nprendere gli attacchi contro 
le petroliere * sospesi su pres* 
sione Usa • se gii sforzi dell O 
nu SI trascineranno a lungo 
LIrak la detto il rappresen 
tante all Onu Hamdun «non 
ha fatto promesse a chicches 
sia» ne «ha mai nnunciato al 
suo diruto di attaccare ie navi 
che raggiungono I porti Irania 
ni» 

I margini della diplomazia 
non sono dunque iliimilali e li 
lavorio SI fa sempre piu inten 
so Oltre al nuovo incontro ai 
I Onu fra il vicemlnistro degli 
Esteri Iraniano Un)anl con 
Perez de Cuellar (i due si era 
no già visti lunedi) ci sono sta 
li ier< la visita a Teheran del 
viceministro degli Eslen cine 


se Qi Huai Qà Cina si sa è i 
fornitore di armi all Iran) e un j 
colloquio a Bonn fra il mini | 
Siro degli Esten tedesco fede I 
raie Genscher e il presidente | 
degli Emirati arabi uniti scelc : 
co Zayed ai Nahayan 
Nelle acque del Golfo ia si 
tuazione anche len è nmasta 
calma I due convogli Usa Ku 
wait (uno da e uno per Hor 
muz) hanno proseguito senza 
incidenti la loro navigazione 
ostacolata solo dalle condì 
zionì del tempo Da M<»ca si 
è avuta conferma con un re- 
portage del giornale delle for¬ 
ze armale «Stella rossa» che 
•te navi della Marina miiitare 
sovietica m Oceano Indiano 
vengono usate dt tanto m tan 
to per proteggere mercantili 
sovietici net Perico» I 
tre dragamine francesi diretti 
verso il Golfo sono transitati 
len per il Canate di Suez Infi 
ne Londra ha smentito I ipo 
lesi che petroliere dei Kuwait 
possano innalzare la bandiera 
bntannica come hanno fatto 
con quella Usa 


Bonn rifiuta 
scarnino di ostag^ 
con ^ Hedx)llah 


M BEIRUT Di nuovo dram 
maticamente alla nbalta la vi 
cenda degli ostaggi in Libano 
len mattina è stata fatta perve 
nire a un agenzia di stampa 
occidentale una videocassetta 
in CUI Alfred Schmidt 4 7 anni 
uno dei due tedeschi occiden 
tali nelle mani degli estremisti 
islamici 0 dltro e Rudolf Cor 
des) j»opone a nome dei ra 
piton uno scambio con il liba 
nese Mohamed Ali Hamadei 
m attesa di processo a Bonn 
per li dirottamento nel giugno 
1985 nella capitale libanese di 
un aereo della Twa sul quale 
un ex manne amencano ven 
ne ucciro Hamadei è stato ar 
restato a Bonn perché sorpre 



dialo pena il licenziamento 
Piu tardi la Angloamencan ha 
invece rinnovato la minaccia 
a 12mila dipendenti che n 
schiano cosi di perdere il po 
sto se non tornano ai lavoro 
entro domani 

Il segretario del Num Cynl 
Ramaphosa e in questo mo 
mento il personaggio sudafri 
cano più popolare in patna e 
all estero Ha 34 anni ed è 
giunto alla milizia sindacale 
da una precedente espenenza 
di attivista politico in organiz 
zazioni per la difesa dei diritti 
dei neri Ha patito il carcere 
due volle per un totale di ! 7 
mesi Nel 1981 terminati gli 
studi da avvocato è divenuto 
consulente legale del Consi 
gito dei sindacati sudafncani 
venendo incaricato di erga 
nizzare i mmaton nen Lha 
latto talmente bene che se al 
iora I mmaton sindacalizzali 
erano meno di 6000 ora sono 
oltre 32Dmila 


Prima intenrista 
a Sakharov 
pubblicata 
nell’Uiss 


Da len i cittadini dell Urss possono leggere un intervista al 
fisico Andrei Sakharov (nella foto) su un penodico sovieti 
co Si tratta dei mensile moscovita «Teatro» che ha pubbli 
calo I intervista fra i commenti alla rappresentazione di 
«Cuore di cane» breve racconto scntto nel 1925 da Mi 
khailBulgakov mortomdissrazianel 1940 Nell intervista 
la pnma pubblicala in Urss da quando il dissidente premio 
Nobel per la pace potè uscire dall esilio interno lo scorso 
dicembre Sakharov ha elogiato la rappresentazione tea 
trale del racconto tanto piu che testi simili prima erano 
proibiti apprezzando 1 aumentata cntica verso gii erron 
del passalo 


I IrricA in 1 IhanA ^ ucciso len un solda 

ucaso in unano Un,f,| la forza del 

un soldato I Onu di stanza nei Libano 

meridionale SI tratta di un 
nopaiOSO nepalese rimasto vittima di 

dAiri InifiI una imboscata con tre suoi 

MCil uiiliil commilitoni anch essi ne 

palesi lenti e trasportali 
con gli elicotteri dei «caschi 
blu» Italiani a Naqoura nel quartier generale dell Unifi) 
Con la morte del nepalese i caduti dell Unifil salgono a 
146 Nel passalo i «caschi blu» sono stali attaccati da sciiti, 
per lo piu integralisti ma la zona dell imboscata è ^sso 
battuta da miliziani filo-israeliani 


Garv Hart finalmente 

wm j naia deciso a tornare negli Usa 

è rlOntrOtO ^ panno len improvvisa 

a Mau* mente dall Irlandadove tra 

a new lOiK scorreva le vacanze sul vo 

a ri^ndifla? lo 1(15 della «Air Lingus» 

ncanaiuar compagnia di bandiera Ir 

landese destinazione New 
York La settimana scorsa 
I ex candidalo democratico alla presidenza degli Stati Uni 
ti aveva tenuto col fiato sospeso giornalisti e osservatori 
convinti dai suo staff negli Usa che Hari avrebbe in quei 
giorni interrotto la vacanza nella probabilità di ripresenta 
re la propna candidatura 


Negato 
il permesso 
di visitare 
Paula Cooper 


•Non è nell interesse di 
nessuno» Cosi le aulontà 
carcerarie dell Indiana han 
no motivato il nfmto a Wil 
iiam Pelke di far visita a 
Paula Cooper in occasione 
del suo 18* compleanno m attesa dell esecuzione capitate 
per I uccisione della 78enne Ruth Pelke di cui William era 
nipote egli si oppone all esecuzione della Cooper ma 
pare che i suoi parenti non siano d accordo 


I Sk riiuh la Cina continua ad appog 

Ul villa , «khmer» rossi della 

non nutd Cambogia 11 massimo tea 

cinese Deng Xiaoping 

posizione ha detto al ministro degn 

fiullsi CAmhAAbk Esteri thailandese Sidoni 

»uiia vamuuyid saveuila che la politica ci 
nese di sostegno al governo 
di coalizione cambogiano 
presieduto dal pnncipe Sihanouk non è cambiata né cam 
bierà L incontro è avvenuto nella stazione balneare cinese 
di Beidaihe dove tulli i leader di Pechino trascorrono I e 
state Deng ha pure affermato che i appoggio sovietico 
all invasione vietnamita della Cambogia resta i) pnncipale 
ostacolo alla normalizzazione dei rapporti cino sovietici 


so in possesso di materiale 
esplosivo suo fraleito AbduI 
Hadi è uno dei massimi re 
sponsabili dei servizio di sicu 
rezza del movimenlo filoira 
mano «Hezbollah» 

Schmidt con la barba lun 
ga e la testa rapala dice che il 
rilascio di Hamadei «spiane 
rebbe la via alla nostra libera 
zione A Bonn fonti governa 
Uve hanno dichiarato che il 
procedimento giudiziario «se 
guirà li suo corso» in ogni ca 
so un alto funzionano della 
Rfg sara venerdì a Damasco 
per colloqui con i dingenti si 
nani che si starebbero adope 
rondo per la liberazione degli 
ostaggi 


Tact antLAirfc Sovietici e stramen m Urss 

potranno essere obbligali a 
ODDllfldtOri sottoporsi a un test anti 

im lliwe ^ stabilisce un de 

In Uf»S creto del presidium dei So 

nei casi sosnetti supremo deU Ura per 1 

va» sospetti E se il proba 

bile infetto cittadino sovie¬ 
tico cerca di sottrarsi al 
test I medici potranno essere assistiti dalia forza pubblica 
Se invece si tratta di uno <i(raniero che soggiorna nell Urss, 
sarà espul^ dal paese qualora cerchi di evitare il test 


«Raanan rattivA ^ quanto pare se Ronald 

«neagan univo presidente e 

prCSioGRte unairana come re sarebbe 

c>i>nhkA * ideale Cosi almeno la 

SaiODDC pensa uno che se ne mlen 

un ottimo ^ ^ presidente 

Ull UlUIIIU jjgjjg Camera degli Stati 

Uniti il democratico Tho 
mas O NeiU in pensione da 
quest anno a 74 anni dopo averne trascorsi 34 nella Carne 
ra dieci dei quali come presidente «Ronald Reagan? Un 
cattivo presidente che ^rò poteva diventare un ottimo 
re» senve 0 Neill nel suo libro di memone 


RAUL WITTENBERQ 



' Liberali, socialdemocratici e laburisti discutono 

su una possibile alleanza delle forze di opposizione 

Gnm Bretagna, rinasce il Lib-Lab? 


Il nailineamenlo di tutte le forze di sinistra dai labu 
risti ai liberali è all ordine del giorno in Gran Breta 
gna Una delle strade per realizzare un alternativa 
all attuale governo potrebbe essere quella di prò 
muovere un «fronte antiThatcher* attraverso nuovi 
patti e alleanze Ma per quanto desiderabile questa 
nmane un ipotesi ancora lontana II socialdemocra 
tico David Òwen, infatti non ne vuoie sapere 

_ DAL NOSTBO COHniSPONDENTS _ 

ANTONIO BRONDA 


Inedito 

Mussolini 
con Hitler 
in Russia 


wm Questa è la foto medita - secondo gli esperti i unica esl 
stente di un in onlro In Hitler e Mussolini sui fronte russo nel 
1941 L incontro sarebbe avvenuto a Uman in Ucraina neiiau 
tunno di quell anno La foto insieme ad altre c stata ntrovata in 
un deposito della spazzatura a Paierson nel New Jersey nei 
pressi deila casa m cui abitava I ex criminale di guerra Tcherim 
Soobzokov Morto due anni fa tn un misterioso attentato dina 
mitardo Soobzokov (che era emigrato in Usa nel dopoguerra) 
aveva militato nelle Ss propno su) fronte ucraino 


H LONDRA II liberate David 
Steel è il pnmo ad aver lancia 
to I idea di riorganizzare i ran 
ghi dell opposizione in modo 
da superare steccati e divisio 
ni che hanno fin qui consenti 
to ai conservatori (con appe 
na il 43% dei voti) di dominare 
incontrastati tre legislature 
con una maggioranza schiac 
dante di 100 seggi U social 
democratico David Owen 
che Imo a due mesi fa era 
strettamente associato a 


Steel nel patto elettorale noto 
come Alleanza non ne vuole 
affatto sapere perché respin 
ge qualunque navmcinamento 
con I laburisti Neil Kinnock a 
capo di un partito laburista 
che deve cere ire a tutti i costi 
di conservare la propna unità 
Interna finora ha diplomatica 
mente evitato di pronunciarsi 
sul controvtri irgomenlo 
Al momento dunque (men 
ire sarebbe necessana la mas 
sima coesione di proposiu) il 


panorama e estremamente 
mosso perche subito dopo 
1 ultima consultazione eletto 
rate la «terza forza» libera) so 
cialdemocratica si è divisa fra 
coloro che come Steel e un 
60% dello Sdp vogliono fon 
dere i due partiti al di la del 
semplice patto elettorale del 
1 alleanza che li ha fm qui le 
gali I uno all altro m una nuo 
va e piu organica formazione 
di centro sinistra Ma la cosa 
non va a gemo a David Owen 
«un socialdemocratico di 
stampo thatchenano» come 
lo chiamanocritici e awersan 
In fondo all onzzonte di 
Steel può esserci una nedizio 
ne del Lib Lab 0 alleanza fra 
liberali e labunsti) ed è prò 
pno questo che Owen teme e 
avversa Ma il seme gettato 
dal leader liberale per quanto 
difficile appaia al momento la 
sua realizzazione è capace di 
suscitare echi e reazioni un 


po in tutti gli ambienti perché 
alia base è facile nconoscervi 
una proposta che nasce dai 
senso comune li sistema elei 
torale a collegio uninominale 
favonsce in Gran Bretagna in 
modo sproporzionato i con 
servalori e p'^nalizza in manie 
ra inaccettabile 1 Alleanza 
(che con più di 7 milioni di 
voti ossia li 20% ha raccolto 
appena 17 deputati liberali e 4 
socialdemocratici) Il partito 
labunsta col 33% non da 
1 impressione di poter cresce 
re almeno nell immediato fu 
turo fino a mettersi in condì 
zioni di portare una sfida vin 
cerne ai conservatori Quindi 
a lume di naso 1 opposizione 
(con un complessivo 57% di 
suffragi) farebbe bene a trova 
re un intesa valida a riguada 
gnare il governo nella fase 
che pnma o dopo dovrà pu 
re amvare del dopo Tha 
tcher 


Nei panno labunsta gii stra 
ti moderali e di centro sinistra 
sarebbero senz altro propensi 
a porsi senamente al lavoro 
per favonre il delincarsi di un 
«fronte anii Thalcher» allo 
scopo di npnstinare un alter 
nanza di governo 
Ma e un tema da trattare 
con cautela fmtanto che le 
correnti di sinistra laburiste n 
mangono fermamente centra 
ne ad una Dedizione de) Ub 
Lab perche temono una dilui 
zione dei programmi del parti 
to un afiievolimento dei lega 
mi con 1 sindacati un indebo 
limonio dei messaggio sociali 
sta Piu di tutto trovano inac 
cctiabili le proposte di nforma 
costituzio tale avanzate dai li 
berali soprattutto la revisione, 
del sistema di npaiiizione 
clettonlc che Steel ovvia 
mente von^bbe veder mdi 
nzzato «in senso proponriona 
le» 
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Lettere e Opinioni 


«Un’attività 

lecita 

molto affine 
a quelle illecite» 


Mi Caro direttore, aaslKtiamo 
da qualche anno al tentativo 
di leortuare la convulsa attivi' 
là della Borsa come latto cen¬ 
trale della cronaca politica del 
nostro Paese, assumendone 
le alterne vicende come para¬ 
metro di sicuro riferimento 
por dedurne lo stato di benes¬ 
sere della nostra economia 

Per questa via la Borsa ha 
finito per conquistare spesso 
Il primo posto nella scaletta 
dei telegiornali Se ne parla, 
da parte di esperti, con una 
frenesia degna di miglior cau¬ 
sa, come fosse qualcosa di cui 
i'Iialla non può davvero fare a 
meno, come se dalle sorti del¬ 
ia Borsa e dalle operaaionl ad 
essa connesse, dipendesse la 
soluzione del problemi che 
maggiormente affliggono ii 
Paese 

Ebbene, questo strumento 
economico è certamente un 
momento non secondario 
della formula capitalistica, un 
mare dove convergono le 
smodate ambizioni del ceti 
emergenti di craxiana ispira¬ 
zione, alla ricerca di quel suc¬ 
cesso economico che è alla 
base del potere politico Ma 
soprattutto, a mio giudizio, la 
Borsa rappresenta, neli'aspet- 
10 che conosciamo, un’attività 
lecita stranamente affine con 
quel genere di attività che si 
pratica nelle bische e che, co¬ 
me si sa, è invece ritenuta ille¬ 
cita, 

B.C. Venezia Mestre 


«Perché 
emarginare 
la passione 
profetica?» 


MtCarlulmo dircllore. m- 
allo eiprimera II n>la dlwccor- 
do con l'imarvenlo di M Fer 
r«a, cho «ra a sua volta In di- 
aaccordo con l'editoriale di E 
Balduccl. 

Se era l'Inlonatlone rellgio- 
aa che dava laaitdlo a Ferrara, 
a me penonalmenle di alirel- 
tanto laaildlo quel aenao di 
lulllcienia lalclila che, gira gi¬ 
ra, può condurre a negare il 
blaogno di un'etica Ce non »• 
no un credente) 

Sono convinto cho nel pro¬ 
getto di aocleti futura che vo¬ 
gliamo elaborare cl ala apaalo 
par ogni talento perche mal 
In nome del •reallimoi do¬ 
vremmo emarginare la paaaio- 
ne .proleUca.? 

Daniele TambnrIInl. noma 


Non trasformare 
un bene di tutti 
in cultura 
per pochi 


■iCara (fnffò, mi riferisco al¬ 
la posizione presa In questi 

f lornl dal sindaco di Siena 
rovo non molto piacevole 
che f'tfnffd riporti queste noti¬ 
zie in maniera acritica, quasi 
fosse giusto negare ai giovani 
delle scuole il diruto d» cono¬ 
scere Il proprio Paese o di 
viaggiare come meglio credo¬ 
no con o senza sacco a pelo, 


—. E da anni che siamo impegnati 

alla costruzione di un fronte mondiale 

che comprenda tutte le forze che si tettono per la 

pace, la democrazia, il progresso sodale 

Un nuovo ìnteimazionalisnio 


Mi Caro direttore, credo che 1 inter¬ 
vista concessa nel maggio scorso 
airUmM e a te personalmente da Gor- 
baciov, sia stato un fatto giornalistico 
di primo piano ma anche un fatto poli¬ 
tico importante per tutto il nostro Par¬ 
tito e per I azione che esso si sforza di 
svolgere in Italia e in Europa Mi 
preoccupano per questo possibili in¬ 
terpretazioni riduttive o finalizzate a 
scopi marginali che a questo proposi¬ 
to possono avere avuto corso 
Neirarticolo di commento di Giu¬ 
seppe Boffa intitolato •QueU'inferoh 
sta» e pubblicato subito dopo, si ntro- 
vava, ad esempio, accanto a molte 
giuste valutazioni, un'osservazione 
che appariva estranea alia logica del 
dibattito che proprio l'intervlsia com¬ 
mentata avrebbe dovuto aprire Dopo 
aver rilevato, infatti, disponibilità nuo¬ 
ve nel Pei e nei suol interlocutori ad 
ascoltare ie Idee altrui e a tenerne 
conto nel dibaltito sulla pace e sulla 
sicurezza m Europa, Boffa concludeva 
osservando «quanta tenacia e varietà 


di mezzi questo richieda di qui la no¬ 
stra perplessità di fronte a proposte di 
incontri internazionali che, a nostro 
parere, non favonrebbero un simile 
obiettivo» 

Se, come appare evidente, si tratta¬ 
va qui dell'Incontro Intemazionale di 
partiti comunisti e di movimenti de¬ 
mocratici e socialisti che veniva 
adombrato dai compagni sovietici, il 
commento negativo di Boffa mi pare, 
in pomo luogo, che andasse mollo a) 
di fuon della formulazione da te stesso 
usata nel corso deH'intervista E in se¬ 
condo luogo mi permetto di dire che 
esso faceva valere un ostilità di princi¬ 
pio verso uno dei possibili mezzi per 
aprire un dialogo intemazionale cui in 
prima fila sia presente il Pci, sui grandi 
temi dell interdipendenza tra i Paesi a 
diverso regime sociale, sulla funzione 
dell Europa e sulla sicurezza intema¬ 
zionale 

Certo, in materia cosi difficile ognu¬ 
no può avere le sue idee ma certa 


mente quella espressa allora da Boffa 
è una delle tante idee personali - 
quanto può essere la mia che è dei 
lutto diversa - e non comsponde né a 
quanto affermato dal direttore 
deH'L/nirà in sede impegnativa né ad 
una decisione presa dal Partito, che a 
tutt'oggi in proposito non c è stata 

Fausto Moafalcoa, Trieste 


Boffa intendeva nfenrsi alla propo¬ 
sta di un'eventuale Conferenza di par- 
Uti comunisti In venta, nel corso del¬ 
l'intervista a/fUnita Oorbaciovpartòdi 
due cose diverse Era esplicito l'ac¬ 
cenno a una Conferenza mondiale co¬ 
munista, ma alle mie obiezioni egli 
parlò subito di un incontro più fatgo, 
che comprendesse anche partiti e mo¬ 
vimenti di sinistra E a questa seconda 
ipotesi IO manifestai il neutro interes¬ 
se 

Ma perché non e ipotizzabile una 
Conferenza mondiale dei partiti co¬ 


munisti? Lo abbiamo detto piu volte 
ma è c^ortuno riprecisarfo I comu¬ 
nisti cinesi parteciperebbero a questa 
Conferenza?Af momento, certamente 
no Eg/t/ug05favi?£j partiti comunisti 
di molti Paesi non solo di Europa con 
quale rappresentatività effettiva vi an- 
dreMiero a nome dei loro popoli"^ Ba 
sta porsi queste domande per rendersi 
conto di un fatto che per alcuni, anzi 
per molti, può essere doloroso ma 
che resta un fatto come non sia possi¬ 
bile, oggi, parlare di movimento co¬ 
munista intemazionale 
è da anni perciò - e non per spinto 
secessionista - che noi parliamo della 
necessità di costtvire un «nuovo inter- 
nazionaJismo», che comprenda tutte 
fe forze (comunisti, socialisu, movi¬ 
menti refigiosi, movimenti di liberazio¬ 
ne ecc ) che nel mondo si battono per 
la pace, per la democrazia, per i! pro¬ 
gresso sociale A questo siamo impe 
gnau, pur pnvilegiando una nostra 
scelta europea A questo impegno vo 
gliamo essere coerenti DGCH 


con o senza panini 

Certo la scuola In Italia non 
brilla per efficienza, ma ad¬ 
dossare agli insegnanti (che 
tra l'altro per una legge incre¬ 
dibile rischiano di persona 
quando tentano di fare scuola 
In modo Intelligente) colpe 
che sono Invece di chi non fa 
costruire strutturo adatte al 
giovani e ai loro turismo pre¬ 
terendo «residence» o alber¬ 
ghi di lusso, mi pare un po' 
troppo. 

Chi viene eletto a cariche 
pubbliche ha il dovere di esse¬ 
re al servizio della comunità, e 
quando pretende di trasfor¬ 
mare un bene di tutti in cultu¬ 
ra per pochi, provocando In¬ 
giustizia, noi comunisti per 
primi dovremmo intervenire 
pubblicamente e con fermez¬ 
za 

Alfredo Magglool. Roma 


«Non condivido 
le mediazioni. 
Si realizzi la 
linea vincente» 


MI Caro direttore, non condì 
vido il metodo della media¬ 
zione fra le varie posizioni esi¬ 
stenti al nostri vertici (si me¬ 
dia soltanto con le altre for¬ 
ze) Nel partito la linea vin¬ 
cerne deve essere attuala po¬ 
nendo fuori dagli organi ese¬ 
cutivi coloro che non la con¬ 
dividono, aitnmenti è impos¬ 
sibile attuare qualsiasi azione 
politica atta a sviluppare nel 
partito e nel Paese la necessa¬ 
ria mobilitazione delle ener¬ 
gie per un cambiamento della 
situazione 

I segnali che ci erano per¬ 
venuti dall'elettorato dal 76 
ad oggi erano stali abbastanza 
chiarì per indurci ad una seria 
riflessione sui nostri erron Gii 
esempi dei 40 000 della Fiat 
la sconfitta de) referendum 
sulla scala mobile, meccani¬ 
smo perverso di cui si parlava 
da tempo senza avere il co¬ 
raggio di affrontarlo con 1 la¬ 
voratori, la legge Visenlini fi¬ 
scalmente iniqua per tanti pie 
coli operatori economici, 1 m- 
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quinamenlo ed i) nucleare, 
hanno rappresentanio la testi¬ 
monianza della nostra insuffi¬ 
cienza di analisi politica da 
cui e dipesa la incapacità del¬ 
la nostra proposta per mobili¬ 
tare i setton interessali Biso¬ 
gna andare a fondo nella ana¬ 
lisi politica che affida un ruolo 
primario al partito a cui spelta 
il compito di indicare gii 
obiettivi praticabili m un dato 
momento, fornendo ad ogni 
militante indicazioni e onen 
lamenti da tenere presenti m 
ogni comparto della società 
che ci vede in diversi modi 
presenti ed operanti 
Il dato elettorale è significa¬ 
tivo soprattutto per la sua 
omogeneità Abbiamo perdu¬ 
to su tutto il terntono naziona¬ 
le e piu marcatamente nei 
grandi centri ove i) fraziona¬ 
mento della società e piu ac¬ 
centuato La perdita maggiore 


ci viene soprattutto da catego¬ 
rie di lavoratori autonomi e 
dai soggetti emersi dal pro¬ 
cesso di rinnovamento tecno¬ 
logico in atto 

1 giovani, pur esistendo uno 
specifico giovanile, provengo¬ 
no da determinate categone 
sociali e non sono certamente 
Insensibili agli orientamenti 
che sono andati maturando 
all'interno delle loro famiglie 
Anche in questa direzione 
credo che sia necessario ri¬ 
fuggire da giudizi generici per 
dedicare più tempo ad analisi 
serie e approfondite 

La stessa esistenza di movi¬ 
menti (verdi, caccia pesca e 
ambiente ed altri) testimonia 
le nostre carenze politiche e 
programmatiche che ci indu¬ 
cono ad una corsa di insegui¬ 
mento come ha dimostrato il 
tentativo di recupero posto in 
atto all'ulttmo momento con 


l'ingiobamento nelle nostre H 
ste di alcuni rappresentanti di 
questi movimenti 

Jaures Conforti. 
Montespertoii (Firenze) 


Per porre 
i lavoratori Pt 
al riparo da 
criminalizzazioni 


H Caro direttore, un lettore. 
Giovanni Reati di Milano, la¬ 
mentandosi a buon dintto dei 
disservizi postali, s<»liene che 
I postelegrafonici non denun- 
cerebbero, non citerebbero 
fatti e nomi dei responsabili 


del caos postale e anzi, per 
quieto vivere, tacerebbero 
Denunce, indagini, propo¬ 
ste, elaborazioni (non ultima 
quella del Pei sulla nforma del 
ministero Pi), ne sono state 
fatte, e anche riportate sulla 
stampa Oe nostra), ma sono 
state sempre e puntualmente 
disattese, boicottate, fuorviate 
dalla dmgenza Pi, asservita ai 
van ministri democristiani che 
per oltre 40 anni hanno «oc¬ 
cupato* questo ministero 
il problema vero è quello di 
una reale riforma del ministe¬ 
ro che veda nettamente sepa¬ 
rati compili di programmazio¬ 
ne e controllo da quelli pretta 
mente managenali di gestio¬ 
ne Può un controllore con¬ 
trollare se stesso? La logica 
suggenrebbe di no, invece nel 
nostro Paese ha prevalso 
un’altra logica perversa quel¬ 
la dell’occupazione dello Sta¬ 
lo, della spartizione, in defmi- 
iiva dei giochi di potere 
Quindi è opportuno diffida¬ 
re di certe campagne stampa 
lese a criminalizzare la cate¬ 
goria dei postelegrafonici, do 
ve pure ritardi, inefficienze si 
venficano, ma sempre dovute 
a una scnteriata FÒIilica del 
personale e a pratiche cliente- 
lan che vedono mortificata la 
professionalità e l’organizza¬ 
zione dei lavoro 
Aitn fini, queste campagne 
dei mass-media si propongo¬ 
no. prezzolate per lo piu dagli 
stessi artefici dei disservizi 
perseguono ia pnvatizzazione 
selvaggia o stnsciante (efere 
gulation la definiscono), di 
quei servizi a denaro, cioè 
fonti di profitto, da rqipaltare, 
da concedere, o subappaltare 
ai van ccm*pan e companelh 
Altro che colpe del personale' 
Individuate le cause va pe¬ 
rò dato allo al lettore di Mila¬ 
no del suo dintto ad usufruire 
di un servizio efficiente sinda¬ 
cati, partiti, governo debbono 
u«)ire dal ghetto di interessi 
più o meno categonali e 
schierarsi in maniera univoca, 
da una sola parte dalla parte 
dejl’utenzal 

È m questa maniera e con 
queste cultura e logica che si 
danno servizi efficienti e nel 
contempo si rafforza il potere 
contrattuale della categona 
Roberto 1>evale. Segrelano 
Sezione Pci 
Postelegrafonici di Roma 


Amaro 
sarcasmo 
sulle mine 
del Golfo 


■ Cara Unito perche non 
aderire alia richiesta Usa di ra¬ 
strellare le mine nei Golfo Per¬ 
sico’ Tanto piu che quel mate 
naie vagante e «cosa nostra» 
Riprendiamocene dunque 
quante piu possibile e quindi, 
dopo averle asciugate, potre¬ 
mo ritornare a venderle alt al 
tro contendente 
«Vu cumpra»’ 

Corrado Cordiglieri. Bologna 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 


MiCi e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci petven 
gono Vogliamo tuttavia assi 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e I CUI scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione e di grande utilità 
per li giornale il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi, tra gli altri, nngraziamo 

Guglielmo Nicolino, Bolo¬ 
gna, Ercolino Roberti Svam¬ 
pa, Bologna, Enrico l,egnari, 
Bologna Armando Mestroni, 
Udine, Guerrino Conte Vtgo 
novo S M Campagnola, Egi 
dio Bensì Alessandria, Um 
berlo Dellapicca Monfalco 
ne, Elio Mattia Genova Vaine 
Reggiani, Carpi Enio Navon- 
ni, Terni («O propinano in tu 
commenti politici ad alta mi¬ 
stificazione, e noi lasciamo 
fare, ci obbligano a vedere 
filmacci e noi come se nulla 
fosse, hanno fatto della tv la 
colonia dei telefilm omerica 
ni - scemi, i telefilm - e noi 
mandiamo giu Potrei segui 
lare ») 

Luciano Tizzi Savona («O 
siamo fatti prendere la mano 
dai referendum si andrà a 
prendere in giro gli elettori, 
pur sapendo che con quelle 
votazioni, checché ne dicano 
I verdi. Pannello o Martelli, 
non SI risolverà nessun pro¬ 
blema. ne quello energetico 
nè quello della Giustiziai^, 
Antonio Peduzzi, Avezzano 
(•Suggerisco di tentare di sfa- 
bilire se l'indice di mobilità 
defl'eleltorolo comunista ab¬ 
bia un rapporto con I indice 
di stabilita degli apparati di 
parlilo, e se tra le due cose si 
stabilisca un nesso di causa- 
effetto») 

?,1ano Longagnani Milano 
(«Credo che I unanimità a 
tutti I costi abbia limitato non 
poco la dialettica interno e le 
nuove proposte, obbligando 
di fallo il Pci ad una crisial 
lizzazione preoccupante^^, 
Antonio Lalli, Roma («5ono n 
mosto spiacevolmente sor 
preso dal vedere le condizio¬ 
ni disastrose ed apparente 
mente irreversibili in cui vie¬ 
ne lasciato il 'Palazzo Chi¬ 
gi ' aS Qumeo d Orcio Dal- 
leslerno si intravedono an¬ 
che notevoli affreschi Cosa 
fanno i proprietari, d Comune 
e la Soprintendenza"^») 


Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
indinzzo Chi desidera che m cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi La redazione si ri¬ 
serva di accorciare gli scritti per 
venuti 
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NEBBIA NEVE VENTO MARBUCSSO 


IL TEMPO IN ITAUA: Dopo II nassaggio delta perturbazio¬ 
ne che attraversando le regioni dell Italia settentrionale 
ha provocato vistosi fenomeni di cattivo tempo, le con¬ 
dizioni metereologichò sulla nostra penisola sono gover¬ 
nate dalla presenza di un area depressionaria localizzata 
sull'Europa centrale Da quella posizione la depressione 
continua a convogliare verso (e nostr regioni eettanfrio* 
nell e in minor misure verso quello centrali aria fredda 
umida ed instabile che darà vite a nuove perturbazioni o 
linee di instabilità deetinate. nei proeeimi giorni a provo¬ 
care ancora maltempo el nord e al centro. 

TEMPO MBVIBTO: euile regioni eettentnonah e eu quelli 
centrali inizialmente tempo venablle caratterizzato dal* 
l'alternarsi di annuvolamenti e schiarite. Durante il coreo 
delia giornata tendenza ad intensificazione della nuvolo¬ 
sità e successivi piovaschi o temporali ad Iniziare delle 
regioni settentrionali Per quanto riguarda I Italia meri¬ 
dionale tempo variabile con scarsi annuvolamenti ed 
ampie schiarite 

VENTI: deboli o moderati settentrionali al nord ed al cen¬ 
tro, deboli I meridionali ai sud 
MARI: generalmente poco moesi 
DOMANI: peggioramento delle condizioni atmoeferiehe el 
nord ed al centro per un sopraggiungere di una nuove 
perturbazione coliegsta alla depressione deH'Europa 
centrale Si avranno annuvolamenti accentuati precipita¬ 
zioni anche intense e localmente a carattere temporale¬ 
sco In diminuzione la temperatura Al sud tempo varsibi- 
le con alternanza di annuvolamenti e echiante 
VENERDÌ: miglioramento delle condizioni atmosferiche a 
cominciare dai settore nord occidentale successivamen¬ 
te SI estenderà alle regioni eettentnonah ed a quelle 
centrali ad Iniziare della fascle tirrenica Tempo variablie- 
sull Italia meridionale 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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Mi Per li sistema sociale nel 
quale viviamo e per i paesi 
industrializzali, in special mo¬ 
do gli Usa, la Francia. l'Italia, 
ringhiterra e la Germania, ia 
pace, cosi declamata ed au¬ 
spicata, sarebbe paradossal¬ 
mente una sventura Se scop¬ 
pia la pace, infatti, alcuni pen¬ 
sano che l'intera vita econo¬ 
mica dell'Occidente cadreb¬ 
be in un collasso mortale Si 
pensi che solo in halia si co¬ 
struiscono armi per 20 000 
miliardi annui (tra pistole, mi¬ 
tra, fucili, bombe, mine, missi¬ 
li, navi, navette, carri armati 
ecc), e che slamo li terzo 
paese produttore con ottime 
referenze sul mercato delle 
armi 

Tale materiale si compra e 
si vende ovunque e già que¬ 
sto scambio reciproco si tra¬ 
duce in centinaia di migliala di 
morti Le chiamano armi di di¬ 
fesa, come se fosse possibile 
distinguere tra armi di difesa e 
di offesa 

Già Gandhi, Einstein, Rus- 
sol, tutti 1 grandi pacifisti del¬ 
l'umanità ci hanno detto che 
le armi sono sempre «offensi¬ 
ve», al modo stesso de) deter¬ 
rente atomico Oggi circolano 
per l'Italia qualcosa come 11 
mflfortl e auariroceniomha ar¬ 
mi tra fucili pistole c mitra, e 


La nostra ribellione 
ai mercanti 
(di armi e (di morte 

SALVATORE FERRUCCIO lACCARWO* 


subiamo una guerra civile che 
produce uno stillicidio di mor 
ti ogni anno per colpi d arma 
da fuoco 

La notizia delle mine nel 
Golfo Persico di nazionalità 
italiana può sorprendere solo 
chi sia all oscuro (oppure fa 
finta) della produzione bellica 
italiana L'Italia vende armi di 
ogni genere a chiunque le vo¬ 
glia usare II Medio Orlenie e 
la guerra Iran Irak rappresen 
lano un mercato di 4000 mi 
nardi di esportazione di mate 
riale bellico ogni anno La cre¬ 
scita di questo mercato viene 
frequentemente giustificata 
con i dati economici, ma non 
è presa in considerazione I In- 
ffuenza di ailn fauon di natura 
extra-economica 


Sono noli gli scandali (aicu 
ni degli ultimi giorni) c le m 
chieste giudiziarie che metto 
no In luce come i trasfenmenti 
di armi non avvengono solo 
per I influenza di un «genenco 
interesse commerciale» na¬ 
zionale La rapida espansione 
di questo commercio va inter¬ 
pretala come li prodotto del- 
1 azione di una costellazione 
di polen politici e commercia 
li industriali c militari ope 
rami su! piano legale e clande¬ 
stino In questa costollazione 
hanno un ruolo notevole i me 
diaton e i commercianti all in 
grosso un variopinto arcipe 
lago di ex funzionan del servi 
zi segreti militan finanzieri e 
fru/fatorl medioriemaii molali 
membri del jet set trafficanti 


di droga Sono persone quasi 
sempre coliegate alte indu¬ 
strie produitnci ed ai servizi di 
sicurezza italiani o stranien 
È un dato acquisito che nei 
giugno '82 li governo italiano 
ha stabilito quello che può 
considerarsi il record mondia 
ie della tangente su una singo¬ 
la fornitura di armi autoriz¬ 
zando il pagamento di 180 mi¬ 
liardi di lire ad un mediatore 
arabo (noto anche come 
commerciante di droga) per i 
SUOI servizi nella fornitura ai- 
1 irak di 11 navi da guerra 
All interno della costella 
zlone del «partito delle armi» 
non sono da dimenticare le 
personalità politiche In grado 
di percepire tangenti sulle 
vendile data la loro posizione 
ai vertici dei processi di deci¬ 
sione ufficiali e clandestine Si 
rammenti ia P2, il traffico del¬ 
le armi e 11 terrorismo la ven¬ 
dita delle armi a mafia e ca¬ 
morra si ricordi il rapporto tra 
anni e droga e si può com 
prendere la ramificazione che 
la questione assume Vi sono 
stati giudici coraggiosi che so 
no arrivati in profondità con te 
inchieste giudiziarie (si pons» 
al giudice Palermo) e alle 
sirene connessioni tra i punti 
suddetti 


E vero che gii interessi oc¬ 
cupazionali dei lavoratori del 
le industrie degli armamenti 
non vanno dimenticati Tate 
problema, che è sindacale e 
politico, non può impedire la 
fotta per la riconversione pro¬ 
duttiva delle fabbriche di ar¬ 
mi e dunque dei loro com¬ 
mercio È una questione sulla 
quale c è bisogno di piu co¬ 
raggio e di iniziative concrete 
La cmfta di un paese si misura 
anche da questi livelli Con 
CIO non vogliamo illuderci 
che si elimineranno le radici 
della violenza, della micro 
conflittualità quotidiana, le 
cause che generano i conflitti 
bellicosi tra popoli e nazioni 
Siamo certi |rèro che alcuni 
deterrenti saranno messi in 
movimento per un futuro do¬ 
ve davvero la profezia di Ein¬ 
stein sulla necessità delia di¬ 
struzione delie armi si possa 
avverare Noi ci ribelliamo ad 
un destino di morte ed mvilia- 
mo a lavorare per la buona 
riuscita della nostra manife¬ 
stazione, a propagandarla e a 
diffonderla Già meriti enti e 
singoli individui hanno aden 
lo Vogliamo che il numero si 
estenda sempre di più per 
estendere la catena della non 
violenza e della lotta alle armi 
* Presidente Aro (Angn) 


wm E ben noto che, in Italia, 
abbiamo circa DOOmila stu¬ 
denti, alcune migliaia di ricer¬ 
catori, alcune decine di mi¬ 
gliaia di docenti, molte decine 
di migliaia di non docenti, tut¬ 
ti interessati alle innovazioni 
neH'ambito dell'università 

La modifica che viene pro¬ 
posta Si presenta, per la gran 
de maggioranza di questi la¬ 
voratori, d) grande interesse, 
dai punto di vista culturale, 
perché ’ende obiettivamente 
piu agevole lo sviluppo del- 
i autonomia universitaria (che 
è stato il tema di fondo dei 3* 
Congresso sull'Università te¬ 
nuto dal Pci, nel marzo di que- 
st'uìno), e perché dà ia pro¬ 
spettiva di una valida realizza¬ 
zione, in quanto a dingere il 
nuovo ministero è stato nomi¬ 
nato li professor Ruberti, ret¬ 
tore deii'Università «La Sa¬ 
pienza» di Roma di indiscussa 
competenza e di eccezionale 
efficienza (vedi anche ] artico 
lo di Asor Rosa «Luomo giu 
sto al posto giusto» su la Re¬ 
pubblica del 7 8 87) che è 
stato sempre nelle enuncia¬ 
zioni e nei) attivila concreta, 
molto vicino alle posizioni da 
noi sostenute nella politica 
univeroitaria 

Vorrei aggiungere al ri- 


n Pd è d’accordo 
sull’università 
e a cjuali condizioni? 

GIOVANNI BIQGIERO 


guardo, che già per la elezio 
ne a preside della facolta di 
Ingegnena, nel ]974, si era 
avuta una attiva e vivace batta¬ 
glia dei docenti e degli stu¬ 
denti progressisti, con mter- 
venti anche sull Unità e che, 
in ambedue le cariche egli è 
stato, poi, rieletto alla quasi 
unanimità 

1 nostri gruppi parlamentari 
giustamente, si sono espressi 
nel senso che una decisione 
su questa innovazione deve 
essere presa attraverso una 
legge e non attraverso un de 
creto 

Ma. in un momento in cui, 
come è chiaro, si sviluppa al 
Tinterno stesso del governo, 
una battaglia tra innovatori e 


conservatori sarebbe molto 
più importante e piu efficace 
che li Pel prendesse una posi 
zione chiara e tempestiva, 
precisando «se, ed a quali 
condizioni» esso è favoj^evole 
diriniztativa 

Non è difficile, leggendo il 
nostro giornale, comprendere 
che è, da parte nostra, un at¬ 
teggiamento favorevole all'in 
novazione ed alla persona, cui 
essa e affidata Ma queste 
«sensazioni dal giornale» sono 
tipiche di una politica di fian¬ 
cheggiamento non di una po¬ 
litica di governo 

Né SI può pensare che. per 
conoscere le nostre posizioni 
la massa degli interessali se¬ 
gua giorno dopo giorno, il di 


battito nelle sedi parlamenta- 
ri 

Forse, questa volta, li tem 
po lasciato tra la proposta e ia 
decisione e stato molto breve 

Ma sono convinto che, nel 
pretendere una decisione dai 
governo entio pochi giorni, il 
nuovo ministro, prof Ruberti, 
ha tenuto conto dei fatto che. 
prima dell inizio dei nuovo 
anno accademico, bisogna 
cercare di risolvere numerosi 
e gravi problemi, la cui man¬ 
cata soluzione potrebbe in¬ 
fluenzare notevolmente, m 
senso negativo il suo anda¬ 
mento basti pensare alia ri¬ 
forma dei percorsi didattici ed 
al rinnovamento della facoltà 
di Ingegneria, o alla mancata 
definizione del contralto per i 
tre anni già passati )985-1987, 
ovvero ad aicune situaaoni 
paradossai! relative aiie car¬ 
riere dei docenti 

In queste condizioni, per un 
problema che interessa vasti 
strati di lavoratori, una presa 
di posizione del Pci dimostre¬ 
rebbe la nostra sensibilità ai 
problemi dell università e sa¬ 
rebbe anche di appoggio allo 
sviluppo dell’innovazione nel 
senso da noi ritenuto miglio- 
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ECONOMIAfiflAVORO 


[ Inflazione 

f In ribasso 

I i prodotti 

j petroliferi 

ì 

I HI ROMA U riduzione del 

F prezzo del greggio eul mer 

I coli internazionoll di questi 

t giorni causata da un ecces 

[ so di produzione del paesi 

! Opec in qualche modo 

r connessa con la guerra del 

; Golfo ha portalo ieri qual 

) che buona notizia per II 

i consumatore italiano Cala 

' no Infatti di 13 lire al litro il 

prezzo del gasolio da riscal 
demento passando da 6IS 
a 602 lire I olio combustibi 
le fluido che passa da 361 a 
369 lire al chilogrammo e II 
petrolio da riscaldamento 
che ribassa di 13 lire da 
657 a 644 lire al litro I nuo 
vi prezzi diverranno operati 
vi nel prossimi giorni e non 
si escludono ribassi anche 
per la benzina Si tratta di 
una boccata di ossigeno an 
rhe per quel che riguarda 
I Inflazione che ad agosto 
seconda I dati del giorni 
scorsi continua seppure 
lentamente a salire arri 
vando al 4 5% 

Sempre sul tema dell In¬ 
flazione cè da segnalare 

I ultimo bollettino statistico 
rnonslle della Banca nazio¬ 
nale del lavoro che appare 
alquanto «pessimista! sull e 
voiuzlone della situazione 
L alllpvolirsi degli ellelll 
della dlslnllazione Interna¬ 
zionale gli aumenti al di so 
pra del < lellO! registrati In 
alcuni settori del costo del 
lavoro e 11 recupero del 
prezzo delle materie prime 
e inoltre la pressione della 
domanda Interna per con 
sumi stanno dando luogo - 
secando gli esperti della 
Bnl - a un Inflazione stri 
scianto 

In particolare viene po 
sto I accento sull aumento 
del prezzi all Ingrosso che 
viene visto come II «volano» 
dell Inflazione Infatti circa 

II 43% del prodotti conside 
rati dal paniere del prezzi 
all Ingrosso viaggia a tassi 
annui di aumento Ira II 3 7% 
e 18% L accelerazione dei 
prezzi all Ingrosso è evlden 
le nel primi cinque mesi del 
1987 quando I Incremento 
mensile rapportato a un an 
no ora del 5 6% mentre ne 
gli ultimi mesi del 1986 era 
stato del 2 9 por cento Per 
cui nel 1987 I prezzi al 
consumo dovrebbero ere 
sucre del 4 5% 

Le stime della Banca Na 
zionale del Lavoro diventa 
no ancora piu pessimistiche 
quando si spingono a guar 
dare piu lontano II tasso 
medio di variazione dell In 
dice dei prezzi al consumo 
per II 1 988 sale Infatti al 5 3 
per cento 



fs-, 

Eduardo Cuarino 


Rino Formica 


Azeglio Ciampi 


Fiscalizmione e rìfonna della previdenza 

Domani si esamina il «decreto Formica» 
mentre il ministro prosegue gli incontri 
Intanto Goria riceve Ciampi 

Finanziaria 


Primi passi tra le polemiche 


Proseguono gli ineontn del ministro Formica con 
le parti sociali, che rappresentano di fatto il primo 
avvio della costruzione della legge finanziana In 
tanto cl sono le prime reazioni sull incontro con 
sindacati e Impreditori, mentre Ieri mattina il presi¬ 
dente Goria ha ncevuto il governatore della Banca 
d Italia Ciampi Anche 1 provvedimenti su pensioni 
e fiscalizzazione al centro di polemiche 


AMGCLO MELONE 

ROMA Mezzora di colto 


quio a palazzo Chigi che ha di 
fatto aperto la «campagna 
d autunno» del primo gabinet 
lo Goda Uno scambio di idee 
importante questo tra il presi 
dente del Consiglio ed il go 
vernatore detta Banca d Italia 
Carlo Azeglio Ciampi viste le 
nubi che continuano ad ad 
densarai sull economia Italia 
na mentre all orizzonte (ben 
visibile nella sua prima aca 
denza della fine di settembre) 
c è I elaborazione del docu 
mento della Finanziarla Non 
cl sono comunicati ufficiali 
ma certo al centro del collo 
qui non potevo non esserci la 
polemica sui «decreti Sarei 
nelli» di liberalizzazione valu 
tarla e te possibili ultenori ri 


percussioni anche sulla bllan 
eia dei pagamenti di agosto 
che molti osservatori preve 
dono possa essere peggiore 
di quella dello scorso mese 
Già domani si attendono le 
pnme scelte con la riunione 
dei Constgiio dei ministri trai 
vari temi al centro della di 
scussione la non rinviablle 
approvazione del provvedi 
mento sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali E la quarta 
volta dall inizio deli anno che 
uesto decreto si avvia a sca 
enza senza essere stato con 
vertito In legge e questo non 
poteva che provocare già 
rosse polemiche nel mondo 
el lavoro sono venute enti 
che da parte del presidente 
della Confinduatria Lucchini 


che lo giudica {ennesimo 
provvedimento parziale «Ci 
vorrebbe ben altro - ha di 
chlarato - per rilanciare la 
competitivitu delle imprese» 
Da parte opposta è giunto nel 
pomeriggio di len sul tavolo di 
Formicd praticamente un «ul 
timatum» contenuto nella let 
tera di osservazioni firmata da 
Cgll Cisl e Uii «Questa è prò 
prio I ultima volta che diamo il 
nostro consenso implicito ad 
un intervent-) transitorio - di 
cono I sindacati • Entro il 30 
novembre del prossimo anno 
deve essere varata la ormai fin 
troppo attesa riforma del si 
sterna degli onen sociali» So 
no due poszioni distanti tra 
loro queste di imprenditon e 
sindacati ma certo il «decreto 
Formica» non si può dire si 
awil tra un coro di consensi 


Reazioni nette 
e contrastanti 


E la polemica non si ferma 
qui Al centro di reazioni con 
traslanli spesso molto nette 


c e anche la proposta del mi 
nistro del Lavoro di una «leg 
ge delega» di riforma ddie 
pensioni di cui riferiamo qui 
sotto i repubblicani sono 
possibilisti I liberali stupiti e 
accusano Formica di aver 
stravolto gli accordi che han 
no dato vita al programma di 
governo Sui fronte sindacale 
viene un «no» dalla Cgil Ma io 
stesso decreto legge che verrà 
portato domani all esame del 
Consiglio dei ministri contle 
ne anche altri provvedimenti 
Probabilmente fidando su un 
«effetto trascinamento* della 
improrogabile questione degli 
onen sociali Formica ha in% 
nto anche la questione degli 
sgravi contnbutivi per li Mez 
zogforno provvedimenti per f 
setton in crisi ed alcune ncff 
me di nforma dell Inps argo 
menti sui quali t sindacati han 
no anche mosso alcune osse^ 
vazloni nella loro lettera 
In particolare Cgd Cisl Uil 
hanno senno a Formica di es 
sere sostanzialmente d accor 
do sul processo di •deÌegi!K:a 
zione» che intende attuare per 
t istituto di previdenza (su or 
ganizzazione e procedure so 
prattutto) ma chiedono che 
venga esclusa la possibilità di 


«determinazione» delle pre¬ 
stazioni pensionistiche da par 
le dell Inps in quanto - dico 
no I sindacati - «al di la del 
I intenzione potrebbe prestar 
si a interpretazioni ambigue 
tali da consentire all Inps la 
determinazione addinttura 
dei cnlen di calcolo delia 
pensione» 


La delusione 
della egli 


Intanto mentre quello che 
appare ormai sempre piu un 
«decreto contenitore» atten 
de 1 esame del Consiglio dei 
ministn Rino Formica conti 
nua ad incontrare le parti so 
ciah Ieri e stata la volta della 
Confapi (che ha chiesto una 
normativa di emergenza per 
stimolare (occupazione del 
settore mdustnaie anche at 
traverso la «detassazione de 
gli utili») degli artigiani (han 
no chiesto la modifica della 
tassa sulla salute un fondo 
triennale di 1500 miliardi per 
t artigianato e un nuovo regi 


me fiscale per le imprese mi 
non) delle aziende pubbliche 
(«più autonomia gestionale e 
legge di nordino ) e di tra 
sporto Ma ancora non si 
spengono gli echi del primo 
conironi o tra il ministro del 
Lavoro gh imprenditori e le 
organizzazioni sindacali 11 te 
ma di fondo rimane ovvia 
menic la costruzione della Fi 
nanziaria Un editoriale de «La 
Voce Repubblicana» richiama 
li governo ad una manovra 
•ispirala a criten di rigore e 
risanamento» che non sia un 
«semplice allo di tesoreria il 
disavanzo dello Stato - con 
elude i organo dei Pn - non 
può essere arginalo da barne 
re di carta» Il segretario della 
Uil Benvenuto dopo aver fat 
to notare che I incontro ha già 
chiarilo «che al sindacalo non 
SI può chieder una politica di 
sacrifici ha polemizzato con 
la chiusura di Lucchini ad av 
viare una stagione di contrai 
tazione aziendale Piu «delu 
50» il spgrelar o confederale 
della Cgi) Guarino che si 
aspettava uno sforzo «piu di 
namico e prepositivo da) mi 
nisiro che invece - afferma - 
«SI e limitato a riproporre 
provvedimenti già scaduti» 


Riforma delle pensioni, punto e a capo? 


E’ già polemica 
sulla richiesta di Formica 
di una «delega» 
Protestano i liberali 
Preoccupati i sindacati 


PASQUALE CASCELLA 


Mi ROMA Riforma delle 
pensioni punto e a capo? 1) 
socialista Rino Formica appe 
na arrivalo al ministero del La 
voro ha prospettato ai din 
genti sindacali 1 ipotesi di «az 
zerare» lutto non solo il volu 
mlnoso malloppo di proposte 
dei suo predecessore e suo 
compagno di partito Gianni 
De Michelis ma anche un de 
cennio - da tanto tempo dura 
questa storia ” di alterne vi 
cende politico parlamentan 


attorno a un provvedimento 
che coinvolge 14 milioni di 
pensionati e 20 milioni di assi 
curati al sistema pensionistico 
pubblico La matassa - deve 
aver ragionato il neominlstro 
- si è troppo ingarbugliala 
meglio tagliare il nodo d auto 
ntà Ha infatti chiesto una 
legge delega un provvedi 
mento del Parlamento cioè 
che SI limiti a indicare i pnnci 
pt i cnten e le scadenze )a 
sciando al governo nella per 


sona del ministro del Lavoro il 
compito di provvedere ai con 
tenuti di mento 
Una riforma per delega? 
«'T\jita la stona di questi anni - 
osserva Arvedo Forni segre 
tari 1 generde del sindacalo 
pensionali della Cgil ^ legilti 
ma il sospetto che m realtà si 
pretende una delega per sot 
trarre al confronto in Parla 
mento e con le forze sociali 
una matena complessa e dell 
cala Insomma pensano di la 
varsi gli stracci in casa» 

La conlerma indiretta viene 
proprio dagli alleati di len e di 
oggi del pentapartito anche 
se nessuno è più disposto a 
nconoscere la ragione sociale 
della maggioranza II respon 
sablle economico del Pii 
Beppe Pacchetti parla di una 
•sorpresa» «Formica ha rove 
scialo lutto L Ipotesi di una 
delega parlamentare è solo 
una posizione personale» 
Pacchetti tuttavia si mostra 


possibilista n^tio a una )eg 
ge detega che tenga conto «di 
quanto è sialo fatto» nella pre 
cedente legislatura Ma il re 
pubblicano Gerolamo Pelitca 
nò proprio questo contesta 
«Il Parlamento ha proposto 
soluzioni che non hanno su 
perdio i esame dt economici 
ta a causa di interessi prove 
menti da piu parti convergen 
li nella tutela di posizioni che 
non e possibile tutelare» Dal 
che SI dovrebbe dedurre che 
dalia legge delega c e da at 
tendersi qualche taglio d au 
tonta chissà dove e come 
pure il socialista Maurizio Sc^ 
coni afferma che «chi vuole la 
riforma non può che essere 
d accordo sulla delega legi 
slativa perche la stessa struttu 
ra di una legge di oltre 80 arti 
coll la impone» La matassa 
come SI vede anziché distn 
carsi sembra uitenormente 
aggrovigliarsi Se la maggio¬ 
ranza conferma I accordo sul 


testo che porta la firma di De 
Michelis perche chiede la de 
lega? Se no qual e il disaccor 
do? 

Altn interrogativi sono prò 
po^i dal sindacato Giuliano 
Cazzola della segretena Cgil 
osserva che il metodo propo¬ 
sto da Fornica «e nuovo e in 
teressante» però - aggiunge - 
«I problemi politici che sono 
emersi in questi ultimi 10 anni 
e che hanno impedito la nfor 
ma pensionistica non si nsol 
vono con I adozione di uno 
strumento legislativo diverso» 
Cazzola inoltre nleva come 
anche una legge delega do 
vrebbe essere «molto sperili 
ca SUI parametn di fondo del 
nuovo sistema come I età 
penaonabile la separazione 
ira previdenza e assistenza i 
cnten di calcolo sulla retribu 
zione I rendimenti le pensio 
ni integrative prevedendo 
meccanism) lai) da associare 
forze politiche e sociali per 


determinare i suoi contenuti e 
I operare nel tempo» «Appun 
lo la legge delega osserva 
Cduardo Guarino sempre del 
la segreteria Cgil appare im 
praticabile oltre che di dubbia 
opportunità politica A questo 
punto e meglio lare presto e 
bene la legge di riforma» «An 
che per non rischiare - affer 
ma Carlo Bellina - che i) prov 
vedimento sia poi inficiato per 
eccesso di delega com e av 
venuto nel passato Insom 
ma dalla padella alla brace 
Ma c e un altra conlraddi 
zione questa volta dello stes 
so ministro Formica Questi 
infatti di fronte ai ritardi accu 
mulati dal progetto di riordino 
del sistema previdenziale ne 
ha inserito un pezzo quello 
sulla riforma dell Inps nel de 
crelo legge sulla fiscalizzazio 
ne degli oneri sociali Al di la 
degli elementi d accordo e 
dei dissensi il punto e che in 
questo caso Formica ha scelto 
una strada diversa dalia dele 
gd 



In funzione 
il pozzo 

petrolifero «Vega» 


Dai pozzi della piattaforma «Vega» della Selm del gruppo 
Monledison situata a 25 chilometri a) largo di Manna di 
Ragusa e cominciato a sgorgare petrolio da uno dei più 
importanti giacimenti scoperti fino ad oggi m Italia Dai sei 
dei quindici pozzi già perforati sgorgano circa lOmlia ban 
Il di petrolio at giorno che quando! attività girerà a pieno 
regime entro il 1988 saliranno a 60mila barili pari a 3 3 
milioni di tonnellate annue cifra che corrisponde al 4% del 
consumo nazionale con un nsparmio sulla bolletta energe¬ 
tica pan a 500 miliardi di lire 11 petrolio estratto a 2^ 
metri di profondità è stoccalo nella ex petroliera «Vega 
Oli» Sulla piattaforma per il via dell operazione il presiden 
te delta Montedison Mario Schimberni accompagnato dal 
presidente della Selm Carlo Vannini ha commentato posi 
tivamenie 1 iniziativa per la collaborazione proficua con gli 
altri partner tra cui 1 Agip e per la capacità dimostrata con 
il progetto Vega «È possibile - ha dello - investire nel 
Mezzogiorno anche senza costruire cattedrali net deser¬ 
to» 


Fondi speciali 
Inps: rate 
con gli aumenti 


Dal prossimo primo setlem 
bre I tltolan di trattamento a 
canco dei fondi speciali 
Inps riceveranno la rata di 
pensione comprensiva dei 
miglioramenti economici 
denvati dalle rivalutazioni 
disposte con recenti decre 
ti legge Lo rende noto I inps spiegando che gli arretrati 
spettanti al 31 agosto 1987 sono già stali posti in pagamen¬ 
to mediante I emissione di una cedola wno interessali al 
provvedimento i pensionati a canco dei seguenti fondi 
speciali di previdenza dazieri elettrici esattoriali gasisti 
autoferrotranvien personale di voto telefonici 


Più affari, 
più soci 
e dipendenti 
per Unicoop 


Nel primo semestre 87 le 
vendite dell Unicoop Firen 
ze la prima cooperativa di 
consumatori di Italia sono 
ammontate a 344 miliardi 
con un incremento del 
13 496 rispetto allo stesso 
periodo dell anno prece¬ 
dente (303 3 miliardi) Per quanto riguardai soci aliatine 
del giugno scorso erano 268 562 rispetto ai 256 771 del 
dicembre 86 (-fi 1 791 unita) mentre i dipendenti erano 
saliti a 2 653 (-1-135 unità) In controtendenza il numero 
dei negozi (79) che sono diminuiti di una unità e la superfi 
eie di vendita nei negozi attualmente di 43 122 metn qua 
drati (-66 metri quadrato Infine I utile semestrale si pre 
vede simile m avalore assoluto a quello conseguilo nello 
stesso periodo dell anno precedente 


Mille dollari 
ai minatori neri 
dalla CgiI 
di Bologna 


In segno di solidarietà con i 
lavoratori delle miniere su 
dafrìcane in lotta da diversi 
giorni ta CgiI dell Emilia 
Romagna ha deciso I invio 
di un primo contributo di 
mille dollari Invitando an- 
che le proprie strutture sin 
dacali a dimostrare solidarietà In una nota ta Cgil chiede a 
governo e Parlamento che sostengano i minatori dei Suda 
fnea ricordando che anche la Ces (Confederazione euro¬ 
pea de) S)nddcat0 ha chiesto alla Cee di esprìmere solida 
rietà 


Per la terza 
volta Gillette 
respinge Revion 


La emette ha respinto per 
la terza volta un offerta di 
acquisizione della grande 
società di cosmetici amerl 
cana Revion Group All ini 
ZIO della settimana scorsa 
la Revion aveva offerto 5 41 
miliardi di dollari pan a 47 
doDan per azione per acquistare la famosa società produt 
inee delle omonime lamette da barba La battaglia però 
sembra essere destinata a continuare Howard Glttis vice 
presidente della Revion ha detto che la società non ha 
alcuna intenzione di rinunciare alla Gillette 


Il licenziamento 
più massiccio 
in Jugoslavia: 
4.500 operai 


Il fallimento di quattro 
aziende del Montenegro ed 
il conseguente licenzia 
mento di circa 4 500 operai 
viene segnalato da lìtograd 
m un servizio dell agenzia 
ufficiale iugoslava Taniug 
L agenzia precisa che la de¬ 
cisione è stata presa dopo un accurata analisi della situa¬ 
zione delle quattro aziende da parte di esperti bancari ed 
economisti In una delle aziende un impresa edile 1600 
operai sono già stati licenziati la settimana scorsa è il 
licenziamento pm massiccio avvenuto m Jugoslavia 


ROBERTO MOMTEFORTE 


Cardini: «Quelle notizie non 


Aveva cominciato con una bordata 
piccola piccola parlando nell alfollatis 
simo tendone del popolo ciellino All i 
nossidabile conduttore dei «dialoghi di 
mezzogiorno che gli chiedeva raggua 
gli sulla sua scalata al gotha del capita 
lismo Italiano Cardini ha risposto cosi 
I La mia stona’ E tutto già noto mutile 


sono vere» 


ripeterla Di me e del mio gruppo la 
stampa si occupa molto forse anche 
troppo» Che non si trattasse di falsa 
modestia lo si e capito di li a poco 
quando tallonato da uno stuolo di 
giornalisti i) numero uno della Ferruz 2 i 
ha liquidato ti capitolo Montedison m 
un paio di battute nervose 



DAL NOSTRO INVIATO 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


MI Rllv^Nl Che cosa è sue 
cesso? t successo quello che 
di solito avviene quando non 
c è niente da scrivere e nel 
giornali ci si esercita nelle 
supposizioni nelle scalate al 
lo dico che prima di seri 
vere una notizia bisogna ac 
cenarsi che sia plausibile e ve 
ra» 

Non è plausibile che i) grup 
po Ferrvi/zi punii alla maggio 
ranza assoluta di Montedison? 

«Non è che non sia plausibi 
le soltanto non è successo 
Vaie CIÒ che abbiamo detto 
«ila Consob» 

Non avete compralo in Bor 
sa? 

«Noi compriamo vendia 
mo " 

C la stona del diritto d o 
pziont su tre pacchetti di 
azioni che magari si (rovano 
negli States'^ 

«Ailra corbclioria casomai 
è il momento di comprare li 
titolo in Borsa non i pacchi» 
(i acquisto di intere quote che 
SI trattano fuori mercato ov 
viamente costano piu care di 
2 ioo lire a titolo ndr) 


Conclusione «Ve I avevano 
detto da Ravenna siate pru 
denti Dovevate stare tre volle 
prudenti invece vi siete inven 
tati tutto» 

Ma non la preoccupa i) 
crollo della Borsa’ 

«La Borsa ora sale ora scen 
de aspettiamo che la situazio 
ne SI normalizzi» 

Una volta preso atto che 
Cardini rilancia la palla non 
resta che aspettare il corso 
delle decisioni se ce ne saran 
no Resta molto da chiarire 
sull «affaire a cominciare dal 
modo in cui è apparsa la noti 
zia pubblicata per primo dal 
«Manifesto» L impressione 
rhe unn operazione sul titolo 
Montedison sia stata bruciata 
e forte II gruppo Fcrmzzi ha 
certamente bisogno di dimi 
nulre il costo medio deli inte 
ro investimento in Monlcdi 
son visto che dai tempi del 
corso 3000 ha perso iinora (t 
starno a malapena a quota 
2 100) circa 700 miliardi E 
non può essere poi cosi insen 
sibiie come dice al declino 
dei suoi titoli Cosi come non 


ha regolato tutti i rapporti con 
il management se e vero co 
me Cardini ha confermalo len 
che Schimberni non è stalo 
«ancora» cooptato nel supre 
mo cons gito del gruppo ra 
vennate di cui fanno parte 24 
aflezionaiisMmi mtmbn 
A questo punto non resta 
che seguire il resto del «dialo 
go» Il prosidentL della f-erruz 
ZI insieme con Sicno Marce 
gaglm il re del tubo siderurgi 
co da 1000 rn I ardi 1 anno ha 
sostenuto un esame morbido 
di etica t morale d impresi 
Ma chi SI fosse aspcitato un 
botta e risposta cattivello 


avrebbe dovuto rivolgersi al 
trove questo pubblico cielli 
no dispensa lunghi applausi a 
Gard ni qua ido si mette nei 
panni dell imprenditore prò 
leta o quando confessa di 
aver raccolto tanti miliardi dai 
nsparmiaton (perché «siamo 
affidabili») cosi come al dirci 
lare di una rivista catlolica il 
quale alzando ti tono terzo 
mondisla chiede come mai 
Cardini imprenditore e (man 
ziere non pensa che sarebbe 
meglio invece di usare 1 paesi 
poveri corno mercati di con 
sumo mcitcrii in condiz oni di 
produrre tecnologia E ap 


plausi anche a quel militante 
che chiede quale attenzioni 
presti il signor presidente del 
la Ferruzzi «rdlo scopino della 
sua bottega» Ma il copione 
era creatività senza conflitti e 
Il SI doveva restare Disquisì 
zioni sul valore dell uomo del 
profitto che rigenerai impresa 
c 1 SUOI dipendenti e non co 
mt (ine a parte restano le le 
ve fondamentali del fare eco 
nomia I impresa non si può 
permettere scarti di produtti 
vita a meno che lo Stato non 
il aiuti Qui Cardini ha stupito 
lutti mettendo all indice il 
produilvismo esasperato di 


romitiana memoria «Dobbia 
mo impedire che si arrivi allo 
scontro diretto sulla competi 
tivita fra Onente (Giappone 
Corea Taiwan) e Occidente 
perche ciò implicherebbe un 
peggioramento della nostri 
vita in lemuni dt orano e di 
posti di la\n>ro Piuttosto 
mantennmo una competitivi 
la relativa nel mercato euro 
peo e ami mo» 

Ecco 11 to «I petrolieri 
bisogna rendersene conto 
l agricoltura sconfini nel pe 
irolifero anche se i petrol en 
protestano 

(i siderurgico Margegaglia c 


stato costretto ai ruolo di 
compr mano m i ciò non gli 
hiimptdilo di cnlicire quegli 
imprend lori che sparlano di 
tli a dell economia Inutile 
riempirsi la bocci di Dio se 
poi come imprenditore si falli 
sce Lhissi a chi SI riferiva Le 
regole del gioco sono dure la 
concorrenj-u e spietata ma il 
SI ìgoto non può risolvere il di 
kn ma ciò che produce lui i 
cojti bassi non lo produrn piu 
un altro magari I Italsider E 
allora ecco i i nccita «Alla 
nua attenda ci penso io alle 
altre ci pensi Idd o» Applausi 
questa volta un po piu timidi 


Tassi elevati, lira più ferma 

Bankitalia ha anticipato 
cinquemila miliardi 
Positiva Tasta dei Bot 


Mi ROMA I risultali dell asta 
dei Buoni dei Tesoro verranno 
resi noti oggi ma già len sono 
state diffuse informazioni uffi 
ciose secondo le quali e «an 
data molto bene» Il risultato e 
stato ottenuto con 1 offerta ai 
le banche di i n finanziamento 
a breve di cinquemila miliardi 
e la conferma di tassi d mte 
resse elevati II finanziamento 
del tipo «pronti contro termi 
ne» (al i* settembre e H set 
lembre) avviene dietro conse 
gna di titoli con tassi mimmo 
massimo del 12 55 12 89 per 
cento 

Questi tassi consolidano 
quelli già raggiunti con analo 
ghe operazioni nella pnma 
meta di agosto 

Il tasao delle eurolire a un 
mese Gire di conto estero) era 
ieri a 12 25 12 75 cioè in n 
basso di circa un punto nspel 
ro ai giorni precedenti Ciò 


confermerebbe una certa cal 
ma nella speculazione contro 
la lira 

La forte nchie«ìta di denaro 
alla Banca d Italia conferma 
tuttavia che le banche sono 
ancora sotto pressione per 
esportazioni di capitali Nelle 
prime 're settimane di agosto 
sarebbe continuata intensa 
I esportazione di capitali Im 
possibile distinguere fra inve¬ 
stimenti finanziari durevoli e 
semplice costituzione di posi 
zioni valutane in vista del lu 
ero che potrebbe procurare 
una svalutazione della lira agii 
«esterovestiti» 

Se la speculazione contro 
la lira si è effettivamente ral 
freddata 1 andamento della bi 
lancia valutana di agosto po 
irebbe risultare meno negati 
VQ di quanto si va prospettan 
do in base agli andamenti fi 
nora noti 
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Economia e Lavoro 


Petrolio 

L’Irak 
sì dissocia 
dairOpec 


Fusioni 
Il S. Spirito 
incorpora 
la «Temi» 


Piazza degli Affari ancora in discesa: -0,79% 

n pericolo viene dai Fondi 


Settembre «caldo» 
sul fronte 
dei trasporti? 


■i ROMA L Irak si è pratica 
mente «dissociato» dall Opec 
con la decisione presa Ieri di 
vendere parte del suo petrolio 
a prezzi legali al valore spot 
del greggio Brent del mare del 
Nord Secondo alcune fonti 
infatti, il paese del Golfo 
ovrebbe già firmato alcuni 
contratti per ingenti quantità 
di petrolio con importanti 
compagnie Inoltre Bagdad 
offrlrebDe il suo greggio alle 
nuove condizioni per i moros 
almi tre o quattro mesi Ero 
nota da tempo la posizione 
deli'irak che, in ogni caso, 
non rispettava già la quota as* 
segnata dall Opec all ultima 
conferenza di Vienna giustlfb 
cando questo rifiuto con un 
preteso diritto di produrre 
tanto quanto I Iran mer il se 
condo semestre delPanno al 
I Iran era stata assegnata una 
quota di 2,37 milioni di barili 
al giorno, mentre all Irak 
1,54) 

Intanto 1 Opec, preoccupa* 
to per il rlbe^o dei prezzi ha 
deciso di correre al ripari II 
presidente del cartello petroli¬ 
fero, Il nigedano lukman, ha 
convocalo a Vienna la com 
missione incaricata di assicu 
rare l'osservanza delle quote 
di produzione da parte del 
paesi membri dell Opec Del 
la commissione fanno parte l 
ministri del petrolio del Vene¬ 
zuela e dell Indonesia 


■1 li Banco di Santo Spirito 
ha incorporato la Società di 
servizi immobiliari Spa Terni 
L operazione di fusione deci¬ 
sa dalia assemblea straordina¬ 
ria degli azionisti del Banco è 
avvenuta per incorporazione 
le azioni della Terni detenute 
dal Banco di Santo Spinto pa 
ri al 99 99% del capitale socia 
le saranno cambiate entro il 
termine del 31 dicembre 
1988 in ragione di due azioni 
de) Banco ogni nove azioni 
«Terni» L istituto bancario 
non avrà alcun esborso per 
I operazione infatti il prezzo 
pattuito (pari a 156 6 miliardi 
di lire) è pari al valore di scor¬ 
poro della società e quindi al 
credito maturato da questa 
nel conironti della Finslder, 
alla quale la Terni appartene¬ 
va il Banco estinguerà tale 
credilo e ciò costituirà II paga¬ 
mento 

A seguito della fusione il 
Banco potrà portare in dimi 
nozione del proprio reddito 
Imponibile nel corso del 
prossimo quinquennio le per¬ 
dite fiscali della Terni am¬ 
montanti a circa 400 miliardi, 
conseguendo un n^armio di 
Imposte di circa 8a miliardi 
che potranno essere utilizzati 
a rafforzamento del patrimo¬ 
nio Questo grazie alla legge 
n 487 dell 6 agosto 1986 


La Borsa è come il tempo C era un pallido sole ieri 
mattina all apertura dtl mercato di piazza degli 
Affari, e in Borsa, alPavvio di giornata, le quotazio¬ 
ni dei titoli avevano fatto registrare uno straordina¬ 
rio +1 A meta mattina il cielo si era rabbuiato e, in 
sincronia, il valore delle azioni cominciava a per¬ 
dere quota In chiusura i indice si bloccava a 
-0,79 Fuori, intanto, diluviava 


BRUNO ENRIOTTI 


■■ MILANO II pencolo ora 
viene dai Fondi di investimen 
lo Non e stato un bel mese, 
questo agosto per i fondi So 
no calate le nuove sottoscri 
zioni mentre le richieste di 
rimborsi si sono mantenute su 
livelli sostenuti A conti fatti la 
raccolta netta del denaro con 
tante per i fondi dovrebbe es 
sere sensibilmente piu bassa 
di quella di luglio che era at 
torno ai 450 miliardi di lire Le 
società di gestione del Fondi 
sono preoccupate A determi 
nare la modesta raccolta è 
stata soprattvitto la tradiziona 
le scarsa liquidità di agosto e 
l assenza di molti operatori 
dalle citta Ma questa spiega 
zione non c sufficiente EI an¬ 
damento generale della Borsa 
che preoccupa e tiene lontani 
i sottoscrittori Un esperto fa 
ceva len mattina il caso di un 


nsparmialore che I anno scor 
so aveva acquistato fondi 
azionari da una nota società 
per 50 milioni Ora deve nven 
derli per comperare la casa 
ha perso il 9% secco La cam¬ 
pagna giornalistica dei mesi 
scorsi («Anche Cippuli scopre 
la borsa») hn fatto le sue vitti¬ 
me 

< E un serpente che si mor 
de la coda - dice un gestore 
di fondi > la raccolta cala per 
che il mercato azionario è in 
ribasso e la Borsa attende 
nuove sotto'.cnzioni per risali 
re» 

E in attesa di nuovi sotto 
scnitori la Borsa intanto con¬ 
tinua a calare La perdita regi 
strata len non e certo tra le piu 
consistenti (-0 79) ma e 
quanto basta per far registrare 
il nuovo record negativo del 
) anno con I indice Mib a quo 



Umberto Nordio 


ta 824 cioè -l? 6 dall inizio 
dell anno A vendere sarebbe 
ro stali a mela mallmata so¬ 
prattutto I fondi di investimen 
to che paiono avviati a diserta 
re sempre piu il mercato italia¬ 
no a favore di Borse estere più 
interessanti Gli ordini di ven 
dita hanno comunque coin¬ 
volto anche gli altri investitori, 
dalle banche agli operatori 
esien La fase dei nbassi non 
ha risparmiato neppure il mer 



Carlo De Benedetti 


calo del reddito fisso in fles 
stone ormai da qualche setti 
mana Quasi tutti i titoli hanno 
perso ieri quota Panno ecce 
zione le Montedison e scm 
pre detto stesso gruppo le 
Farmitalia che hanno registra 
to un ■l■2 85 sulla spinta di or¬ 
dini di acquisto > sostengono 
gli esperti - di investitori esteri 
che vorrebbero accaparrarsi 
una consistente quota dei 
pacchetto azionano di questa 


nota azienda farmaceutica 
In netto calo invece tutti i 
valori del gruppo che fa capo 
all mg Carlo De Benedetti 
con punte consistenti come le 
Pemgina che hanno perso il 
5 29% Singolare I altalena 
delle Alitalia la società pre 
sieduta da Umberto Nordio 
aveva registrato una consi 
stente ascesa lunedi che è sta 
ta annullata ieri con una secca 
perdita dell 8 05% 

La Borsa non sembra co 
munque destinata a riprender 
SI mollo presto Un inchiesta 
condotta dall agenzia speda 
lizzata «Radiocor > avrebbe ac 
certato che gli operatori stra 
nieri guardano con sempre 
maggior diffidenza il nostro 
mercato azionano Dopo 
averne intuito le potenzialità 
di sviluppo nel biennio 85 86 
(e averne tratto consistenti 
guadagni) gli oepratori stra 
meri si sono orientati verso a) 
tri mercati anche a causa del 
i instabilità politica del nostro 
paese Intanto nuove società 
SI apprestano ad affrontare il 
mercato borsistico E in caso 
della Marangoni Spa holding 
dell omonimo gruppo leader 
de) settore dei pneumatici ri 
costruiti che dal 2 settembre 
collocherà sul mercato 2 mi 
lioni dì azioni ordinane 


H II prossimo settembre 
Sara «caido» per i trasporti 
Sono infatti numerosi i con 
tratti in scadenza e Luciano 
Mancini segretario generale 
della Flit Cgil, prevede un on 
data di sciopen Le richieste 
dei lavoratori dei trasporti sa 
ranno incentrate sul «salario» 
e «la riduzione dell orano di 
lavoro» Sara comunque I ese 
cutivo delle Pili del 4 settem 
bre a definirne tempi e moda 
Irta delle iniziative «All emer 
genza trasporti si deve nspon 
dere con ingenti mezzi finan 
zian e superando la logica 
spartiloria che impera nelle 
diverse amministrazioni pub 
bliche» chiarisce Mancini e 
commentando ) incontro di 
lunedi con il nuovo ministro 
del Lavoro aggiunge «Sono 
convinto che anche Formica 
la pensi allo stesso modo Por 
se un po meno gii altri par 
tner di governo» 

La richiesta all esecutivo e 
chiara «Ci vogliono scelte co 
raggiose e niente affatto indo 
lori per norganizzare il setto 
re dove ad agosto la catego 
na ha mostrato tanta serietà 
nspettando i codici di autore 
golamentazione» L avverti 
mento è ovviamente ai mini 
stri dei Trasporti Mannino e 
della Marina mercantile Pran 
dmi che saranno controparte 
in autunno «Alla npresa del 


i attività vogliamo risposte se¬ 
ne e concrete perche non sia¬ 
mo disposti - incalza Mancini 
- a fare sconti a nessuno 
Le vertenze aperte riguar¬ 
dano tutti i comparti del setto¬ 
re dei trasporli da quello ae¬ 
reo per il quale te trattative 
iniziano il 10 settembre ai 
portuali ai marittimi oltre alle 
vertenze integrative per i mac¬ 
chinisti delle ferrovie e degli 
autoferrotranvieri Terreno 
difficile quest ultimo per i) sin¬ 
dacalo unitario contestalo 
dai cobas dei macchinisti, ma 
Mancini accetta la sfida e ri¬ 
lancia <Sul recente contratto 
di iavoro dei ferrovieri terre¬ 
mo un referendum per verifi¬ 
care il nostro grado di rappre¬ 
sentatività ma anche quello 
del presidente delle Fs Ligato, 
dell attuale consiglio d ammi¬ 
nistrazione e del direttore ge¬ 
nerale Coletti» Mentre Pa- 
zienda diffonde comunicati 
inneggianti al recupero di effi¬ 
cienza e produttività delle Fs 
(aumenta malgrado gli scio¬ 
peri la regolarità e la puntuali¬ 
tà dei treni come pure il nu¬ 
mero dei viaggiatori per chilo¬ 
metro rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dello scorso anno), la 
critica de) segretario goncraie 
della Flit egli è sferzante 
« Laltuale consiglio di ammini¬ 
strazione dell Ente ferrovie è 
destinato a liquidare la nfor 
ma e quindi va cambiato» 


BORSA DI MILANO 

■■ MILANO All'apertura del mercato 
sembrava che la giornata di len doves¬ 
se segnare la ripresa delle quotazioni 
Nella prima mattinata l’indice era salito 

deiri% grazie ad un migliore assorbi¬ 

mento delle offerte e al ritorno della 
domanda sugli assicurativi e altri titoli 

primari specie la Montedlson Ma col 


proseguire della seduta la tendenza si è 

Invertita e l indice Mib accusava alle 13 

una perdita attorno allo 0 7% Ancora 

deboli dopo un inizio m recupero gli 

assicurativi In particolare le Toro 

(-5%), Fondiaria (-3.4) Unipol 
(-3 3) In buon fecupero le Montedi 

son (i-2,3) che potrebbe Indicare la 


presenza di un rastrellamento di questi 

titoli da parte di qualche finanziaria 

mentre sono in calo gli altri valon del 

gruppo Le Fiat ord dopo aver chiuso 

In recupero (^0.7) a 10 345 lire sono 

scese nel dopolistino a 10 170 In fles 

sione lo Ferruzzi agr mentre le Olivetu 

sono finite in frazionale recupero 


AZIONI 


Tilolo 

Chiù* 

Vaf % 


ALIVAR 

8S3fi 

-0 16 

fERRARESI 

30 480 

0 00 

BUITONI 

e 400 

.0 62 

DUITQNI RI 

8 B60 

-1 34 

ÉRIOANIA 

4 900 

-0 70 

ERIDANIA RI 

a 4S9 

0 00 

RERUOINA 

4 460 

-1 33 

PéRgaiNA RP 

1 430 

-8 30 

«IQNAQQ 

SOSO 

1 41 

tmsnmmmmm 

I2Q7QI9BBH 

192 400 

000 

ALLEANZA 

64 700 

•2 04 

ALLEANZA RI 

66 700 

0 00 

A88ITAUA 

28 940 

-1 23 

AUSONIA 

2 149 

1 37 

OENCRAU A8 

118 100 

>0 88 

ITALIA 1000 

17 600 

>2 78 

FONOIARIA 

61 eoo 

-3 44 

PREVIOINTC 

26 660 

-9 43 

LLOYO R NC 

12 606 

-0 16 

UTINA OR 

12 190 

-326 

UTINA n NC 

6 610 

-350 

LLOYO ADRIA 

23 010 

0 13 

MIUNO 0 

28 960 

-1 93 

MIUNO RP 

16 800 

-1 69 

RAS FRA! 

68 000 

-0 66 

RAS RI 

31 000 

-1 64 

SAI 

20 600 

-2 84 

8AI RI 

14 036 

-3 21 

TORO ASS OR 

26 400 

-6 08 

fORÒ'ASa^PR 

17 400 

-1 26 

TORO RI PO 

14 800 

-2 60 

unPóTph 

23 500 

-3 29 

■ANCABII 

eCA ACR MI 

8 600 

-4 00 

CATT VE RI 

3 360 

-0'89 

CATT VENETO 

6 290 

3 93 

COMIT 

2 eoi 

-0 67 

Q MANUSARDI 

1 586 

-031 

OCA MERCANT 

B 660 

-0 52 

SNA PR 

2 390 

042 

SNA R NC 

2 190 
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Per gentile concezione della casa editrice «e/o» 

BOHUMIL HRABAL 


Il ROMANZO 

«LA TONSURA» 


Impaginazione di 

Remo Boscartn 



Senza fili e senza coda 


«Brava gente, ciò che ascolterete 
è un’invenzione per la quale 
il partito degli esercenti lotterà 
affinché questo apparecchio entri 
in ogni casa, in ogni famiglia 
affinché ciascuno possa ascoltare 
a casa sua non solo la musica 
ma anche le notizie...» 


L a moda Incomln' 
CIÒ ali albergo 
«Sulla terra del 
principe» 1 soldati 
mmmm portarono degli 
apporccchi, I direttori delle 
scuole già alle sei del mattino 
avevano radunalo le scolare¬ 
sche a cui si erano aggregate 
tutto le corporazioni, e cobi, 
col passare del tempo, nel sa¬ 
lone entrava la coda dei curio¬ 
si, I Boldall mettevano sullo- 
rocchio di ciascun cittadino 
una specie di cornetta tipo 
quella dei telefono, e in quella 
cornelta si sentiva uno scroc¬ 
chio 0 poi una musica di stru¬ 
menti a (lato che suonava 
sempre lo stesso pezzo, Kolln, 
KoKnl, c quella musica non 
ora bella neanche un po', co¬ 
me so stessero suonando un 
disco fonografico già molto 
consumato, solo che quella 
musica veniva suonala a Praga 
0 senza (ili, attraverso I aria, si 
Infilava come un (ilo nella cru¬ 
na della cornetta fin nella no¬ 
stra clitadlna E tutti quelli che 
la sentivano uscivano dall in¬ 
gresso posteriore deli albergo 
completamento abbagliati da 
quell'ascolto, dai (atto che 
non cl fossero fili che facesse 
ro arrivare la banda de) signor 
Kmcch di Kolln, e tutti cam¬ 
minavano lungo (a coda dei 
cittadini una coda che si al¬ 
lungava attraverso l'Intera 
piazzo fino al Corso, giù fino 
al panificio del signor Svobo- 
dn, 0 lo persone che non ave¬ 
vano ancora ascoltato quella 
radio a vedere con quale 
espressione di beatitudine o 
di meraviglia uscivano quelli 
al quali già era stata concessa 
quella scoperta rivoluzionaria, 
loro non stavano più nella pel¬ 
le quanto piu avanzavano In 
quel corteo che entrava nel- 
I albergo «Sulla terra del pnn- 
cipe» 

li signor Knliek, il proprie¬ 
tario della merceria che ama¬ 
va tener discorsi ordinò subi 
to all apprendista di portata la 
scala a libretto, montò sulla 
scala e spiegò ai cittadini - 
Brava gente do che tra un 
istante ascolterete e un Inven¬ 
zione per la quale il nostro 
partito degli esercenti lotterà 
affinchè quest apparecchio 
entri tra un anno o due in ogni 
cosa. In ogni famiglia a un 
prezzo possibilmente basso, 
affinchè ciascuno possa 
ascoltare a casa sua non solo 
la musica ma anche le notizie 
lo non voglio correre troppo 
avarili ina questa Invenzione 
può far si che si possano 
ascotlare notizie non solo da 
Praga ma magari anche da 
Brno e la musica magari an¬ 
che da PIzeh e a non peccare 
di modestia notizie e musica 
anche da Vienna' - gridava 11 
signor KniZok sulla scala a li¬ 
bretto 

C accanto alla scala possa 
va con carretta e aiutarne il 
signor Zaiaba quello che di 
slrlbuiva In città legna e car 
bone e come senti 11 signor 
Knl^ek II signor Zàiaba co¬ 
strinse Il proprio aiutante a te¬ 
nere la carretta ferma in equi¬ 
librio corse su per le assi fino 
al culmine della carretta e tuo 
nò indicando il signor 
Kntzek - Guardatelo il bor 
ghcsuccio' Non pensa ad altro 
thè alla propria stadera da 
bottegaio! Ciuadini quell in¬ 
venzione là dentro è capace 
di portare la comprensione 
non solo tra le citià ma anche 
Ira le nazioni noi salutiamo la 
radio come un aiuto per 1 mie 


ro genere umano! Per la com 
prensione tra genti di tutti i 
continenti di tutte le razze di 
tutte le nazioni! - gridava il si¬ 
gnor Zàiaba sventolando In 
aria li braccio mentre il suo 
aiutante slava al timone della 
carretta e alla vista di un moz¬ 
zicone geltato via sul marcia¬ 
piedi non CI penso su due vol¬ 
te e si lanciò a raccoglierlo, la 
carretta perse pero l'equilibrio 
c il signor Zàiaba cadde sul 
selciato che appena appena 
feci m tempo a evitarlo 


Mi affrettai 
in bicicletta _ 

E mi affrettai In bicicletta 
verso cosa dopo aver appena 
ascoltato nella cornetta la di 
stanza che si era accorciata 
tra la musica degli strumenti a 
fiato a Praga e il mio orecchio 
nell’albergo «Sullo terra del 
principe» mi tolsi la gonna, la 
poggiai sul tavolo, presi le (or¬ 
bici e, nel punto della gonna 
dove Cl sono le ginocchia, I) 
tagliai la stoffa di panno ne 
avanzò tanto che mi dissi che 
la mia sarta con quegli avanzi 
mi avrebbe latto un bolenno, 
presi immediatamente lago, 
feci olla gonna il sopraffilo o 
quasi febbrilmente me l infilai 
0 andai subito davanti allo 
specchio, e là si che lo vede 
voi Di dicci anni mi ringiovani¬ 
va quel raccorclamenlo delle 
distanze, mi voltai e capii Im¬ 
mediatamente che le giarret¬ 
tiere sarebbero dovute andare 
molto piu in alto e in quel ino- 
mento vidi con assoluta sicu 
rezza che le mie gambe erano 
belle soltanto ora che le belle 
ombreggiature nei tendini sol 
to le ginocchia quelle scure 
Impronte del pollice divino 
sarebbero state capaci di pro¬ 
vocare grande sorpresa e 
grande entusiasmo ma anche 
grande indignazione net con¬ 
cittadini e soprattutto in Tran 
cm che quando mi vedrà co¬ 
si, SI farà rosso fino alla punta 
del capelli e affermerà che 
una donna per bene una gon¬ 
na dei genere non la porta E 
corsi In cortile inforcai la bici 
eletta e uscii dalla fabbrica di 
birra in direzione del bivio 
con la croce una piacevole 
corrente d aria mi investiva le 
ginocchia risalendomi fino al 
le giarrettiere pedalavo molto 
piu liberamente con quella 
gonna tagliata I unico fastidio 
era dover reggere il manubrio 
con una mano sola mentre 
con 1 altra dovevo continua 
mente tirar giu la gonna che il 
movimento delle ginocchia 
faceva risalire e In quel mo 
mento dalla strada di Horatev 
USCI II signor Kropacck sulla 
sua Indian 450 il signor Kra 
paèek aveva I abitudine di star 
seduto nel sfdccar e guidare (a 
motocicletta con una gamba 
poggiata sul manubrio mentre 
con una mano regolava il gas 
all estremità del manubrio mi 
piaceva guardarlo quando 
melteva in moto nella fabbri 
ca di birra solo il tempo di 


partire e già passava dal selli¬ 
no al sidecar allargava le 
gambe come da una vasca e 
se ne andava a casa cosi, in 
tutta comodila e il signor Kro- 
pàSek per fissare in curva le 
mie ginocchia nude non voltò 
e fini in un giovane giardino di 
ciliegi, e IO vedevo in ciò un 
segno positivo e mi affrettai 
sul ponte e rallentai solo all al¬ 
tezza dell albergo «Sulla terra 
del principe», passando lenta¬ 
mente lungo la coda in attesa 
dell'Invenzione della quale 11 
signor direttore Kupka affer¬ 
mava - Non lo so ma que¬ 
st invenzione non porterà alla 
gente la felicità, - e tutta la 
gente era come se stesse 
smettendo di non stare più 
nella pelle per vedere quel 
che I aspettava nell albergo 
«Sulla tera del principe» e si 
fosse concentrata sulle mie gi¬ 
nocchia, su quella mia gonna 
accorciata tutti avevano 
smesso di guardare I Ingrosso 
dell albergo e si erano voltati 
verso di me II signor direttore 
Kupka mi indicò con l'om¬ 
brello e disse al signor curato 
- Ed ecco qui anche le prime 
conseguenze' - Il signor cura¬ 
lo mi foce invece un leggero 
inchino o disse - Il ginocchio 
tornito della donna è i altro 
nome dello Spinto Santo - E 
mi fermai davanti alla pastic¬ 
ceria, prima di poggiare la 
scarpetta sull acciottolato tirai 
avanti i capelli perché non mi 
finissero tra I raggi appoggiai 
la bicicletta al muro e cammi¬ 
nando su) marciapiede avevo 
1 impressione di camminare In 
costume da bagno 
E nella pa,stlcceria ordinai 
al signor Navràtil di Impac¬ 
chettarmi quattro cannoli alla 
crema e uno lo presi subito e 
mi piegai In avanti per fare In 
modo che la pasta sfoglia non 
mi cadesse sulla camicetta e 
dt nuovo appena Infilai con 
Ingordigia il cannolo in boc¬ 
ca immediatamente sentii la 
voce di Francin che una don¬ 
na per bene non mangia i can¬ 
noli in quel modo e il signor 
Navratil sorrideva con accor 
tezza perche non aveva denti 
e stavo accanto alla vetrina 
solo per (are in modo che le 
donne potessero vedere nel 
buio del negozio la mia sii 
houette e il signor Navràtil mi 
porse 11 pacchetto legalo con 
un nastrino azzurro pagai e il 
signor Navraiil mi aprì la porta 
e prima che prendessi veloci 
ta mi aiuto coi capelli per un 
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pezzetta corse insieme a me 
fino a che i capelli non si me 
scolarono con la corrente d a- 
rla pedalavo a tutta forza, con 
una mano tenevo il manubrio 
mentre nell altra reggevo con 
un dito quel dolce pacchetto 
e dietro di me i capelli si solle 
vavano come si sollevano le 
belle sferette di ottone del re¬ 
golatore di lina locomobile a 
vapore quando aumenta i gin 
Guardavo apparentemente 
sempre al centro della carreg 
giata ma sul marciapiedi ai 
due lati vedevo tutte le varian 
ti possibili di occhi umani oc¬ 
chi pieni di ammirazione e 
sguardi carichi d odio per 
quelle mie ginocchia nude 
che si sollevavano alternata- 
mente come gli snodi degli al¬ 
beri a camrre 

E quando arrivai alla fabbn- 
ca di birra andai direllamenie 
fino alle stalle mi corse in¬ 
contro Mucek il nostro buon 
cagnolino agitava il lungo co 
dinoe quando mi chinai di 
lui mi lecco i) palmo delia 
mano e socchiuse gli occhi, e 
IO entrai nel ripostiglio degli 
attrezzi portando con me una 
piccola scuie e aprii il pac¬ 


chetto offrendo a Mucek un 
canneto alla crema e lui dap¬ 
principio non Cl credeva ma 
quando mi misi a ndere allora 
incomincio a mangiarlo e io 
tra me e me meditavo di quan¬ 
to avrei dovuto accorciare la 
coda di Mucek. e misi dietro a 
Mucek un piccolo ciocco, 
presi la coda e ve la poggiai 
sopra ma Mucek si volto per 
cui lo carezzai offrendogli an¬ 
cora un atiro cannolo alla cre¬ 
ma e Mucek con la bocca im 
brattata di crema mi lecco la 
mano e il manico della scure, 
e passò al secondo cannolo, e 

10 aggiustai sul tronchetto la 
coda di Mucek e poi con un 
sol colpo tagliai la parte in più, 
e a Mucek la voce gli si soffo¬ 
co m gola 11 cannolo 1 aveva 
già ingoiato per meta, ma il 
dolore alla coda doveva esse¬ 
re cosi forte che Mucek co¬ 
mincio a mugolare girando su 
se stesso e con la bocca pie¬ 
na di panna zuccherala si af¬ 
ferrava il moncone del codino 
che sanguinava e Mucek pen¬ 
sava che a fai^lielo fosse stato 
qualcun altro diverso da me. 
ora mi leccava la mano ora si 
leccava quel suo resto di codi 
no e IO lo accarezzavo conso¬ 
landolo > Piccolo Mucek ora 

11 passa ma tu sarai un figuri 
no è la moda bisogna farlo 
guarda’ • Mi tirai su mostran 
dogli che anchio avevo la 
gonna accorciata ma Mucek 
cominciò a lamentarsi ombil 
mente e io mi accorsi che di 


quel codino ne avevo tagliato 
via poco, che avrei dovuto ta¬ 
gliarne ancora un pezzettino, 
ma Mucek non voleva piu 
nemmeno sentir parlare di ac¬ 
corciamenti. gli tenevo il co¬ 
dino sui tronchetto, gli pro¬ 
mettevo tutti I cannoli alla cre¬ 
ma che c erano e che gliene 
avrei comprali ancora degli 
altri, ma Mucek mi si divinco¬ 
lò. prese nella sua piccola 
bocca quell avanzino di coda 
e lo portò via di corsa verso 
l'ufficio, e quando uscirono i 
cocchien corse nella contabi 
lità 

E subito dopo dall ufficio 
usci di corsa Francm in una 
mano teneva il pennino Redis 
numero tre e nell altra il pez¬ 
zetto di coda, e Mucek stava 
sull ultimo gradino e abbaiava 
in direzione delle stalle e de! 
ripostiglio degli attrezzi da do¬ 
ve ero uscita conducendo a 
mano la bicicletta e, quando 
arnvai all'altezza dell ufficio 
nella fabbrica di birra entrò il 
signor dottore Grunloràd Lo 
stallone dei signor presidente 
aveva già la coda spuntata e la 
cnnicra accorciata e il signor 
dottore saltò giu da cassetta. 


getto le redini al cocchiere e 
fisso la mia gonna dichiaran¬ 
do - Ogni cosa si accorcia e 
per il momento non se ne ve 
de ancora la fine Quindi si¬ 
gnor amministratore, accor 
ccremo 1 orano di lavoro, dal 
mese prossimo il sabato si ac¬ 
corcia della mela, per cui si 
lavorerà (mo alle dodici Le 
distanze tra gli osti saranno 
accorciate dal fatto che sare¬ 
mo noi ad ondare da loro La 



PERSONAGGI 

Lo zio Pepin, giunto per una 
visita, si trattiene invece 
a tempo indeterminato con 
Maryska e con Francin. 
Dopo la scalata della ciminiera 
viene anzi assunto come bottaio 
nella fabbrica di bina, dove 
impara anche a cantar da tenore 


sua Onon ta venderemo e 
compreremo una macchina 
che accorccra i tempi aumen¬ 
tando in questo modo lo spa 
ZIO per un maggior smercio dì 
birra Ivan* - gndò li signor 
dottore Giuntorad al cocchie¬ 
re, - mi passi la mia valigetta, 
mettiamo un cerotto al cagno¬ 
lino e fermiamo I emorragia 

Quel pomeriggio Francm 
andò a Praga con i Onon Ne 
approfittai e dopo II lavoro fe¬ 
ci un salto nel dormitorio dal¬ 
lo zio Pepin Sotto la lampadi¬ 
na accesa lo zio Pepin teneva 
una mano allungata contro un 
maltatore gigantesco inginoc¬ 
chiato che già in ginocchio 
raggiungeva la stessa altezza 
dello zio Pepin in piedi, lo zio 
però aveva la faccia minaccio¬ 
sa e sbraitava • E se perdessi 
li controllo? E se io nfilassi un 
papagno come usa a Ostrava? 

E il gigantesco mattatore 
supplicava a mani giunte - Si¬ 
gnor Josef, non (accia di mia 
moglie una vedova e dei miei 
figli degli orfanellil 

E i maltaton in piedi in cir¬ 
colo ridevano piano, quelli 
che non ce la facevano piu a 
trattenersi correvano in com- 
doio e restavano II in piedi 
con la fronte al muro a pren¬ 
dere a pugni l’intonaco e a 
strozzarsi daf ridere £ dopo 
che si erano raschiati la gola si 
precipitavano nuovamente 
nel dormitono 

E lo ZIO Pepin, a gambe lar¬ 
ghe sotto la lampadina, urla¬ 
va > E ora facciamo i conti! 

E SI getto sul gigantesco 
maltatore che cedette, e lo zio 
Pepin gli piazzo una cravatta 
cercando poi di inchiodarlo al 
tappeto ma il maltatore si 
inalberò atterrando lo zio e te¬ 
nendolo schiacciato ai terre¬ 
no e tutti intorno a urlare e ad 
applaudire, lo zio Pepin ag¬ 
gancio pero il maltatore al 
collo e il maltatore si lascio 
lentamente rovesciare quasi li 
Il spalle a terra ma all ultimo 
istante punto le ginocchia, to 
zio Pepin gli piazzò allora una 
cravatta doppia e i! maltatore 
SI alzo e incomincio a girare 
per il dormitorio insieme allo 
ZIO, portandolo come fosse 
un bambino piccolo, con lo 
ZIO che urtava entusiasta 

- E vincerò gloriosamente 
come Fnstensky' 

Poi il maltatore si nnginoc- 
chio e fece insieme alto zio 
una capriola soltanto allora 
mi accorsi che i due lottatori 
indossavano mulandoni bian 
chi lunghi fino alle caviglie 
dove erano fermati con dei 
laccetti E U gigantesco malta¬ 
tore fatta la capriola si distese 
sullo ZIO Pepin standogli pog¬ 
giato sulla testa, ma lo zio Pe 
pin urlava 

- Si arrenda, non le servirà 
a nulla la tengo saldamente' 

E invece il gigantesco mal¬ 
tatore SI drizzo acchiappo lo 
ZIO Pepin per le caviglie e per 
il collo, e cominciò a farlo 
ruotare e poi caddero tutt e 
due assieme, ma lo zio Pepin 
sbraitava 

- L ho sbattuta a terra come 
aveva fatto FnStensky con 
quel negro' 


E poi i! maltatore allentò la 
presa e lo zio Pepin lo afferrò 
per le spalle, e il maltatore ce¬ 
dette ai riso e rideva che gli 
venivano le lacrime agli occhi, 
e lo zio lo rivoltò spalle a ter¬ 
ra e il signor supermallatore 
SI poggiò sulle ginocchia e di¬ 
chiarò 

- Signor Josef anche sta¬ 
volta e iel il vincitore! 

E 1 lottatori si alzarono, lo 
Zio si inchinava sorridente, si 
inchinava alle (olle che soltan¬ 
to lui vedeva tutt intorno a sé 

> E domani ci sarà (a rinvfn- 
cita, - disse il signor super¬ 
mallatore affondando la (ac¬ 
cia nella brocca di latta 

- Zio Jozin •- dissi - può 
venire un attimo da noi pren¬ 
dendo in prestito una sega? 

E lo ZIO Pepin fece un bel 
respiro, con la lesta fece cen¬ 
no di SI rovescio poi la coper¬ 
ta dal suo tavolaccio, tutta la 
bianchena e tutti I vestiti ti te¬ 
neva ai piedi dei letto rivoltò 
lì capezzale unto e bisunto a) 
posto della lesta e, sotto al ca¬ 
pezzale. teneva conseivato 
ogni tipo di scatolette e roc¬ 
chetti di filo e una marea di 
strane cianfrusaglie, li lo zio 
trovo una chiave apri l’arma¬ 
dio e ne estrasse un sacchetto 
di carta con la scritta Aiolà 
Sisler, cappelli e pellicce, e da 
quel sacclìetto cavò fuori un 
bel cappello bianco da mari¬ 
naio COI cordoncini dorati e, 
ricamato in oro, I emblema 
Viribus Unitis 


Me l’ha cucito 
il padrone 


- Me ) ha cucilo il padrone 
Sisler a un altro non gliel’a- 
vrebbe fatto soltanto a me' 

Disse infilandosi quei bel 
cappello bianco da mannaio, 
e stava in piedi cosi coi mu- 
tandoni e dietro di lui il letto 
disfatto con ammonticchiati 
ai piedi la biancheria e il ve¬ 
stiario e, al posto detta testa il 
bigoncio con quelle Inutili 
strane cose 

- Zio Jozin - dissi • che bel 
letto che ha le cucio un copn- 
lello, che ne dice’ 

- Se ce n ha voglia ♦ disse 
lo zio vestendosi rapidamen¬ 
te 

E 1 mattatori in piedi o se¬ 
duti guardavano tutti il pavi¬ 
mento senza nuscire a dirmi 
nulla, sembrava persino che si 
dispiacessero che fossi arriva¬ 
la a meta di quel divertimento 
con to ZIO Pepin che era un 
gioco loro e io non ne facevo 
parte che tra me e loro la dif¬ 
ferenza era la stessa che c’era 
tra il dormitorio dove loro 
dormivano in otto in una stan¬ 
za e le mie tre camere e cuci¬ 
na dove dormivamo io e Fran- 
cin 1 amministratore delta 
fabbrica di birra che magari 
arriverà fino al posto di diret¬ 
tore, mentre loro non sareb¬ 
bero stati mai nient altro che 
maltaton fmf' alla pensione, 
fino alla morte Lo zio Pepin 
chiuse ) armadio raggiante di 
felicita per quei suo cappello 
che era di quelli che porta so¬ 
lo li capitano di una nave o il 
suo primo ufficiale 

- Buona serata, signon - 
dissi uscendo dal dormitorio 

(Continua) 

Domami uodlcesima puntatili 
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Scienza e Tecnologia 


i 


Nuovo 
telescopio 
osserva 
la Supernova 


Un missile tedesco «Skylark» è stato lanciato con successo 
dai poligono sperimentate missilistico di Woomera, nel 
deserto australiano. Secondo quanto ha reso noto da 
Oberpfaffenhofen, In Baviera, Il «Centro tedesco per la 
ricerca e la aperimenlazione aerea e spaziale» (Dfvir) il 
lancio è stato un successo. Lo scopo del volo era la osser¬ 
vazione di una Supernova mediante un telescopio a raggi 
roentgen preparato dall'istituto Max-Planck per la fisica 
extraterrestre di Garchlng (Baviera). L'esptoslone stellare 
é stala scoperta nel febbraio scorso netta grande nuvola di 
Magellano nella parte meridionale della costellazione stel¬ 
lare e ha provocato una certa sensazione nel mondo scien¬ 
tifico. Durante il volo i dati raccolti dal telescopio a raggi 
roentgen sono stati trasmessi e registrati a terra. Un esame 
definitivo di essi sarà compiuto nelle prossime settimane. 
La supernova )967-a, distante 170mila anni luce, si trova 
netta galassia vicina alla via Lattea e è la più chiara esplo¬ 
sione stellare registrata negli ultimi cento anni. Nell'emi¬ 
sfero terrestre meridionale era osservabile a occhio nudo. 


I soldati di Bar Kochba, il 
condottiero che duemila 
anni fa guidò la ribellione 
ebraica contro l'occupazio¬ 
ne romana in Palestina, era¬ 
no alllitti da pidocchi. A 
questa conclusione sono 
giunti scienziati dell'univer¬ 
sità ebraica di Gerusalemme dopo aver esaminato pettini e 

S ìli venuti alla luce In scavi archeologici nel deserto 
Giudea e nel Negev. I pidocchi di duemila anni fa 
sono risultati essere identici a quelli di oggi. I risultati degli 
esami saranno esposti nel corso del terzo congresso medi¬ 
terraneo di parassitologia, che si apre oggi a Gerusalem¬ 
me, a cui prendono parte 100 scienziati. 


La plastica 
minaccia 

scavi archeologici 
messicani 


Una fabbrica di materiale 
plastico può mettere in pe¬ 
ricolo le rovine archeologi¬ 
che di Tezcuuzingo, alla pe¬ 
riferia della capitale messi¬ 
cana. Una denuncia In tal senso è stata presentata da 
archeologi e dagli amministratori locali. Tra i reperti figura¬ 
no i bagni ed un cortile utilizzati dal re Nazakualcoyotl, 
considerato uno del più grandi poeti dell'era preispanica. 
U fabbrica di plastica deve essere costruita proprio vicino 
alle rovine e, secondo I tecnici, il vapore che produrrà 
potrà risultare letale per i resti archeologici. Nei giorni 
scorsi era stato annunciato che anche i giganti di Tuia 
Hanno subendo danni Irreparabili per l'inquinamento del¬ 
l'atmosfera provocata da un'industria chimica e da una 
raffineria di petrolio che operano nella zona dove sono 
esposte queste Importanti opere della cultura Tolteca. 


I medici del Resurrection 
Hospital, un ospedale pri¬ 
valo di Chicago, saranno 
tra poche settimane in gra¬ 
do di curare gli abitanti 
dell'Isola di Pllcairn, che si 
trova a quasi 6000 chilome¬ 
tri a est della Nuova Zelan¬ 
da. ma a ben 96.000 chilometri da Chicago. Quesla ecce¬ 
zionale «line d'emergenza medica» sta per entrare in fun¬ 
zione attraverso l'uso di un satellite del governo america¬ 
no, rAts-3, e con l'approvazione delia Nasa, l'ente aero- 
spaziale statunitense, inoltre gli abitanti della sperduta iso¬ 
la di Pllcairn non avranno alcuna spesa per li servizio di 
assistenza medica «In diretta» daH'ospeaale di Chicago. 
Infatti I medici del Resurrection Hospital hanno assicurato 
che appena li sistema di trasmissione sarà operante essi 
saranno In grado di emettere precise diagnosi dei pazienti 
che si trovano a quasi 100.000 chilometri di distanza an¬ 
che attraverso la lettura in contemporanea degli esami a 
raggi X e degli elettrocardiogrammi, nonché a tenere sotto 
controllo, sempre «in diretta», le fuznioni vitali del pazienti. 
L'Isola di Pltcalm è l'ultima colonia britannica nell'Oceano 
Pacifico del sud e conta 47 residenti, tra I quali 13 bambini. 
Molti di questi isolani sono l diretti discendenti degli «am¬ 
mulinati del Bounty». 


QAHIIIELLA MECUCCI 


Assistenza 

meilica 

tramite 

sateiiite 



I pidocchi 
di duemiia 
anni fa 



E’ di allora la prima battaglia antinquinamento 

Quei «Verdi» dell’Ottocento 


Agli inizi dell’Ottocento nacque a Milano la prima 
industria chimica. Si chiamava Bossi e produceva 
acido solforico. Non passò inosservata a causa dei 
fumi e del cattivo odore che rovinava la vita ai 
cittadini dei quartiere. Ci fu una grande protesta 
popolare che terminò nel 1802 con lo spostamen¬ 
to dello stabilimento. Ma anche gli abitanti della 
seconda zona dove fu istallata la rifiutarono... 


QIOROIO NEBBIA 


■i L'industria chimica ita¬ 
liana è nata alla fine dell'an¬ 
no 1800 a Milano, in pieno 
centro, più o meno all'ango¬ 
lo fra via Carducci e la strada 
che unisce via Carducci con 
Corso Magenta. La interes¬ 
sante storia è stata racconta¬ 
ta molti anni fa da Valerio 
Broglia, professore di chimi¬ 
ca e storico appassionato, 
purtroppo scomparso, in 
due arlicol) dimenticati e 
merita di essere dissepolta 
daH'oblìo. Alla fine del 1700 
una fiorente industria chimi¬ 
ca esisteva già in Inghilterra, 
Francia. Germania. 

Il processo di produzione 
dell'acido solforico dallo 
zolfo e dal salnitro era stato 
applicato su scala industriale 
intorno ai 1750 in Inghilterra 


e ben presto erano sorte fab¬ 
briche simili in altri paesi eu¬ 
ropei. L'acido solforico era 
la materia essenziale per la 
produzione delle altre merci 
chimiche importanti. Trat¬ 
tando con acido soiforico il 
sale era possibile ottenere il 
solfato sodico e l'acido clo¬ 
ridrico. Dal solfato sodico, 
pir reazione con la calce 
(idrato di calcio), si otteneva 
l'idrato sodico. Ossidando 
l'acido cloridrico sì otteneva 
cloro. Questi prodotti erano 
richiesti dall’industria tessile 
e della carta, per il tratta¬ 
mento dei metalii, per la fab¬ 
bricazione del vetro e dei sa¬ 
pone. Nel 1781 gli industriali 
inglesi avevano ottenuto l'a¬ 
bolizione dell'imposta sul sa¬ 
le, una pratica fiscale che 


poteva avere senso in una 
società agricola e arretrata, 
ma che ostacolava l'indu¬ 
stria chimica che aveva biso¬ 
gno dei sale a basso prezzo 
come materia prima. Negli 
altri paesi europi l'imposta 
sul sale fu abolita poco do¬ 
po. 

in questo fervore produtti¬ 
vo internazionale l'Italia do¬ 
veva acquistare all'estero i 
prodotti chimici dì cui aveva 
bisogno e ciò spinse un cer¬ 
to Francesco Bossi a chiede¬ 
re al governo, nel maggio 
1799, l'autorizzazione ad in¬ 
stallare una fabbrica di acido 
solforico e dì altri prodotti 
chimici. In quell'anno Mila¬ 
no e la Lombardia, dopo una 
temporanea occupazione da 
parte dì Napoleone, erano 
stati restituiti all'impero au¬ 
striaco che li occupava dai 
1748.11 procedimento pro¬ 
posto dal Bossi consìsteva 
nel bruciare, in un ap{K)»to 
tornello, una miscela di zollo 
e salnitro: i gas sviluppati dal¬ 
la combustione venivano 
portati a contatto con acqua 
in una «camera» di piombo. 
In un documento del 13 
maggio 1800 Bossi descrisse 
il processo chiedendo anche 


un monopolio per venti anni 
per i prodotti ottenuti. La ri¬ 
chiesta fu esaminata dal pa¬ 
dre Ermenegildo Pini, regio 
delegato alle miniere, che 
espresse un parere favorevo¬ 
le in data 30 maggio 1800. 
Pochi.giorni dopo, il 14 giu¬ 
gno, in seguilo alla battaglia 
di Marengo, al governo au¬ 
strìaco successe la Repubbli¬ 
ca italiana. 

La pratica andò avanti col 
nuovo governo che nominò 
come perito Antonio Forali; 
questi riferì di aver visitato il 
laboratorio di Bossi e di aver¬ 
lo trovato conforme a quan¬ 
to descritto «nelle più recenti 
opere di chimica». Il vicepre¬ 
sidente della Repubblica ita¬ 
liana rifiutò però al Bossi il 
monopolio richiesto, proba¬ 
bilmente per non danneggia¬ 
re gli interessi dell’Industria 
francese. Bossi allora chiese 
un dazio doganale sull’acido 
solforìcc importato dalla 
Francia e un prestilo; non ot¬ 
tenne né l’junp/iiéi l’alirp. ma 
solo la concessione dell'uso 
gratuito di alcuni locali del- 
l'exconvento di San Girola¬ 
mo. confiscato dallo Stato 
repubblicano e adibito a ca¬ 
serma e ad abitazione. Que¬ 


sto convento di San Girola¬ 
mo si trovava nei pressi della 
porta Vercellina - l'attuale 
incrocio fra Corso Magenta e 
via Carducci - lungo il navi¬ 
glio oggi coperto e dava il 
-nome alla attuale via Carduc¬ 
ci. Prima dell’ingresso dei 
francesi redtficio era stato 
un collegio o un seminario 
dei gesuiti ed è stato distrut¬ 
to all’inizio del 1900. 

In San Girolamo, quindi, si 
può dire che sia nata la pri¬ 
ma industria chimica italia¬ 
na. Oltre all'acido solforico 
Bossi produceva anche aci¬ 
do clorìdrico, acido nitrico, 
cloruro ammonìco, solfali di 
sodio, di potassio, di magne¬ 
sio e di rame. L'acido nitrico 
era fra l'altro usalo per la 
preparazione delle lastre per 
la stampa delle monete da 
parte della Zecca. Ben pre¬ 
sto la fabbrica fece sentire la 
sua presenza con la produ¬ 
zione dì fumi e miasmi che 
provocarono la protesta dei 
coinquilini e dei gendarmi, 
ospitati nello stesso conven¬ 
to. E il primo caso di prote¬ 
sta popolare e di lotta contro 
l'inquinamento industriale. Il 
13 giugno 1802 fu emessa 
un'ordinanza che obbligava 


Bossi a smettere subito la 
produzione. Bossi cercò di 
opporsi accusando i concor¬ 
renti e gli importaton di aci¬ 
do solforico di aver sobillalo 
la protesta contro di lui. 

Ancora più arrabbiati gii 
abitanti deiredificio di San 
Girolamo ricorsero, il 16 giu¬ 
gno 1902, alla Commissione 
Sanità del Dipartimento del¬ 
l'Olona Ga stmttura ammini¬ 
strativa che comprendeva 
Milano e provincia), qualco¬ 
sa come l’assessorato regio¬ 
nale alla Sanità. La Commis¬ 
sione fece fare subito un so¬ 
pralluogo e il 18 giugno ì 802 
> a giudicare dalle date i pro¬ 
cedimenti amministrativi in 
difesa della salute pubblica 
erano più rapidi che adesso 
- diede al Bossi tre giorni di 
tempo per murare le finestre 
verso il cortile «onde togliere 
ogni comuncazione degli ef¬ 
fluvi solforici col caseggia¬ 
to». 1 guai non erano finiti. Il 
10 luglio Bossi e un suo ope¬ 
raio furono «mezzi abbruc- 
cìati» dall’acido solforico; ì 
due malcapitati con i vestiti 
in fiamme si gettarono in un 
sarcofago di pietra pieno 
d'acqua e il Bossi dovette 
stare tre mesi in ospedale. 


L'inquinamento e la puzza 
continuarono ira le proteste 
dei soldati e dei coinquilini. 
Nel novembre delio stesso 
sfortunato anno 1802 il po¬ 
vero Bossi, pieno di debiti, 
dovette cedere la sua quota 
nell'impresa ai socio Diolto 
e a un certo Fornara, una 
specie di impiantista che 
aveva costruito le apparec¬ 
chiature. I tre soci litigarono 
per qualche tempo e Bossi 
uscì definitivamente di scena 
proprio nel momento in cui, 
nonostante l'inquinamento, 
gli affari cominciavano ad 
andare meglio. 

La produzione della nuova 
ditta continuò nei locali dì 
San Girolamo, ma l'inquina¬ 
mento e le nocivttà conti¬ 
nuarono a destare le conti¬ 
nue proteste dei gendarmi e 
del vicinato. C'è un vuoto nei 
documenti deH'archivio stu¬ 
diato dal prof. Broglia. Risul¬ 
ta però che nel 1807 il pre¬ 
fetto del Dipartimento del¬ 
l'Olona Oa Repubblica itaim- 
na si era nel frattempo tra¬ 
sformata in Regno italico) 
fece compiere un ennesimo 
sopralluogo nella fabbrica di 
acido solforico ora delta dit¬ 
ta Fornara & C.; ancora una 
volta venne costatata la no- 
civilà delle esalazioni gasso¬ 
se irritanti e il Prefetto ordi¬ 
nò il definitivo trasierimento 
della fabbrica. Dapprima 
venne proposto il convento 
sconsacrato dei Cappuccini 
(dove più tardi venne instal¬ 
lata un’altra fabbrica di aci¬ 
do solforico), ma poi nel 

1808, dopo lunghe discus¬ 
sioni, la fabbrica Fornara si 
trasferì in San Vincenzo in 
Prato, altra chiesa sconsa¬ 
crata dalle parli di Porta Ge¬ 
nova. che sorgeva appunto 
in mezzo ai prati, abbastanza 
isolata. Qui la produzione di 
acido solforico e derivati ri 
prese nella primavera del 

1809, sollevando altre prote¬ 
ste dei vicini. Ma ci fu anche 
allora un perito compiacen¬ 
te, ancora quel Potati che 
abbiamo incontrato airinì- 
zio, pronto a testimoniare 
che non c'era nessun posto 
migliore per una fabbrica di 
acido solforico. Se può es¬ 
serci qualche disturbo por le 
persone che devono respira¬ 
re i vapori di acido da vicino 
- al più, tanto, si tratta degli 
operai! • questi anzi «divf^n- 
tano salubn quando si dilata¬ 
no e SI allontanano dalla loro 
sorgente». Il mondo non 
cambia mai. 

Questa pagina deila stona 
minore - ma la storia del la¬ 
voro e dell’industria è pro¬ 
prio «minore»? -■ di Milano 
meriterebbe di essere piò 
conosciuta. Chi sa che qual¬ 
cuno non voglia ricordare 
con una lapide i luoghi in cui 
è nata l'industrìa chimica e si 
sono sperimentate le primo 
contraddizioni fra produzio¬ 
ne di merci e salute dei lavo¬ 
ratori e dei cittadini. 




! Conferenza di Milano 

; L’Olivetti presenta 
; un computer (prototipo) 
; che parla due lingue 


I wm MILANO. Togliere rintel- 
, iigenza artificiale dall'Olimpo 
degli specialisti per farne un 
mercato di massa; è con 
questa strategia che rolivetti 
' si è presentata ieri sui palco¬ 
scenico della decima confe¬ 
renza internazionale suH'm- 
telllgenza artificiale in corso 
a Milano. La casa di Ivrea sta 
giocando le sue carte su due 
tavoli principali; quello del 
trattamento della voce (sin¬ 
tesi vocale 0 riconoscimento 
vocale) e quello del sistemi 
•' esperti. 

Nel primo settore, che 
< può portare ad applicazioni 
‘ interessanti nell'automazio¬ 
ne d'ufficio, sono già stati ot- 
^ tenuti risultati incoraggianti; 

un prototipo di computer 
^ parlante in italiano e in ingle- 
o se in grado anche di risolve- 
I» re ambiguità intrinseche del 
n linguaggio (sa capire ad 
esemplo la differenza tra àn- 
. cora e ancora) e un compu¬ 
ter, sempre a livello di proto- 
0 tipo, capace di riconoscere 
t la voce umana nell'ambito dì 
u un vocabolario di molte mi¬ 
gliaia di parole. 


La seconda area in cui l'O- 
livelli sta impegnando i ricer¬ 
catori del suo centro dì intel¬ 
ligenza artificiale nato nel 
1985 con sedi a Ivrea e Cu- 
pertino m California, èquetia 
dei sistemi esperti, e in parti¬ 
colare dei cosiddetti «shell», 
quei sistemi software che 
servono per realizzare i veri 
e propri sistemi esperti finali. 
L'Olivetti sta lavorando alla 
creazione di «sheil» verticali, 
sistemi cioè già specializzati 
in alcuni campi (ad esempio 
la diagnostica di guasti), che 
l’utente potrà quindi com¬ 
pletare in base alle sue esi¬ 
genze applicative. 

La strategia dell'Olivetti 
punta a rendere disponibili 
lutti questi nuovi slmmentl 
propri deii'intclligenza artifi¬ 
ciale su tutti i tipi di macchi¬ 
ne già oggi in commercio’ 
nessun progetto quindi di 
computer costruiti apposita¬ 
mente per le applicazioni 
deH'inteiligcnza artificiale, 
ma uso degli attuali personal 
computer e workstation in 
grado di offrire prestazioni 
adeguate alle nuove esigen¬ 
ze OBC 



II,consigliere scientifico di Gorbaciov rilancia la sua proposta 
«È un modo per sconfiggere l’avanzata del segreto militare» 


Velikhov: «Nel ’97, la fusione» 


Subito - o almeno prima della fine del secolo - 
una macchina intemazionale per realizzare la fu¬ 
sione nucleare, la fonte di energia più potente che 
gli uomini possano utilizzare. La proposta è di Eu¬ 
geni) VeliWiov, vice presidente dell’Accademia 
dell'Urss nonché conagliere scientifico di Gorba¬ 
ciov. 1 sovietici vedono in questa ricerca la possibi¬ 
lità di rompere la cappa del segreto militare. 


ROMEO BASSOLI 


■■ «A ottobre a Vienna sì 
incontreranno Urss, Usa, 
Giappone ed Europa. Sarà lì 
che definiremo finalmente le 
caranerìstiche del reattore a 
fusione nucleare. Noi credia¬ 
mo che si possa costruire, e 
presto, il primo prototipo. Se 
vogliamo fissare una data pos¬ 
siamo dire 1997». Eugenìj Ve¬ 
likhov. vice presidente del¬ 
l’Accademia delle scienze 
deirUrss. consigliere di Gor¬ 
baciov, è assolutamente con¬ 
vinto della possibiità di nsol- 
vere uno dei più grandi pro¬ 
blemi lecmco-scientilici di 
questo secolo’ ottenere ener¬ 
gia da una reazione termonu¬ 
cleare, dalla fusione, cioè, de¬ 


gli atomi Un processo mi¬ 
gliaia di volte più «catastrofi- 
co» t potente della fissione 
nucleare, la «normale» reazio¬ 
ne a catena che si svolge nei 
reattori nucleari 
len a Roma, nella sede del- 
l'Ambasciata dell'Urss. Veli¬ 
khov ha tracciato un bilancio 
dei dopo-Ence, dei iavon del 
settimo seminano sulle guerre 
nuclcan di cui ìui. assieme al- 
l'mossidabiie Edward Teller 
G'unghcrcso emigrato negli 
Usa poco pi ma della guerra e 
divenuto il «padre» della bom¬ 
ba H. nonché delle Guerre 
slellan), è stato protagonista 
E tra insistenze sulla neces¬ 
sità di trovale nuovi campi di 


collaborazione scientifica in¬ 
temazionale liberi dal segreto 
militare (in qualche modo, ì 
progetti del World Lab, il la- 
boratono mondiate caro al 
professor Zichichi) e notizie 
sulla «perestroika» nel mondo 
accademico sovietico, Veli¬ 
khov ha rilanciato con grande 
entuiasmo l'idea di questa 
nuova fonte di energia. 

Idea non certo nuova. Cin- 
quanl'anni fa, quando si intuì 
che la fusione era teoricamen¬ 
te possibile, si parlò di cin- 
quanl'anni come perìodo ne¬ 
cessario per la sua realizzazio¬ 
ne, Ne dovettero però passare 
ben una ventina perchè Sa* 
kharov costruisse nei dintorni 
di Mosca il primo «Tokamak», 
cioè la macchina capace in 
teona di maltrattare tanto la 
materia da costnngerla a fon¬ 
dere i propn atomi. Ma a tut- 
t'oggi siamo ancora abbastan¬ 
za lontani da uno strumento in 
grado di realizzare ta pnma fu¬ 
sione nucleare controllata, di 
•accendere» la reazione a ca¬ 
tena 0 fisici dicono l'ignizio¬ 


ne) L'unico esempio che ab¬ 
biamo, oltre al sole, è infatti la 
bomba H. 

Oggi Sakharov si occupa di 
sicurezza delle centrali nu- 
clean (è stato lo stesso Veli¬ 
khov ad annunciarlo, dandovi 
quindi una patente di ufficiali¬ 
tà) ma I conlinuaton del suo 
lavoro (e lui stesso, che non 
ha abbandonato questo filone 
di ncerca) cercano di trovare 
una strada che porti a questo 
nuovo tipo di produzione di 
energia, 

«Però non ci basta più di¬ 
scutere sul come farlo. Noi 
vogliamo farlo, presto. La tec¬ 
nologia dei tokamak non ha 
implicazioni militari, si può 
utilizzare e sviluppare subito», 
ha detto Velikhov accennan¬ 
do velatamente airalternativa 
tecnologica prop>ostci da altn 
(tra CUI Carlo Rubbìa) cioè la 
fusione attraverso i raggi liuscr. 
Una ncerca che. purtroppo, 
incrocia le «Guerre stellari» e i 
suoi segreti I sovietici, inoltre, 
pensano ad un utilizzo del to¬ 
kamak che. dopo Cemobyl. 


non lascia proprio tutti tran¬ 
quilli. «Reattori a fusione o ter¬ 
monucleari SI possono inte¬ 
grare con una struttura di ura¬ 
nio non fissile per produrre 
combustibile utile alle centrali 
nucleari tradizionali», ha spie¬ 
gato Velikhov. Insomma, lo 
stesso processo dei nuovissi¬ 
mi reattori superveloci (tipo il 
modello franco-italo-tedesco 
«Superphemx», attualmente in 
avana) che L>ermetterebbe di 
ovviare aU’inevitabile penuria 
di uranio «fissile» (quello indi¬ 
spensabile alle centrali nu¬ 
cleari «normali») a cui tutti i 
paesi del mondo andranno in¬ 
contro in tempi brevi La rea¬ 
zione termonucleare infatti 
permetterebbe di trasformare 
l'uranio non fissile in uranio 
fissile e metterebbe così a di¬ 
sposizione una scoria notevo¬ 
le di combustibile per l'enor 
già da fissione Un'idea azzar¬ 
data"^ «Ma no - rispondo Veli¬ 
khov - in fondo ci stanno pen¬ 
sando anche i cinesi Eloste.s- 
so Teller. ad Enee, ne ha par¬ 
lato come di im’otiima pro¬ 
spettiva- 
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Ieri 


La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 49.50.141 


I minima 25* 

) massima 30* 


Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 6,28 
e tramonta 
alle ore 19,54 



I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore !7 alle ore 1 


Salgono alle stelle i prezzi per il corredo scolastico d’autore 

Lo stilista compagno di banco 


Conto alla rovescia per l’inizio delle lezioni, ma il 
business scuola è gii esploso: più sette e mezzo per 
cento per i libri, un aumento del sedici per cento 
per i generi di cartoleria. Ma il mercato che tira di 
più è quello del bimbo firmato e allora un diario 
Coverl costa I Ornila lire, un quaderno Missoni 1100, 
un astuccio di Barbie 24.750 lire, una cartella Pendi 
93mila, lo zaino Naj Oleari I06mila... 


ROBERTO ORESSI 



■■ a. ..gli lece allora un 
veaillucclo di carta fiorila, 
un palo di scarpe di scorza 
d'albero e un berrettino di 
midolla di pane...». Cosi Pi¬ 
nocchio prese la strada di 
scuola, e per comprargli 
l'abbecedario Geppetto do¬ 
vette vendersi la casacca e 
restare d'inverno In mani¬ 
che di camicia. 

Ma oggi poteva andargli 
anche peggio. A venti giorni 
dall'Inizio dell'anno scola¬ 
stico di prevedono aumenti 
sul libri del selle e mezzo 
per cento e un'Impennata 
del prezzi del generi di car¬ 
toleria per la scuola del 16 
per echio: un regalino delle 
Industrie, che hanno deciso 
di rivalersi sulla scuola, le¬ 
nendo termi I prezzi della 
cartoleria per ulllclo. Ma le 
perccniuall dicono molto 
meno delle cifre assolute. 
Se si sceglie un corredo 
normale, senza la firma 
Cloe di uno stilista di grido 
n6 la sponsorizzazione di 
un eroe del lumetil o del 
canoni animali, un quader¬ 
no costa seicento lire, un 
astuccio portapenne seimi¬ 
la lire, una cartella 52mlla, 
un zaino SSmIla, una conte- 
alone con venti pennarelli 
I Smila lire. Un compasso 
ottomila lire, 2.200 una 
squadra, I.IOO un righello, 
cinquemila lire cinque mati¬ 
te. poche centinaia di lire 
un temperino, a condizione 


che se ne trovi uno senza 
decorazioni, fregi, orpelli: 
In alcuni negozi la versione 
meno cara è sormontata da 
uno Snoopy e costa 2.700 
lire. 


Va forte 

rastrologia _ 

Ma è roba da dozzina, am¬ 
massata negli angoli del 
grandi magazzini e delle 
cartolerie; le collocazioni 
migliori, le vetrine colorale, 
il fuoco dei riflettori sono 
tutti per loro, le linee scuola 
firmate dagli stilisti, contra¬ 
stati soltanto dall'Invincibile 
schiera di mostri che ha In¬ 
vaso li mercato e piace tan¬ 
to al bambini e dall'intra¬ 
montabile «Barbie». Una 
cartella rosa con l'immagi¬ 
ne della bambolina più 
snob d'Italia costa 72.500 li¬ 
re, un astuccio pieno di ma¬ 
tite colorate 24.750 lire, un 
diario che dà preziose infor¬ 
mazioni aatrologiche e indi¬ 
ca le dosi Ideali per II gelalo 
al pistacchio 5.900 lire. Ap¬ 
pena tremila lire per rimirar¬ 
si nella matita specchio 
«dream girl», settemila per 
un portafoglio di stoffa do¬ 
ve tenere f soldi per (a pizza. 
E mentre le bimbe affide¬ 
ranno al diario i primi amori 


scrivendoli con un penna¬ 
rello rosa colmo di cuorìci- 
ni CL. 4.000), toccherà ai 
maschietti mostrarsi veri 
uomini; «Rattlor. quante 
volte ti devo dire di non gio¬ 
care col fuoco, potresti ri¬ 
manere scottato...». Sono i 
personaggi dei Masters (i 
dominatori deH'universo) 
che parlano cosi su quader¬ 
ni da 900 lire (grandi né più 
né meno di quelli da 600, è 
ovvio). 

Laslucclo Hi man (il più 
dominatore di tutti) costa 
24.750 lire, lo zaino 62.S00, 
appena 2.500 per la matita 
col mostro fosforescente, 
che brilla nel buio, preziosa 
per le lezioni notturne. Die¬ 
cimila lire il diario firmato 
Coveri, pieno di eleganti 
consigli (se vi invitano ad 
una lesta sedetevi accanto 
a) buffet), 40mila il suo 
astuccio, SOmila io zaino, 
60miia la cartella. 1.400 il 
solito quaderno (bello, per 
carltàl), 1.200 lire i quader¬ 
ni Carnei, che invitano al¬ 
l'avventura. 3.000 la penna. 
Amila li diario. SOmila la 
borsa. Appena 1.100 il qua¬ 
derno di Missoni (come si 
fa poi a mettere un cattivo 
giudizio su un ouaderno co¬ 
si bello?), 49mila l'astuccio. 
97mila la cartella, seimila le 
penne a sfera, diecimila le 
stilografiche. Uno zaino 
Missoni costa 85mila lire, 
un astuccino portapenne 
16mila. 


Sponsor 
da formula 1 

Benetton trasferisce la 
sua sponsorizzazione dei 
bolidi di formula uno nella 


linea per la scuola e propo¬ 
ne diari da trecento chilo¬ 
metri all'ora per Smila lire, 
quaderni a 1.200 lire, cartel¬ 
le a SSmila, zaini a SOmila 
lire. 

Per gli amanti del West 
c'è anche la linea «Old 
jeans»; zaini di jeans a 75mi- 
la, cartelle di jeans a SSmi¬ 
la, diari e astucci pure con 
la copertina color jeans a 
7.500 e 36mila lire. Una li¬ 
nea anche per le Fendi: il 
bambino Fendi porta cartel¬ 


le da 93miia lire, zaini da 
8Imita, astucci portacolori 
da 23mila lire, quaderni da 
1 . 200 . 

Tra tanta concorrenza re¬ 
siste Naj Oleari, la prima ad 
essersi accorta qualche an¬ 
no fa che c'era Un mercato 
di bambini e genitori pronti 
ad affrontare la prima ele¬ 
mentare con lo spirito del¬ 
l'ingresso in società di buo¬ 
na memoria. 16mila lire un 
diario. SOmila un astuccio, 
centomila tonde per una 


cartella, IDOmila lire per lo 
zaino. 

«Vuoi darmi quattro soldi 
per questo abbecedario 
nuovo?». Pinocchio trovò 
l’acquirente in un rivendito¬ 
re di panni usati ed entrò 
nel gran teatro dei burattini 
di Mangiafuoco. Il figlio del 
signor Rossi senza pensarci 
due voile liquidò invece lut¬ 
to il suo corredo, e si com¬ 
prò ii pacchetto di maggio¬ 
ranza delia Monledison. 


Fendi: 

«Una scuola 
più 

graziosa» 

■1 «Abbiamo cercato di 
presentare ia scuola al bambi¬ 
no In modo meno imperioso, 
meno autoritario...». 

Elisa Rogiolani, dell'ufficio 
marketing, spiega filosofia 
Fendi nel proporre una linea 
per la scuola. 

«Abbiamo cominciato nel 
1984, proprio spinti da un in¬ 
teresse personale delle signo¬ 
re Fendi per la grafica, dalla 
voglia di creare un'immagine 
grafica istruttiva, capace di 
trasmettere, insegnare il 
buongusto». 

Non è strano per uno stilista 
firmare una linea per la scuo¬ 
la? 

«Strano? Anche Gutiuso ha 
firmato dei manifesti, e questo 
non lo sminuiva, era solo un 
modo di trasmettere arte ad 
una base più larga di perso¬ 
ne». 

Ma la vostra è una linea per 
il bambino o non piuttosto per 
le mamme, per ii loro gusto? 

«Nella realizzazione delta li¬ 
nea Pendi per la scuola la 
maggiore attenzione è stata 
prestata ai quaderni, sono i 
più curati. Si vendono mollo, 
e se la cartella può essere il 
regalo di una zia I quaderni 
sono di solito invece scelti dai 
bambini, il bambino, il ragaz¬ 
zo capace di distinguere e di 
scegliere ia cosa bella c'è». 

Insomma un Intervento nel¬ 
le proposte per la scuola per 
educare a) bello che guarda al 
futuro... 

«Questo è difficile dirlo, ma 
se così sarà ben venga...». 


Usuraio ammazzato dal debitore 

«Mi stava rovmando 
per questo l’ho ucciso» 


Ha un nome Tassassino di Umberto del Vecchio, il 
pensionato, noto al Portuense come usuraio, trova¬ 
to carbonizzato sul greto del Tevere a Ponte Galeria. 
E un benzl^nlo del Trullo, Giovanni Pronestl. L’ha 
ucciso con due fucilate in faccia perché non riusciva 
a restituirgli i sei milioni avuti in prestito per l'elevato 
tasso d’interesse, il 240% annuo, la scorsa notte 
dopo un lungo interrogatorio ha confessato. 


ANTONIO CIPRIANI 


M h’ha ucciso a fucilate 
perché non ce la faceva più a 
pagare gli Inleressi mensili del 
suo debito. Invece Umberto 
Del Vecchio, 72 anni, pensio¬ 
nalo, che nemmeno in vec¬ 
chiaia aveva abbandonato la 
sua attività di usuralo, voleva 
che Giovanni Pronestl. benzi¬ 
naio dì 45 anni, mantenesse 


gli impegni presi. Aveva avuto 
sei milioni In prestito; ogni 
mese solo d'interessi doveva 
pagare un milione e duecen¬ 
tomila lire, un lasso del 240% 
annuo. Pronestl si è incontra¬ 
to il 7 agosto con l'anziano 
usuraio del Portuense. Non gli 
ha consegnato tutti i soldi de) 
mese, mancavano duecento¬ 


mila lire, ed ha chiesto una di¬ 
lazione dei pagamenti. .Sposa¬ 
to e padre di due bambine ne¬ 
gli ultimi mesi era appena di 
poco riuscito a scalfire II suo 
debita, ma gli Interessi che 
doveva versare lo stavano 
portando alla rovina. 

Umberto Del Vecchio, pra¬ 
tico del mestiere, con prece¬ 
denti penali per furto e usura, 
è stato intransigente. Ha pre¬ 
tesa i soldi fino airuUima lira. 
Nessuna dilazione. Anzi per 
fargli capire che con lui non si 
scherzava ha estratto un col¬ 
tello e rha minacciato. A que¬ 
sto punto è saltato fuori un fu¬ 
cile da caccia. Forse il benzi¬ 
naio prevedeva una discussio¬ 
ne poco serena. L'ha tirato 
fuori dal portabagagli e l'ha 
puntato alla faccia di Del Vec¬ 
chio. Due colpi, e l'usuraio è 



Umberto Del Vecchio, l'usuraio 


stramazzalo a terra. A quel 
punto Pronestl l'ha trascinato 
fin sul greto del Tevere e l'ha 
lasciato li. 

Nei giorni successivi, du¬ 
rante le indagini sulla scom¬ 
parsa del pensionato, la poli¬ 
zia ha ricostruito le ultime sue 
ore; secondo testimonianze 
l’ultimo a vederlo era stato ii 
benzinaio del Ihitto. L'uomo 
interrogato ha amesso: «Sì ci 
siamo incontrati, ma non so 
che fine abbia fatto». Poi la 
scorsa sera a Ponte Galeria 
casualmente è stato trovato il 
cadavere semicarbonizzato; il 



Giovanni Pronestl. il debitore 


sospetto immediato degli in¬ 
vestigatori è che fosse Del 
Vecchio. La certezza l'ha for¬ 
nita Pronesli che sottoposto 
ad un nuovo interrr^aiorio 
non ce f’ha (atta più: «Sì, sono 
stato k) ad ammazzarlo», ha 
confessato. Ed ha raccontato 
la storia dei sotdi prestati «a 
strozzo». «Ma ii cadavere non 
l'ho bruciato», ha ^[ìunio. 
Chi l’ha fatto? Un mistero che 
si è chiarito pr^to. Alcuni 
agricoltori nei giorni scorsi 
hanno dato fuoco alle stoppie 
proprio nei pressi di Ponte Ga¬ 
lena senza acco^ersi del ca¬ 
davere. 


Naufragio 

Salvati 
dal cielo 
4 romani 

H Giornataccia ieri per le 
motovedette di soccorso ma 
per fortuna cinque persone 
sono stale tratte in salvo no¬ 
nostante i) mare forza 5. Quat¬ 
tro romani, Mauro Paoloni, la 
sorella Caterina, Marco Coti- 
gnoia e Francesca Tuddi, lu¬ 
nedì a bordo di un gommone 
si erano recati su una spiaggia 
de) Circeo, il Bombardiere, ir- 
r^giungibile via terra. Alla se¬ 
ra il mare agitato li ha costretti 
a dormire sulla spiugia. L’al¬ 
larme è stalo dato dalle fami¬ 
glie. Due motovedette ieri 
mattina sono uscite per i soc¬ 
corsi ma dal mare la spiaggia 
era inaccessìbile. E cosi inter¬ 
venuto l'elicottero dei carabi¬ 
nieri. 

ÌYatto in salvo a Scauri sot¬ 
to gii occhi di curiosi nonché 
di un delfino ii regista Ezio 
Abisi. Rischiava il naufragio 
per un guasto ai motore. 


Annegamento 

Dodici anni 
inghiottito 
dai cavalloni 

Un «cavallone» più forte 
degli altri e Pìergiovanni Ri¬ 
naldi, ur; ragazzino dì dodici 
anni, è stato ingoiato dal ma¬ 
re. U suo corpo trascinato dal¬ 
le onde è stalo recuperato sol¬ 
tanto nella serata di ieri nella 
parte opposta del promotorio 
del Circeo, dov’è avvenuta la 
tragedia, il ragazzo di Prosino¬ 
ne, che si trovava a San Felice 
in vacanza con la famiglia, era 
andato a fare il bagno sugli 
scogli del tratto di mare sotto 
il faro. Giocava insieme a un 
gruppo di coetanei: tuffi, nuo¬ 
tale, scherzi. Ma la scarsa pe¬ 
rizia nel nuoto e il mare mos¬ 
so sono stati fatali al piccolo 
Piergiovanni. Trascinato dalle 
correnti è stalo scaraventato 
nella zona della grotta del Fi¬ 
co. 



A Fondi 
un altro caso 
Emanuela 
Oriandi? 


Un'altra adolescente sparita nel nulla. Almeno così sem¬ 
bra dopo venti giorni in cui polizia e caratìinieri hanno 
setacciato Fondi e dintorni. Assunta Oraziani (nella foto), 
quindici anni, 1,66 di altezza, occhi verdi, capelli rossi al 
momento della scomparsa indossava una t-shirt grigia, un 
paio di blue jeans e scarpe da ginnastica verdi. La sera del 
6 agosto la ragazza si recò a salutare il padre che lavora 
allo Sporting Club, disse che sarebbe passata in profume¬ 
ria a fare acquisti, chiese ai fratello di accompagnarla. Di 
fronte al rifiuto si avviò da sola a fare shopping. Si recò in 
profumeria, poi era nuovamente diretta verso lo S4)òrting 
Club. Si feimò a salutare un'amica, l'ultima pereona ad 
averla vista da quella sera. Poi più nulla. Un altro caso 
Emanuela Orlandi? 


L’eroina killer 
dell’estate 
fa ancora 
una vittima 

con accanto la siringa. 

Le guardie 
svióere 
s’improvvisano 
pompieri 


É andato a bucarsi dietro 
un cespuglio, in una strada 
del quartiere Nomentano. 
Una dose eccessiva o ta¬ 
gliata male di eroina i'ha 
ucciso. Stefano Romani di 
29 anni è stato trovato mor¬ 
to in via Matilde di Canossa 


Dopo aver bruciato i boschi 
lungo la via dei Laghi le 
fiamme si sono avvicinate 
pericolosamente alle ville 
Pontifìcie di Castelgandol* 
fo, dove il Papa sta trascor¬ 
rendo le vacanze. I visili del 
fuoco, molti volontari e un 
drappello di guardie svizzere hanno lavorato tutta la notte 
per bloccare ii fuoco e allontanarlo dalla residenza del 
pontefice. L’incendio era scoppiato, intorno a mezzanotte, 
nei boschi tra la via dei Ughi e la stazione ferrovlaila. Alle 
due le fiamme sono arrivate a poche centinaia di metri 
dalle ville vaticane. Solo nelle prime ore del mattino i vigili 
sono riusciti a spegnere l’Incendio. I danni ai boschi e alle 
coltivazioni sono molto pesanti. 



Pellicce Annate 
dal ragazzi 
di S. Patrignano 


Una sfilata di pellicce firma¬ 
le Carlo Tivioli. Ma II 2 set¬ 
tembre all'isola Tiberina gli 
obiettivi saranno puntati su 
qualcosa di molto di più di 
un defilé di alta moda. Visoni, volpi, montoni (nella foto) 
sono stati infatti realizzati, sotto la direzione dello stilista 
milanese, dai ragazzi di San Patrignano. Una eelleztone 
che dietro di sé porta soprattutto il significato di Onà bàita- 
glia vinta contro la droga. Neiroccwione degli appunta¬ 
menti moda dell'isola Tiberina verrà perciò consegnala 
una medaglia a Vincenzo Muccioli per l'opera svolta in 
favore dei tossicodipendenti. 


nuMichD Edizione speciale di «Teve- 

cui Tenera àllo 

SUI ICVUlc sport e naturalmente l’atie- 

tica regina dì questo scor¬ 
cio di estate romana. Ac¬ 
canto ai soliti stand enogra- 
stronomici spettacoli cine- 
matografici a cura dell'Isti¬ 
tuto Luce (in anteprima un film su Bartaii). Piatto forte, 
parlando di sport, è il fiume. Per chi non se la sente di 
navigare su veloci canoe un sistema meno spericolato di 
godersi il Tevere. Ogni quarto d ora barche da settanta 
posti runa salperanno dalla Fiera lino al Ponte Duca d'Ào- 
sta. Intanto ieri, sempre nell'ambito delle manifestazioni 
parallele ai mondiali di atletica, è stata inaugurata nei Mu¬ 
sei Capitolini una mostra sullo sport e gli atleti netl'anUca 
Grecia. 


«Sos» 

per il Aume 
Saao 


Negli anni passati conqui¬ 
stò la palma di fiume più 
inquinato del Lazio. E, no¬ 
nostante studi, progetti e 
fattibiiità, promesse di as¬ 
sessori e presidenti regio¬ 
nali, il fiume Sacco è aneo- 
ra soffocalo dagli scarichi 
delle industrie e delle fogne. Lunedi sera lungo il fiume si 
è svolta una fiaccolata antinquinamento, organizzata dal 
Pei e dalla Fgci di Sgurgola, una cittadina che sorge vicino 
al corno d'acqua. Hanno partecipato cinquecento perso¬ 
ne, tra cui il sindaco, consiglieri regionali e deputati del 
Pei. Nel bilancio regionale sono stanziati più di 30 miliardi 
per il disinquinamento dei Sacco: i comunisti chiedono 
che vengano finalmente Impiegati per far rivìvere il fiume. 


ANTONELLA CAIAFA 


MOSTRE 

Si espone 

10 sport 
d’epoca 

■■ Tra ieri e oggi si sono 
Inaugurate le due mostre che 

11 Comune di Roma, assesso¬ 
rato alia Cultura ha organizza¬ 
to per «stare al passo» con i 
campionati mondiali di atleti¬ 
ca. SI tratta di due esposizioni 
che vanno sotto lo stesso no¬ 
me, Lo sport net mondo anti¬ 
co. La prima è dedicata alla 
Grecia, Alh/a e Atleti nella 
Grecia classica, si trova al Pa¬ 
lazzo del Conservatori, Cam¬ 
pidoglio (fino a! 15 novem¬ 
bre). U seconda dedicala a 
Roma, Ludi ■ Munera • Certa- 
mina m Roma, al Museo della 
civiltà romana (fino ai 25 otto¬ 
bre), 


TEATRO 

Una metà 
della scena 
e l’altra 

■■ Primi fuochi per ii teatro 
a Roma. Questa, sera, ci sono 
diversi spettacoli da vedere. 
Al Teatro Romano proseguo¬ 
no le repliche detrAnngone di 
J. Anouilh con Manuela Ku- 
stermann. Al Teatro dell’Oro¬ 
logio ultimo giorno per L'Anti¬ 
ciclone delle Azzorre. All'Or¬ 
to Botanico seconda giornata 
delia rassegna l’Altra metà 
della scena, partecipa l’attrice 
amcncana iulie Goell. Al Giar¬ 
dino degli Aranci proseguono 
le partecipazioni straordinarie 
oltre allo spettacolo 77 à pia- 
ciato? Questa sera Interviene 
Tonino Tosto 


SUCCEDE... 


Nel Sacco di R & C 


■■ Questa sera all'Isola Ti¬ 
berina c'è un evento vera¬ 
mente speciale. E non perché 
Remondi & Caporossi non sia¬ 
no mai venuti a Roma (anzi 
qui lavorano da quasi vent'an- 
ni e i loro lavori sono stali 
sempre presentali), ma per¬ 
ché il rivedere uno qualunque 
dei loro spettacoli è sempre 
un modo per pensare, un mo¬ 
mento ampio di riflessione. Al 
teatro (o del teatro) non ci si 
fa ca.so, te loro opere possono 
parlare di tutto con II linguag¬ 
gio poetico del silenzio e del¬ 
le azioni. Parlano i loro volti 
immobili, i toro gesti «banali», 
automatici, parlano le loro 


macchine c i loro meccanismi 
teatrali. Pana questo Sacco, 
contorto personaggio in una 
gabbia di tela grezza, parla di 
^olenza c di vita, parla di pau¬ 
ra e di ineluitabìiilà del desti¬ 
no. 

Ne! loro lavoro teatrale Re- 
mondi & CaporossI percorro¬ 
no sempre e solo strade che 
già appartengono a loro, sen¬ 
za imitare nessuno, senza ri¬ 
petere schemi prefissati. Que¬ 
sto spettacolo può determina¬ 
re due stali d'animo molto di¬ 
versi; o noia (e lo diciamo sa¬ 
pendo di rispettare un luogo 
comune sul teatro di ricerca) 
o ia voglia dì apprezzare que¬ 
sti due artisti unici. DA.Ma. 



RemondI & Caporossi in «Sacco», questa sera all'Isola 


CINEMA _ 

Visti e mai visti 
in commedia 
0 in salsa noir 


Oltre ia «sala», il cinema 
Offre: aU'Arena Nuovo un film 
che quest'inverno è rimasto 
pochissimo in circolazione, 
della regista americana Pene¬ 
lope Spheeris, / ragazzi della 
porta accanto, storia dura, 
sanguinosa di due giovani co¬ 
me tanti che in un week-end, 
subito dopo aver finito te 
scuole e prima di entrare nel 
mondo degli adulti, si trasfor¬ 
mano in assassini. A seguire il 
francese Desordre, di Olivier 
Assayas, un rock-noir, dove 
dei ragazzi dalla vita piuttosto 
«disordinata» riescono ad uc¬ 
cidere per una chitarra. All’A¬ 
rena Esedra è invece di scher¬ 


mo un divertente melò di Paul 
Mazursky. Su e gfò per Bever¬ 
ly Hills, con una coppia di so¬ 
lida bravura, Rìcharà On^fuss 
e Bettler Mtdler. Ricca coppia 
californiana, s^va per puro 
caso un barbone che aveva 
tentalo di annegar^ proprio 
nella loro piscina. Al Parco 
del Turismo la pwte del leone 
la fa il Vietnam con Rombo 2 
(dì cui già saprete tutto e dì 
più) e Fratelli della notte. In 
cui un gruppo dì reduci capi¬ 
tanati dal bravo Gene Ha- 
ckman. toma neli'/Aàamo per 
recuperare gli altri. Ad inizio 
serata un'altra giungla, quella 
dì Gr^'StocMe, ra l^ffenda di 
Tbrzan. 
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Il POSTO 

Uity club CCIvtlavecchla), 

Claldl 2/A, telelono 
3297B. Siile ratllnato, plano 
bar, |a<i e blues In concerto. 

Bresaola al Carpaccio, Insala¬ 
la con polpa di «anchl. Insa¬ 
lala messicana. Giochi di so¬ 
dali. Presai conlenuil. 

Rad Queaa (Civitavecchia), via BencI e Catti 3. Stile post- 
modemo. Panini gisanll e ampia scelta di birre. Torte alla 
Irutta e gelali. Schermo video e tanto rock. Una consuma- 
alone completa Intorno alle 10.000 lire. 

Mwkcya' pub (Santa Marinella), via Aurelia 349. Telelono 
735561. Pub, paninoteca, birreria. Molto accogliente e con 
schermo video sempre In iunslone. 3.000 lire una birra, 
10-12.000 una consumailone completa. 

(Hd flaUoa pub (Tarquinia), via Antica 23. telelono 856175. 

B Medievale la sona, allasclnanle II locale. Luci soliuse, due 
lani con angoli privi. Da provare gli spaghetti alla schlso- 
enlca. 15.000 per una consumazione completa. 

Cedo Melleae (Ostia), via Tiepovic, musica lassa e blues 
cocktail e plano bar. 

Oaudle Necde (Osila), corso Regina Margherita 67. Disco¬ 
teca, ex Big Banler. aperta tutta la settimana lino a notte 
tonda. Ingresso lO.OOO lire. 

IVupIcal (Capocolla), chilometro 8,300 della Liloranla. Rl- 
•loranle Ira le dune e la macchia mediterranea. SI mangia 
pesce. Presso Intorno dalle 17 alle 25.000 lire, 
ntreoo Club (Fregane), via Marea 64. SI svolgono serale a 
lama. SI balla e si ascolta musica con la collaboraslone di 
Radio Dimensione Suono. Apertura tutte le sere. 

Usci Luil (Lavlnlo), Passeggiata delle Sirene, 92. L'ingresso 
e llberoTl giovedì quando la serata è dedicata alle donne. Il 
venerdì i riservato alle sorprese con bagno In piscina. Saba¬ 
to e domenica lutti In pista a ballare. Ingresso da 13 a 25.000 
lire. 

Quieh Burgbcr (Gaeta), laigo Caboto 414, tei. 460246. 
Panini e birra per tutti 1 gusti. Arredamento nistlco. Musica 
In sollotondo. Piatto tipico: la della. Ottima ai polipi, ma si 
piapara anche agli spinaci, alle alici e alla cipolla. Consuma- 
tldne completa 9.000 lire. 

M veccbto llraalolo CTeriacIna), via Pontina, chilometro 
107,700, tei. 730960. Magnlllca veranda panoramica. Ogni 
sera planobar, musica di ogni genere. Spedami: pasta alle 
verdure Oa Irantolana): tuppa di pesci (piatto unico) con 
cocci, crostacei, lucerne, scorfani, cozze e vongole su pane 
a bruschettà. Lunedi chiuso per riposo. 

Il ballelto ubriaco CTorvalanlca), al chilometro 9,500 della 
litoranea, poco prima del Villaggio Tognazzl. Pub discoteca 
con Ingresso Ubero. SI beve una olirà e si mangia un panino 
ascoltando (e, se si vuole, ballando) rock di quello buono: 
dal Doors agli U2. La pista è a dieci metri dal mare. 


ROMA 


UN'ESTATE AL MARE 


IL FILM 


A Tarquinia piace il blues 


Il blues di Zucchero ha conquistato i fedelissimi 
del juke box a Tarquinia. La sua canzone «Solo una 
sana e consapevole» è la più gettonata dell'estate. 
Ma vanno forte anche Vasco Rossi, Then Jerco, 
Madonna e Prince. selezionati soprattutto dai gio¬ 
vanissimi. Il vecchio iuke box tutto vetri e cromatu¬ 
re è però sparito. E le canzoni si ascoltano a volu¬ 
me basso e distrattamente. 


SILVIO 8CRANQELI v; 

. I 

■i E Zucchero la voce da guito», dice Lucio, barista alla 
spiaggia di questa estate a) Li- «Marina», con la fortuna di 
do di Tarquinia. Dal «Riva Blu» avere il bancone vicino al |uke Qv 
a «Gradinoro». alla «Prìmula box. Sempre amatissima Ma- p} 
Rossa», al «Gravisca» il verdet- donna. «È troppo sexy», dice p; 
lo è unanime. «Solo una sana senza rossori Andrea di Viter- 
e consapevole» è la canzone bo. 13 anni. Ma il disco stra- 
più gettonata dai juke box che niero più gettonato negli sta- 
ancora resistono negli stabili- bilimenti di Tarquinia Udo è 
menti balneari. Più piccole, «Back home» di Joe Trio. Va 
poco appariscenti le magiche fortissimo ai «Gradmoro» e al 
scatole sono un vago ricordo «San Marco». Perché? «È il 
del juke box tutto vetri e ero- motivo della pubblicità della 
mature, con I dischi ben in vi- gomma del ponte!», nsponde 
sta, che negli Anni 60 polariz- un gruppo di ragazzini che be- 
zavarK) l'attenzione del dopo ve Coca cola. A Giorgia di Ter- 
bagno. Non c'è più quella spe- ni. in vacanza al «Las Vegas», 
eie di rapporto fisico che te- piace «Wanted dead or alive», 
neva appiccicati al juke box che non è il titolo di un we- 
interi gruppi, il volume è più stern d'annata, ma l'ultimo 
basso, l'ascolto quasi dislnte- successo del metallaro Bon 
rissato. 

«A usare il juke box sono thout you» sono il successo 
esclusivamente i giovanissimi, «urnourè», mentre 1 ra- 


dal 13 ai 16 anni - dice Rober¬ 
to, gestore de "La Marina" 


gazzi del «Riva blu» eleggono 
come canzone della loro esta¬ 
te «C'est la oute» di Caroline 


Sanno quello che vogliono e 

di solito sono fedeli al loro pi^ ,a(,||e 5 , 113 ^ la gradua- 
motivo preferito. Qual è la mia dei motivi più gettonati a 
canzone per 1 estate? Non lo .La Pineta»; c'è II luke box 
dica a nessuno, ma questa ro- classifica compuleriz- 

ba non mi place, preferisco 2 ata. Assegna il primo posto 
distendermi a casa con qual- alla selezione «£ 107». «Sing 
che buon nastro di musica thè times» di Prince. Compie- 
classica». Di diverso avviso i tamente esclusi dal gioco I ra- 
ragazzi. Per loro Vasco Rossi gazzi dai 18 in su. «Ci piace la 
va sempre forte «perché è un musica vera • dicono con stu- 
duro», Zucchero «è il massi- dialo distacco -, non questa 
mo», Venditil e Baglioni sono porcheria da ragazzini. Qual- 
nettamente «fuori gioco». Alle cuno di noi si porta un micro 
ragazzine del «Las Vegas» più lettore e cl sentiamo l nastri 
di tutti piace Man^ con la sua "buoni" passandoci la cuffia». 
•Bella d'estate»; «£ romantica E i giovani degli Anni 60? Per 


e tanto dolce», si associa Lu¬ 
cia, cassiera al «Tamourè». 

Più vario l'orizzonte disco¬ 


loro, oltre ai ricordi delle ro¬ 
tonde sul mare, rimane Joe 
Cocker di «Don't you love me 


grafico intemazionale. «Per anymore», da sentire sdraiati 
me "Let her fall" di Then Jer- con gli occhi socchiusi, ripas- 

« •l“''e-box. a larquima ha decretato la vittoria di 2 

ascolterei cento volte di se- settimane e mezzo». - ^ - _ 



TARQUINIA 

ETRUSCO L 3 500. Via della ca- 
Senna. 32 Tel 0766/856432. 
Camping del terrore di Rug¬ 
gero Deodato; con Bruce Pen- 
hall - H (18-22) 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA Tel. 0766/25772. Ac- 

chlappafantaaml di I. Relt- 
man-FA (17-22 30) 

S. MARINELU 

ARENA LUCCIOU Via Aurelia An- 
tepnma. Predalor di John 
McTieman, con Arnold Schwar- 
zenegger • FA 

ARENA PIRGUS Via Oanbaldi. An- 
tepnma. Volto aeg i'eto di 
Claude Chabrol; con Philippe 
Noirel - BR 

Q SFVFRA 

ARENA CORALLO. U vedova 
nera di Bob Rafelson; con De- 
bra Winger • G 

OSTIA 

KRYSTAa L 7 000 Via dei Pallol- 
tini Tel 5603186 Rotta verno 
la Terra di Léonard Nimoy, 
con William Shatner - FA 
(18-22 30) 

SISTO L 6.000. Via de) Romagnoli. 
Tel S6I07S0. Radio daya di 
Woody Alien: con Mia Farrow, 
DianneWiesl-BR 07-22.30) 

SUPERGA L 7.000. V.le della Mvf- 
na, 44.Tet. S6Q4076. Antepnma. 
Splrltlka di Kevin S Tenney; 
con Tawny Kitaen, Todd Alien • 
H (17-22.30) 

ANZIO 

MODERNO Piazza della Pace Tel. 
9844750. Karaté Kld II di J G. 
Avildssen, con Ralph Macchio • 
BR 06.30-22 30) 

TERRACINA 

ARENA PlUi. Via Pantanelle, t 
Tel. 727222. Pericolosamen¬ 
te Iniieme di Ivan Reitman, 
con Robert Rediord - BR 

INAIANO Via Traiano. 16. E.T. 
L’extraleiTeale di S. Spiel¬ 
berg-FA (m3) 

arena POirrANA via Roma, 64. 


Arìcda 

Teddy Reno 
ri-cerca 
voci nuove 


■ raciNE mmmmmmmmmmmaamm 

Octopui Aquatlc Club via della Tenuta di Tprrenova (Giardi¬ 
netti) lei. 2490460. Chiusa per manutenzione Riapre il I* settem¬ 
bre, PIkIm delle Rose - viale America jCEur) tei. 8926717 - 
Ingresso giornaliero L. 5000 (mattina 9/12.30) e L 6000 (pome- 
nAio M/I9j. Sabato e domenica L 60,00 e 7.000. Abbonamenti: 


■ MOSTRE mmmmmmmmmmmmmmm 

RttITl. Mostra di opere al palazzo del Rettorato de U Sapienza 
(ore 10-13 e lo-ld, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
monCdl^a Regalo Emilia 54 (ore 10-13.30 e 17-20, domeni¬ 
ca 9-13.30, lunedlchiustH Hnpai 13settembre. 

TRHirt Krtografl ■ Roma f84a<l870. Immagini dalla raccolta 
rotograflca comunale. Palauo Braschi, piazza S, Pantaleo, n. 
IV. ure 9*13.30, martedì, giovedì, sabato anche 17-19.20, 
^ lunedi chiuso. Fino al 27 settembre. ^ 

Culo Carri). Mostra antologica con 240 opere divise In nove 
Mslonl provenienti da collezioni e da musei italiani e stranieri. 
Palazio Braschi, piazza Pentaleo 10. Orario 
9-l3?3Q/I7-l9.30, domenica 9-13. lunedi chiuso. Pino al 16 
settembre. 

BFAItMACIKI 






Roma 


VuMlOMS. 10 
BROADWAY 
Vl> dei Nacisl, 24 
ELDORADO 


CINEMA oorrmo 

m INTERESSANTE 


DEFlNIZiONt. A: Avventuroso, C: Comico, DA: 
Disunì animati. 00: Documentano; F: Fantascen- 
za: Q: Giallo, H: Horr<x. M: Musicale, SA: Satirico, 
S: Sentimentale: MS: Stonco-Mitologico 


SCELTI PER VOI 


lllno: Cristo re del ferròvlèri, Oallerìa Testa 
imò ore 23.30), i^rta per II mese di agosto 

!und4 MonSr^* 

ense, via Pprtuen:», 425. PrcDeatliMen- 
inie, via del e RobJni^BI. L^aro, vìa L A- 
3e dal 1* al 20-8). PrenesUno-UbicAOO. 
«ina. 112 (sospende dal 13 30 Mosto), 

nzo. viaColadl.RleQZO. 2 3 Risortómento, 
:o. 44. Primftvalle. Sclpnlli, plazzaTapece- 
al 29 agosto). QiMfvaro-CInecItt^i* 



La «sporca Qoerraa del Vietnam 
vista a raccontata da un regista 
oha nella giungla sndd davvero a 
combattere coma volontario e 
ohe tornò disgustato e ferito mo- 
relmante. Candidato a B Oscar e 
Caio dell'anno negli Usa, «Pia- 
toon» è un film duroo e impisto- 
•o, la guerra non è pretesto alle¬ 
gorico (coma sucoadeva In «Apo- 
Cilypoe N ows ma u Inforno In 
terra dot quale non si esca mal 
v^torl. BraviBsimo il giovane 
Chwley Sheen, figlio dal piò cele¬ 
bre Mvtin. nel ruòlo del minatore 
costretto ad uccidere II auo ser¬ 
gente per non eprofondare nell'i¬ 
gnominia. 

ATLANTIC, ESPERIA, RITZ 


0 IL GIARDINO INDIANO 

É 11 ntm che segna 11 ritorno di una 
diva del tempi che furono: Debo¬ 
rah Kerr, In quella che molti han¬ 
no giudicato (incuranti di un pas¬ 
sato glorioso.. ) la sua migliore 
interpretazione, c la storia di una 
vedova sessantenne, il cui unico 
«compagno di vita» è uno splen¬ 
dido giardino creato anni prima 
dal marito, di ritorno m Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in Indie. 
Film tutto di donne: l'ha scritto 
Elizabeth Bond, lo dirige Mary 
MoMurray, e l'attrice indiana Ma- 
dhur Jaffrey è splendida partner 
dalle Ken. 


0 STAND BY ME 

Oc una celebre canzone degli an¬ 
ni Sessanta un film inconsuato, 
tutto di bambini, che si trasforma 
vis via In un viaggio iniziatico lo 
spunto ò una novella di Stephen 
King (si, il maestro dell'orrore), 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dal contorni strug- 
gent», in bilico tra Impianto e av¬ 
ventura. Slamo nel 1969. in un 
paealno dell'Oregon. sul finire 
deireatate; quattro amici dodi¬ 
cenni ai mettono alla ricerca dei 
cadavere di un ragazzino scom¬ 
parso. Lo troveranno e per loro 
aerA il primo incontro con la Mor¬ 
te. Da non mancare 

NOVOCINE D'ESSAI 


■ PRIME VISIONI 

ACAOEMV HALL L 7000 

Via Sterilirà ,17 Tel, 426778 
AOMIRAL L 7 QOQ 

PiBua Verbano. 15 Tei 851196 

ÀMBASClATOm SEXY L 4000 

Vìa Monteballo, 101 Tel 4741670 
AMBASSADE L. 7 000 

Accademia Agiati, 67 Tal. 5408901 


AMERICA 

Via N. del Grande. 6 


L 6.000 
Tel. 5816168 


ARCHIMEDE L 7 000 

Via Afchwnede. 17 Te) 87SS67 
ARISTON L 7 000 

Via Cicerone. 19 Tei 353230 


ARISTON II 
Galleria Colonna 


ATLANTIC 
V Tuscolana, 745 


l. 7 000 
Tel 6793267 


L 7000 
Tel 76I06S6 


C SO V. Emanuele 203 Tel. 687545S 

AZZURRO SCIPIONi l ToqcT 

V deg» Scipioni 84 Tal 3681094 
BARBERINI L 7 000 

Piazza Berbvini Tel 4751707 


BLUE MOON 

Via del 4 Centoni 53 

BRISTOL 

Via Tuscolana, 960 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 


L 5 000 
Tel 4743936 
L 5 000 
Tel 7615424 


Gemerà con vieta d James Ivory. con 
Maggie Smith - BR (16-22.30) 
Radio Dava di Woody Alien, tsan Mia 
Ferow, Oianne Wlest - 6R 

_ (17 30-22 30) 

firn per adulti (10-1130.15-22 30) 

Deliria di Michele Soavi, con David Bran- 
don, Barbare Cianati • H 

_ 117 16-22 30) 

La caas di Heien di EUion Wìlev. con 
Arya Goss. Jonathan Stark - H 

_ (17 30-22 30) 

Uomini di Oons Dome, con Ihwe Ochen- 

hnecht - 99 _ 117-22 30) 

le cees di Heten di Ethen WHey, con 
Arye {irose. Jonathan Stark • H 

_ (17 30-22 30) 

Avventure nel tempo di John Hough, 
con Neil Dickson. Aiex Kyde FA 
(17 30-22 30) 
Pletoon di Oiner Stono, con Tom Baren- 
ger, Willem Deloe - OR (17 30-22 301 
(I glerdlno Indiano di Mary McMunav. 
con Deborah Kerr. Msi^Hir Jaffrey ■ DR 

_ (17 30-22 30) 

Ore 18 30 i banditi del tempo: 20 30 
Bianca: 23 30 Repuliion 
MieaieeipI edventure é Walter HUl. con 
Ralph Macchio. Joe Seneca • M 

_ (17 22 30) 

Film per adulti (16-22 30) 


SALA 8’ U femiglli di Enoie Scola, con 
Vittorio Geesmen, Fenny Ardent, Stria- 

_ nie Sandrelli - BR (17 45-22 30) 

GIOIELLO L 6.000 Cronaca di una morte ennunriets di 

We Nomenténs. 43 Tel. 864149 Francesco Rosi, con Rupert Everett, Or- 

_ nella Miti - OR (16 45-22 30) 

GOLDEN L 6 000 H nome dalie Resa di J J Annaud. con | 

V>aT«amo.36 Tal 7596602 Sean Connery • DR (17 30-22 30) 
GREGORY l 7 000 Rotta verso la terra di Léonard Nimoy. 

Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 con William Shatner, Catherine Htcks • 

_FA_ (17 30-22 30) 

HOLIDAY L 7 000 Spirltllie di Kevin S Tenney, con Ta- 

Vie 0 Marcello. 2 Tei. 858326 wney Kitaen. todd Alien - H 

_ (17-22 30) 

INDUNO L 6 000 8 nome della Rosa di J J Anneud, con , 

Vie G Induno _ Tel 692495 Sean Connsr - OR (17.30-22 30) 

MAJEST1C l 7 000 Radio Daye di Woody Alien; con Mia 

Vie SS Apostoli. 20 Tel 6794908 Farow, Dianne Wiest • BR I 

_ 117-22 30) _ ' 

MODERNETTA 1 5 000 Film per adulti (10-11 30/16-22 30) 

Piazze Repubblica, 44 Tel 460265 

MODERNO L 5 000 Film per adulti (16-22 30) 

PiOaa Repubblica _ Tei 460285 _ 

NEW YORK l 6 000 Spiritika di Kevin S. Tenne, con Tawney 

ViaCevs Tel 7810271 Kitaen. Todd Alien - H 117-22 30) 

PARIS L 7 000 Cronaca di una morte ennunciete di 

Vie Magna Grecia, 112 Tel. 7596569 Francesco Rosi, con Rupert Everett. Or- 

_ nella Muti-OR (17 30-22 30) 

PASQUINO L 4 000 Soul Man di Steve Minar, con Thomas 

Vicoto del Piede. 19 Tel 5803622 Howeil • BR _ (16 30-22 30) 

PUSSICAT L 4 000 Film per adulti (11-23) 

ViaCeeoli.q 8_ Tel 7313300 _ 

QUA'HRO FONTANE L 6 000 Film per adulti (17 30-22 30) 
Via4Fon\Br>e 23 Tei 4743119 


MOUUN ROUGE 

Via M. Corblno, 23 

ODEON 

Piazza flapubblica 

PAIUDIUM 

PiziB Romano 

SPUNDID 

Via Pier dolia Vigne 4 

ULISSE 

Vie Tibiftina, 354 
VOLTURNO 
VieVoltifno. 37) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ASTRA 

Viale Jonio, 225 
FARNESE 
Campo da' Fiori 


NOVOCINE D'ESSAI L 4000 
ViBMarrv0e)VBl.14 Tel.S8t6236 


I EURITMIA *871 


PARCO DEL TURISMO 4.000 
Via Romolo Mum-Tel 5915600 


I FUORI RQMAl 


POUTEAMA 

(Largo Pantzza, 5 


L 7.000 
Tel. 9420479 


CAPRANICA L S 000 

Piazza Capranica, 101 Tel. 6792465 


CAPRANtCHETTA L. 7 000 
P zB Montecitorio, 126 Tel 6796967 


Radio Daye d» Woody Alien, con Mw 
Farrow, Oianne Wiest BR 

_ (17 30-22 30) 

Una donne per tutti di Paul Vecchiali. 
con Merlenne Besler. Pierre Cosso • DR 

_ (17 30-22 30) 

40 metri guedrì di Germanie di Tevfà 
Beser - OR (17 30-22 301 


CASSIO 
Via Cassia, 692 
EMBASSY 
Via Stopparli, 7 


L 5 000 
Tel 3651607 


EMPIRE L 7 000 

V le Regma Margherita. 29 

Tel 857719_ _____ 


ESPERIA 

Piazze Sennino, 17 

ETOILE 

Piazza in Lucine, 41 
FIAMMA 
Via Bissoletl. 51 


L 4 000 
Tel S82B84 
L 5000 
Tei 6676125 


Il misterioso ceto del drago cinese di 
ErA Gustaraon, con Hwuk Korborg, Jur» 

Oahf G _ 117 30-22 30) 

Oeltrlerk Michele Soavi con David 8ran- 

don, Berbate Cupieti - H 

_ (1? 15 22 30) 

Pletoon di Oiiver Stono conTomBeren- 
ger, Vtfillem De«oe - DR (17 30-22 30) 
Cercasi l'uomo gluito é Susan Seidel- 

man - BR _ (17 15-22 30) 

SALAA II bado della donnaragnoGon 
Wiltism Hurt e Aeul JuNe - DR 
(17 46-22 30) 


QUA'HRO FONTANE L 6 000 Film per adulti (17 30-22 30) 

ViaAFomane 23 Tel 4743119 _ 

QUIRINALE L 7 000 America di notte n. 2 di David Admo- 

VieNazionelb 20 Tri 462653 poz-E(VMiai (17 30-22 30) 

REME L 7 000 Spiritike di Kevin S Tenney con Ta- 

Piazza Son<imQ 15 Tel 5610234 wnay Kitaen. Todd Alien - H 

_ 117 22 30) 

RIALTO L 6 000 Camera con vista di James Ivory, con 

Vie IV Novembre Tel 6790763 Maggia Smith - BR (16-22 30) 

RITZ L 6 000 Pletoon di Oliver Stona, con Tom Beren- 

VieieSomalta 109 Tel B37481 ger. Willem Deloe • DR 117 30-22 30) 
RIVOLI L 7 ODO DIsceaa all'Inferno di Francis Girod - E 

ViaLombardiB 23 Tei 4608B3 _ (17 40-22 30) 

ROUGE ET NOIR L 7 000 Harem di Arthur Jotìe. con Nastasia Km- 

ViaSelatien3t _ Tel B643QS ski. Ben Kingsiay • A (17 30-22 30) 

ROYAL l 7 000 La caos di Heien di Ethan Wiley. con 

Via E Filiberto, 175 Tel 7574549 Arye Cross. Jonathan Stark - H 

_ (17 30 22 30) 

UNIVERSAl l 6 000 D nome delia Rose di J J Annaud, con 

ViaSm 16 Te) 856030 Sean Connery • OR (17 30-22 30) 


ESEDRA (via del Vìminala • Tal 
4742921) 1.3 500-5.000 


■ VISIONI SUCCESSIVE wmmm 

AMBRA JOVINELlI 1.3000 Film p» .dui» 
PitazaG P^e Tel 73133D6 

AMENE L 3 000 Film per adulti 

Piazza Sempione. 18 Tel 890617 


14 s 
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dienti detta musica leggera è 
in programma per il 13 set¬ 
tembre prossimo ma Teddy 
Reno (per l'anagrafe Ferruc¬ 
cio Ricordi) promette iniziati¬ 
ve per tutto l'anno. 

Le sale di palazzo Chigi e le 

AQUILA L 2^)00 

Via L’Aquila, 74 Tri 7S949S1 
AVORIO ERDTIC MOVIE t 2.000 


lliérèse di Alan Cavalier; con Ca¬ 
nterine Mauchet • DR (21-23) 

SAN FEUCE CIRCEO 

ARENA VITTORIA Via M E Upl- 
do Tei. 0773/5271)8 Storte 
Incredibili di Robert Tleme- 
ckls, Steven Spielberg, William 
Dear-H (21-23) 

SPERLONGA 

CINEMA AUGUSTO Via Torre ó\ 
Nibbio 12 alati di allucina- 
clone di Kcn Russell, con W 
Hurt • DR (20-22) 

ARENA ITALIA Via Roma Allena 
• Scontro Anale di James Ca- 
meron. con Carne Hann - FA 
(20.30-22.30) 

GAETA 

CINEMA ARISTON Piazza della U- 
benà, 19 11 colore del aoMI 
di Martin Scorscsc, con Paul Ne- 
wman, Tom Cruise, Mary Eliza¬ 
beth Mastrantonio - BR 
(17 15-22.30) 

ARENA ROMA LunRomarc Caboto. 
L’onore del Frizzi di John 
Huston, con Jack Nicholson - 
DR (21-22 30) 

FORMIA 

CINEMA MIRAMARE Via Vitruvio - 
Traversa Satinala II cooimla- 
aarlo Lo Gallo con Lino Banfi 
-BR (18-22 30) 

ARENA MIRAMARE Via Vitiuvio, 
31. NIghtmare 3 di Chuck 
Russell, con Robert Englund, 
Heather Langenkamp - H 
(20.30-22.30) 


piazze di Aricoa dovrebbero 
diventare «un'officina» per la 
scoperta di nuovi talenti. 
«Non solo ne) campo della 
musica leggera - ha deUo il 
cantante e presentatore • ma 
in quello della pro^a, del bal¬ 
letto. della moda e delle arti 
figurative. Per questo sono 
stalo richiamato in servizio». 

Il progetto del nuovo festi¬ 
val è stato presentato ieri mat¬ 
tina da Teddy Teno e dall’as¬ 
sessore al turismo e spcllaco- 
lo del Comune di Anccia. L'o¬ 
biettivo è riportarlo ai vecchi 
fasti (ma sarà davvero po.ssibi- 
le?): «Aricela diventerà una 
pedana per chi lo menta • ha 
concluso li cantante • Non si 
può dimenticare che dopo Ri¬ 
ta Pavone rappresentò il tram¬ 
polino di lancio nel *65 per 
Enneo Montesano e nel '68 
per Claudio Baglioni» 


Tel. 76S3S27 
l. 3.000 
Tel. 2815740 
L 3.000 


Virie deli Essrerto, 36 Tri. 6010662 


L 3.000 
Tel 5562350 


L 3.000 
Tel 5110203 


L 8.000 
Tel. 8176256 
L 6000 
Te) 6564395 


TIZIANO (via G. Reni 2/D) 


Rivista spogliarello e film per adulti 


Biade Runner con Hamson Ford - A 

_ (16-22.301 

Figli di un Dio minore di R Halnu.con 
Marlee Matlin. William Hurt - OR 

_ (16-22 301 

Stand hy me tk Rob Remar, con Wit 
Wheaton, River Phoenix - DR 
_(17 30-22 301 


Greystoke. is leggenda dt Terun 
121 30),RBmbo2(23 SQIiFretelUdt)- 
le notte (1 00) _ 


SALA A. Dimensione Terrore è 
Dekker - G (17-22,301 

SALA 6. U carics de) 101 di Wall Di- 

«nay • DA _ (17-22.30) 

DoHris di MicheleDavidBren- 
don. Barbara Capisti - H (17-22 30) 


Su e giù per Beverly Hiils di Paul Ma- 
zurUty, con Nick Notte • BR (21-32) 
irigeui dalle porta Bcoanto di Panrio-’ 
pe Sc^wens, con Maxwett Caulfieri, Dur¬ 
ile Sheen - OR (21). Deaordredi OHvur 
Assayas, con Wadak StsneziA. Ann Qiari 

Glass - DR (23) _ 

^ria-Texaa eh W WertPora ■ ÒR 
__(20 30-22.301 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiala del Gianicolo - Tel 
5750827) 

Alle 2130 Anche e Nerone p(e- 
cevB II verlet*. Ccm M Di Martino, 
G Rema. F Finto. G Giolitlo Regia 
di Menano Oi Martino 
GIARDINO DEGLI ARANCI (Via San- 
to Sabina-Tel 5742103) 


Alle 21 TI è plecleto? Omaggio a 
Potrolini con Fioronro Fiwamint Al 
Pianoforte Patnzia Troiani 

TEATRO ROMANO Di OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21 Antigone di Jean Anouiin 
con Manuela Kusiermann Luigi Pj. 
stilli GlaucoOnorato RegiediMar¬ 
co Parodi 
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sarà l’anno degli esordienti. Quasi quaranta 
opere prime, girate con mezzi 
e attori di nome. Ecco chi sono i re^ti 

il congresso della Società intemaaonale 

di musicologia si terrà 

in Italia. Il via ai lavori domani a Bologna 
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La via di Saba alla poesia 


Umberto Saba, un grande poeta. Qualche volta 
anche un grande poeta malgrado lui, malgrado la 
voglia costante di cercare »la rima più bella del 
mondo». Ecco forse Saba va riletto oggi spoglian¬ 
dolo intanto di alcune etichette limitanti della criti¬ 
ca. Per riscoprire così alcune pagine assolutamen¬ 
te indimenticabili e alcuni luoghi chiave della sua 
poesia: tra questi soprattutto la bocca e II bacio. 


Trent’anni fa moriva il grande 
e scontroso autore del «Canzoniere». 
Ecco perché solo oggi riusciamo 
a capire e amare davvero la sua opera 


Trent’anni fa, quando Saba ci lasciava il suo nome 
non era poi così conosciuto. Tanto che a un libraio 
poteva anche «sfuggire» la rarissima prima edizio¬ 
ne delle sue poesie e venderla per pochi spiccioli. 
Oggi non potrebbe succedere. L’Italia della scuola 
di massa, che sa leggere e scrivere, sa anche sce¬ 
gliere i suoi poeti e Saba è certamente tra questi. 
Specie per i giovani che lo amano e lo apprezzano. 


ANTONIO PORTA 


Hi Curioso e drammatico 
come con Saba si ricomincia 
sempre daccapo. A perìodi di 
oblìo, si torna ad attenzioni 
perfino amorevoli; da mo¬ 
menti di fastidio e rifiuto si 
passa a un'ammirazione fin 
troppo coinvolgente. Chissà, 
(orse I lettori sono costretti a 
subire la medesima sorte del 
poeta che metteva in crisi pe¬ 
riodicamente ia sua opera. 0 
(orse non molta diverso è il 
destino o la fortuna di un'ope¬ 
ra d'arte in ogni tempo. Sta di 
fallo che conviene non Indù* 

f ilare oltre e ricominciare a In* 
errogarsi su varie questioni, e 
soprattutto rileggere poesie e 
prose: «Saba», inlattl, come ha 
scritto lui stesso «ha commes¬ 
so molti errori. Ma negare la 
poesia di Saba, sarebbe nega¬ 
re l'evidenza di un fenomeno 
naturale», che è II celebre ini- 
ilc di «Storia e cronistoria del 
Canzoniere», 1944-1947. 

Credo che sla opportuno ri¬ 
salire a un passaggio critico di 
quello che è giustamente rite¬ 
nuto l'esegeta che più ha ap¬ 
profondito le tematiche di Sa¬ 
ba, Mario Lavageiio, La galli' 
no df Saba 0 974) e Per cono- 
scere 5aòo0981). Riferendo¬ 
si alla splendida stagione di 
Parole, da Lavageiio si dedu¬ 
ce che: «Saba - se ricorre a 
mezzi tecnici aflinl a quelli di 
Ungaretll - si muove in una 
dimensione compietamente 
diversa: la contiguità delle im¬ 
magini è sempre programma¬ 
ta... Né alla poesia vengono 
attribuiti poteri orfici: Il miste¬ 
ro dei Cantoniere non ha nu(' 
la di metafisico... Saba resta 
sempre, scrupolosamente, 
"llfluralivo"...». 

SI può dunque sospettare 
che raliuale fase di obito sia 
alata determinata da una certa 
fortuna di ritorno deirorfi- 
amo, ritorno che privilegia la 
ataglone che si é chiamala «er¬ 
metica», con tutta la retorica 
conseguente e le istanze rela¬ 
tive alla necessità di «santifi¬ 
care» la vita. Per Saba, di cer¬ 
io, la vita era già santa di per 
sé, e andava solo raccontata. 


Vittima 
dì un’etichetta 

Trovandosi In mezzo al fuo¬ 
co delle battaglie poetiche di 
questo secolo, di cui ormai si 
possono stendere i bilanci, 
per cominciare a fare alcune 
previsioni per il futuro, Saba è 
rimasto anche viuima di un'e¬ 
tichetta, «invero piuttosto di¬ 
scutibile». come dice Mengal- 
do (in Poeti italiani del Nove’ 
cento, 1978). «di poeta reali¬ 
sta, popolare e antl-decaden- 
le «»egnalB da una critica di 
sinistra...». 

È verissimo, come avverte 
sempre Lavagetto, che sareb¬ 
be un errore grave voler sepa¬ 
rare nell’opera di Saba, e se¬ 
gnatamente nel travagliato 
Cantoniere, i) male dal bene, 
il buono dal cattivo, perché 
Saba stesso ha deciso di fare 
interagire il meglio e il peggio 
del suo lavoro; ma occorre 
ur chiederai se l'insistenza di 
aba nei costruire un romon- 
to in versi, con protagonista 
un personaggio tanto pauro¬ 
samente oscillante tra inven¬ 
zione e kitsch, abbia davvero 
giovato alia sua Immagine e 
non abbia Invece tenuto i let¬ 
tori possibili un po' troppo di¬ 
stanti. 

Non è facile, infatti, vincere 
cene diffidenze e superare al¬ 
cune ripulse, quando il perso¬ 
naggio di quel «romanzo» si 
Indebolisce fino a diventare 
un puro fantasma, solo perché 
il suo autore, il poeta Saba, 
s'intestardisce a tentare ia «ri¬ 
ma più bella dei mondo», 
quella tra fiore e amore, come 
nella poesia «Trieste», in cui, 


per sovramercato, ci si imbat¬ 
te in una chiusa leopardiana, 
«citazionista» («La mia città 
che in ogni parie è viva, / ha il 
cantuccio a me fatto, alla mia 
vita / pensosa e schiva»). Ba¬ 
sta fare II confronto con un 
capolavoro adiacente, come 
«La capra», che cosi chiude: 
«In una capra dal viso semita / 
sentiva querelarsi ogni altro 
mate, / ogni altra vita», con 
una rima geniale, tra semita e 
vita: la differenza è quella, ap¬ 
punto, tra rime Inventive e ri¬ 
me Inerti, da rimario. 


Versi 

incandescenti 

Ora un breve scritto non 
può certo proporsi di dare ri¬ 
sposte esaurienti ai problemi 
erte il lavoro di Saba continua 
a mettere In campo; in un bre¬ 
ve scritto si possono solo Indi¬ 
care alcune direzioni di ricer¬ 
ca; se ne propongono due. 
una interpretativa e una se¬ 
conda più strettamente legata 
a un'Ipotesi di attualità della 
poesia di Saba, coinvolta In 
quella grande sfida che riguar¬ 
da la comunicazione. 

Credo che protagonista 
della poesia di Saba non sia 
soltanto l'acuto sentimento di 
animalità che I corpi impon¬ 
gono, il connubio con un 
mondo silenzioso ma che va, 
come suggerisce 11 nostro, 
•più al fondo» nella realtà; 
credo che oltre questo senti¬ 
mento, che pure traccia un 
orizzonte, un londale, se vo¬ 
gliamo, si affermi con forza un 
macrosegno a due facce con- 
’ ligue e inseparablil: la bocca e 
il bacio. La poesia di Saba di¬ 
venta incandescente e riesce 
a trasformare li suo lettore In 
un autentico co-autore, quan¬ 
do Il tema affrontato è la boc¬ 
ca; a partire, naturalmente, da 
quella poesia così intitolata, 
che conviene riportare qui. 
per intero; «La bocca / che 
prima mise / alle mie labbra il 
rosa detCaurora, / ancora / in 
bei pensieri ne sconto II profu¬ 
mo. / 0 bocca fanciullesca, 
bocca cara, / che dicevi paro¬ 
le ardite ed eri / così dolce a 
baciare». La poesia fa parte di 
Ultime cose, è un dono meri¬ 
tato di quella maturità che 
con sciocco spregio chiamia¬ 
mo «vecchiaia»; così da Medi’ 
terranea occone citare i primi 
quattro versi di «Ignuda»: 
«ignuda come un ruscelletto e 
bocca / a bocca, ogni tuo bri¬ 
vido addolciva / quel bacio 
che mi toma oggi al pensie¬ 
ro». E dalla stessa serie gli ulti¬ 
mi tre versi di «Mediterranea»: 
«penso cupa sirena / > baci 
ebbrezza delirio penso Ulis¬ 
se / che si leva laggiù da un 
triste letto». 

Seguendo le tracce e f se¬ 
gnali Impressi dalla bocca e 
dai baci si può ripercorrere a 
ritroso 11 «romanzo» del Can¬ 
zoniere; e si vuole sottolinea¬ 
re quel «a ritroso», che aggiun¬ 
ge una motivazione forte al¬ 
l'Inquietudine di Saba rispetto 
alla sua opera maggiore, al 
suo continuo tornarci sopra, a 
quel rifare e ritoccare: occor¬ 
reva trovare un centro, chiu¬ 
dere il cerchio, e ci pare (on¬ 
dalo affermare che 11 cerchio 
è la bocca e suo compimento 
è il bacio (Il «bocca a bocca»), 
che proprio nelle ultime poe¬ 
sie si afferma con prepotenza, 
ponte Ideale e reale che allac¬ 
cia le riuscite finali al capola¬ 
voro Iniziale, «A mia moglie»; 
alla fine il bacio si fa cosmico, 
tocca e avvolge tulio II viven¬ 
te. la sua profonda materialllà, 
dove angeli e animali si fon¬ 
dono. come In un'opera di 
Chagal). 

La seconda ipotesi, si dice¬ 
va, riguarda l'attualità di Saba 
nella presente sfida della co- 
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municaztone. Saba, che era ri¬ 
masto come preso in mezzo e 
sballottato da certa critica di 
sinistra, cui si è accennalo, e 
dalla condanna di certa criti¬ 
ca interna alla nuova avan¬ 
guardia degli anni 60 (che lo 
ha perfino dileggiato come 
fallito erede della librettisiica 
verdiana, prendendo un gran¬ 
chio colossale) oggi è in gra¬ 
do di proporre una via (e pen¬ 
siamo alla stagione di Parole 
e aH'ultima e ultimìssima, so- 
praliutto) che permeila dì co¬ 
municare in poesia e con la 
poesia, senza cadere ne! cita- 
zionismo neo-orfico e neppu¬ 
re ne) neo-classicismo, che è 
la strada più facile, da sempre. 

E una via che passa attra¬ 
verso il corpo de' po^ta, per 
trasformarlo in espressione; 
che utilizza rimozioni e svela¬ 


menti per progettare e co¬ 
struire un corpo «altro», in 
grado di entrare in contatto 
con it reale, nonostante le in¬ 
certezze e le delusioni del lin¬ 
guaggio. 


La fine 

dell’avanguardia 

Allora possiamo affermare, 
con una certa tranquillità, che 
dopo la fine di queil'avanguar- 
dìa, ispirata da Adorno e so- 
stanziaiinenie mimetica nei 
confronti dell'alienazione 
moderna, la «via» di Saba alla 
poesia può essere praticata, 
nonostante le volute contrad¬ 
dizioni e i suoi rischi mortali, e 


sentita come un forte ritorno 
di qucU’energ/o che è il moto¬ 
re dell'arte e esige strumenti 
comunicativi efficaci per arri¬ 
vare al possibile lettore. 

Occorre cautela, è certo, 
soprallullo per non inoltrarsi 
per i sentieri sbarrali, di cui 
pure Saba era ben consapevo¬ 
le. e che accettava In funzione 
del «romanzo», sentieri sbar¬ 
rali dalle frane delle soluzioni 
facili Oe rime da rimario, sì di¬ 
ceva. per esempio), che accu¬ 
mulano opacità su opacità in¬ 
vece che arrivare alla «traspa¬ 
renza». Un avviso, questo, che 
vaie per i poeti ma anche e 
soprattutto per i lettori, che 
possono prendere lanterne 
per lucciole, e continuare a 
diffidare. 


■i Si sa che il vizio di cerca¬ 
re tra i libri vecchi, sulle ban¬ 
carelle e negli scaffali delle li¬ 
brerie cosiddette d'occasione 
(sempre più rare le prime, 
sempre più care le seconde), 
dà qualche frutto almeno una 
volta nella vita. Sono ormai 
quasi vent'anni che, sotto una 
caterva di cartacce, in una li¬ 
breria romana trovai tre esem¬ 
plari di Preludio e Canzonette 
di Umberto Saba nelle edizio¬ 
ni dì «Primo Tempo», la rivista 
di Giacomo Debenedetti, Ma¬ 
rio Cromo. Emanuele F. Sa¬ 
cerdote e Sergio Solmi. Tipo- 
graria C. Valentino &C., via 
Principe Amedeo, 12, Torino. 
Anno 1923. Era la prima edi¬ 
zione di quei versi sablanl. lì 
libraio non doveva essere 
mollo Infoimaio, perché non 
si accorse del mio entusiasmo 
e mi dette quei Ire libretti per 
poche lire, ^ba era morto nel 
1957, la sua lama era cresciu¬ 
ta, ma non a sufficienza. Co¬ 
me erano finiti li, Ira quelle 
cartacce, quei tre libri? E per¬ 
ché? Dov'erano gli altri? L’e¬ 
semplare n.72 (i! numero è 
stampiglialo in grandi cifre 
violette) che ho sotto gli occhi 
era, insieme con gli altri due, 
parte di un’edizione di 400 
esemplari. 

L'errata corrige dava anco¬ 
ra più valore a quei volumetti. 
Era su carta velina e riguarda¬ 
va le pagine 7,19.21,24 e 44. 
La correzione della terzina a 
pagina 19 aveva l'aria di una 
correzione d’autore. Diceva il 
testo errato: «Dovevo a quan¬ 
do a quando / daff’acqua in 
pozze accolta/ salvare i tuoi 
piedini». E il testo corretto: 
«Dovevo a quando a quando/ 
salvare ì tuoi piedini/ dall'ac¬ 
qua in pozze accolla». Ma, 
sfogliando l'intonso libretto, 
cì si accorgeva ben presto che 
l'inversione era dovuta al tipo¬ 
grafo. Tant’è vero che il se¬ 
condo verso della terzina fini¬ 
va con un punto fermo e il 
terzo cominciava con la minu¬ 
scola. Era la Canzonetta «P 
(così, con responenie, nel te¬ 
sto di «Primo Tempo») intito¬ 
lala Lo fanciullo e lo gozzo. Il 
ritrovamento era ancora più 
gradito, perché il lortunato sì 
trovava tra le mani la prima 
edizione di una raccolta che si 
concludeva con Finale, quella 
poesia che si inizia con due 
versi tra i più significativi di 
Saba: «L’umana vita è oscura e 
dolorosa/ e non è (erma in lei 
nessuna cosa». 

Una prima lettura in fretta 
rivelava come, per esempio, 
nella Canzonetta P (gli espo¬ 
nenti sono caduti nelle edizio¬ 
ni successive) intitolata il 
mendico, Saba avesse tenuto 
fede a quella poesìa onesta, 
che è ancora ricerca del verso 
giusto, non «menzognero». 
03SÌ aveva scritto in Quello 
che resta da fare ai poeti. Ec¬ 
co allora che «obliarmi in stra¬ 
ne ebbrezze* - era questa la 
lezione del libretto ritrovato - 
diventava «obliarmi in mute 
ebbrezze» o. più oltre, «Cosa 
v'accadde che mi fece sgom¬ 
bra» diventava «Cosa m’ap¬ 
parve che mi fece sgombra». 
La ricerca delle varianti d'au¬ 
tore cominciata nella libreria, 
proseguila subito dopo su) 
marciapiede e. memoria aiu¬ 
tando. ai ^malori rossi, conti¬ 
nuò a tavolino. Ogni variante 
era una conferma di quel sag¬ 
gio del 1911 (Quello che re¬ 
sta. ecc.): non forzare l'ispira¬ 
zione. reagire alla pigrizia in¬ 
tellettuale «che impedisce allo 
scandaglio di toccare il fon¬ 
do», resistere alla dolcezza 
del ritmo, della rima, della ve¬ 
na. Il ritrovamento si era tra- 
slormato in una lezione di 
onestà letteraria. 

È questa onestà che fa di 
Saba un poeta e uno scrittore 
fuori tempo. La popolarità 
cresciuta m questi trent’anni 
intorno alla sua opera signifi¬ 
ca intanto che la scuola del- 
Tobbligo e r«invasione» delle 


Università hanno crealo una 
situazione confusa ma nuova, 
che in parte rimanda a quella 
dell’Inghilterra dopo le leggi 
del 1870 sull'obbligo di saper 
leggere e scrivere; quelle leggi 
contribuirono a far la fortuna 
di alcuni grandi scrittori. Un 
giovane che sappia leggere e 
scrivere, che venga da una 
buona scuola, sa anche sce¬ 
glierete sue letture e infi¬ 
schiarsene delle congetture 
intorno alia figura dei destina¬ 
tario, alle classifiche dei più 
venduti e alta quantità di libri 
che si stampano (troppi po¬ 
chi?) e orientarsi su quegli 
scrittori e poeti fuori tempo; 
su scrittori e poeti, si vuol dire, 
che hanno un loro tempo, 
non commensurabile secon¬ 
do categorie estranee o po¬ 
sticce. È qui che potrebbe tro¬ 
var posto un'altra riflessione 
intorno alle ragioni della for¬ 
tuna di Saba. Oggi, un libraio 
che si accorgesse di avere tra 
le sue carte e cartacce la pri¬ 
ma edizione di Preludio e 
Canzonette non si comporte¬ 
rebbe come si comportò quel¬ 
lo che incautamente favorì il 
fortunato cercatore. E que¬ 
st'ultimo sarebbe certamente 
preceduto, mettiamo, da uno 
dei tanti giovani che in questi 
decenni hanno scritto le loro 
lesi di laureasu un poeta che 
di accademico non ebbe che 
la laurea honon's causo al ter¬ 
mine della sua vita. 

La riflessione non potrebbe 
tuttavia ignorare che tra Saba 
e i suoi lettori è avvenuta 
un'intesa in profondità. La ri¬ 
cerca della «verità che giace 
al fondo» e delie «trite parole» 
di Amai (certo, una grande 
poesia del nostro secolo, ma 
anche una grande opera di 
pensiero) è un'impresa fuori 
tempo in un secolo di certez¬ 
ze, di progettualità enfatica e 
faliimentare, ricco oltre misu¬ 
ra di clamorose profezie. Nel 
suoi versi c nelle sue prose 
(ancora poco conosciute: si 
pensa a Gli Ebrei degli anni 
1910-12 o alle Scorciatoie, 
opera unica nella letteratura 
italiana) Saba ha invitalo più 
volte il suo lettore a rifiutarlo 
come maestro dì vita, come 
guida inielletluale. È stalo un 
invito polemico nei confronti 
dei sin troppi maltres à perì- 
ser, dei molti giudici in perpe¬ 
tua vena di oracoli e di con¬ 
danne, poco disposti a far 
propria l'umiltà della doman¬ 
da. Saba interroga se stesso, 
cerca la «verità che giace al 
fondo», e interroga II mondo 
per la via breve delie trite pa¬ 
role. Via breve, o scorciatoia. 
Ci ha detto, Saba, di non saper 
più dire senza abbreviare. La 
via più breve non è la via più 
corta: è la via dell'attraversa¬ 
mento. Là dove, nel nostro se¬ 
colo. trionfava la centralità di 
un'idea che in sé fondeva, 
riassumeva e sterminava ogni 
altra idea, Saba portava la sua 
via che attraversa, la sua scor¬ 
ciatoia, ia sua trita parola. Che 
è trita, povera, perché non ri¬ 
vela, non è ricca di promesse, 
e come la vie breve non ha un 
fine; o non lo conosce, per¬ 
ché non lo si può conoscere e 
tantomeno prefigurare. 

Essere fuori tempo vuol di¬ 
re essere nei profondo del 
proprio tempo, attraversarlo 
con serena disperazione ed 
ecco l’ossimoro sablano, la fi¬ 
gura dell'angoscia e dell'iro¬ 
nia sapendo che è possibile 
solo l'attraversamento senza 
fine. Ai cercatore che trovò 
Preludio e Canzonette è capi¬ 
tato e capita spesso un'altra 
fortuna, quella dì parlare di 
Saba con i giovani. Egli non 
avrebbe potuto addentrarsi, 
sia pure per poco, in questa 
riflessione se proprio loro, ra¬ 
gazzi di nemmeno vent'anni, 
non gli avessero suggerito 
queirintesa in profondità, sul¬ 
la quale poggia la crescita 
la fortuna di Saba, in questi 
irenfannì. 



Il profumo 
purpureo 
di Uz Taylor 


Signore e signorine, se avete apprezzato - e continuale a 
fano • il lascino di Uz Taylor, se siete convinte che la sua 
«immagine» sia splendida e ripetibile, se credete che l'abi¬ 
to faccia il monaco, è arrivato il vostro momento. Una casa 
di profumi, infatti, sta per lanciare sul mercato una nuova 
essenza dal colore purpureo che porterà il nome di Uz e 
che proprio dalla popolare attrice sarà propagandata. An¬ 
zi, cominciate subito a mettere da parte i soldi, perché 
ogni boccetta della magica essenza costerà circa loO dol¬ 
lari. vate a dire più di duecentomila lire. Per il momento, 
comunque, è prevista una lunga tournée di Uz Taylor in 
tutti gii Stati Uniti per pubblicizzare i) profumo. Cambieran¬ 
no le sale e le città, ma la scenografia rimarrà sempre la 
stessa e sarà sempre rigorosamente di colore purpureo. 

In Spagna viene dato per 
certo (t prossimo trasferi¬ 
mento a Madrid della colle¬ 
zione d'arte del barone von 
Thyssen, una delle più rile¬ 
vanti In Europa. Stando a 
quanto ha dichiaralo la 
consorte spagnola del cele¬ 
bre collezionista, l'ex mise 


La collezione 
Thyssen 
va in Spagna? 


Carmen Cervera, sarebbe già stata decisa la sistemazione 
definitiva della raccolta, che dovrebbe essere ospitata nei 
Palazzo di Villahermosa (una dipendenza del ÌPrado di 
Madrid). Addirittura il trasferimento dovrebbe avvenire già 
durante il prossimo mese di settembre e sembra che fa 
decisione definitiva sia stata presa dal collezionista dopo 
un pranzo segreto, a Lugano, con il re Juan Carlos di 
Spagna. 


Eugenio Bari» 
professore 
a Otranto 


Dal primo al 14 settembre 

e rossimi si svolgerà a 
itranto, in Puglia, la quinta 
sessione pubblica di incon¬ 
tri-dialogo deirista, rinter- 
nationai school of theatre 
antropology diretta da Eu- 
6^^'^ Barba. Il programma 
prevede un seminario su 
«Testo e azione in teatro», uno sull'antropologia teatrale e 
il primo incontro tra semiologia e teatro che si svolgerà a 
Bari il 12 settembre. Il primo di questi incontri è riservato 
agli studiosi, mentre gii altri due saranno aperti a tutto il 
pubblico. In vari centn del Salente, a Lecce e a Bari, infine, 
nello stesso periodo saranno presentati spettacoli di tea¬ 
tro-danza dell'India, del Giappone e deirisola di Bali. 


José Caneras 
tornerà 
a cantare 
fra un anno 


Sembrano migliorare le 
condizioni del tenore José 
Carreraa che sta trascorren¬ 
do un periodo di riposo do¬ 
po esser stato ricoverato a 
lungo per essere sottoposto 
ad un trattamento chemio- 
terapico antileucemico per¬ 
ché malato di emopatia 
acuta. Il tenore, infatti, ha annunciato che tornerà regolar¬ 
mente a cantare il prossimo anno, in occasione del festival 
intemazionale di musica di Castel de Perelada In Catalo¬ 
gna che si svolgerà fra dodici mesi. Esattamente, Carreros 
ha annunciato un concerto con Montscrrat Cabailé il 13 
agosto dei 1988. 


Tutta la storia 
del cinema 
in dieci ore 
a San Sebastiano 


Cinque film in dieci ore; I 
migliori di tutti i tempi, a le- 
slimonianza dell'intera sto¬ 
ria del cinema. Questo il 
progetto ambizioso (e che 
non mancherà di sconten¬ 
tare parecchi spettatori) del 

_ festival cinematografico di 

San Sebastiano che si terrà 
netta città basca dal 17 al 26 settembre prossimi. Oltre ai 
cinque film, cl .saranno anche alcuni cortometraggi dei 
fratetii Lumière, di Georges Melles, di Charlie ChapTin e di 
Busby Berkeley che dovranno testimoniare la nascita del 
cinema. I cinque lungometraggi scelti, invece, sono; Esse¬ 
re o non essere di Ernest Lubltsch, Chicago anni’ Tlenfa dì 
Nicholas Ray, La maschera di cera di André de Toth, 
Ombre rosse di John Ford e Biade RunnerOì Rìdley Scott. 


Un tratto 
di via Minervia 
scoperto 

a Massa Lubrense 


Sulla punta Campanella, in 
prossimità dell'attuale casa 
del (arista nei pressi di Mas¬ 
sa Lubrense. è stalo scoper¬ 
to un tratto dell'antica vìa 
Minervia in eccezionale ala¬ 
to di conservazione. La 
strada in basolato, delta 
lunghezza di dodici metri 
per una larghezza di due metri e venti, è completa dì 
marciapiedi e mura laterali; sul ciclo destro, perfettamente 
intagliata a piombo nella roccia, è stata trovata una conca 
in calcare foderala di coccio pesto. La strada termina in 
prossimità di un blocco di pietra calcarea ben squadralo, 
sottostante a strutture di una villa romana. 


NICOIA FANO 


Un museo 
per il «salto» 


del bufolo 


Hi HEAD-MASHED (Canada). 
Si chiamerà «Buffalo jump mu- 
seum», salto dèi bufalo, la pri¬ 
ma esposizione dedicala ai 
metodi di caccia usati dagli in¬ 
diani dei Canada per procac¬ 
ciarsi il cibo. Una prassiimollo 
slmile, nella sua semplicità e 
astuzia, a quella seguita d^ 
popoli preistorici d'Europa. 
Gli indiani spingevano il bran¬ 
co verso un dirupo e poi lo 
facevano precipitare dì sotto. 
In Europa erano ì mammuth a 
finire in quel modo; sono stati 
trovati veri e propri «cimiteri» 
con l resti di quegli antichi be¬ 
stioni. 

Ma se in Europa era it fuoco 
che. terrorizzando ì mammuth 
li faceva cadere, gli indiani del 
Canada usavano un metodo 
più originale e complesso. Un 
cacciatore si ricopriva con la 
pelle di un bufalo, si cospa^ 
eva di grasso per ingannare 
olfatto degli animali e si me- 
scoia'.’? i! ‘-ranco. I bufali, che 
sono particolarmente miopi, 
non solo lo accoglievano nel 


branco ma lo prendevano per 
uno dei loro piccoli. Dcqjodi* 
ché una volta giunto nella zo¬ 
na adatta l'indiano sgattaiola¬ 
va fuori dal branco e comin¬ 
ciava a correre. I bufali cre¬ 
dendolo in difficoltà lo inse¬ 
guivano. Allora l'indiano si ro¬ 
tolava a terra e faceva finta di 
star male mentre l'ignaro 
branco si avvicinava al dirupo. 
Questo provocava ondate di 
preoccupazione e dì panico 
tra le bestie che nelt'agltai^ 
ne piombavano ne) baratro. E 
li chi non moriva per ia caduta 
veniva finito dagli indiani in 
attesa. Pare dre, con questo 
metodo, si cacciassero alme¬ 
no duecento bufali alia volta. 
Il primo europeo che esplorò 
la zona raccontò che il fetore 
emanato dai corpi degli ani¬ 
mali uccisi si sentiva a dieci 
chilometri di distanza. U cit¬ 
tadina sede del museo si chia¬ 
ma Head Smashed «testa 
spaccata». Ma non ha niente a 
che fare con i bufali. Il zuo 
nome nasce da un'altra storia. 




rUnltà ^ ^ 
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Cultura e Spettacoli 
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Uno Banfi, l'animatore della nuova «Domenica In» 


Si prova la nuova «Domenica In» 


L’cingosda 
del «popolare» 


■i ROMA Negli Mudi roma* 
ni cominciano le prove di Do- 
mon/ca/npost*Corrado, posi* 
Baudo, post'Damaio, post* 
Raflaolla e posi tutto Cosi, 
qualcosa comincia a venire al 
la luce a proposito delle do¬ 
meniche in pantofole degli 
ilailani do metà settembre tn 
avanti 1 protagonisti arrivano 
alia spicciolata Per ora, poi, 
ci sono solo le colonne Vale 
a dire Gianni Boncompagni, 
regista. Lino Banfi, comico- 
presentatore e Toto Cutugno, 
contante-presentatore Si at¬ 
tendono al varco delle prove 
almeno Paulo Roberto Fal¬ 
ca©, crìtico calcistico come si 
dice in gergo, Il piccolo Patri¬ 
zio Vicedomini e lo «scemoio- 
go» (cosi lo definisce Bon- 
compagni) Roberto D'Agosti¬ 
no 

Ma vediamo che cosa dico 
no i protagonisti a tre sellima- 
no dal debutto ufficiale «Sarà 
una trasmissione il possibile 
popolare « spiega Gianni Bon¬ 
compagni - perché dobbia¬ 
mo soddisfare un pubblico 
che segue Domenica In da ot¬ 
to anni». Non è 11 caso di tra¬ 
dirli, Insomma, anche se al¬ 
meno qualche novità di imma- 

S lne é prevista. La scenogra- 
a tanto per cominciare, che 
sarV diversa domenica dopo 
domenica o II pubblico «Non 
piu amici 0 parenti dei dirigen¬ 
ti Rai, sempre sudati e affati¬ 
cali dalla dirotta « dice ancora 
I) regista - ma ragazze belle e 
pronte a far apeiiacolo, maga¬ 
ri delle ballerine» 

Uno Banfi, invece, punta 
tutto su un programma allegro 
e qualificato «Anche se non 


credo che porterò ogni dome¬ 
nica la cravatta chi! ha detto 
che dobbiamo sempre stare 
tutti a soffocare?» che sia 
questo il dubbio principale 
deile prossime domeniche? 
Por il versante comico invo¬ 
lontario comunque, c e sem¬ 
pre Toto Cutugno che pare 
espertissimo in materia «So¬ 
no abbastanza stufo della mia 
immagine di presunto latin lo- 
ver canoro nelle mie canzoni 
ho anche, e spesso, dei pro¬ 
blemi che riguardano gli uo¬ 
mini, spero di diventare sim¬ 
patico pure a loro» E in attesa 
di diventare simpatico «pure a 
loro», Cutugno Insiste con la 
sua italianità, che non guasta 
mai pare che la canzone che 
farà da sigla alla trasmissione 
si intitoli Ma la domenica ila- 
liana Sarà una ulteriore lezio¬ 
ne di ilalian style?\n ogni ca¬ 
so Toto Cutugno prevede il 
peggio «Da settembre a giu¬ 
gno saranno quaranta puntate 
che inizieranno alle )4 e fini¬ 
ranno alle 20 qualcosa di ve¬ 
ramente massacrante! Per 
questo non credo che incide¬ 
rò nuovi dischi durante le qua¬ 
ranta settimane L'ho già detto 
ai miei discografici non spe¬ 
rate di vedermi presto nella 
saia d’incisione» Ce lo augu¬ 
riamo anche noi, francamen¬ 
te soprattutto per li bene del 
telespettatori che cosi potran¬ 
no godere a pieno delle pre¬ 
stazioni formato etere del 
cantante 11 suo compito fra 
l'altro sarà proprio quello di 
far cantare gli ospiti, tutti, indi¬ 
stintamente «Sono riuscito a 
far cantare me stesso, figura¬ 
tevi se non saprò far cantare 
gli altrk'Se lo dice lui . 


La Società intemazionale di musicologia 
si riunisce da domani a Bologna 
Convegni, tavole rotonde e un inedito 
di Berio eseguito... dai relatori 


Musica, le parole per dirla 


■i BOLOGNA Da noi la Mu 
sikwissenschaft cioè lo stu¬ 
dio su basi scientifiche e filo 
logiche della stona e della 
prassi musicale nonché I m 
daglne sulla musica come di¬ 
sciplina umanistica è appro¬ 
data ad un riconoscimento 
accademico con enorme ri¬ 
tardo rispetto alla maggioran¬ 
za dei paesi europei Un diva¬ 
rio che non è certo colmalo, 
ma che vede oggi il nostro 
paese teatro di una sorpren¬ 
dente espansione d'interesse 
verso gli studi musicologici 
Tanto che fra i paesi membri 
della Società internazionale di 
musicologia, I Italia figura al 
terzo posto (dopo Usa e Re¬ 
pubblica federale tedesca) 
per numero di Iscritti 
Per 1 occasione sono con¬ 
venuti a Bologna quasi sette¬ 
cento fra I massimi studiosi 
mondiali, provenienti da tren¬ 
ta paesi che verranno ospitati 
da domani 27 agosto al 1* set¬ 
tembre negli spazi attrezzati 
del Palazzo della Cultura e dei 
Congressi, con il coinvolgi¬ 
mento di altre due sedi Par¬ 
ma e Ferrara Ma il dato sa¬ 
liente del congresso è costi¬ 
tuito dal tema dei lavori, che 
fa di questo XIV Congresso un 
capitolo importante, se non 
addirittura una svolta nella 
stona della musicologia 7>a- 
smissione e recezione delle 
forme di cultura musicale In 
altre parole, l'attenzione degli 
studiosi viene indinzzata sul 
processo tramite cui la musica 
diviene da oggetto di creazio¬ 
ne, oggetto di comunicazio¬ 
ne, viene cioè recepita dalla 
società, entra nella cultura 
dell'ascoltatore Con questa 
impostazione la musicologia, 
disciplina geneticamente 
onentata a considerare I og¬ 
getto musica sotto l'aspetto n- 
lologico, storico, rivolta alla 
musica come fenomeno crea¬ 
tivo, sembra virare verso l'esa¬ 
me di come la musica possa 
divenire un elemento della 
cultura, del modi cioè con cui 
la società, una determinata 


Prendono il via domani manina t lavori 
del XIV Congresso delia Società inter¬ 
nazionale di musicologia Organizzato 
ogni cinque anni, il Congresso coinci¬ 
de con I sessant'anni di vita della So¬ 
cietà, e per la prima volta si tiene m 
Italia A) (il là del rilievo statistico, i) 
fatto che il Congresso abbia scelto l'Ita¬ 


lia come sua sede, e Bologna in parti¬ 
colare, unica città italiana presso la cui 
università è istituito un Dipartimento di 
musica e spettacolo, riveste un signifi¬ 
cato speciale, nel quale sembra con¬ 
densarsi la vicenda delle discipline mu¬ 
sicologiche nei mondo accademico e 
culturale deiritalia dei dopoguerra. 


QIORDANO MONTECCHI 



Un simpatico disegno di Pino Zac dal titolo: «Sostenuto» 


epoca, si appropriano della 
musica SI tratta di un tema 
squisitamente Interdisciplina¬ 
re E non è casuale che ad 
aprire i lavon siano Umberto 
Eco e Hans Robert Jauss 
«È consuetudine - spiega 
Lorenzo Bianconi, presidente 
de) Comitato scientifico del 
Congresso * che i lavori ven¬ 
gano inaugurati con una rela¬ 
zione di uno studioso non mu¬ 
sicologo, ma nel caso partico¬ 
lare è significativa la presenza 
di Eco, uno studioso di semio¬ 
tica che ha aperto gii occhi un 


po' a tutu SUI fenomeni delia 
comunicazione, e d» Jauss, lo 
studioso tedesco che ha fon¬ 
dato l'estetica della recezio¬ 
ne, l'estetica vista cioè dalia 
parte del destinatano» 

Nei programma del Con¬ 
gresso colpisce, fra l'altro, la 
presenza di alcune tavole ro¬ 
tonde dedicate ad aspetti del¬ 
la «contemporaneità», come 
ad esempio quella presieduta 
da Giovanni Morelli (forme di 
uolsarizzazione musicah net 
XIA secolo e fino alla t guerra 
mondiale) ed ancor piò quel¬ 


la presieduta da Mario Baroni 
che concerne i «modi di inter 
penetrazione tra la musica 
popolare, pop e colta nel XX 
secolo» Temi che appaiono 
piuttoMo anomali per un Con¬ 
gresso musicologico 
«Sono campi relativamente 
vergini - continua Bianconi - 
SUI quali esistono evidente¬ 
mente parecchi studi, ma ef- 
fettWamenie una nflessione 
collegiale, della disciplina nel 
suo complesso è ben lungi 
dall'essere avviata» Ci si può 
legittimamente domandare se 


in un impostazione del genere 
non affiori un automterrogarsi 
della musicologia circa il suo 
ruolo nel panorama culturale 
di oggi un andare verso 
quell «apertura di nuovi oriz¬ 
zonti» che Ivo Supicic presi 
dente della Società di Musico¬ 
logia ha intravisto in un suo 
recente intervento «Certo 
Avremo fra i presidenti di ta¬ 
vole rotonde due luminari che 
sono un po' la coscienza criti¬ 
ca delia musicologia odierna 
Cari Dalhaus e Joseph Ker- 
man, due studiosi che si sono 
esposti moltissimo nella di¬ 
scussione dei pnncipi teorici 
che oggi debbono stare alla 
base deila disciplina La tavo¬ 
la rotonda presieduta da Ker 
man (io critica musicale tra 
analisi tecnica ed ermeneuti¬ 
ca) ripropone addirittura un 
tema che ogni tanto salta fuori 
e poi ritorna nel cassetto, cioè 
il rapporto fra musicologia e 
critica musicale, cioè tra la ri¬ 
flessione estetico teorica e la 
cntjca pubblicistica, assecon¬ 
dando una fortissima tenden¬ 
za a considerare gli aspetti 
dell esecuzione musicale co 
me essenziali alla definizione 
deli opera d arte musicale» 
Accanto alla dimensione 
prettamente congressuale a 
Bologna - città che con que¬ 
sto Congresso inizia ideal¬ 
mente le celebrazioni per il IX 
centenario dell'Università > si 
terrà anche una nulnta sene di 
proposte concertistiche e ci¬ 
nematografiche dove SI alli¬ 
neano scelte effettuale in re- 
penon poco frequentati, dalla 
musica etnica, alla musica ri¬ 
nascimentale, alt Ottocento 
pianistico «minore» alla musi¬ 
ca contemporanea Fra le pri¬ 
me assolute spiccano brani di 
Bussotti, Togni Berio Que¬ 
st ultimo per I occasione ha 
composto Ecce, un ironico ca¬ 
none a due voci che dovrà es¬ 
sere eseguito dall assemblea 
dei partecipanti al Congresso 
Staremo tutti col fiato sospeso 
per vedere cosa ne uscirà 


UNO 


11,11 

1I.0B 


CHI TIMRO PA, TQ1 FtAtH 

RORTOMATTQ. spettacolo condotto 
da Patricia PHcherd_. 


11.90 TtUOIOBRIAlB. TqI tre minuti di 

14.00 


MR. IflOWNR OON'raO L'INQHII.- 
jBIIRA. Film con Terry Thomaa, Peter 


Sellerà 


1I.SI CICU8MO. Coppa Bernocchl 

10.1B omoù n. pwAQHmo 

10.BB li, LUPO. Documentarlo 

IMO 


AOOUNTAMtNTO CON IL NOMAN- 

? 0. «Piccolo mondo antico», con Tino 
arraro. Alide Valli 12* puntata) _ 


1t.S0 

10.40 


POWTOMATTQ. 2» parte 


ALMANACCO DIL GIORNO DOPO. 
CHI TIMPO FA. TOt 


I0.S0 


o.i. SHOW N. 6. Con Qino Bramlerl 

Antonella Stoni, regia d) Romolo Siena ( V 

traamleaieno)_ 


TBHQiORNALB 


SS.10 

APPUNTAMBNTO al CINEMA 

xa.sQ 


mercoledì SPORT. Cicliamo mon 
diali 8u pista Pallacanestro 2° Torneo 
InterneiiionBle_ 


14.00 TQI NOTTE. CHE TEMPO FA 


8.30 

0.40 

0.30 

10.00 

11.10 

13.30 

13.30 

14.30 

10.30 

17.30 

10.00 


QINNA8TICA ELLESEBClOE 


LA GRANDE VALLATA. Telefilm 


ALICE. TeIflfilm con linda Evans 

HUNTER IL 8ELVAQGIO. Film 


LOU ORANT. Telefilm con E Asner 

00NAN3A. Telefilm con l Greena 


COLORAPO. Scenaafllato 


IL RI8VBOHO 01 CANORA. Film 


L’UOMO PI ATLANTIDE. Telefilm 

L'ALBERO DELLE MELE. Telefilm 


UNA FAMIGLIA AMERICANA Tele 

film _ 


18.00 

18.30 

30.30 


I JEFFERSON. Tele film con S Homsley 


LOVE BOAT Telefilm c on G Mac Uad 

I RAGAZZI VENUTI DAL BRASILE. 

Film con Gregory Peck Laurence Olivier 


82 60 
33.BQ 
0.B0 


PIO PANO ESTATE. Con J Gavronskl 
FtFTV FIFTV. Telefilm con Linda Carter 

SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 


mmuE 


13.00 EMMA 0 H. NONNO. Oocumenterlo 
13.10 UNA STORIA VIENNESI. Sceneggia¬ 


lo 


13.00 TQ3 ORE TREDICI. T03 LO SPORT 
13.30 


SARANNO FAMOSI. Telefilm con 0 

Alien_ 


14.80 


ARCOBALENO. OIOCHI. MAQII, 

QCNTI DEU'ESTATE. In studio Tony 

BInerelU 


TAMANQQ. Film con 0 Dandrldge 

TOa BPORTSERA_ 


1S.B0 

is.ao___ 

1B.4S PERRY MASON. Tefafllm 
1S.3S 


T08. METEO 8. TEUQIORIOALE. 
TQ8 LO SPORT_ 


80.30 BANZAI. Film con Coluche Vaiarle Mai- 
ressa. Oldler Kaminke. regia di Claude 
Zidl_ 


83.20 TQ2 STASERA 
22.3B 


APERTO PER FERIE. Almanacco d e- 

state n 1 Conduce Michele Mirabella e 

Toni Garrani_ 


33.28 T02 NOTTI FLASH 
33.40 


DICIOTTENNI AL SOLE. Film con Ca¬ 
therine Speak. Usa Castoni, regia di Ca¬ 
millo Mastrocinque 


9.00 

11.00 

13.00 


PENSANDO A TE Film con Al Sano 


RALPH 8UPERMAXIEROE. Telefilm 


L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA> 

RI. Telefilm «Gli infiltrati»_ 


13.00 HARDCA6TLE ANO MoCORMICK. 

Telefilm con Brian Kelth_ 


14.00 

16.00 


DEEJAY BEACH 


I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele¬ 
film 


16.30 
16.00 
16.00 
19.00 
20.00 

20.30 

21.30 

22.30 

23.30 
24.00 


FURIA. Telefilm con Bobby Diamond 

BtM BUM BAM. Con Paolo e Uan 


RIN TIN 'HN. Telefilm 


CHIPS. Telefilm con E Estrada 


POLLYANNA. Cartoni enimati 


A-TEAM Telefilm «Dov è >1 mostro» 


RIPTIPE Telefilm con J Ponny 

BB BOP A LULA_ 


Ai CONFINI DELLA REALTA Telefilm 


SAMURAI. Telefilm 


0WTR€ 


1S.00 TQ3 NAZIONALE E RBQIONAU 

18.30 POKER CONCERTO _ 

30.00 PIE; ERRATA CORRIOE 

80.30 


I PROFESSIONALS. Telefilm «La pen- 
tlta». con Gordon Jackson_ 


8i.èo 

31.48 


DUE PEZZI DI PANE. Film con Vittorio 
Gasomon, Philippe Noiret, regie di Sergio 
Otti 


83.30 T0 3 NOTTE. TP REQIONALl 
83.48 


DAL FESTIVAL DEI DUE MONDI DI 

SPOLETO. «Le roi David» Oratorio per 

soli cori orchestra e voci recitanti di Ar¬ 
thur Hor\Qgger 



«Trinidad» (Rete 4, ore 20,30) 


8.30 

9.18 

10.00 

11.00 


GUNSMOKE. Telefilm con J Arnese 

tANCER. Telefilm con J Stacy_ 


LOBO Telefilm con Claude Aktrw 


LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE 
NERE. _ 


12 00 
13.00 

14.30 

16.30 


DUE ONESTI FUORILEGGE Telefilm 
CIAO CIAO. Con Giorgia e Four_ 


DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 


MARY BENJAMIN. Telefilm con M 
Loarned__ 


1S.1S 

17.30 

18.30 

19.30 

20.30 
22.20 

23.30 


I GIORNI DI BRIAN Telefilm 


IL SANTO. Telefilm con R Moora 


8W1TCH Telefilm con R Wagner 

NEW YORK NEW YORK Telefilm 


TRINIDAD. Film con Rne Heyworth 
PEYTON PLACE. Telefilm_ 


MOD SQUAD Telefilm 




13.00 OPPI NEWS. SPORT NEWS 


14.00 NATURA AMICA. Documenterio 


1S.10 UNA NAVE TUTTA MATTA. Film 


18.40 TMC NEWS. TMC SPORT 

30.30 CAC«A ALIA VOLPE. Film 

23.30 NOTTE NEWS_ 


23.40 CteUSMO. Mondielt Gare au pista 



10.30 CARTONI ANIMATI 


19.30 HAU NELSON. Telefilm 


20.30 MARILYN • UNA VITA UNA 8TO> 
RIA. Film con Catherine Hlcfcs_ 


22.10 RAOIONB DI STATO. Film 




14 00 Al GRANDI MAGAZZINI. Telenovela 


14.30 NATALIE. Telenovele 


1B.30 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 
17.30 CARTONI ANIMATI_ 


20.2B NOZZE D’ODIO. Sceneggieto 
ZZ.1S NATALIE. Telenovela 








14.00 U.K. NETWORK TOP 80 
1S.00 LA COMPILATION, flock n Boll 
18.00 AU AMERICAN HOT 100 


17.00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 
17 2S CALCIO Jugoslavia Austria 
19 30 TOPUNTO D'INCONTRO _ 


19 49 VERONICA Tetenovcla 


21.90 TGIUTTOGGI 


22.09 IL DIO CHIAMATO DORIAN. Film 
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19 30 
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GR2 NOTIZIE 
GR1 

CR3 

GR2 RAOiOMATTINO 
GR1 

GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 

GR3 

GR2 ESTATE 

GR2 NOTIZIE 

GR3FLASH 

GR1FLASH 

GR2 RAOtOGIORNO 

GR1 

GR2 RADIOGIORNO 
GR3 

GR2 REGIONAlf 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 

GR2 NOTIZIE 

GR3 

GR1 SERA 
GRZ RAOIOSERA 
GR3 

GRZ ULTIME NOTIZIE 
CRI 


RADIOUNO 


Orato venta 6 03 6 86 7 66 9 57 
11 67 1266 1467 1667 1B 56 
20 67 22 57 0 Vieggio fr» I ^sndi 
(tolla canzone 11 Nasce una alalia 
11.17 Via Asiago Tenda 1B Eco 
eco eco, 10 II paginone estate, 
17 30 Radiounolen'sf 1B SO Musi 
ca Sara 20 Spettacolo, 21 La cultura 
daMu cham|>a^ 22 C ara una volte il 


night 2Sd»Latalalonaia 


RADIODUE 


Orato verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
11 27 1326 1528, 16 27 17 27. 
18 27, 19 26 Z2 27 8 46 H caso 
Maurlzius 0 10 Tra Scilla a Canddi 
10.30 II (ferino a II rovescio 12.40 Dd 
veslsteT, 10-18.S0 R esiste con 
noi 10 30 Donne m moia tra 800 e 
900 19 00-22 40 Sera In due 


RADIOTRE 


Onda verde 7 23 9 43 11 43 

0 5S-0 30-10 Concerie del mattino 
1160 Pomenoon musicale 17-19 
Spazio IVe 1930 Festival di Saltsbur 
go 22 SO America coast to coast 


RADIOSTEREO 

•TEREOimO — 16 Stereo big 
19 19-23 69 Stereounosera 
STEREODUE — 16 Stuefeodue 
16 06lmignifìadiecl lOEOSlareo- 
sport 


MONTECARLO 


6 45 Almanacco 7 46 «La macchinB 
dui lampo» a memoria d iximo 9 60 
■Rmrweek and» a cura di Silvio Torre 
12 «Oggi a tavola» a cura di Roberto 
Biasiol 13 46 «Dietro li set» cinema 
16 Hit parade leTOcaitzom 18<Oiz 
tonti perduti» Avventura ecologia na 
tura viaggi 19 16 «Domani ò domani 
GB» a cura di padre Alutfì 


Trattative con la Kabel 

E Berlusconi arriverà 
via cavo anche 
nella Germania federale 


■i BONN Cominciano le 
oslilila nella Germania federa 
le intorno alla ventilata ipotesi 
di uno sbarco televisivo di 
Berlusconi Berlusconi e la so¬ 
cietà Kabel Media che gesti¬ 
sce il canale televisivo Music 
Box stanno trattando infatti, 
una partecipazione al 45% 
della Fininvest E se 1 accordo 
è visto di buon occhio dal 
Bundeskartellament (I autori¬ 
tà anlimonopolio della Ger¬ 
mania federale) altrettanto 
non può dirsi per le reti pub¬ 
bliche Ard e Zdf che pratica¬ 
mente controllano I intero 
pacchetto pubblicitario desti 
nato alla tv nella R(l Del resto 
sono solo due le reti private 
che trasmettono trasmissioni 
complete nella Germania fe¬ 
derale la Sat 1, gestita da al¬ 
cune case editrici e la Rti la 
CUI principale azionista è una 
holding lussemburghese II 
canale Music Box invece, si 
limila alla programmazione di 
trasmissioni musicali e sem¬ 
bra che su questa strada la sua 


vita sia destinata a diventare 
sempre piu difficile di qui la 
decisione di trattare I ingresso 
della Fininvest nella gestione. 

«Il re milanese della televi¬ 
sione ha passato te Alpi», tito¬ 
lava len il quotidiano di Mona¬ 
co di Baviera Sueddeutsche 
Zeitung che, insieme ad altri 
giornali ha commentalo la 
notizia «Che Sua Emittenza 
un giorno avrebbe passato le 
Alpi in direzione Germania fe¬ 
derale - ha scritto il quotidia¬ 
no - era fuori discussione. 
I imprenditore milanese ap¬ 
partiene a quel gruppo di per¬ 
sone che pensano in grande, 
e il suo obiettivo di una rete 
televisiva commerciate euro¬ 
pea onnicomprensiva doveva 
abbracciare anche il ricco 
mercato pubblicitario tede¬ 
sco Il rapido e deciso inter¬ 
vento di questo luccio milane¬ 
se nella riserva di pesca tede¬ 
sca della tv via cavo, comun¬ 
que spaventerà con certezza 
questo o queU'editore tede¬ 
sco che ha gettato le sue len¬ 
ze con troppa precauzione» 


CANALE Sore 22,50 


Ma questo 
mollusco 
fa miracoli 


■Si Si chiama Nautihus ed è 
un simpatico mollusco Un 
po’ speciale a dire il vero, vi¬ 
sto che questo piccolo inquili¬ 
no degli abissi è uno degli ani¬ 
mali più Interessanti nella sto¬ 
ria deil'evoluzione nato nel 
Pacifico occidentale centinaia 
di milioni di anni fa, non è mu¬ 
tato per nulla e continua a 
usare con vantaggio il suo per¬ 
sonale metodo di spostamen¬ 
to. i idrogetto Se ne parlerà 
stasera a mg Bang estate (Ca¬ 
nale 5, ore 22 50). la rubrica 
scientifica condotta da Jas 
Oawronski che propone inol¬ 
tre servizi SUI parchi sottoma¬ 
rini nei Mediterraneo (final¬ 
mente anche l Italia da qual¬ 
che settimana ha una di que¬ 
ste oasi, nelle acque di Ustica) 
e sullo sterminalo mondo de¬ 
gli uccelli 8 500 specie, da 
conoscere e da difendere 


n RAIUNO ore 20,30 

Bramieri 
ricomincia 
da sei 


M Decolla stasera su Ralli¬ 
no (ore20 30) il GB Shown 
6, ovvero la sesta serie del va¬ 
rietà condotto da Gino Bra- 
mierl Un bel record di longe¬ 
vità. per una trasmissione che 
non dovrebbe tradire le attese 
del pubblico affezionalo allo 
spettacolo leggero più tradi¬ 
zionale Il carnei Infatti è piut¬ 
tosto nulnto, con Antonella 
Sten! ad affiancare il comico 
milanese insieme ad Ettore 
Conti, vecchia volpe del pal¬ 
coscenico. con la stella del 
Moulin Rouge Debbie De 
Coudreaux, ilbaDetio Las Ve- 
las e il pimpante trio Lopez- 


gas e il pimpante trio Lopez- 
Marchesini-SolenghI Le regie 
teatrale e televisiva sono nelle 


mani, nspettivamente, di iHe- 
tro Cannei e Romolo Siena. A 


tutta prima sembra uno squa¬ 
drone Dal campo, pardon, 
daU’auditel, la rispoaia 


illllllllilllllllllilllllillllll 

SCEGU IL TUO FILM 


14.00 MR. BROWNE CONTRO L'INGHILTERRA 

Regia di Jeffroy Dall, con Peter Saliera. Terry 
Thoma». Gran Bretagna (1959) 

Sellers e Thomas, due splendidi commedianti, si 
scatenano m questa farsa «coloniale» sono duo di¬ 
plomatici di Sub Maestà britannica inviati su un'isola 
per stringere rapporti amichevoli con il re e (a popo¬ 
lazione Apriti cielol 
RAIUNO 


20.30 I RAGAZZI VENUTI DAL BRASILE 

Regia di Franklyn J Sehaffnar. con Gragery 
Pack. Laurence Olivier, Lllli Palmer. Usa/Qran 
Bretagna (1978) 

Un anziano ebreo viennese che ha dedicato ia vita 
alla caccia dei criminali nazisti (nel film si chiama 
Liebermann, ma adombra il personaggio di Wiesan- 
thal) scopre un allucinante complotto (I dottor Men- 
gale I ex chirurgo di Auschwitz esule m Sudamerica, 
ha innestato i caratteri genetici di Hitler su ovuN di 
donne incinte Ora i «replicanti» di Hitler stanno 
crescendo e si preparano a invadere il mondo.. 
L Idea è beila, il film un po meno, lo salva Olivier nei 
panni di Liebermann Assurdo, invece, (ìragory PeìÀ 
nei panni del «cattivo» 

CANALE 5 


20.30 BANZAI 

Regia di Claude Zidi, con Colucha. Valeria Mal- 
ressa. Francia (1982) 

Michel e Isabella sono fidanzati Lui lavora per una 
società di assicurazioni, lei fa la hostess Per sposar¬ 
si. lui le chiede di lasciare il lavoro, ma il destino 
beffardo è in agguato Commediola senza prataaa, 
con un Coluche meno scatenato del solito 
RAIDUE 


20.30 TRINIDAD 

Regia di Vincent Sharman. con Rita Heyworth, 
Glann Ford. Usa (1953) 

Praticamente è un «remake» di «Gilda», con la stes¬ 
sa coppia e una trama assai simile Tutto si svolga 
nella famosa isola delie Antìlte, dove Steve (Glenn 
FordI arriva per indagare sul suicidio del fratello. Non 
chiedeteci come, ma conoscerà Rita e scoppierà 
l’amore 

RETEQUATTRO 


21.45 DUE PEZZI DI PANE 

Regia di Sergio Cittì, con Vittorio Gaasman, 
Philippe Noiret. Gigi Proietti. Italia (1979) 
Pippo e Pappe sono due cari amici che frequentano 
la stessa ragazza Un brutto giorno, la ragazza muo¬ 
re lasciando ai due un bimbo la cui paternità è quan¬ 
to meno sospetta Ben interpretato da Gassman a 
Noiret. Il film è una di quelle fiabe un po lunari tanto 
care alta fantasia di Sergio Cittì, il regista romano già 


«aiuto» di Pasolini 

RAITRE 


23.40 DiCiOTTENNI AL SOLE 

Regia di Camillo Mastrocinque. con Catharina 
Spaak, Lisa Castoni. Italia (1962) 

Lello. Nanni e Nicola sono tre giovanotti in vacanza 
in quei di Ischia Ovviamente la loro principale attivi¬ 
tà è la caccia alte ragazze e almeno due di loro 
saranno fortunati Tipico filmetto balneare, uro di 
quei reperti d epoca che hanno costruito uno dei miti 
piu balzani della nostra storta quello dei favolai 
anni Sessanta 
RAIDUE 


16 's 


llnità 


Mercoledì 

?fi fioo'iln l'iS? 




















































































































































Cultura e Spettacoli 


cinema italiano: quanti esordi 

Quasi quaranta opere prime 
usciranno (sale permettendo) 
nella prossima stagione 


Registi non più allo sbaraglio 

Budget dignitosi, attori 
di nome e il sostegno delle tv 
«Ora siamo più garantiti» 


Deltria di Michele Soavi è in programmazione da 
alcuni giorni in molti cinema italiani. Non è il solito 

g iallo'horror realizzato a basso costo dairartigiano 
i turno, ma a suo modo un film singolare e Inno* 
vativo. E non a caso. Delina è, infatti, il pnmo di 
una piccola valanga di film, tutti opere di registi 
esoraienti, che si prepara ad invadere la prossima 
stagione cinematografica. Avrà successo? 


DAMO FORMISANO 


■i ROMA Sette sono i titoli 
che vedremo certamente en* 
tro Natale, una trentina circa 
quelli in (ose avanzala di prò* 
Guzlone che disponibilità 
delle sale permettendo, se* 
guiranno nei mesi successivi 
Non che gli «esordi» nel cine* 
ma italiano di questi anni sia* 
no un latto Inedito (ve ne so* 
no stati più di cento a partire 
dal 1980 anche se pochi se 
ne sono accorti) Ma I termini 
In cui si presenta il fenomeno 
adesso, sono tali da far reai* 
mente sperare in una stagio¬ 
ne ali insegna dei ricambio 
Non solo per la quantità delle 
pellicole (di proporzioni essa 
st inedite) ma anche per (a 
maggiore solidità di fronte al 
mercato che questi nuovi film 
sembrano possedere non 
sempre classici prodotti «in* 
dipendenti», molti di essi 
contano infatti su consistenti 
apporti finanziari da parte 
delle reti televisive nazionali 
(e dunque su un futuro televi¬ 
sivo), su minimi garantiti da 
distributori Importanti, su at* 
lon di gran richiamo per II 
pubblico 

A parte Detlria di Soavi - 
che ha le caratierlsilche di un 
film «di genere» - dovrebbe¬ 
ro UKire nei prossimi mesi* 
Maromao, un film tutto con 
ragazzini prodotto da Gian¬ 


franco Piccioli e Francesco 
Nuli e diretto da Giovanni Ve¬ 
ronesi, che di Nuli è stato co- 
scenegglalore, Aurelio, di 
Giorgio Molteni, presentato 
all'ultimo festival di Locamo 
e distribuito dalla BIm di Va¬ 
lerio De Paolis, Laggiù nella 

G iungla dì Stefano Reali (con 
luartullo autore di quell Exit 
che ha concorso all'Oscar 
come miglior cortometrag¬ 
gio), che ambienta una clas¬ 
sica avventura «africana» In 
un burron e della «Roma-L’A* 
quiia», Ciao mamma, un film 
musicale di Giandomenico 
Curi, affermato autore di vi¬ 
deoclip, Notte italiana, di 
Cario Mazzacurati con Marco 
Messeri che rappresenta l'Ita¬ 
lia alla Settimana della crìtica 
della cinquantaquattreslma 
Mostra di Venezia Infine Afo- 
sferalu a Venezia che è un 
esordio spurio essendo II suo 
regista, Augusto Camlniio, 
anche il produttore del film, 
costretto durante le riprese a 
sostituire il «dimissionarlo» 
Pasquale Squitleri 
Spera poi In una pronta 
uscita Sembra morto ma è 
solo svenuto di Felice Farina, 
da un anno nel cassetto di va¬ 
ri distributori E un film passa¬ 
to con successo alla scorsa 
edizione di Venezia e che 
non pochi crìtici considerano 



Un'inquadratura di «Oellrian di Soavi (n alte, Sergio Castellltto e Felice Farina 


fra I piu interessanti in assolu¬ 
to dell ultima stagione Oppu¬ 
re Tenerezza di Enzo Milioni 
presentato all ultimo Taormi¬ 
na CInama 

Se esordire sembra essere 
diventato più facile, assoluta- 
mente diversificate sono le 
strade che portano t giovani 
auton dietro la macchina da 
presa C è chi esce ovviamen¬ 
te dalle scuole di cinema Da¬ 
niele Lucchetti, ad esempio, 
che prodotto dalla Sacher 
Film di Moretti e Barbagallo 
si appresta a girare Tante co- 
me (fucsie stelle, viene dalla 
scuola Oaumont di Renzo 
Rosselllni La stessa che fre¬ 
quentò Giuseppe Piccioni al¬ 
le prese in questi giorni con 


l'edizione di // grande Blek. 
una storia «giovanile» am¬ 
bientata negli anni Sessanta 
Il suo giovane protagonista, 
Roberto De Francesco, è in¬ 
vece fresco diplomato del 
Centro Sperimentale di Cine¬ 
matografia dai cui coni di re¬ 
gia vlen fucri Francesca Ar¬ 
chibugi Prodotta da Leo Pe- 
scarolo e con un'attrice pro¬ 
tagonista come Stefania San- 
dreiii, la Archibugi è pronta al 
primo ciak di Mignon è parti¬ 
ta, la vicenda di un'educazio¬ 
ne sentimentale scrìtta a sei 
mani con Gloria Malaiesta e 
Claudia Sbangia Tno que¬ 
st ultimo autore anche del 
copione di Sott'acqua, vinci¬ 
tore dell'ultima edizione del 


Premio Solinas, ed ora nette 
mani dello stesso Pescaroio 
C è chi SI è sperimentato 
nel cortometraggio come 
Massimo Guglielmi che vive 
di rendita del suo bellissimo 
t960 (come l’£nr di Quartul- 
lo e Reali prodotto netrambi- 
to del programma Rai Pas¬ 
sione mio) e ade^ girerà 
con Charlotte Rampling Re¬ 
bus da un racconto di Anto¬ 
nio Tabucchi e subito dopo 
Una questione pnoata da 
Beppe Penogllo fermamente 
voluto da Ettore Scola, e chi 
nella pubblicità o nel video¬ 
clip, come, oltre li citato Cun. 
Piccio Raffannini o Giancarlo 
Soldi invischiato nef Mistero 
del panino assassino, che 


segna anche II ritorno alla 
produzione di Renzo Rosse)- 
Imi Qualcuno approda al ci 
nema passando per il teatro 
(Didone non è morta) di Lina 
Mangiacapre, Thtta colpo 
delia Sip ói Gianfranco Bul¬ 
lo) per le anse strette de) do¬ 
cumentano tv (Egidio Eroni- 
co e Sandro Cecca con Stes¬ 
so sangui, 0 della critica, 
più o meno militante (Vito 
Zagamo e il suo La donna 
della luna interpretato da 
Greta Scacchi) Ne natural¬ 
mente mancano i figli d'arie, 
come Francesca Comencini. 
che eredita dal padre il gusto 
di dirìgere i bambini e gira 
Zoo, «il luogo più adatto - di 
ce - a rappresentare quanto 
di grottesco e di confuso vi¬ 
viamo nella vita di ogni gior¬ 
no» 0 come Ricky Tognazzi. 
li CUI Fernanda rientra in 
Piazza Navona, una sene di 
sei film destinati però agli 
schermi televisivi 

Un discorso a parte infine 
mentano 1 «finii esordienti», 
quei professionisti che scel¬ 
gono «anche» di dirigere il 
film quest anno è i) caso di 
Elvio Porta, già sceneggiato¬ 
re di Loy e della Wertmùiier, 
ora anche regista di Se lo di¬ 
ce Cargiulcr, e di Lello Arena, 
che dirigerà oltre che inter¬ 
pretare il suo prossimo Chiari 
dt luna 

Il perché di tutti questi de¬ 
butti non ha una nsposta pre¬ 
cisa Non che gli auton di og¬ 
gi siano più aggressivi di quel 
Il di len, ma certamente più 
disponibili a confrontarsi con 
il mercato, a comunicare ol¬ 
treche espnmersi Si può dire 
che tutta l'mdustna cinema¬ 
tografica italiana sia in una fa¬ 
se di npensamento e torse di 


Bullo, detective per colpa della Sip 


ALMATO CRC8M 


■1 ROMA Odiate il telefo¬ 
no? Allora Tltrta colpa della 
Sip è un titolo che vi piacerà 
Anche se quello di Gianfranco 
Butto non è un fttm sut lelelo- 
ni e nemmeno sui famigerati 
«concorsi», nonostante l'at- 
lacco In cui un giovane disoc¬ 
cupato arriva a Roma per par¬ 
tecipare, appunto, a uno di 
quel concorsi in cui ci si scan¬ 
na in duemila por cinque posti 
da spazzino 

Bullo ha le Idee chiare II 
suo è un film di genere Un 
fllallo rosa per la precisione 
Bullo ne ò regista e Interprete 
esordiente nella prima veste, 
già esporto nella seconda, vi¬ 
sto che è da tempo attivo In 
teatro ed ha interpretato al¬ 
meno una ventina di film in 
piccoli ruoli, «ossen/ando be¬ 
ne i registi in attesa di rubar 


loro il mestiere» Lasciamo 
che sla lui a raccontarci la tra¬ 
ma 

•luca, che sarei lo. arriva 
dunque a Roma per un con¬ 
corso Qui è ospitato da una 
zia che gestisce un'edicola, e 
ha anche una specie di fidan¬ 
zata che lavora In un ristoran¬ 
te alternativo dove si mangia¬ 
no solo ortiche. IXitto ciò è il 
solo prologo ma è Impor¬ 
tante sapere che la zia, all'edi¬ 
cola, ha II telefono, e che ap¬ 
punto per colpa della Sip Luca 
comincia a ricevere telefona¬ 
te che sono in realtà destinate 
a un'agenzia di investigazioni 
Un giorno un industriale gli 
chiede di pedinare la giovane 
moglie E Luca, che è un divo¬ 
ratore di gialli, che fa? Dimen¬ 
tica il concorso, ringrazia la 


Sip e si mette in caccia » 
Oltre a Bullo Thtta colpa 
delia Sip schiera nel cast la 
giovane Ana Ogregon e un 
paio di vecchie glorie come 
Vittorio Caprioli e Leila Fabri- 
zi la famosa «sora Leila», so¬ 
rella di Aldo, cuoca sopraffina 
e atlnce a tempo perso «U 
"sora Leila ', ci tengo a dirlo, 
è un personaggio stupendo 
CI ha tenuti allegri per tutta la 
durata delle riprese Sul set fa 
finta di essere una ' dilettan¬ 
te", giura che non studia nep¬ 
pure le battute Secondo me 
le studia, eccome Però va 
mollo a ruota libera, recita - 
per cosi dire - a soggetto e 
bisogna lasciarla lare, imbri 
gllarla sarebbe un peccato» 
il giallo rosa è un genere 
abbastanza anomalo per il ci¬ 
nema Italiano Come è ano¬ 
malo (purtroppo) che un 


esordiente lavori su un pro¬ 
getto professionalmente soli¬ 
do prodotto dalla indipen¬ 
dente Enterprise Film ma con 
il decisivo apporto di Raiuno 
(e con le garanzie della distri¬ 
buzione Italiana da parte del 
Luce, e della vendita all este¬ 
ro, a cura della Sacis) «Posso 
solo sperare che il film sia ab¬ 
bastanza pra/essiona/e da 
trovare un suo mercato • dice 
Bullo - perché è sacrosanto 
cercare la qualità, ma bisogna 
anche nvolgersi al pubblico, 
conquistarlo lo ho puntato su 
un film in cui l'intreccio, la su¬ 
spense si sposino ai diverti¬ 
mento Soprattutto (nono¬ 
stante ) inizio sul mondo dei 
disoccupali, dei consorzi, 
ecc ) non volevo lare un film 
che SI piangesse addosso 1) 
mio Luca a suo modo, e un 
vincente Sceglie la fantasia e 


la segue sino in fondo» 

Come 8] trova. Bullo, m 
mezzo a tanti esordienti? «Be¬ 
ne Vedo che anche In teatro, 
un mondo che conosco me¬ 
glio del cinema, c'e molla vo¬ 
glia di raccontare, di comuni¬ 
care E c è anche la sensazio¬ 
ne che U mercato sia aperto, 
che CI siano delle chances» 
La musica di Thtta colpa della 
5(psarà, comunque, di un no¬ 
me celebemmo Paolo Conte, 
che la scriverà in piena auto¬ 
nomia, strumentale o cantata, 
a film finito La sceneggiatura 
è di Sofia Scandurra. fa foto¬ 
grafia di Enrico Menezer in- 
somma, di questo film (che 
sarà pronto uscita per la fi¬ 
ne di settembre) sappiamo già 
quasi tutto IVanne il finale 
Ma Gianfranco &itlo sjuebbe 
disposto a nvelarto^ «No 
Nemmeno sotto tortura» 



Cianfranco Bullo in «Tutta colpa della Sip» 





I più grandi musicisti contemporanei hanno scritto 
per lui II suo virtuosistico flauto e sempre una 
garanzia, quasi un marchio di labbnca. A 38 anni 
Roberto FabbncianI continua la sua vita di musici¬ 
sta mettendo la sua arte al servizio della ncerca e 
della sperimentazione «Ma attenzione - avverte - 
non prendetemi per uno specialista. La musica 
non conosce etichette quando è vera arte» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MATILDE PASSA 


Il riilutlsta Roberto FabbricM 


M SARTEANO -Quando ho 
comincialo a suonare? Ma da 
sempre- Immagino Da quan 
do soffiavo nelle canne di 
sambuco e cercavo di tirar 
fuori I suoni piu strani che po¬ 
tevo» E da allora sono 38 an¬ 
ni che Roberto Fabbrictani 
soffia nel suo flauto speri 
mentando i nuovi suoni delia 
musica contemporanea Ec 
colo qui li musicista piu cor¬ 
teggiato dai moderni compo 
siton Dopo Gazzellonl che al 
tempi di Darmstadt mise la 
sua arte al servizio delia ricer 
ca Roberto FabbncianI ha re 
so possibile la creazione di 
grandi e piccoli capolavori 
•Per no) sapere che Fabbnoo 
ni esegue un nostro brano é 


una grande garanzia A volte 
sembra che lo stia ncreando 
ne! momento stesso in cui lo 
suona» Cos. commentava un 
giovane autore ) altra sera a 
Sarteano dove si tenevano 
due serate di musica contem¬ 
poranea 

lasomma, la tua è una pos- 

sloae Innata? 

Diciamo che è un esigenza vi¬ 
tale Da piccolo sulle monta 
gne dell Aretino dove vivevo 
con i nonni, passavo Intere 
giornate a «fabbricare» suoni 
Quando ho incontralo la mu 
sica contemporanea ho capi¬ 
to che molte delle sue «inven¬ 
zioni» le avevo già scoperte da 
piccolo 


Quali SODO stati i tuoi mae- 
sui? 

Io sono un autodidatta A 14 
anni mi sono presentato al 
conservatorio per superare 
i esame e hii subito promos¬ 
so Viitono Cui mi chiamò al 
Maggio Fiorentino e questo 
mi permise di andare via da 
casa I miei si erano tenace¬ 
mente opposti alla camera 
musicate tanto che dopo la 
scuola mi spedivano a impara¬ 
re il mestiere ovunque, da) 
macellalo al falegname, pur di 
tenermi lontano dal flauto 
Quando hai cominclsto a 
lavorare per le nuove pro¬ 
duzioni? 

Quasi subito A Firenze incon¬ 
trai Sylvano Bussotti e nacque 
allora una collaborazione de 
cisiva che non si è mai inter¬ 
rotta 

Perché hai scelto U flauto? 
È stato lui a scegliere me È 
uno strumento cnc ti dà un 
rapporto fisico con il suono 
quasi primordiale E quando 
senti che i ana che esce dal 
tuo corpo ntoma cos) mutata 
hai la sensazione davvero di 
metterci i anima 


Nella tua scelta di campo 
per la musica nuova U sa¬ 
rai trovato ad affrontare 
serate con pochissimo 
pubblico. Che sensazione 
provi quando resti a suo¬ 
nare davanti a dieci, venti 
persone? 

Nulla di particolare Per me 
due persone che ascoltano 
sono già un discreto pubblico 
n tuo gusto per l'avveniu- 
ra sonora è legato anche 
alla mancanza al studi re¬ 
golari, come dire all’as¬ 
senza di «accademia»? 
Probabilmente Poi c è la pas 
sione per la scoperta So bene 
che si può sbagliare ma lo 
sballo è sempre più creativo 
del rimanere fermi Per questo 
ammiro profondamente un 
musicista come Nono secon¬ 
do me uno dei più grandi per¬ 
ché non ha paura di sbagliare 
Quasi lutti I musicisti tl 
hanno dedicato delle loro 
opere. Immagino che U ar¬ 
riveranno regolarmente 
partiture (U personaggi 
noti e meno non. 

Ah si ne ho la casa piena Ce 
ne sono di belle dimediocne 
di orribili Le tengo tutte da 


rUnltii 

Mercoledì 
26 agosto 1987 


Primefihn. «Discesa aU’infemo» 

Tanto sesso 
siamo francesi! 


La tribù dei debuttanti 


rilancio grazie alla gran mas¬ 
sa di denari che i nuovi finan 
ziaton te tv le riversano ad 
dosso e quindi nella necessi 
ta di un ricambio - anche ge¬ 
nerazionale - dei SUOI quadri 
0 c e che forse anche i pro¬ 
duttori cambiano Se Mano 
Gallo (suo net 781 fece bom¬ 
bo di Nanni Moretti) si di¬ 
chiara «sempre pronto a leg¬ 
gere un copione o ascoltare 
le proposte di un esordiente», 
Leo Pescaroio, negli anni 
produttore di film della Cava- 
ni, di Feilini di Bellocchio, e 
piu esplicito «Basta con li 
luogo comune che vuole i 
produttori pign e conservato¬ 
ri Siamo pronti a dare fiducia 
a chiunque abbia delle buone 
storie, possibilmente noh 
noiose e interpretate da bravi 
attori» Ecco allora che un at¬ 
tore famoso Oe citate San- 
drelli Scacchi. Rampling) 
può diventare un utile grimal¬ 
dello per aprire la fiducia del 
produtton Almeno che non 
capiti di imbattersi nel lungi¬ 
mirante altruismo degli autori 
adulti 0 casi di Scola per l'ap¬ 
punto e piu ancora di Moret¬ 
ti), o nella accorta generosità 
di Mamma Rai che, da pro¬ 
duttore, qualche volta la an¬ 
che sul seno E il caso di Rai- 
due, che si appresta a mette¬ 
re in produzione otto film al¬ 
trettante opere prime o se¬ 
conde, di medio costo insie¬ 
me con il Luce ItalnoJeggio e 
alcuni privati Cinque su otto 
sono gli «absoluie begin- 
ners» oltre i citali Eronico e 
Cecca (.Stesso sangue), 
Gianfranco Cabiddu (Disani- 
siadé), Massimo Manuelli (Il 
sole di mezzanotte), Fiorella 
Infascelli (La maschera) ed 
Ettore Pasculli (Fuga dal Pa¬ 
radiso) Una bella pattuglia 


MICHELE ANSELMI 


DlKeM airinferno 

Regia Francis Girod Sceneg¬ 
giatura Jean Loup Dabadie 
(dal romanzo di David Goo- 
dis) Interpreti Claude Bras- 
seur. Sophie Marceau, Gérard 
Rinaldi, Betsy Blair Musiche 
Georges Delerue Francia 
1986 

Roma, Rivoli 


M Risate Onvolontaiie) in 
salsa francese Ce le regata 
questo Discesa all inferno, 
giallo esistenziai-esotico che 
menterebbe la Palma di bron¬ 
zo per li film più ridicolo del- 
I anno Si comincia cosi, con 
una voce fuori campo arrochi¬ 
ta dall'alcool che recita «Am- 
varono dalla Francia cinque 
giorni prima, portandosi die¬ 
tro I pezzi rotti della loro sto¬ 
ria d’amore» Chi approda a 
Pori au*Prince, Halli, è una 
coppia non troppo ben assor¬ 
tita lui, Claude Brasseur.è un 
giallista di successo roso dal 
whisky e dall’ambizione di 
I scrivere finalmente un vero 
romanzo («Posso dare di 
piu»), lei, Sophie Marceau, è 
la ventenne moglie dell'uo¬ 
mo, una lolita (si chiama Lola) 
dalla sensualità bollente bloc¬ 
cata forse da una scioccante 
esperienza giovanile 
«Chi i avrebbe mai detto 
che facevano l'amore cosi po¬ 
co e maìe\ si domanda la 
voce fuori campo mentre la 
cinepresa inquadra i due a 
spassò, sorridenti, per spiagge 
e villaggi delle Antllle Eppure 
il ménage è un disastro lo 
scrittore passa le sue notti a 
sbronzarsi di porto e birra nel¬ 
le bettole del paese, la fanciul¬ 
la alterna lunghi bagni in ca¬ 
mera alle carezze di uno yup¬ 
pie intraprendente 
Frasi smozzicate, ventole 
che girano (il destino ), 
completi bianchi che diventa¬ 
no subito lerci a contatto con 
l'umanità derelitta che popola 
i isola, la violenza nel) aria La 
svolta amva alla fine de) pn¬ 
mo tempo, quando lo scritto¬ 


re sgozza con una bottiglia 
(rabbia repressa) un barbone 
che voleva derubarlo Fugge 
in albergo come in catalessfe 
lascia alla moglie il compito di 
bruciare le prove Ma con te 
prove ncominciano a bruciare 
I sensi Come m preda ad una 
malsana passione, la fanciulla 
si rivela una vamp pronta a 
tutto, anche a svendere f 
gioielli di famiglia pur dì salva¬ 
re il marito dal ricatto di una 
coppia di guardoni Morale la 
colpa (anche lei, anni prima, 
aveva sbudellato un giovanot¬ 
to che voleva violentarla in 
metrò) fa bene alla coppia, 
ora sono entrambi «dall altra 
parte dello specchio». 

Diretto da un regista ecletti¬ 
co ma non disprezzabile co¬ 
me Francis Girod (Tho In/èr- 
naie, La banchieri^ e ispirato 
at romanzo de) saccheggiatis- 
simo giallista americano Da¬ 
vid Goodis (Lo specchio del 
desiderio, Rue Barbare), Di¬ 
scesa all'inferno è la dimo¬ 
strazione di quanto I) cinema 
francese sia caduto in basso* 
la prestigiosa tradizione del 
noir esistenziale si spappola 
qui in una esangue ripetizbne 
di lenzuola frusciami e tette al 
vento che sembra, nel miglio¬ 
re del casi, uno spot pubblici¬ 
tario in favore dei turismo alle 
Antille Anche il contrappunto 
razziate Co scrittore si confes¬ 
sa colpevole ma l'ambiguo 
poliziotto non gli crede per¬ 
ché COSI può far condannare 
un rivale d’amore gay) viene 
speso male, tra scenette di vi¬ 
ta alberghiera e plastiche nu¬ 
dità maschili Il finale poi ve lo 
raccomandiamo, con k) scrit¬ 
tore fento al collo e la mo- 
gliettina amorevole che ricu¬ 
ciono la loro sbrindellata lo¬ 
ve-story a) chiarore dell'alba. 

Claude Brasseur, barba lun¬ 
ga e doppiopetto sgualcito, fa 
i) derelitto sbevazzone con 
perenne macchina da scrivere 
al fianco, Sophie Marceau, so¬ 
da e fascinosa, si spoglia con 
qualche malizia di troppo Jor- 
se ricordandosi che nel Tkm- 
po delle mele I eg quell’uo¬ 
mo era suo padre 


L’intervista. Parla Roberto Fabbriciani, 38enne, 

un virtuoso che «inventa» continuamente i suoni del suo strumento 

Un flauto magico per amico 


parte m una specie di museo 
degli orron 

Ma con la musica «classi¬ 
ca» hai proprio chiuso? 

Non ci penso neppure La mu¬ 
sica e una cosa sola e non c e 
niente di peggio che chiudersi 
negli specialismi Quelli che lo 
fanno in genere non la rac¬ 
contano giusta Un bravo mu¬ 
sicista deve misurarsi con tut 
to il repertorio, sia classico sia 
contemporaneo Ad esempio, 
nei prossimi mesi farò una 
tournee in Giappone con un 
programma che va da Vivaldi 
ai giorni nostn 
Qual è il più grande musi¬ 
cista vivente? 

È imbarazzante rispondere a 
questa domanda Nono è si¬ 
curamente uno dei migliori E, 
generalmenie glntalianisono 
straordinari All estero, a par¬ 
te alcuni grandi come Boulez, 
Cage Stokhausen non c e 
quasi nulla In Italia invece, 
sono molti Si fa fatica a sce 
gliere Peccato che proprio da 
noi ci sia un totale disinteres¬ 
se delle strutture pubbliche 
per la musica contempora¬ 
nca 


CITTA' DI IVREA 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata per I appalto dei lavori di adegua¬ 
mento alle vigenti norme di prevenzione incendi e sugli im¬ 
pianti elettrici deli edificio monumentale denominato Teatro 
Civico G Giacosa sito in Ivrea (Importo a base di gara Lire 

I 425 000 000 oltre I VA ) gis pubblicato il 17 giugno 19B7 
Detto avviso è integrato e modificato come segue gli impian¬ 
ti elettrici (Lire 375 milioni) sono scorporabili ai sensi 2* capiv 
verso art 21 legge n 564/77 sostituito da art 9 legge 
B/10/1984 n 687 Relativamente alle categorie d Iscrlitone 
all A N C é abolita I espressione tcontestuaimente» 

II presente appalto è soggetto elle leggi n 684/77 e n 
687/1984 per quanto non in contrasto con I avviso di che 
trattasi 

Sono riaperti i termini per presentazione domande d invito 
che dovranno pervenire al Comune di Ivrea Segreteria Gene¬ 
rale entro 10 gg dalla presente pubblicazione 
Fermo il resto 

Le domande già pervenute NON necessitano di rinnovo 
Ivrea B agosto 1987 

IL SINDACO 

_Roberto Pogu 


PREMIO LEnERARIO 
«L’AUTORE» 

NARRATIVA - POESIA - SAGGISTICA 


1. Il Premio «L Autore» (anno 17o 3* edizione 1987) bandito dalla Casa 
Editrice -Firenze Libn- si caratterizza per la sua particolare impostazio¬ 
ne organizzativa è infaiii un Premioessenzialmenie-ediionale. consiste 

nella pubblicazionedetleopcre vincitnci-con anticipo suidmtiid au¬ 
tore - e nella Targa dargenladei Pittore Mihu Vulcanescu Ogni autore 
può partecipare una sola volta nello siesso anno 2. Sono ammessi a) 
Prvnuo romanzi lunghi racconti raccolte di novelle o racconti raccolte 
di almeno quaranta poesie, saggi monografie tesi di laurea Le opere 
(inediteedaitiloscntiee per laTunghezza della stesura realizzabilièdito- 
nalmeme in volumi singoli) devono pervenire entro la scadenza previsti, 
alla Segreteria del Premio «L’Autore», Settore «U», via Duerno di Buo- 
ninsegnalS, S0I43 Firenze,munasola copia con nominamoeindinzzo 
delmitteme edesclusivamenleamezzoposia S.Nonèprevistaalcuna 
tassa di lettura mentre è gradua (ma assolutamente non obbligatona) la 
prenotazione deli opera vincitrice Le opere vengono restituite se^ch^^ 
stc a spese degli autori 4.LaCommissionegiudicatnceecompostada 
un libraio un consulente editoriale un autore uneditoreeunsegretano 
con diruto di voto Lesilo del Pixmio viene reso noto per mtzzo della 
stampa oltreché direltameiut per posta a tutti gli auton panccipan 


SCADENZA 30 SETTEMBRE 1987 


FIRENZE LIBRI 

Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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Sport 



MONDIALI 

DI 

ATLETICA 



Ed Moni 


Ladttàvìve 
una viglia 
sonnacdiiosa 

Mentre pulsano a pieno 
ritmo il Foro Italico 
e il mastodontico 
Villaggio degli atleti 



Roma è ancora sui blocdii 


Il «count down» è alle ultime battute, ma Roma 
non si è lasciata ancora prendere dalla frenesia per 
i Mondiali di atletica. L'appuntamento internaaio- 
naie è servito però a far alzare dai blocchi l'ammi¬ 
nistrazione comunaie, perlomeno sul fronte di un 
superficiale maquillage. Per il momento il cuore 
dei campionati batte dentro la mastodontica citta¬ 
della bunker del Villaggio degli atleti. 


nONALDO PEHOOUNI 


■i ROMA. Le due toni del 
•conto alta rovesclaa al lati 
deti'obelisco del Foro Italico 
segnano **4. Mancano quattro 
giorni al via dei Mondiali di 
atletica, ma Roma sembra di* 
stratta, e un po' incollata dal* 
l'afa. 

Ma il counf'C/own è riuscito 
perlomeno ad imporre lo 
sprint all'ectoplasma del pen* 
tapartlto capitolino, i famosi 
sanpletrlnl, dopo anni di af* 
fossamento, stanno in questi 


giorni per essere riportati alla 
luce della sapiente e, ormai in 
via d'estinzione, arte del «ser* 
ciaroti». In diversi punti delta 
città i marciapiedi dalla condi* 
zione di grigi spartitraffico so¬ 
no stati elevati al rango di va¬ 
riopinte aiuole. Ma il profumo 
dei Mondiali per 11 momento è 
tutto qua. L’odore forte della 
kermesse, in attesa di sprigio¬ 
narsi su piste e pedane, lo si 
respira nella piscina coperta 
del Poro Italico nella cui vasca 


hanno piantato le palafitte del 
Centro stampa. Dovranno 
scrivere moito I circa 2500 
colleghi e l'organizzazione 
non gli farà certo mancare la 
carta; 37 tonnellate e mezza. 
Tremila fogli a testa, buoni per 
scrivere sei «Promessi sposii o 
per decidere di cambiare me¬ 
stiere ed aprire una cartoleria. 
La stampa è la stampa. 

Ed anche gli atleti hanno 
pensato bene di favorire il la¬ 
voro della muta dei cronisti. 
Non ci sarà più bisogno di pe¬ 
dinare il campione ora è lui 
stesso ad offrirsi attraverso un 
programma di meno avventu¬ 
rose conferenze stampa. L'O¬ 
limpico riposa in attesa della 
lunga emozionante veglia. Il 
Foro Italico vive i ritmi dell'or- 
ganizzazionc, ma il cuore dei 
Mondiali in questi giorni pulsa 
soprattutto ad ovest di Roma 
sulla via Aureila dove è stato 
allestito il Villaggio degli atle¬ 


ti. Il mastodontico Hotel Ei^i- 
fe è diventato una cittadella 
bunker. 199mila metri quadra¬ 
ti dell'area sono difesi da una 
recinzione lunga oltre tre chi¬ 
lometri e guaràati a vista da 
300, tra agenti di polizia e ca¬ 
rabinieri. Il sindaco delia citta¬ 
della è il prof. Sandro Giovan- 
nelli. Fino a poco tempo fa, 
come allenatore delle nazio¬ 
nali femminili, doveva ammi¬ 
nistrare trecento persone al 
massimo. Ora sotto la sua giu¬ 
risdizione ricadono 3200 atN- 
lant) (2500 atleti più i 700 ad¬ 
detti). Gli tubiamo cinque mi¬ 
nuti, ringranziando TAngoia 
ritardataria, nella sua marato¬ 
na del cerimoniale. Hnora ha 
accolto 46 delegazioni sulle 
168 previste. Problemi? 

•Qualcuno, ma niente di 
grave - risponde tranquillo 
Giovanneiti - abbiamo già pa¬ 
gato un piccolo pegno con il 
olack out di un’ora e mezzo 


dell’energia elettrica poco pri¬ 
ma dell'inaugurazione ufficia¬ 
le del villaggio e con la caduta 
di un pennone che non ha ret¬ 
to ai vento di questa notte». 

Dei big chi è già arrivato? 

«I giamaicani Beri Cameron 
campione mondiale dei 400 
{Mani e Marlene Ottey Page 
che ha buone possibilità di 
primeggiare sia nei ÌOO che 
nei 200 j^ni». Giovannelli pe¬ 
rò non sarà il sindaco di Cari 
Lewis, il figlio de) vento ha 
preferito acquartierarsi fuori 
dal villaggio. «SI e penso che 
anche Ed Moses farà io stes¬ 
so. Loro dicono di aver biso¬ 
gno di tranquillità». 

Certo l Ergite non offre soli¬ 
tudine, ma gli ospiti dei Mon¬ 
diali non dovrebbero passar¬ 
sela male. Per chi ha bisogno 
dì lavorare sulla muscolatura 
c’è a disposizione una pale¬ 
stra del tipo piazza d'armi, la 
sera ai bordi della piscina ri¬ 


suoneranno le note della 
band diretta dall’Immarcesci¬ 
bile Carlelto Loffredo. Per 
mangiare nessun problema di 
orari né di menù. L'impronta è 
italiana, ma si può scegliere 
tra tre primi tre secondi e una 
sterminata lista di contorni. 
L'acqua minerale viene fornita 
dalla ditta Cuiolo di Potenza. 
Non è inquinata di camorra, 
forse ci sono solo tracce dì 
«amicizia». Per gli approwi- 
gionamenti pensa a tutto il 
proprietario dell'Ergife, Guer¬ 
rino Fezia. La carne viene dal¬ 
le sue fattorie, cosi gli ortaggi 
e anche il vino che reca l'cti- 
chelia Marchese Fezia. Le ori¬ 
gini nobiliari di Fezia ci sfug¬ 
gono mentre è noto che l'ex 
ufficiale dei carabinieri prima 
di costruire i) suo impero al¬ 
berghiero è stato un re delle 
lavanderie. Ora a 70 anni è di¬ 
ventato il commendatore dei 
Mondiali. 


Moses, la grazia di un artista sugli ostacoli 


Il «re» dei 400 hs 
avrà soltanto due rivali 
suH’anello romano: 
l’«etemo» secondo Schmid 
e il conterraneo Harris 


REMO MUtUMCGI 


■i ROMA. Correre è soltanto 
una pane del gesto; le gambe 
che vanno e le braccia che si 
muovono In sintonia. L'altra 
parte del gesto, quella che 
conta di piu, è racchiusa nel 
meccanismo del salto che 
non è 11 prolungamento ma 
l'esaltazione. Ed Moses, 32 
anni il 31 agosto - e cioè 11 
giorno prima della suo tinaie 
- ò II re del 400 ostacoli. È 
stato II primo ad adottare 1 13 
passi tra una barriera e l'altra 
On tutto sono dieci) e c'è riu- 
aclto conducendo la globalità 
dei gesti in una rara perfezio* 
r\e. Imbattuto dal 26 agosto 
1977 è Inciampato quest'anno 
in due sconfitte: una con Dan- 
ny Harris a Madrid e l’altra 
con Dia Ba a Parigi. Ma que* 
at'ultima l'ho quasi voluta; di¬ 
stratto, una volta tanto, è stato 
tradito dalla luce falsa per la 
pioggia ed è ruzzolato sulla pi¬ 


sta come un qualsiasi debut¬ 
tante schiacciato dall'ango¬ 
scia. 

A Roma lenta un'impresa 
leggendaria: conquistare II ti¬ 
tolo mondiale all'età di 32 an¬ 
ni. Ed Moses, dopo che Tu- 
gondese John Akil-Bua fu II 
primo a scendere sotto i 48", 
ha migliorato quattro volle 11 
limite mondiale dei 400 osta¬ 
coli sfiorando - 47"02 - la 
barriera dei 47". Sembra l'uni¬ 
co capace di abbattere quella 
barriera e tuttavia non sembra 
un sicuro vincitore sulla pista 
di Roma. 

Il grande atleta è Insidiato 
da due campioni di grandi 
possibilità tecniche e agonisti¬ 
che; il connazionale nero co¬ 
me lui Danny Harris e il vete¬ 
rano tedesco federale Harald 
Schmid. Danny Harris è colui 
che gli ha spezzalo una imbat¬ 


tibilità che sembrava destinata 
a durare in eterno. Harald 
Schmid è colui che l'ha scon¬ 
fitto. a Berlino, dieci anni la 
(per l'esattezza nove anni, no¬ 
ve mesi, nove giorni). 

Danny Harris è un ragazzo. 
Cresce ma non abbastanza in 
fretta. Che sla l'uomo dei futu¬ 
ro nessuno lo dubita ma è dif¬ 
ficile dire in quale misura pos¬ 
sa essere l'uomo del presente. 
Ha seri problemi tecnici: a Zu¬ 
rigo ha abbattuta le ultime (re 
barriere sciupando preziosis¬ 
simi centesimi. A Berlino non 
è riuscito a sconfiggere II re 
proprio per queste difficoltà 
che si (anno più vaste ne! fina¬ 
le. quando la corsa resta in¬ 
trappolata nell'asfissia. 

Harald Schmid sarebbe di¬ 
ventato il sovrano del giro di 
pista con ostacoli se non fos¬ 
se inciampalo in Ed Moses. 
Appare come il rivale più se¬ 
rio, come l'unico capace di 
sconfiggerlo e di vendicare 
quindi in una volta sola anni di 
amare sconfitte. ) 400 ostacoli 
sono un'armonia. SI è detto 
che la velocità è solo un parte 
del gesto. Quei che conta in¬ 
fatti è saper armonizzare la ve¬ 
locità con il passaggio sulle 
barriere. Harald Schmid è più 
veloce, sulla distanza piana, dì 
Ed Moses: 44"92 contro 
4S"60. E appare più solido sui 


piano della resistenza. Sugli 
800 metri II tedesco vale 
r44"84 mentre il nero ameri¬ 
cano non ha ottenuto niente 
di meglio di r48"98. Harald 
Schmid dispone inoltre in una 
strepitosa carica monistica. 

Perché allora non gii riesce 
di esser più bravo del campio¬ 
nissimo nero? Un po’ perché 
sul piano del talento gli è infe¬ 
riore e mollo perché non é 
mal riuscito a miscelare la ve¬ 
locità con il passaggio sull'o¬ 
stacolo. Non serve a nulla ir¬ 
rompere sulla barriera. La bar¬ 
riera va carezzata, va scaval¬ 
cata come in un gesto di tene¬ 
rezza, con le membra e l'ani¬ 
ma già pronte a quella che se¬ 
guirà. Chi sa fare tutto ciò è 
quasi nella vittoria. E il cam¬ 
pionissimo di Dayton è mae¬ 
stro del gesto e deH’armonia. 
E tuttavia gii anni gli hanno 
messo ne) muscoli un po' di 
ruggine. Soffre II contatto che 
si esprime nell’atleta che lo 
preme. Se Harald Schmid sa¬ 
prà sfruttare la velocità di ba¬ 
se senza aggredire le barriere 
potrà anche trovare li fatato 
pomeriggio deila vittoria che 
vale tutta una carriera. Se non 
cì riuscirà il re resterà il re. 

Ed Moses - visto che siamo 
in argomento - è intervenuto 
più di una volta sui temi del 


doping. Per il grande campio¬ 
ne il problema ha due volti, 
uno morale e uno sociale. Il 
primo è espresso da) fatto che 
il doping modifica artifìcial- 
mente le prestazioni dell'atle¬ 
ta. I) secondo, per Moses, é 
più serio e più importrmte. 1 
grandi campioni, sostiene, 
possono anche avere una 
adeguata assistenza medica 
che li aiuta a non esagerare e 
comunque a usare i farmaci 
con cautela e con intelli^n- 
za. Ma gli altri? TUtti coloro 
che finiscono tra le grinBe di 
stregoni senza scrupoli? Sul¬ 
l'uso del doping il campione 
olimpico ha una opinione pre¬ 
cisa: «Coi farmaci non si resta 
a lungo al vertici». 

Gli iscritti al 400 ostacoli 
sono 52 ma solo quattro di es¬ 
si sono riusciti a correre la di¬ 
stanza in meno di 48": Ed Mo¬ 
ses (47"02). Harald Schmid 
(47"48). Danny Harris 
(47"56). Al^uandr Vasiliev 
(47"92). Il più vicino ai ma¬ 
gnifici quattro è il serregalese 
Amadou Dia Ba con 48"03. 
Vale la pena di ricordare che 
Il record Italiano appartiene 
ancora a Salvatore Morale 
(dal 14-9-)962) e a Roberto 
Frinolli (dal 14-10-1968) con 
49"2. Con quel «crono» ven- 
Tanni dopo si corre la finale 
iridata. 


I tre degli ostacoli 



MOSES 

(3I8-IS5S) 

HARRIS 

(7-9-1965) 

SCHMID 

(29-9-1957) 

1974 

- 

- 

54”90 

1975 

52"00 

- 

51"80 

1976 

47’'63 

- 

49"81 

1977 

47"45 

- 

48"85 

1978 

47'’94 

- 

48”43 

1979 

47”53 

- 

47”85 

1980 

47”13 

- 

48”05 

1981 

47”14 

- 

48”64 

1982 

- 

- 

47"48 

1983 

47"02 

- 

48”49 

1984 

47”32 

48”02 

47"69 

1985 

- 

47”63 

47"85 

1986 

47”38 

47’’82 

47"89 

1987 

47”69 

47”56 

47”88 


TACCUINO 


Meisagglo del pretidenle Coiilga. I) presidente della Repub¬ 
blica ha invialo m messaggio a Primo Nebiolo in occasione dei 
75 anni delia Federatletica Intemazionale. «Sono certo», è detto 
net messaggio, «che il grandioso incontro sportivo che Roma 
sta per ospitare rappresenti una nuova, importante tappa del 
lungo cammino che ha per meta l'abbattimento di ogni barriera 
tra i giovani di ogni parte del mondo». 

Enzo RomI pvDta tu Lewis. Il direttore agonistico degli azzurri 
va contro conente e sui 100 metri punta su Cari Lewis. Enzo 
Rossi ritiene che dovranno esser prese in considerazione molte 
cose, come per esempio il fatto che si correranno quattro turni 
in due giorni. 

Su Mei Mpremo donunl. Domani sera conferenza stampa a 
•Casa Italia» di Stefano Mei, Sebaslian Coe e Innocent Egbuni- 
ke, gli atleti della Diadora, in quella occasione Stefano dirà se ci 
sarà o meno e in caso positivo quale distanza correrà. 
L'esercito del velocisti. I partecipanti ai 200 metri sono ben 78, 
ma il numero sì ridurrà visto che capofila degli iscritti appare 
Cari Lewis che ha rinunciato. I più giovani dei partecipanti sono 
Alvin Daniel di Trinidad e Nelson Boateng del Ghana, 19 anni. 
Il più anziano è il velocista delle Isole Vergini, Neville Hodge, 
31 anni. 

La psttugUs de^ astisti. La gara meno folta è quella dell'asta; 
26 concorrenti. L'elenco è capeggiato dal sovietico Sergei Bu- 
bka (6,03) seguito dalTamericano Joe Dia) (5,96) e dagli altri 
due sovietici Obizhaev e Gatautlin (5,90). 


Otri Lewis 

«Stop 

alle 

chiacchiere» 

H ROMA. La strategia del 
coprifuoco non riesce a Cari 
Lewis, giunto intorno alta 
mezzanotte di lunedi a Fiumi¬ 
cino nel tentativo evidente di 
spiazzare tutti (ma non gli pia¬ 
ceva la pubblicità?). Sarà pure 
veloce come il vento, ma nep¬ 
pure a luì riesce di seminare i 
«mastini» della stampa. È stato 
infatti subito riconosciuto e 
non ha potuto evitare un fuo¬ 
co improvvisato di domande. 
Che si è aperto indovinate con 
cosa? Ben Johnson, natural¬ 
mente, e l'attesa supersflda 
nella corsa più breve. Piutto¬ 
sto pacata, ma condita con 
ironia, la risposta di Lewis: «È 
inutile continuare a parlare, 
vedremo in pista quale sarà il 
risultato. Lui ha detto che cor¬ 
rerà in 9"85? Fantastico, io so 
che andrò forte, ma quanto 
non so dirlo». Sotto con te do¬ 
mande. Perché la rinuncia ai 
200? «OgnuiK) deve lare quel¬ 
lo che si sente», ha replicato 
Lewis, «ed in questo momen¬ 
to mi va di correre i cento me¬ 
tri. Nei 200 avrei potuto vince¬ 
re ma potevo scegliere solo 
due gare. Non parliamo quin¬ 
di di sfide con me stesso o di 
ricerca del difficile a ogni co¬ 
sto. Il salto In lungo è poi la 
mia gara preferita, quella in 
cui mi esprimo meglio e dove 
ottengo i migliori risultati». 

Quali saranno i primi (re sul 
traguardo dei 1007 «Oltre alla 
bravura del singoli, bisogna 
tener contro di altre compo¬ 
nenti quali la fortuna, il peri¬ 
colo di infortunio, ma non la 
stanchezza perché siamo abi¬ 
tuati a correre molto e siamo 
allenati per questo». Qualcu¬ 
no tira fuori Pavoni e la propo¬ 
ne come unico bianco nella 
finale veloce. «Per me sono 
tutti avversari, asiatici, europei 
o africani, mi interessa solo II 
tempo che riescono a fare. So 
che ultimamente ha corso be¬ 
ne, ma sinceramente non Tho 
seguito con particolare atten¬ 
zione». E ci pare anche giusto. 
Se Lewis dovesse pensare an¬ 
che a) nostro valido rappre¬ 
sentante, con tulli quelli che si 
resentano a Roma con tempi 
en migliori, una bella emi¬ 
crania non gliela toglierebbe 
nessuno. DP.P. 


23 adeti 

Cina 

in formato 
ridotto 

■■ ROMA. I mondiali di atle¬ 
tica che inizieranno sabato 
non sono I campionati asiati¬ 
ci. Questo i cinesi lo sanno e 
non si fanno eccessive illusio¬ 
ni. Nella manifestazione con¬ 
tinentale la squadra cinese si 
era fatta onore, saccheggian¬ 
do il medagliere e portandosi 
via ben 21 ori. Per l'occasione 
romana invece, dove la con¬ 
correnza sarà certo di tutt'al- 
tro livello, il tiro è molto più 
ridotto. Lo ha confermato ieri 
mattina il responsabile tecni¬ 
co della rappresentativa della 
Cina, Ji Jia, appena giunto al¬ 
l'aeroporto della capitale, as¬ 
sieme alla squadra composta 
da 14 donne e 9 uomini. 

«Tlilti gli atleti godono di 
una torma più che buona» ha 
dichiarato Ji Jia, «e non abbia¬ 
mo problemi di sorta. Spero 
che i risultati non manchino 
poiché abbiamo portato a 
questi campionati di Roma i 
nostri migliori atleti». 

Ma quali sono le concrete 
speranze cinesi di salire sul 
podio? La risposta di Ji Jia in¬ 
dica pochi nomi, su tutti quel¬ 
lo deirex-primatista del mon¬ 
do del salto in alto, Zhu Jian- 
hua, che vanta l'eccellente 
misura di 2,39, a soli tre centi¬ 
metri dal recente record mon¬ 
diale stabilito a Stoccolma 
dallo svedese Sjoberg, nono¬ 
stante lo stesso saltatore cine¬ 
se abbia ammesso di essere in 
ritardo nella preparazione a 
causa di un'infortunio. 1\tlte 
di genere femminile le altre 
ambizioni cinesi; Huang Zhl- 
hong, e U Meisu cercheranno 
di scagliare il peso più lontano 
delle loro avversarie (con 
scarse possibilità di riuscirci) 
mentre il terzetto composto 
da Guan Ring, 'Van Hong e Jin 
Binjie sembra molto competi¬ 
tivo sui dieci chilometn dì 
marcia. Tutto quanto possa 
venire in più è certo ben ac¬ 
cetto anche se il responsabile 
tecnico ha preferito non sbi¬ 
lanciarsi oltre ed ha poi con¬ 
cluso attribuendo la palma 
della spettacolarità alla gara 
del salto in alto (e non poteva 
essere diversamente, con Zhu 
in gara) e alia supersfìda 
wis-Johnson. Per l'Italia «buo¬ 
ne speranze - ha dello - so¬ 
prattutto nella corsa». Q PP. 


MONDIALI 

DI 

CICLISMO 


A Legnano 

«Bemocchi» 

test 

iridato 

■■ MIUNO. Si corre oggi, da 
Legnano a Busto Arsizio, la 
69* edizione della Coppa Ber- 
nocchi, prima gara scelta dai 
commi^rlo tecnico Alfredo 
Martini per la preparazione 
del professionisti azzurri che 
perieciperanno al mondiali su 
strada a Villach in programma 
il prossimo 6 settembre. 

La gara si snoderà soprat¬ 
tutto sul circuito di Lonaie 
Ceppino (km 14.1) da percor¬ 
rere 12 volte: dopo ci sarà un 
tratto conclusivo da Poveren- 
za a Busto Arsizio di 17 chilo¬ 
metri. La partenza è fissala al¬ 
le 10,45 aa piazza Semplone. 
Unico assente, tra i nazionali, 
Massimo Ghirotto a) quale 
Martini ha concesso un turno 
di riposo 



Esclusione 

Zoetmelk 
41 anni 
pensionato 

■■ VIENNA. L'olandese 
Zoetmelk decano dei corrido¬ 
ri in attività non è stato am¬ 
messo dalla commissione in¬ 
ternazionale ai campionati del 
Mondo su strada per raggiunti 
limiti di età. L 'atleta infatti, 
compirà 41 anni il prossimo 
dicembre, Via libera agli orga¬ 
nizzatori austriaci per le 
scommesse sui campionati 
mondiali della strada che si 
disputeranno a VDIach dai)'] 
al é settembre. Ieri l'Uci ha in¬ 
fatti autorizzato il totoclclo 
per tutte e cinque le gare in 
programma. Le puntate ver¬ 
ranno concentrate solo su) 
nome de) vincitore e dovran¬ 
no essere effettuale presso le 
ricevitorie, oppure per corri¬ 
spondenza postale tramile va¬ 
glia. La puntata minima è di 
100 scellini austriaci quella 
massima di 1000 scellini. 




Vicino 


Prima fiammata azzurra sulla pista di Vienna 


Sprint-record 
di Golinelli 
nei 200 lanciati 

GINO SALA 


Vìdno, storia 
di una lavanderia 
come sponsor 


■i VIENNA, i primi applausi 
dei mondiali di ciclismo su pi¬ 
sta sono stati per Tiialiano 
Claudio Golinelli che nelle 
qualificazioni della velocità 
professionisti ha realizzato il 
nuovo record al coperto sui 
200 metri lanciati col tempo 
di 10"587. Il record prece¬ 
dente era in possesso di Oscar 
Piatlner dal 1961, anno in cui 
lo sprinter svizzero (gran riva¬ 
le di Maspes e Gaiardoni) co¬ 
prì la distanza in 10"99. Da 
allora sono cambiati i vetedro- 
mi oggi assai più levigali ri¬ 
spetto a (quelli dì ieri, è netta¬ 
mente migliorata l'assistenza 
meccanica e così tra 1 dilet¬ 
tanti abbiamo chi va più forte 
dei professionisti; si tratta del 
sovietico Kovche che vanta 
un brillante 10"123 ottenuto II 
2 agosto scorso sull'anello di 
Mosca che è ancora più scor¬ 
revole di quello di Vienna. Il 


nostro Golinelli ha comunque 
ben iniziato e poiché è rima¬ 
sto in Giappone quel Nakano 
che avrebbe fatto da mattato¬ 
re per l'undicesima volta, non 
è da escludere che 11 bologne¬ 
se possa avere la gioia di una 
medaglia. Claudio é poi entra¬ 
to nei quarti superando age¬ 
volmente il colombiano Do- 
minguez. un traguardo che 
Ottavio Dazzan cercherà di 
raggiungere nei recuperi es- 
senso stato bocciato in prima 
istanza dal francese Da Ro- 
cha. 

Per restare nel campo della 
velocità diremo che breve è 
stala l'avventura del dilettante 
Faccini eliminato nelle qualifi¬ 
cazione perché escluso dMl'e- 
lenco dei primi 24 classifìcatì. 
Sì sono invece salvati Sarti 
O0"829)eVliri(ir’009). Su¬ 
bito alia ribalta i 4 rappresen¬ 
tanti deila Rdt (10’'232 Hes- 


slich. I0”329 Huebner, 
10"338 Huch e 10''393 Ku- 
schy); alla ribalta e talmente 
superiori da prenotare lutti e 
tre i gradini de) podio, una lot- 
l^ in famiglia per vedere chi 
sarà l'escluso. Velocità anche 
per le donne e qui Elisabetta 
Fanton è squalificala per vi¬ 
stosa codata ai danni della so¬ 
vietica Krucheinitskaia. Delu¬ 
de pure Ivana Cappelletto, ul¬ 
tima in una batteria a tre vinta 
dalTamericana Paraskevin. Le 
due azzurre disputeranno i re¬ 
cuperi. 

Due '^Ite sono scesi in pi¬ 
sta i dilettanti dell'insegui- 
mento individuale. Nel primo 
confronto l'azzurro Bortolaz- 
zo ha percorso ì quattro chilo¬ 
metri con un tempo troppo 
modesto (4’39"88) per spera¬ 
re si entrare nei sedicesimi. 
Una riunione lunga e si è fatto 
sera prima di festeggiare l'au¬ 
straliano Martin Vitlicombe. 
medaglia d'oro nel chilome¬ 
tro da fenno co) tempo dì 
l‘03"l73. media 56,986. Me¬ 
daglia d’argento Glùcklìch 
della Rdt (r03’'374). meda¬ 
glia di bronzo a) sovietico 
Ghrabtsov (r03"46i). ottavo 
classificato su 27 partecipanti 
il nostro Boarin (r05"388) 
che ha coM ottenuto lo stesso 
piazzamento dello scorso an¬ 
no, ma che ha stabilito il nuo¬ 
vo primato italiano. □ C.S. 


tn VIENNA. Il ciclismo su pi¬ 
sta non paga. Nel quadro dei 
campionati mondiali in svolgi¬ 
mento sul tondino di Vienna, 
ecco la storia di Bruno Vicino, 
campione senza squadra e 
senza stipendio. Campione 
nella specialità del mezzofon¬ 
do professionisti coi titoli 
conquistali negli anni '83, '85 
e '86, tre maglie iridate più 
una medaglia d'argento e due 
di bronzo che lasciano indif¬ 
ferenti dirigenti e sponsor del 
movimento ciclistico italiano. 
In parole povere. Vicino è un 
disoccupato non avendo tro¬ 
vato assistenza economica 
per la stagione '87 e soltanto 
con uno stratagemma, con 
una tessera rilasciata da un 
fantomatico gruppo sportivo 
che ha nelTorganizzatore Re- 
calcati l'unico rappresentan¬ 
te. il corridore potrà interveni¬ 
re nel torneo di Vienna. 

«Sono rimasto fermo per 
cinque mesi, da marzo alla fi¬ 


ne di luglio», racconta il cam¬ 
pione. «Avevo perso forma, 
concentrazione e morale. Ri¬ 
vedevo >1 film della mia carrie¬ 
ra che è fatta anche di nove 
Ciri d'Italia e di un Tour de 
France e provavo momenti di 
sconforto e di profonda ama¬ 
rezza. Poi è scattata la molla 
dell'orgoglio. Se nessuno mi 
vuole, mi sono detto, sarà Vi¬ 
cino a reclamizzare Vicino 
con una maglia sulla quale c'è 
il nome della lavanderia indu¬ 
striale di Dolo, paese'confi¬ 
nante con Venezia dove lavo¬ 
rano per me otto persone. No¬ 
leggiamo biancheria per risto¬ 
ranti e alberghi. C'è qualche 
problema, ma si tira avanti...». 

La lavanderia è il frutto de¬ 
gli Ingaggi percepiti nelle Sei 
Giorni? Sì mormorava che eri 
uno spendaccione, che con¬ 
sumavi tutto con l'acquisto 
delle automobili d'epoca... 

«Risparmi sudati. In quanto 


alle vecchie auto, mi sono ri¬ 
maste una Rolls Royce, una 
Topolino e una nuova Mg spi' 
der, tutte restaurate dalle mie 
mani. Facevo il carrozziere 
prima di correre in bicicletta». 

E adesso? Come ti semi, 
quali propositi per il mondiale 
stayer? 

•Sono indietro nella prepa¬ 
razione pur avendo accelera¬ 
to con gli allenamenti. Mi 
mancano le gare su pista e su 
strada che danno ì settanta 
chilometri orari. Inoltre devo 
trovare l'intesa con Grifoni, il 
nuovo allenatore. Per fortuna, 
fanello viennese è corto e 
molto scorrevole, per ciò con¬ 
terà più il colpo di pedale che 
la potenza ed essendo uno 
specialista, spero dì salvarmi. 
Principali avversari saranno il 
belga Tourne e l'auslrali^o 
Clark, ma non accetterò criti¬ 
che se dovessi (attire il bersa¬ 
glio...-. QCS- 

VIENNA. l mondiali su pista e 
su strada del 1990 si sv'oige- 
ranno per la pnma volta in 
Giappone. Lo ha deciso ii di¬ 
rettivo delfUci I mondiali di 
ciclocross dilettanti dilettami 
e prolessionisti del 1989 sono 
stali invece attribuiti alla Fran¬ 
cia. mentre quelli jumores del¬ 
lo stesso anni li organizzerà 
l’Urss. 
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Sport 



Coppa Italia, secondo turno 

Rino Marchesi costretto 
airemergenza: contro la Lazio 
si affida a Buso e Alessio 


Berlusconi sempre più allegro 

Bacchi insiste e ripresenta 
il superattacco che ha 
rifilato cinque gol al Bari 


Senza Rush che Juve sarà? 


Como-Mìlan, anteprima diÀ 


ORARI. ABBITHI E CLASSIFICHE 


OlroM 1 iiiiiiiiiiiiiiiiiioiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiw 


CampobassO'Spal 20 30 Ballo di Novi Usure 

Cesena-Bologna 20 30 Paircllo di Torino 

Vcrona-Messina 20 30 Novi di Pisa 


Classillca Bologna. Cesena e Verona 3, Spai, Campobasso e 
Messina 0 


OlroM 2 iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 


Barl-Monia 20 30 Calabreila di Catanzaro 

Como-Mllan 20 30 Bergamo di Livorno 

Parma-Barletta 20 30 Cava di Conegllano 


Classlllca Mllan, Parma e Como 3. Batlella, Monza e Bari 0 


Qlron* 3 lilliililiililliilllillllllii|lliillllllllliilllllliililllllllli 


Ascoll-Regglana 20 30 Quarlucclo di T Annunz 

Brescla-Taranto 20 00 Bcschin di Legnago 

Inter-Caianla 2030 CornletI di Porli 


Classlllca Reggiana 3, Taranto e Ascoll 2, Inter e Catania I, 
Brescia 0 


airon«4 iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiw 


AvelllnO'Placenza 20 30 Nicchi di Arezzo 

Cenlese-Empoll 20 30 Dal Forno di Ivrea 

Samb -Cremon (a RImInO 20 30 Pucci di Firenze 


Classlllca Avellino. Empoli e Cremonese 3. Cenlese. Piacenza 
e Siimbenedeltese 0 


Qlrom 3 iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiyiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinn^^ 


Fiorentina-Udinese 20 30 Coppetelll di Tivoli 

Uvorno-Napoll 20 30 Baldas di Tdeste 

Modena-Padova 20 30 Tbverl di Cagliari 


Classlllca Napoli, Fiorentina e Uvorno 3, Udinese, Padova e 
Modena 0 


Qlrona 3 iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiw 


Coppa Italia atto secondo. Ed è già un gioco sco¬ 
prire chi all'esordio ha raccolto segnali abbaglian¬ 
ti. A cominciare da Juve e Milan, mai come ora 
rivali con i loro miliardan finanziatori. Per i bianco¬ 
neri un avvio che ha il profumo di zolfo. La perdita 
di Rush è colpo duro al di là dell'infortunio. Altra 
musica tra I rossoneri, un avvio cosi non se lo 
aspettavano proprio. 


OIANNI PIVA 


■■ MILANO «Se il buongior* 
no SI vede dal mattino » 
Adagio vecchio, abusato e 
buono per i creduloni, forse 
Ma nel mondo del pallone so¬ 
no in molti a girare con fem di 
cavallo nascosti sotto la giac¬ 
ca e quanto a gesti scaraman¬ 
tici. al confronto, Gorla è cer¬ 
to un principiante 
Se poi si va cercando di in¬ 
tuire quello che sarà una Inte¬ 
ra stagione da quello che le 
squadre combinano alle pri¬ 
me uscite, anche ufficiali il 
meno che possa capitare e di 
infilare gaffe in serie «Può ca¬ 
pitare di tutto, le variabili sono 
Infinite e spesso Impazzano, 
però Però non c è dubbio 
che la non dichiarata, ma evi¬ 
dente, sfida nella sfida nasce 
con segni chiari Berlusconi 
ha di che gongolare, Agnelli e 
BonIpertI meno Anzi, se Mi- 
lan e Juve all oracolo si rivol¬ 
gono mostrando I primi no¬ 
vanta minuti della stagione, 
non c'è dubbio che le risposte 
sono ben differenti E diverse 
le cose stanno proprio sul pla¬ 
no pratico La Juve che Agnel¬ 
li ha carrozzato con 28 miliar¬ 
di rispondendo ai trenta che 
Berlusconi ha versalo sul Mi* 
lan solo nell ultimo mercato, 
ha perso subito il suo uomo 
più atteso, la bandiera e la lan¬ 
cia Rush è infatti fuorigioco 
per molto tempo, forse fino 


alla fine di settembre Un pic¬ 
colo strappo ma in un musco¬ 
lo Importante, il retto femora¬ 
le Il rumore è stato intenso e 
fulmineo e il gallese lo ha sop¬ 
portato come si conviene ad 
un gallese più sorpresa che 
disappunto Eppure è come se 
sulla squadra fosse esploso un 
colpo di tuono Imperturbabi¬ 
le la facciata e imperturbabili i 
bianconeri, Marchesi e Boni- 
peni in testa Ma le mandibole 
hanno messo a dura prova i 
denti Al di la del danno im¬ 
mediato, la squadra, pnva su¬ 
bito di un punto di forza indi¬ 
scutibile, è già obbligata a n- 
correre a Buso e Alessio per 
affrontare uno del momenti 
più delicati della stagione. 
1 avvio e contro la Lazio al 
«Flaminio» È vero che il ca- 
tendano non è di quelli che 
fanno sbiancare, però non è 
incoraggiantti di certo 
Le facce di quelli del Mllan, 
invece, sono molto più alle¬ 
gre «Se continuiamo a cre¬ 
scere cosi questo Mllan diven¬ 
ta veramente un avversano 
difficile pei tutti • Arrigo 
Sacchi non riesce a nascon¬ 
dere del tutto la soddisfazio¬ 
ne Naturalmente non è che 
Marchesi debba voltare pagi* 
na, mettere in piedi una squa¬ 
dra che lavora in modo com- 
pletamertte diversi ( binari tio- 
no tracciati, ma se tutto dove¬ 
va essere finalizzato allo sfrut* 



lamento delle grandi capacità 
di goleador di Rush lutto è rin¬ 
viato Al Mllan il lavoro da im¬ 
postare è forse più comples¬ 
so, Sacchi sta costruendo una 
squadra ex novo, non tanto 
perché sono molti i giocatori 
che per la pnma volta indos¬ 
sano la casacca rossonera 
ma per hdea di calcio che 
propone, eppure et sono stati 
segni certamente incorag¬ 
gianti «Sì stiamo progreden¬ 
do in fretta, alle pnme u^te 
ho avuto delie nsposte di ca¬ 
rattere, ora cl sono i pnmi n- 
sultati tecnici» E oggi a Como 
il Mllan ci riprova con il ^ 
superattacco che ha nfilato 5 
golalBan Virdis, Van Basten, 


Gullil e Donadoni, e crepi l'a¬ 
varizia, anche se Sacchi am¬ 
monisce che per lui non esi¬ 
gono diversi reparti ma una 
squadra e basta 

La Juve sposta le sue pedi¬ 
ne e cambia alcuni percorsi 
Marchesi ha in mente un cal 
CK> che non e quello di Sac 
chi, ma pensava ad Alessio 
mediano ed ora 1 ex avelline¬ 
se Sara attaccante con Buso 
numero nove 

ti tutto con beneficio di in¬ 
ventario, perché già stasera la 
pur bistrattata Coppa Italia po¬ 
trebbe divertirsi a buttare al¬ 
l'aria certezze e sensazioni E 
non solo per quei che riguar¬ 
da le squadre di Paperon de 
Paperoni e Rokerduk 


Napoli, prezzi 
ribassati 

Il Napoli nbassa i prezzi delle 
partite di Coppa Italia col Pa¬ 
dova e con la Fiorentina Cm 
quemila lire in meno per ogni 
ordine di posti Da oggi in 
vendita i biglietti di Tribuna 
laterale del S Paolo per la 
partita col Reai di Coppa 
Campioni del 30 settembre 
Costeranno BOmila lire piu il 
10% di dmilo di agenzia con 
possibilità di opzione a favo¬ 
re degli abbonati sino al 4 
settembre 


Cagllari*Qenoa 20 30 DI Cola di Avezzano 

Monopoli Pescara 17 30 Acri di Novi Ligure 

1>iestlna*Roma 20 30 Lanese di Messina 


Classifica Pescara. Triestina e Roma 3, Monopoli, Cagliari e 
Qonoa 0 


Qlront 7 

Vicenza*Arezzo (a R Em) 20 30 Esposito di T d Greco 
Samp'Cosenza (ad Aless ) 20 30 Tarallo di Como 
TorlnO'Alalanta 20 30 Amendolla di Messina 


Classifica Atalanta, Sampdoria e Torino 3, Cosenza, Vicenza e 
Arezzo 0 




Catanzaro-Pisa 17 30 Frìgerlo di Milano 

Lazio Juve 20 30 Casann di Milano 

Lecce-Casertana 20 30 Fiorenza di Siena 


Classifica Juventus e Casertana 3 Lazio 2. Pisa 1 Catanzaro e 
Lecce 0 


Diego e Michel in tv, A chi il n. 10? 


KIM 


■■ Anche Maradona len 1 
giornali sportivi lo davano per 
certo il nuovo programma di 
Raltre, condotto da Gianni Ml- 
nà intitolato «Domani si gio¬ 
ca» non si avvarrà solo delia 
costosa competenza di Plati¬ 
ni, ma anche di quella altret¬ 
tanto costosa (starno a colpi 
di miliardo di Diego Marado¬ 
na Secondo me a questo pun 
to farebbero bene -1 colleghi 
della Terza rete - a prendere 
in considerazione la possibili¬ 
tà di reclutare anche Jascln si 
sa che i russi per I arretralez 
za e ta spaventosa miseria in 
cui vivono (avrete letto, no, 
che hanno i testi scolastici 


con le pagine bianche cosi m 
una botta sola risparmiano 
I inchiostro, le idee e la carta 
da lettere che normalmente 
non SI trova), per lutto questo 
dicevo si possono prendere a 
buon prezzo E magari anche 
uno del Camerun sarebbe 
una trasmissione pluralista, 
aperta agli apporti del Terzo 
mondo e quindi darebbe il 
suo contributo alla lotta con¬ 
tro li rinascente nizzismo ita¬ 
liano 

Ma questo appartiene al fu¬ 
turo adesso abbiamo Mara¬ 
dona e Platini, bravissimi cal¬ 
ciatori ma che proprio non ve¬ 


do come potrebbero dare » 
nel commentare ii calcio • più 
di un Bearzot o di un Mondino 
Fabbri, sempre che si voglia 
tener fede alla radicata con¬ 
vinzione di tanta gente secon¬ 
do la quale per giudicare la 
Divina Commedia bisogna 
avere scritto almeno qualche 
sonetto 

Poi c’e un altro problema 
come si fanno convivere i due 
personaggi? A chi va data la 
maglia numero lO^Sisachea 
queste cose il Diego cl tiene 
molto ^anno formalità, ma 
per il suo animo sensibile han¬ 
no ta loro importanza Nelle 
sue ultime appanzioni televisi¬ 
ve Platini aveva la trasmissio¬ 


ne «numero 10« adesso come 
la mettiamo? Facciamo due 
trasmissioni numero 5, cosi si 
incazza Bagni? Oppure due 
numen 10 e si tira a sorte chi 
ta li filtro e chi la mezza pun¬ 
ta? E poi siamo certi che ap¬ 
pena messo piede in via Teu 
iada Maiadona non minacci 
di mandare Hitto a carte e 
quarantotto se non si fa canta¬ 
re la sigla di apertura a suo 
fratello Hugo^ 

Scherzi a parte, queste mi- 
sdaiive saranno anche fastose 
e da fumo negli occhi ma che 
cosa aggiungono a una tra¬ 
smissione se questa e latta be 
ne? Certo, bisognerebbe che 
per pnmi - a farla bene - fos¬ 


sero I giornalisti televisivi e 
questi invece non sempre so¬ 
no esemplari Anzi spesso, 
non lo sono per niente Ma se 
SI accetta questo e inutile cer 
care di risollevare le sorti di 
un programma chiedendo a 
Diego come si devono calcia¬ 
re I ngon Visti gli ultimi nsu! 
lati SI scopre che non c e nes¬ 
suna differenza tra i ngon di 
Diego e quelli di Mancini se 
non i) fatto che Diego - pnma 
di tirare - si fa il segno della 
croce Ma ormai i portieri han 
no capito il trucco se lo fanno 
anche loro e in piu si proster 
nano verso la Mecca che non 
SI sa mai che Khomeini abbia 
ragione 


Il timone 
mette ko 
Cino Ricci 



Un avana al timone della sua imbarcazione la «1171», 
costringe Cino Ricci ai ritiro nella regata d altura Rimini- 
Malta Rimini L inconveniente è avvenuto mentre lo scafo 
dell ex skipper di «Azzurra» navigava nelle acque antistanti 
la costa abruzzese In un pnmo momento si è cercato di 
riparare il pezzo danneggiato, ma il ritardo accumulato 
nelle nparazioni ha costretto I equipaggio a desistere dal 
tentativo Le altre imbarcazioni hanno, nel frattempo, su¬ 
perato il promontorio del Gargano senza eccessivi distac¬ 
chi tra loro 


La «distensione» Reikyavik, m- 

vero «incontriamoci a metà 
passa strada» E quanto avvenuto 

npr ImAla tra i gruppi dirigenziali ed i 

gna e Cesena per iniziare «Il 
dialogo della distensione», 
su Iniziativa di Edmondo 
Fabbri nuovo di del Bologna Da oltre un anno le due 
società calcistiche erano infatti sul piede di guerra a causa 
del mancato passaggio del giocatore Agostini dalla società 
romagnola a quella emiliana (il calciatore andò poi alla 
Roma^ Ma in un hotel di Imola sembra che la contesa 
abbia trovato una pacifica soluzione La prova dei fatti si 
avra oggi per I incontro di Coppa Italia, Cesena-Boiogna 


Edberg 

acciuffa 

LendI 


Sono ora in due a sedere 
sul trono del tennis mon¬ 
diale Ivan Lendl ha infatti 
dovuto far posto accanto a , - 
sé a Stefan Edberg (nella i 

foto) Vincendo il torneo di Cincinnati contro Boris Becker 
(6-4, 6-1) il tennista svedese guida ora la classifica Atp 
assieme al cecoslovacco 



Canottaggio 
nnalissima per 
gli Abbagnale 


I fratelli Abbagnale per ora 
non hanno defuso le attese 
len, nella prova mondiale 
sul lago di Bagsvaerd (Dani 
marca) hanno vinto ta loro 
batteria qualificandosi di¬ 
rettamente per la finale 
Carmine e Giuseppe, guida¬ 
ti da «Peppinlello» Di Capua hanno preceduto I forti rome¬ 
ni Popescu e Tomoisga mticamente hanno sempre avuto 
in pugno ta gara, chiusa con l'ottimo tempo 6'SO"90 
inglesi, vincilon neil'allra battena e grandi avversari dei 
nostri, hanno realizzato 6'55"57) La seconda giornata dei 
Mondiali è stata comunque molto favorevole agli azzurri 
del canottaggio sono state infatti conquistale 4 finali e 2 
semifinali Ha particolarmente impressionato l'«otto ma¬ 
schile», capace di vincere la battena davanti a tedeschi e 
canadesi e di far registrare il nuovo pnmaio italiano 


Anche Battolo Consolo ora è indi¬ 

li-, 

De M89lStnS Pntz Dennerlein E cioè che 

tra t ciirribCCArl ^veva m pratica avuto assi- 
ire I curazione circa H futuro 

di Dennenein poi è amvatoll comunicato 
(federale) che parlava di di- 
missioni Insomma un pa¬ 
sticcio m linea con le npetute «gaffes» del presidente Con¬ 
solo In realtà quest'ultimo non vede I ora di sbarazzarsi di 
Dennerlein 11 «pasticcio» sabato prossimo sarà davanti ai 
consiglio federale E ora c'è chi parla anche di De Magi- 
stns come allenatore 


«King Kong» 
è morto 
per 8 dollari 
in più 


Monre sul nng di tolta libe¬ 
ra per otto dollan In più 
Era questo infatti il com¬ 
penso extra (oltre ai 40 dol¬ 
lan d ingaggio) che sareb¬ 
be toccalo a Malcom «King 
Kong» Kirk, il lottatore in- 
glese deceduto dopo un 
colpo di «splashdown» portatogli dal suo avversano Shir- 
ley «Big Daddy» Crablree domenica sera Quest ultimo 
continua poi impertemto (visto che gli viene permesso) a 
nproporre queste sue specialità al suoi aweisan, come è 
capitato len’ncll incontro che lo opponeva a Giani Hay- 
stacks Spenamo che almeno lui abbia preteso un ingaggio 
maggiore come «indennità di rischio» 


PIERFRANCE8CO PANGAUO 


Alboireto 1 

«La vittoria 
è ormai 
vicinissima» 

Alborcto. con che aplriio 
«ffronU la prossima tra- 
aferta di Monza? E che ape- 
rama dà al milioni di tifosi 
ehe attendono un liloroo 
aUa vittoria delle rosse? 
L’anno scorso prima di ritirar¬ 
mi a Monza, feci una buona 
gara Ma fu soltanto per una 
serie di circostanze favorevo 
li Mai come quest anno sono 
fiducioso sulle possibilità del¬ 
la macchina Quindi senza 
mezzi termini punto a) succes 
so nel prossimo Gran Premio 
d'Italia 

Di cosa nasce questa sua 
convinzione? 

«GII ultimi Gran Premi stanno 
Il a dimostrarlo ormai siamo 
al livello dei primi ci manca 
solo quel tanto di affidabilità 
Ma siamo qui a Imola per ov 
vlare anche a questo 
Insomma: Lotus, Williams 
e McLaren non tono più di 
un altro pianeta? 

Non direi proprio E poi I giap¬ 
ponesi sono tornati a fotogra 
loie le nostre macchine nel 
box Direi che e un segno elo¬ 
quente DLB 


AlboYeto2 

Nelle prove 
è più veloce 
di Piquet 

wm IMOLA Si è conclusa con 
1) m^ior tempo della Ferran 
FI «^» di Michele Albereto la 
prima delle quattro giornale 
di prove libere previste al DI 
no Ferrari di Imola In vista del 
prossimo ed importante ap 
puntamento monzese Insie 
me alle «rosse» hanno provato 
anche fa Williams Honda con 
Piquet (autore del secondo 
tempo della giornata) la 
McLaren Porsche con Prosi 
la Lotus con Senna e Naka 
ima, la Beneiton-Ford con 
Uoutsen e I Arrows con Chee 
ver Un segnale positivo, dun¬ 
que, anche se Berger ha rotto 
un motore alla fine della gior¬ 
nata I tempi cronometrali Al 
boreto 1 27 60 Piquet 
1 27 74 Prosi 1 28 69, Senna 
1 29 02,Berger 1 29 15 
Ossi è attesa in pista per 
un deDutto tra i «grandi» la 
nuova macchina costruita in 
Umbria dall ex campione ita 
nano di Formula 3 Enzo Co 
Ioni A guidarla sarà il giovane 
toscano Nicola Larlnl A Mon 
za esordiranno anche 11 roma¬ 
no Emanuele Pirro (su una 
Benetton Bmw) e I italo sviz 
zero Franco Forini che di 
sporrà di una seconda Osella 
QLB 


Una coppia di tecnici italiani seguirà le vetture 

netro Lardi Ferrari scuote la «rossa» 
«A Monza tomermo protagonisti» 


La Ferran ha provato ieri a Imola sotto gli occhi di 
Piero Lardi Ferran, figlio del celebre costruttore di 
Maranello «Siamo qui per nsolvere gli inconve¬ 
nienti tecnici che ci hanno impedito di cogliere 
certi nsultati A Monza saremo di nuovo fra i po¬ 
mi» Per r88 forse una monoposto con turbo e una 
con motore aspirato Intanto la squadra sarà segui¬ 
ta da un nuovo tecnico, Giorgio Ascanelli 


LODOVICO BASALO 


■i IMOLA Piero Lardi Ferra 
ri era ieri ai box della sua 
squadra quasi a simbolizzare il 
momento di concreta speran 
za che stanno vivendo i tifosi 
del Cavallino rampante II fi 
glio dei celebre costruttore di 
Maranello ha risposto volen 
tlen alle domande della stam 
pa anche sui programmi futu 
ri della nazionale rossa 
Signor Lardi, cl dica Intan¬ 
to perché siete qui. 

Questa sene di test era da 
tempo prevista Ma siamo qui 
come e ovvio soprattutto per 
cercare di nsolvere quegli in 
convenienti che hanno impe 
duo alle nostre f-1 «87» di co 


glicre dei possibili ottimi n- 
suitali negli ultimi gran premi 
Allora Monza sarà Anal¬ 
mente 11 gran premio che 
riporterà la Feirrart a una 
prestigiosa vittoria? 

Ad essere cauli si può senz al 
tro affermare che la macchina 
non e ormai lontana dalle pn¬ 
me Quindi ci aspettiamo di 
fare una gara da protagonisti 
C'è qualche novità ncU'o^ 
ganlco della squadra? 

Sì proprio da queste prove di 
Imola e da Monza la monopo¬ 
sto di Gerhard Berger verrà 
seguito dall ing Giorgio Asca 
ncTli farà quindi coppia con 



Piero Urdi Ferrari 


Nardon li quale continuerà a 
seguire ia macchina di Albe¬ 
reto 

E Gordon Klmball che Ane 
ha tatto? 

Lui è m Inghilterra insieme a 
John Barnard D ora in avanti 
aiuterà il tecnico britannico 
nel necessario lavoro di prò 
gettazione e ricerca 
Cl può dire qualcosa lo 
merito al programmi futu¬ 
ri della Ferrari? 

Stiamo vagliando tutte le pos 
sibilila Non Irascunamo I e 
ventuaiita di una monoposto 
con turbo e di una monoposto 
con il motore aspirato per ia 
stagione 88 

Allora Barnard sta portan¬ 
do avanti parallelamenic 1 
due progetti? 

Certo pero non possiamo 
ancora dire con certezza la 
strada che seguiremo in fin 
dei conti l esperienza con il 
turbo anche so a «2 5 bar» di 
pressione (cane da regola 
mento 88) non si può gettare 
al vento 

Quando presenterete la 


nuova o... le nuove mono¬ 
posto? 

Penso ai pnmi di gennaio 

E sulle sospensioni attive, 
che tanto stanno facendo 
dannare la Lotus progetta¬ 
ta dal francese Gerard Du- 
carouge, che cosa ne pen¬ 
sate? 

Per ora non e il caso di parlar 
nc Difficilmente le utilizzerò 
mo a breve termine (ma qual 
cuno giura sul fatto di averle 
viste m collaudo sulla pista 
privata di Fiorano ndr) seni 
pre che venga presa una deci 
sione in tal senso Posso solo 
dire che stiamo valutanto i i 
potesi di applicarle alla nostra 
nuova berlinelta stradale la 
F40 Le Mans di recente pre 
sentala alta stampa mternazio 
naie 

Dunque una Ferrari nazio 
naiizzala quella che emerge 
da! colloquio con Piero Lardi 
Si e preferito puntare tutto sul 
la progettazione delle future 
monoposto m territorio bri 
tannico in modo da poter 
coniare subito su dei mezzi 
vincenti per il prossimo cam 
pionato 


LO SPORT IN TV 


Raluno. Ore 15 25 Ciclismo, da Legnano. Coppa Bemocchi, 

22 30 Mercoledì Sport Ciclismo, da Vienna. Campionati 
mondiali su pista Pallacanestro da Rimini 2* Tomeo inter¬ 
nazionale Calcio, sintesi di incontri di Coppa Italia 

Raldue. Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 18 25 Tg2 Sportsera, 20 15 
Tg2 Lo sport 

Raltre. Ore 22 30 Calcio, sintesi differita di una partita di Coppa 
Italia 

Tmc. Ore 13 Sport News, 13 45 Sportissimo, 19 30 Tmc Sport, 
20 30 Calcio, da Stoccolma, amichevole Svezia-Danimarca, 

23 30 Ciclismo, da \^enna, Campionati mondiali su pista 


BREVISSIME 


Vincono Cecchini e Reggi. Esordio soddisfacente per le tenni- 
ste azzurre Raffaella Reggi e Sandra Cecchini nel pnmo 
turno dell «United Jersey Bank* di Mahwah nel New Jersey 
Hanno battuto rispettivamente la danese Larsen (6- \, 6-2) e 
la francese Tanvier (5-7,6-4, 7-6) 

Ginnastica a Vlarogglo. Da oggi a venerdì ai palazzo delio 
Sport di Viareggio confronto maschile e femminile di ginna¬ 
stica con gli atleti delia Rdt (maschi) e deila Romania (don¬ 
ne) 

Sorteggi Coppe pallamano. Sorteggio ien a Basilea delle Cop¬ 
to europee di pallamano In Coppa Campioni Pasta Ferrara 
Siracusa TUrkie Bankasi di Ankara, Coppa deile Coppe Civi 
din Trieste in Francia contro il Creili, Coppa Ihf Fìlomarket 
Imola Nimes In campo femminile Coppa Campioni Sardi 
ma Sassari ad Atene contro t Athmaikos Coppa delle Cop¬ 
pe S Giorgio Cedrate Ginnasta Ennaisi Coppa Ihf ^Icoda 
ta Teramo in trasferta in Spagna contro il Leganes 

Canlggla: 2 milioni di dollari. Caniggia alla Juventus con que¬ 
sto titoio 1 due giornali dei pomeriggio di Buenos Aires «U 
Razon» e «Cronica», hanno annunciato ien sera 1 esito del 
viaggio in Italia de! presidente del Rlver Piate Hugo Santilii 
Secondo le stesse fonti, il giovane giocatore sarebbe già 
trasfento ai club bianconero per due milioni di dollw, rima¬ 
nendo però per un anno in parcheggio nello stesso River 
Piate 
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I nipotini del 




Come si è arrivali, ii 30 apriie deil'85, alia scoperta 
della raffineria di Alcamo, capace di tradurre op¬ 
pio e morfina base in eroina al ritmo di HOO chili 
all'anno, cioè 115 al mese, 26 chili alla settimana. 
Indagini complicate, metodi moderni e sofisticatis¬ 
simi, un pizzico di fortuna. Ecco la storia di un'in¬ 
chiesta giudiziaria di grandissimo rilievo ricostruita 
dal giudice Falcone. 


OAltA NOSTBA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


■i PALERMO Sembrano 
davvero lontani gli anni del¬ 
le Indagini della aquadra 
narcotici di Marsiglia che si 
conclusero - l'S ottobre '64 
- nella campagna di Auba- 
gne, con la cattura del «dot¬ 
tor» Joseph Cesari. «Jo» per 
gli intimi, a quel tempi forse 
runico trafficante francese 
capace di rafftnare eroina 
pura al 98 per cento. Fu ar¬ 
restato In una villa holly¬ 
woodiana di sua proprietà. 
Uno specialista, tenuto In 
palma di mano dai malvi¬ 
venti marsigliesi, aristocrati¬ 
co e solitario, sospettosissi¬ 
mo tanto da far perdete re¬ 
golarmente le sue tracce 
con una tecnica di guida 
tutta sua. Alla vista degli 
agenti spense 1 fornelli, si 
sfilò i guanti, si tolse II cami¬ 
ce Immacolato e disse loro 
«Benvenuti ragazai, divente¬ 
rete famosi. Avete davvero 
fatto un bel colpo». 

Autodidatta, eppure chi¬ 
mico di eccoslono Non la¬ 
vorava mal più di quindici 
ore al mese, temendo di In¬ 
tossicarsi, tenendo davvero 
alla sua salute. Collezionava 
libri rari. In edizioni nume¬ 
rale. Sei domestici, una de¬ 
cina di fuoriserie, tavolo 
prenotato nel locali più 
esclusivi'di Marsiglia. Fu 
condannato a sette anni, e li 
scontò. Tornato in libertà fu 
nuovamente «pizzicalo»; 
era II marzo del '72. «Jo» 
non resse all'umiliazione, si 
impiccò. In gioventù, du¬ 
rante la guerra, aveva fatto 
di lutto: dal marinalo al bar¬ 
man, dall'allibratore all'alle¬ 
vatore di maiali. La sua 
scomparsa coincise con 
l'avvento del clan del sici¬ 
liani. Dagli anni Settanta, 
Marsiglia cessò di essere 
plaltalorma per la produzio¬ 
ne dell'eroina. La «scuola» 
di Cesari si disperse: altri 
chimici, meno bravi di lui, 
finirono In Sicilia con II boss 
Oerlando Alberti, nella raffi¬ 
neria di Trabia, alle porle di 
Palermo, aeoperla nell'esta¬ 
te doirSO. Un rovescio die¬ 
tro l'altro per I marsigliesi. 
L'attenta lettura dei conta¬ 
tori di luce elettrica, un ec¬ 
cessivo consumo di acqua, 
l'acro odore dell'aceto tipi¬ 
co dell'anidride acetica, pe¬ 
dinamenti e soffiale, la sin¬ 
gola «caccia all'uomo», era¬ 
no stali questi gli Ingredienti 
dell'operazione poliziesca 
che aveva portato alla sco- 

P orla della villa di Aubagne. 
orso le Intercettazioni tele¬ 
foniche non esìstevano 
nemmeno. 

I nipotini di «Jo» 

I «nipotini» di Cesari oggi 
hanno nomi meridionali, si¬ 
ciliani, Si chiamano Clulla e 
DI Marco, Vernengo e Spa- 
daro. Pettinato o Scarpulla. 
All'Individuazione di questi 
clan, del loro traffici, delle 
raffinerie, si giunge ormai In 
modo assai diverso da quel¬ 
lo seguilo dall'antinarcotici 
marsigliese Un inleressan- 
llsslrno spaccato di queste 
Indagini, ma anche del 
•nuovi mimetismi» della 
malia, è contenuto nel 
quarto volume dell'ordinan¬ 
za ter di rinvio a giudizio, 
firmata da Giovanni Falco¬ 
ne, depositala la settimana 
scorsa. E la parte dedicata 
al traffico degli stupefacen¬ 
ti Storta questa che sembra 
non finire mal, arricchita di 
nuovi scenari sempre più In¬ 
ternazionali, sempre meno 
esclusivamente siciliani. E 
questa volta sono state col¬ 
laudale particolarissime in¬ 
dagini sul percorso seguito 
dal cosiddetti piodotii chi¬ 
mici Intermedi, necessari a 
tradurre oppio e morfina 
base In eroina, al punto 
che, cosi facendo, è saltata 
fuori - il 30 aprile dell'85 - 
la raffineria di Alcamo. Ca¬ 
pace di sfornare, secondo 
stime per difetto. 1400 chili 
all'anno, cioè 115 al mese, 
28 chili alla settimana Sa¬ 
rebbe Inorridito Cesari di 
fronte a un simile stacanovi¬ 
smo. Ma lanl'è 
«Mentre il malioso tradi¬ 
zionale - ha recentemente 
osservalo II soiilltulo procu¬ 
ratore Alberto Di Pisa, tito¬ 
lare di grandi inchieste su 
malia e droga - non amava 
roslentazlonc, era nsetva- 
to, parlava poco, minimiz¬ 
zava la sua influenza, con 
reslendcrsi della sua attività 
neH'ambito nazionale c In¬ 


ternazionale, il malioso mu¬ 
ta il proprio stile di vita Fa 
sfoggio della propria agia¬ 
tezza, frequenta alberghi di 
lusso, ristoranti di lusso, 
possiede automobili di lus¬ 
so. Dal '76 si diffonde fra i 
maliosi di spicco l'uso delle 
auto blindate. Nel maggio 
'81, Salvatore Inzerlllo, ca¬ 
po della "famiglia" dell'U¬ 
ditore, viene ucciso mentre 
si accinge a salire sulla sua 
Alletta blindata». Cosi II ma¬ 
lioso è costretto a lasciare 
tracce sempre più cospicue 
della sua presenza, del suol 
traffici. Tutto quello che se¬ 
gue ne è la dimostrazione. 

Il «collaboritore» 
dal tre volli 

SI chiama Gianfranco Bl- 
rondl, e un bel giorno, alla 
Ime dell'82, contatta II co¬ 
lonnello della Guardia di Fi¬ 
nanza di Genova Franco 
Palladinl DI BIrondI le carte 
processuali parlano poco 
Ha avuto traversie finanzia¬ 
ne, cambiali In protesto, è 
al verde. Bussa a quattrini 
dalle fiamme gialle offren¬ 
dosi per collaborare. So¬ 
stiene di essere un «chimi¬ 
co» che acquista enormi 
quantitativi di sostanze utili 
alla raffinazione dell'eroina 
Ha paura. Lo minaccia II 
clan del Clulla (palermitani) 
perché, secando la sua ri¬ 
costruzione, lui vuole tirarsi 
Indietro ora che la richiesta 
di forniture è sempre più 
pressante. 

«Ci sono due raffinerie in 
Sicilia - afferma Birondi - 
una sta per essere Installata 
a Cesano Boscone In Lom¬ 
bardia. CI sono poi 800 chili 
di hascisc che stanno per 
essere caricati su un panfi¬ 
lo, in Turchia, diretti verso 
la costa ligure». Parla cor¬ 
rentemente l'Inglese e lo 
spagnolo, BIrondI. E sa le 
cose, almeno cosi pare. Il 
14 gennaio dell'gS, In un 
rapporto segretissimo al ge¬ 
nerale Domenico Pelloso, 
comandante della zona di 
Torino delle fiamme gialle, 
Palladinl espone le richieste 
del «chimico». Queste, Pro- 

K one di seguire II carico di 
ascisc, una volta sbarcalo 
nel tratto di costa tra Savo¬ 
na e La Spezia, per scoprir¬ 
ne la destinazione finale. 
Sollecita un intervento sulla 
magistratura milanese per- 
che^venga concessa la liber¬ 
tà provvisoria a Cesare Ciul- 
la, che II 29 gennaio dell'82 
era stato fermato in Svizzera 
alla guida di un'auto zeppa 
di cocaina. Infine la revoca 
della sorveglianza speciale 
per Salvatore Di Marco, al¬ 
tro trafficante del clan Giul¬ 
ia. Se farete come vi dico - 
è la suggestiva tesi di Blron- 
dl - misarà mollo più facile 
non destare sospetti, sco¬ 
prire cosa ne fanno dei pro¬ 
dotti chimici intermedi. 

Non se ne porla 
nemmeno 

Un mese dopo. Il coman¬ 
dante della Legione di Ton¬ 
no, per incarico del Corpo 
di Milano, rende nota la sua 
risposta, secca, inequivoca¬ 
bile. Impossibile «premere» 
SUI giudici di Milano. Impos¬ 
sibile seguire le auto con i 
pani di hascisc suH'auloslra- 
da Genova-Milano senza es¬ 
sere notati. Quindi il divieto 
per lo «sbarco garantito», il 
suggerimento ~ semmai - di 
intervenire dal mare 
BIrondI si Innervosisce 
con Palladinl Insinua che 
Ira le fiamme gialle i traffi¬ 
canti siano riusciti ad infil¬ 
trare qualche mela marcia 
Minaccia di «tradire» la Fi¬ 
nanza, rivolgendosi ad altra 
polizia. Ma per far salire le 
quotazioni della sua credi¬ 
bilità gioca un'ultima carta 
SI presenta con un campio¬ 
nario eloquente Una busti¬ 
na che una volta analizzala 
in laboratorio dimostrerà di 
avere contenuto «tisana» 
(un nome in gergo) che me¬ 
scolata con eroina e con un 
particolare colorante con¬ 
sente la coniazione di un 
prodotto mollo simile all'e¬ 
roina tipo Brown Sug,ir. la 
preferita sul mercato di 
New York E una foglia di 
tabacco proveniente, con 
assoluta certezza. d,a un ca¬ 
rico di 180 quintali di tabac¬ 
co di contrabbando rubalo 
insieme al Tir che lo tr.-»- 
sporlava Infine i numeri di 
due utenze leleloniche (un 



Chi sono gli eredi di Joseph Cesari Portano nomi meridionali, siciliani 
il chimico-gentiluomo che negli La storia delle indagini 
anni 60 a Marsiglia sapeva che li hanno smascherati in 
raffinare eroina pura al 98% un’ordinanza del giudice Falcone 
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La scoperta di una raffitìeria 
d'eroina a Milano, nei 1983 


bar di Trezzano) adoperate 
dal clai^ Giulia per smistare 
le sue ordinazioni Sono 
piccoli ferri del mestiere di 
confidente, un mestiere che 
più in là avrebbe dato i suoi 
frutti Palladini si porta qual¬ 
che volta a cena Birondi, 
ma non gii dà una lira Ma 
non per questo lo sottovalu¬ 
ta. 

lina paura matta 

LaO scenano si sposta al¬ 
l'improvviso a Baghena, al¬ 
l'ingresso dell'autostrada 
per Palermo 11 27-12-'83, 
un camion OM 55, targato 
Milano, avanza lentamente 
Il guidatore vede profilarsi 
alronzzonte la sagoma di 
una volante, ferma per un 
posto di blocco L'autista 
frena. Scende dal camion, 
finge di controllare se le 
gomme sono gonfie. Inso¬ 
spettiti I poliziotti fanno 
marcia indietro con l’auto. 
Il camionista, a questo pun¬ 
to, fugge per i campi, a pie¬ 
di. Dentro l'autotreno: 20 
fusti da 200 chili pieni di 
acetone, il solvente adope¬ 
rato nei cicli della raffina¬ 
zione. Destinatario; la ditta 
di Vincenzo Sigamiele, a 
Trapani. 11 camion risulta 
appartenere alla famiglia 
D'Amico, che poi farà carte 
false pur di convincere gli 
investigatori d’aver subito il 
furto del pesante automez¬ 
zo, quindi di non essere re¬ 
sponsabile. 

La polizia sa che i D'Ami¬ 
co lavorano Mr conto dei 
«corleonesi». Di loro parla il 
pentito Toiuccio Contorno, 
definendoli «uomini d’ono¬ 
re». E uno dei D'Amico, due 
anni dopo, sarebbe stato ar¬ 
restato nel blitz del com¬ 
missario Beppe Montana, li 
capo deila squadra per la 
cattura dei latitanti, a Bon- 
fomello, in compagnia del 
fior fiore di boss delle fami- 

§ lie «vincenti» Una decina 
i giorni dopo Montana sa¬ 
rebbe stato assassinalo. 

Ma allora i) cerchio - pur¬ 
troppo. non potè chiudersi. 
Gli investigatori palermitani 
sono infatti all’oscuro del¬ 
l’esistenza di Birondi, delle 
sue parziali confessioni, in¬ 
tuiscono l'importanza del 
carico, ma non sospettano 
di avere in quel momento in 
mano la prova del nove dei 
traffici estesissimi del clan 
Clulla Né mancano parole 
amare del giudice istruttore 
di fronte a questi «disguidi». 
Altri camion saranno mler- 
Gettati, seguili, a volte «per¬ 
duti», nella zona dei Trapa¬ 
nese, sempre carichi di so¬ 
stanze chimiche. 

Il secondo volto 

del «collaboratore* 
Birondi, dopo l’episodio 
del primo camion, decide 
finalmente di vuotare il sac¬ 
co Agli alti dell’ordinanza 
SI trovano oggi bolle di con¬ 
segna e fatture per enormi 
quantitativi di sostanze chi¬ 
miche, fra rSl e l’85. Così, a 
caso; 1.000 chili di anidride 
acetica, 8 000 chili d’aceto¬ 
ne, ) 000 di acido nidnco; 
1.200 di acido solforico; 
1.600 di fenilcloruro, 700 di 
soda solvay, altri 6 000 chili 
di acetone. A comperare è 
sempre Birondi che si rivo!- 

¥ e - normalmente - alla 
ramarolo di Segrate e alta 
Promochen di Milano. Poi 
gira la merce a Di Marco, 
che non avrà difficoltà a so¬ 
stenere candido che questi 
prodotti «servivano alla pu¬ 
lizia dei pavimenti», poiché 
lui operava nel settore del¬ 
l’edilizia, essendo titolare 
della Mobiliare Ventura srl 
Il commercialista 
di Vigevano 

Renzo Giacometti rac¬ 
conterà che nella Ventura 
affluivano capilati ingenti e 
di provenienza sospetta. 
Che la società era stata co¬ 
stituita per il rilevamento di 
appartamenti e beni immo¬ 
bili nel nord Italia Da Già- 
cornetti, fra l’SO e l’Sl (il 
commercialista non ricorda 
con esattezza), si recarono 
a chiedergli consulenza sia 
il Di Marco, sia Salvatore 
Ciacco, suo ZIO L’8 dicem¬ 
bre '86 il Di Marco viene ar¬ 
restato a Vigevano Di Mar¬ 
co e Salvatore Ciulla neghe¬ 
ranno sempre di essersi mai 
conosciuti, nel tentativo di 
impedire o^ni collegamen¬ 
to fra l'attività di raffinazio¬ 
ne e quella del riciclaggio 


Tutto inutile. Le Indagini sul¬ 
le «bolle di consegna», In¬ 
tanto. sono andate avanti. 
Finalmente il 30 aprile ’85 
viene scoperta, in contrada 
Vergini, la megaraffineria di 
Alcamo esattamente quat¬ 
tro anni dopo la prima con¬ 
segna di anidride acetica da 
parte dei Birondi su scala 
industriate. 

E1 maiali smisero 
di grufolare 

1 giudici istruttori non 
spiegano i retroscena im¬ 
mediati dell'individuazione 
della raffineria. Ma è fin 
troppo ovvio che il ruolo di 
Birondi è stato decisivo. Nei 
fusti trovati in quell'opificio- 
dormitorio, numerose le 
tracce delle sostanze ven¬ 
dute dalle ditte lombarde. 
Scattarono le manette per: 
Vincenzo Milazzo, uomo di 
fiducia dei corleonesi, che 
si era distinto neirelimina- 
zionc dei R>mi che in quella 
zona per decenni avevano 
regnato incontrastati: Giu¬ 
seppe Ferro, Antonino e Ni¬ 
colò Melodia. Sfugge alia 
cattura, con uno stratagem¬ 
ma, il proprietario delrabi- 
tazione-taboratorio: Vin¬ 

cenzo Melodia. 

Si trova di tutto; due pi¬ 
stole 38; un filtro pressa di 
elevata capacità; ùntole a 
pressione, alambicchi: trac¬ 
ce di acetiicodeina e acetil- 
morfina nei frullatori. Si 
scoprirà dopo, m contrada 
Vergini, un consumo di 
energia e di acqua decupli¬ 
cato rispetto a Quello del 
poderi vicini. Nella raffine- 
na di Alcamo anche ele¬ 
menti che conducono alla 
•Bulgarian connection»; un 
motore di fabbricazione 
bulgara; una ventina di sac- 
chi di iuta con scritte In cirll- 
ileo; una copia del quotidia¬ 
no «Il Popolo», del 18 ago¬ 
sto '84. aperto su un artico¬ 
lo dal titolo «Dalla Bulgaria 
con armi e droga». Diranno 
vari testimoni nella zona: 
«Da un anno non sentivamo 
più li grufolare dei maiali 
che prima si udiva in modo 
distinto». Segno che da un 
anno era iniziata la produ¬ 
zione. 

Un primo 
Interrogativo 

Birondi vendeva vagoni 
di sostanze chimiche fin 
dalI'SI. Quai è stata l'utiliz¬ 
zazione dal momento che 
la raffinerìa di Alcamo è sta¬ 
la scoperta quattro anni do¬ 
po? 

Un secondo 
InterrosaUvo 

E collegato al primo. Os¬ 
servano ì giudici. «C’è il ri¬ 
schio che qualche volta 1) 
collaboratore possa utiliz¬ 
zare te coperture di polizia 
per continuare a svolgere i 
SUOI loschi traffici». E anco¬ 
ra. «Indagini di questa im- 

f iortanza non possono più 
asciare spazio a gelosie fra 
diverse armi, o forme di 
protagonismo». Dopo Alca¬ 
mo infatti sì è registrata una 
appendice clamorosa. 
Birondi una ne fe 
e cento ne pensa 
E il suo «terzo volto». I ca¬ 
rabinieri di Milano, inda¬ 
gando autonomamente su 
un traffico Internazionale di 
cocaina che passa attraver¬ 
so ii capoluogo lombardo, 
intercettano telefonicamen¬ 
te Birondi. non sapendo 
che da due anni sta «colla- 
borando» con la Finanza. Il 
10 6.85 presentano un «otti¬ 
mo rapporto» (la definizio¬ 
ne è dei giudici islrultorO 
ottimo per due motivi: offre 
inaspettatamente altri ri¬ 
scontri ail’attività della Fi¬ 
nanza genovese e della Po¬ 
lizia palermitana Ottimo 
anche perché si scopre che 
in quello stesso periodo Bi- 
rondi trattava, sempre per 
conto dello stesso clan pa¬ 
lermitano. «ngenli quantita¬ 
tivi dì cocaina. Doveva pur 
vivere Birondi. 

E il colonnello Palladini 
gli aveva offerto appena 
qualche cena, ne pare tosse 
stato più niunificQ li mare¬ 
sciallo della Finanza Giu¬ 
seppe Nieotora. subentrato 
a Pallddmi iieir84. anche lui 
allento osscA'atore delle 
mosse dello slra\agante in¬ 
formatore Naturalmente 
questa stona non può avere 
una conclusione perché 
nessuno sa dove sia finito 
ora Buondì nessun giudice 
SI sognerebbe di dirlo 
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